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Una gravissima pressione politica che minaccia situazioni irreparabili 


UN GRAVE LUTTO PER LA CULTURA 
E PER L'UMANITÀ' PROGRESSIVA 


La distruzione di Haiphong t morto o Mosca 

chiesta al Senato americano n» lireaburg 


La crisi americana I Johnson: non sospenderemo i bombordomenti 


llja Ehrenburg 

Lo scrittore è stato stroncato da un collasso cardìaco — L’annuncio 
dei CC del PCUS e del Presidium del Soviet Supremo — Aveva lavorato 
fino ail’uitìmo alle sue memorie — L’uitimo artìcolo come un testa¬ 
mento — La guerra nel Vietnam e ia iotta per la pace — Socialismo e 
individualità creatrice — Un amico delia cuitura e dei popoio italiano 


NA DELLK rcf^ole fondamentali della democrazia 
formale dice che la mafi^doran/a ha sempre ragione, 
in quanto tale. Se però si rivela che la maggioranza ha 
torto la crisi che ne deriva rischia di essere pagata 
da tutti. E’ quanto sta accadendo in America, dove 
la crisi della politica di Johnson rischia di far preci¬ 
pitare tutto il paese in una crisi che già Robert 
Kennedy ha definito « la più grave della vita ame¬ 
ricana dopo la guerra civile ». E dove, proprio ieri, 
la maggioranza della commissione del Senato per 
la « preparazione militare » ha deciso che la richie¬ 
sta di cessare i bombardamenti deve essere respinta, 
che Haiphong deve essere rasa al suolo e che, entro 
breve tempo, gli Stati Uniti devono prendere le 
misure adatte per una « guerra globale » contro il 
Vietnam del Nord. 

Le richieste dei senatori americani che nei giorni 
scorsi avevano interrogato ministri e generali, sono 
di enrema gravità. Esso segnano un punto in avanti 
nel processo degenerativo della vita politica ameri¬ 
cana. Il peso dei militari, ormai, è enorme. Se a 
Truman, a un certo punto, fu possibile richiamare il 
« proconsole » Mac Arthur dalla Corea, nessuno pensa 
che Johnson, posto che lo volesse, sarebbe in grado 
oggi di richiamare Wcstmoreland. E’ la fazione mili¬ 
tare che sta, di giorno in giorno, prendendo sempre 
più piede. La decisione della commissione per la 
« preparazione militare » ne è una prova. Perfino 
Mac Namara, nella stretta che si sta verificando in 
America di fronte al muro rappresentato dal Viet¬ 
nam, è scavalcato a destrg dai generali e ammiragli. 
Costoro popolano le udienze private della Casa Bianca, 
suggeriscono a Johnson un progetto di « escalation » 
dopo l’altro, spostano la discussione sul Vietnam dal 
terreno politico al terreno, puro e semplice, della 
« soluzione militare ». E così nascono le civili dispute 
se debba radersi al suolo soltanto Haiphong o anche 
Hanoi, se basti distruggere tutto il sistema ferroviario 
vietnamita o sia più redditizio far saltare le dighe. 
Su questa china pericolosa è fatale che, prima o poi, 
anche l’interrogativo polemico posto da Mac Namara 
(o distruggiamo tutti i centri abitati oppure trat¬ 
tiamo) sarà affrontato rispondendo « sì » alla prima 
ipotesi e « no » alla seconda, 

]N ESSUNO. giunte le cose a questo punto ormai quasi 
limite, può nascondersi più che con l’intreccio di passi 
obbligati in cui la politica di Johnson ha cacciato tutta 
la situazione, la ipotesi « guerra globale » per il Viet¬ 
nam possa trasformarsi in un’altra ipotesi. Se l’amico 
La Pira ha ragione nel sostenere che. in questa fase, 
esiste anche un’America che * va aiutata », egli è otti¬ 
mista quando dichiara che. allo stato dei fatti, « la 
guerra è impossibile ». Su questo c’è da essere chiari. 
Il fatto che il rapporto di forze mondiale, la potenza 
del campo sociali.sta. abbia reso la guerra non inevita¬ 
bile, non vuol dire che l’abbia resa impossibile. Fin¬ 
ché tra le « ipotesi di lavoro » della massima potenza 
mondiale, gli Stati Uniti, esisteranno le ipotesi di 
«guerra globaleal Vietnam e di attacco alla Cina 
(e ci limitiamo alle tesi militari che riguardano il 
settore asiatico). la pro.spcttiva di uno scontro mon¬ 
diale che rompa definitivamente gli indeboliti anelli 
della pace è valida. Certo: la diplomazia proccfle per 
ì suoi canali e. per esempio, la presentazione di un 
trattato di « non proliferazione » resta un fatto positivo. 
Ma le minacce airequilibrio mondiale resteranno tutte 
in piedi — e l’URSS. non per caso, non ne ha fatto 
mistero commentando la presentazione del trattato 
anti-H a Ginevra — finché la realtà politica del mondo 
sarà segnata dalla pretesa dell’.America di regolare 
il suo passo, e quello degli altri, secondo il volo dei 
« falchi >. 

RENDERE coscienza del fatto che la crisi attuale 
deH’America contiene in sé non il germe ma la prospet¬ 
tiva politica di una guerra mondiale non è giuncare 
airallarmismo. ma è mettere la realtà sui suoi piedi. E’ 
quanto, ci sembra, cominciano a fare in .America mi¬ 
lioni di americani in più, bianchi e negri, che lottano 
perché l’attuale maggioranza divenga minoranza e 
Johnson sia liquidato. R modo migliore, per noi ita¬ 
liani e per noi europei, di « aiutare » questa parte 
dell’America che vive la crisi della sua società sul ter¬ 
reno della ricerca della pace, è di indebolire, per come 
possiamo, le forze politiche che, per volontà o cecità, 
giuncano la carta della guerra. Addentellati italiani, 
coscienti o meno che siano, di queste forze politiche non 
mancano: c non è un caso che emergano con forza, 
proprio in questa fase, mentre nel Paese va in discus¬ 
sione, con il Patto atlantico, tutto il vasto tema di una 
collocazione di pace, e non inerte, dell'Italia di fronte 
all’Europa e aU’.America. Isolare le forze della guerra, 
in America e dovunque, per spezzare una spirale poli¬ 
tica mortale. Questo, sì, è compito di chi vuole operare 
una « scelta di civiltà » che elimini ogni passiva sog¬ 
gezione e ogni irresponsabile complicità. 

Maurizio Ferrara 
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SUD VIETNAM — Donne e bambini di un villaggio del delta del MeKong cacciati daile loro 
case dai marines americani durante un rastrellamento (Tclcfoto) 


Iniziativa per migliorare la legge sui patti agrari 

Delegazioni parlamentari 
del PCI nelle zone 
di mezzadria e colonia 

Attacco dei repubblicani ad Andreotti per la data delle elezioni politiche 
Dichiarazioni di Brodolini sul trattato antiatomico • La polemica sulla NATO 


Le Presidenze dei due grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
hanno deciso di inviare quat¬ 
tro delegazioni nelle princi¬ 
pali zone mezzadrili del Pae¬ 
se e una nelle zone di co¬ 
lonia, I.a decisione viene an¬ 
nunciata con un comunicato 
diffuso ieri con il quale si 
ricorda l’impegno assunto 
dai gruppi parlamentari de¬ 
mocratici « di far subito di¬ 
scutere ed approvare le pro¬ 
poste interpretative e ml- 
migliorative della legge 756 
sui patti a^ari» e la decisio¬ 
ne del ministro dell’Agricol¬ 
tura e dei deputati della 
maggioranza « di rimandare 
tale discussione onde acqui¬ 
sire dati definitivi sullo sta¬ 
to di applicazione della leg¬ 
ge ». c In considerazione del¬ 
l’estensione e dei succes-si 
delle lotte unitarie sostenu¬ 
te ed in corso nelle zone 
mezzadrili di tutta Italia — 
afferma il comunicato dei 
gruppi del PCI — nonché 
delle resistenze e delle per¬ 
secuzioni, specie giudiziarie, 
messe in atto dai conceden¬ 
ti, hanno deciso di inviare 
subito nelle principali zone 
mezzadrili del Pae.se quattro 
delegazioni di parlamentari 
presiedute rispettivamente 
dai comoagnì Ingrao. Co¬ 
lombi, Cbiaromonte. Barca 
al fine di prendere contatto 
con le masse del mezzadri 
e con.statare sul posto le lo¬ 
ro esigenze e lo stato di ap¬ 
plicazione della legge per 
portare direttamente ed im¬ 
mediatamente al Parlamen¬ 
to le improrogabili esigenze 
non ancora soddisfatte della 
categoria. Allo stesso fine i 
Gruppi parlamentari hanno 
deciso di inviare una loro 
delegatone nelle zone a co¬ 
lonia per rilevare e portare 


in Parlamento lo stato con¬ 
trattuale in particolare di 
intere ' regioni meridionali 
sìnora completamente esclu¬ 
se da ogni intervento legi¬ 
slativo ». 

ELEZIONI NeH'atmosfera di 

ripresa dell’attività politica 
e parlamentare, sono torna¬ 


ti a riemergere spuntti po¬ 
lemici sulle prossime ele¬ 
zioni. Intanto si discute sul¬ 
la data: la prossima consul¬ 
tazione politica si svolgerà 
nel giugno dell’anno prossi¬ 
mo, oppure in maggio, o, 
addirittura, in aprile? L’ar- 


Robert McNamara sca¬ 
valcato dai senatori ol¬ 
tranzisti • Il premio No¬ 
bel Martin Luther King 
chiede agli elettori di 
far diventare le prossi¬ 
me elezioni presidenziali 
un «referendum» contro 
la guerra 


WASHINGTON. 1. 

Ancora una folle richiesta 
di < escalation > da parte de¬ 
gli oltranzisti americani: è 
stata avanzata stanotte da 
un gruppo di senatori che 
fanno parte della « sottocom 
missione d’inchiesta sulla pre¬ 
parazione militare ». L’obietti 
vo immediato che ì senatori 
chiedono è quello di c chiude¬ 
re » il porto di Haiphnng il 
quale, tendono a mettere in 
risalto, è « il primo obiettivo 
nella lista dei bersagli poten¬ 
ziali raccomandali dai capi 
di stato maggiore, ma non ap 
provati dal ministero della 
Difesa ». La neutralizzazione 
del porto, o il suo « isolamen¬ 
to » — dicono ancora i sena 
tori — < è la cosa più impor¬ 
tante. in se stessa, che si 
potrebbe fare dal punto di 
vista militare nel Viet Nam 
del nord > e che tutte le per¬ 
sonalità militari consultate 
dalla sottocommissione «riten¬ 
gono che questo provvedimen¬ 
to, se adottato, avrebbe una 
ripercussione fondamentale 
sul corso della guerra e sulle 
nostre perdite nel sud ». 

In piena polemica con il 
ministro della Difesa la sotto- 
commissione ha chiesto inol¬ 
tre che i bombardamenti sul 
nord vengano intensificati e 
che « si aumenti rinterdizio- 
ne delle linee di comunica¬ 
zione dalla Cina comunista ». 
Dunque le direttrim suscetti 
bili di provocare situazioni di 
estrema pericolosità e quindi 
di allargare il conflitto, sono 
due: verso l’URSS e gli altri 
paesi che utilizzano il porto 
di Haiphong per rifornire il 
Vici Nam del Nord, e verso 
la Cina quando i bombarda- 
menti e gli aerei Usa scon¬ 
finassero nel suo territorio. 

La richiesta della sottocom- 
missionc senatoriale, i cui 
membri sono tutti strettamen¬ 
te collegati con l’industria di 
guerra, si colloca nel quadro 
della polemica in corso da al¬ 
cuni giorni nei circoli dirigenti 
USA circa la condotta della 
guerra noi Vietnam che, come 
è noto, è oggetto di critiche 
sempre più aspre anche da 
parte < liberale » e trova sem¬ 
pre minor seguito nciropinione 
pubblica. Il presidente Johnson 
ha convocato oggi con bre\o 
prea\'viso una conferenza 



IL CORDOEUO 
IN NAUA 

Telegramma al CC del PCUS del compagno Lungo 
Dichiarazioni del compagno Bufaiini responsabile 
della sezione culturale del PCI e di Guttuso - Mes¬ 
saggi alla famiglia del compagno G.C. Pajetta e 
della redazione deH’Unità 


gomento aveva già avuto una PJva\-^jso una conierenza 
(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pnffinn) 


La notizia della morte dello 
scrittore Ilja Ehrenburg hu su¬ 
scitato immediato cordoglio ne¬ 
gli ambienti culturali e politi¬ 
ci italiani. Il segretario gene¬ 
rale del PCI. compagno Luigi 
bongo, ha inviato ieri mattina 
il seguente telegramma al Co¬ 
mitato centrale del PCUS: « Ac¬ 
cogliete le più commosse con¬ 
doglianze dei comunisti italiani 
e mie personali per la doloro¬ 
sa scomparsa’ di Ilja Elhrenburg. 
te cui doti di scrittore, di com¬ 
battente per la pace, di uomo 
profondamente impegnato nella 
ricerca della verità, nel coiv 
fronto culturale e nella crea¬ 
zione di un più alto umanesimo 
socialista rimarranno a lungo 
nel nostro ncordo come espres¬ 
sione di valori essenziali per 
il progresso civile dcH’umani- 
tà Con particolare riconoscen 
za ricordiamo il suo affetto per 


la nostra cultura ed il nostro 
popolo, ed il contributo che egli 
ha sempre dato alla lotta con¬ 
tro il fascismo, per un’Europa 
libera e pacifica, c allo svilup^ 
po delle relazioni tra I nostri 
due paesi ». 

n compagno Paolo Bufalini, 
responsabile della Sezione cultu¬ 
rale del PCI ha rilasciato la se- 

(Scgiie in ultima pagina) 
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La figura e l'opera del- 
l'artista e del combat¬ 
tente. 


Chiuso il CI vertice n arabo a Khartum 


AIUTI A RAU, GIORDANIA E SIRIA 
Al PAESI PRODUnORI DI PETROLIO 


Kuwait, Arabia Saudita e Libia forniranno 140 milioni 
di sterline ai tre Stati aggrediti da Israele - Firmato 
da Nasser e Feysal l'accordo sullo Yemen, al quale 
tuttavia si è recisamente opposto il Presidente 
yemenita Sallal 


La guerra alla Sardegna ? 


Dal Bostro iaviato 

KHARTUM, 1 

D « vertice > arabo di Khartum 
5t è oooduso questa sera. D ri¬ 
sultato più concreto raggiunto 
dalla conferenza è di carattere 
economico, e concerne la poih 
tica petrolifera: i Paesi arabi 
produttori di petrolio — coUet- 
Uvamente. ma in pratica si trav 
ta deli’Arabia Nudità, del Ku¬ 
wait e «Mia Libia — forniran¬ 
no un aiuto finanziario ai Paesi 
vittime dell’aggressiooe israelia¬ 
na. attraverso im Fondo comu¬ 
ne. Complessivanwite saranno 
messi a disposizione 133 milioni 
di sterline, dte saranno così di¬ 


stribuiti: 90 milioni alla RAU. 
40 alla Giordania e aoque alla 
Siria. Queste somme saranno 
corrisposte per metà immediata¬ 
mente e per metà entro i pros¬ 
simi tre mesi. Arabia Saudita, 
Iraq e Kuwait, d'altra parte, 
hanno ottenuto che og^ Paese 
produttore di petalo sia lascia¬ 
to Ubero di decidere fn merito 
all’embargo sulle vendite del 
greggio. 

Nri comunicato finale, in sette 
punti, letto da] premier sudanese 
Mahgoub. in cui si delineano 

Loris Gallico 

(Segue m ultima pagina) 


L'articolo che ien Jigura- 
va in prima pagina sui Cor¬ 
riere della Sera. daU’incUUo 
speciale in Sardegna, non i 
un aservmo* quolsiosi. P 
una didtiarazione di guerra. 
Sono appena arrivaU neWuo- 
la U comandante dei carabi¬ 
nieri e il capo della polùia 
e già U Cormre si affretta 
a imparine la sua strategìa 
militare partendo dal pre¬ 
supposto che « Fattuale siste¬ 
ma di repressione del bandi¬ 
tismo deve essere modifica¬ 
to», In che modo? Senza 
€ perdersi nei discorsi», con 
€ metodi eccezionali» e e se 
le leggi non prevedono fue- 


sti metodi, si approvino le 
leggi che U autorizzino ». 
QueUo che segue è il deli¬ 
rio di un generale pazzo: 
« La zona del cancro è ri¬ 
stretta, la si sottoponga a 
un regime di ferro ». si cir¬ 
condino e SI incendino i bo¬ 
schi, Sì sfollino I ciUoppi, SI 
colpisca chiunque venga a ti¬ 
ro, anche gli onesti che « so¬ 
no ciechi e sordi » In bre¬ 
ve: andiamo a occupare la 
Sardegna, andiamo a instau¬ 
rare Fordine « continentale », 
andiamo a piantare i caschi 
dei < btvana » sugli ovili del¬ 
la Barbagia. 

I giorjujlisti del Corriere 
possono intere stopioni nei 


comandi americani di Sai- | 
gon e apprendono F arte di 
risolvere i problemi brucian- | 
do col napalm i villaggi dei • 
contadini. Questi giustizieri ■ 
non si accontentano dei ba- | 
schi blu inviali in Sardegna, 
Vogliono dei • marines > e | 
dei lanciafiamme, e sognano I 
uno stato di emergenza dove . 
sia un generale V^estmore \ 
land a far politica. ' 

n bandito sardo prima | 
di tutto i un problema. Se • 
le < forze delF ordine » non ■ 
riescono ad averne ragione | 
non i perchè Fordine é de- . 
bole ma perchè è sbagliato. | 

♦ 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

Ilja F.brpiìbiirg ò morto ieri 
spra a Mosca colpito da un col¬ 
lasso cardiaco dopo che le 
sue condizioni di salute erano 
andate progressivamente fieg- 
giorandn negli ultimi giorni. 
Aveva 7G anni. Il Comitato 
Centrale del PCIJ.S c il Pro 
sidiiim del Soviet Supremo ne 
hanno dato oggi rannnneio uf¬ 
ficiale al Paese, comunican¬ 
do clic allo scrittore scompar¬ 
so. che era anche deputato 
del Soviet Supremo o dirigen¬ 
te del Movimento mondiale 
per la difesa della pace, sa¬ 
ranno trihtilafe solenni ono¬ 
ranze funebri. Le .spoglio di 
Ehrenburg saranno infatti 
esposte iier l’estremo omag¬ 
gio nella «Casa dei lettera¬ 
ti » da dove alle 15 del 4 set¬ 
tembre [lartirà il corteo fune¬ 
bre jvr il cimitero di Nuova 
Dievic. 

T.a cultura sovietica t in 
lutto; scrittori, amici, familia¬ 
ri vegliano ora nella casa di 
Ehrenburg. in via Gorki La 
liitluosa notizia, trasmessa 
dalla radio e pubblicala sta¬ 
sera dalle f.src.slio. ha colpito 
e addolorato i mnscoiiti che 
tre mesi or sono, in una sala 
del RoKcini. avevano eon com¬ 
mosso entusiasmo salutato lo 
scrittore che proprio ai suoi 
concittadini aveva annunciato 
la decisione di riprendere a 
scrivere dojiri una lunga con¬ 
valescenza. Elirenhurg ha In¬ 
fatti lavnr.ilo fino nll’iillimo 
alle sue memnrip. E' riuscito, 
con straordinaria forza di vo¬ 
lontà. a vincere la vecchiaia, 
il grande nemico perchè por¬ 
ta la morte neH’nnima. 

« Ricordo che una volta — 
ha scritto il mese scorso su 
Scienza c rifa in quello che 
è forse il suo ultimo articolo 

— un vagabondo chiedendo 
una moneta a mia madre le 
disse: "Ln pnrerin. siqnnrn, 
non c un vizio mn una cosa 
ignobile” Si può dire la stes¬ 
sa cosa della vecchiaia ». L’ul¬ 
timo articolo di Ehrenburg è 
davvero freschissimo e «pro¬ 
vocatorio ». il testamento di 
un « vecchio terribile ». di uno 
degli ultimi protagonisti della 
grande generazione dei Picas¬ 
so e dei Chanlin. degli Hemin¬ 
gway e degli Einstein. < fi 
ventesimo secolo — leggiamo 

— è incominciato solo nel 1914. 
ma non ha preso definifiv’a- 
mente congedo dal suo prede¬ 
cessore che venti anni più 
fardi ». E’ il giudizio di chi. 
il secolo ventesimo, lo ha gi¬ 
rato in lungo e in largo, testi¬ 
mone e protagonista di due 
guerre mondiali e di una riv’o 
Itizione. degli anni niggenti 
delle avanguardie europee e 
delle miserie delle colonie dei 
profughi nissi in Francia, de¬ 
gli anni di Stalin e di quelli 
del « disgelo » E sempre Eb- 
renburg è sfato giovane, e 
cioè aperto al futuro, furiov). 
nemico di ogni atteggiamen¬ 
to paternalistico. A 76 anni 
parlava del «nouveau roman» 
france.se o del nuovissimo mi¬ 
to della « tecnica ». con la 
stessa passione con cui tren- 
t’anni or .sono prendeva posi¬ 
zione per Picasso o per Modi¬ 
gliani. Di fronte ai drammati¬ 
ci problemi del mondo di oggi 
aveva le reazioni della gene¬ 
razione che sta abituandosi a 
« vivere a contatto con la 
guerra nucleare come .si vive 
sul pendio di un vulcano». 

Ecco ad esempio, sempre 
nel suo ultimo scritto, come 
parla della guerra nel Viet- 
Nam: « Questa guerra può 
sembrare utile o stupida, una 
aggressione o l’estrema dife¬ 
sa di un regime che si de¬ 
compone. ma la gioventù di 
tutto il mondo, anche negli 
Stati Uniti, sa benissimo quan¬ 
to sia immorale ». Da qui na¬ 
sceva il suo ultimo appello 
alla pace, privo di frasi fatte, 
di accenti burocratici: una 
sferzata all’uomo perché usi 
l’intelligenza e la ragione. 

Qui è la caratteristica del- 
r« impegno » di Ehrenburg. 
che da anni era uno dei dirì¬ 
genti del Movimento mondia¬ 
le della pace e, insieme, uno 
degli scrittori sovietici più 
impegnati nel dibattito poli¬ 
tico e ideale sui grandi temi 

Adriano Guerra 

(Seguo in ultima pagima) 
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PAG. 2/ vita Italiana 


l'Unifà / lobato 2 settembre 1947 


Temi- 


E 


DEL 6I0IUV0. 


Una soluzione 
possibile 

D alla primavera aii'au- 

tunno le cronache di ogni 
parte^ d’Italia registrano con re¬ 
golarità i danni — gravi sem¬ 
pre, a volte catastrofici — ar¬ 
recati alle aziende contadine 
dalle calamità atmosferiche: 
brinate e gelate, poi la siccità, 
Ja grandine, le frane ed allu¬ 
vioni. 

Noi conosciamo bene il pun¬ 
to al quale sono giunti i con¬ 
tadini piemontesi, che a mi¬ 
gliaia affollano i Consigli co¬ 
munali e provinciali ritualmen¬ 
te riuniti in seduta straordina- 
, ria dopo ogni disastro. 

Il loro atteggiamento è or¬ 
mai quello dell’esasperazione e 
dell’ira. Ma ancor più impor¬ 
tante è il fatto che tale rivolta 
ha ormai un preciso contenuto 
rivendicativo: malgrailo tutti i 
tentativi di diversione, cam¬ 
peggia ormai la rivendicazione 
del fondo nazionale di solida¬ 
rietà, così come concretato in 
precisi progetti di legge, ormai 
già perfino elaborati ed uni¬ 
ficati da un’apposita commis¬ 
sione parlamentare. 

Sotto la pressione dcH’agi- 
razione contadina, degli ammi¬ 
nistratori dei Comuni nirali, 
anche le forze politiche gos’cr- 
native (almeno in Piemonte) 
hanno fatto propria questa pa¬ 
rola d’ordine fondamentale; il 
loro impegno attuale è ridotto 
al tentativo (logico da parte 
loro) di controllare la pres¬ 
sione popolare per coprire nel 
limite del possibile le pesanti 
responsabilità del governo e 
dei gruppi dirigenti centrali 
democristiano e socialista. 

Per chi non vede nelle agi¬ 
tazioni di questi giorni solo 
un momento di denuncia, ma 
intende operare per una effet¬ 
tiva soluzione del problema, un 
compito oggi s’impone: quello 
di raggiungere, nelle coscienze 
c nell’azione, un’ulteriore pre¬ 
cisazione rivendicativa, questa 
volta non di contenuto, ma di 
tempo. 

Le poche settimane che ci 
separano dalla riapertura del 
Parlamento sono il periodo de¬ 
cisivo. La fase di studio ed 
elaborazione è ultimata: in que¬ 
sto stesso mese di settembre, 
il progetto di legge unificato 
può essere discusso, in sede 
deliberante, dalla commissione 
agricoltura della Camera, mi¬ 
gliorato ed approvato. 

Per contro, ove il risultato 
non dovesse giungere entro 
l’anno, è abbastanza evidente 
che la questione sarebbe rin¬ 
viata alla successiva legislatura. 
E le conseguenze sui rapporti 
tra i contadini e non questa o 
quella forza politica, ma io 
Stato sarebbero estremamente 
gravi. 

Di questo dobbiamo aver co¬ 
scienza tutti, noi comunisti in 
primo luogo. 

Il mancare oggi a questo 
preciso appuntamento di lotta 
e di conquist.i (possibile) non 
farebbe il gioco di nessuno, 
salvo che della sfiducia, del 
qualunquismo, di chi punta 
sullo affossamento progressivo 
della democrazia. 

Silvio Ortona 


Il ponte 
» rattoppalo » 

D a otto MESI la via Ap- 
pia, una delle più impor¬ 
tanti strade nazionali, è inter¬ 
rotta ad Ariccia, nei Castelli 
romani. La notte del 18 gen¬ 
naio, improvvisamente, un pi¬ 
lone deU’antico ponte crollò 
trascinando nel vallone un paio 
di arcate e le auto che in quel 
momento transitavano sul via¬ 
dotto. Due persone morirono. 
Sabato scorso un altro pilone 
è rovinato a valle 
Perché i crolli? Cosa si in¬ 
tende fare per ripristinare il 
traffico? La risposta è venuta 
da una nota dei ministero dei 
Lavori Pubblici: il viadotto, 
eretto nel 1847, all’epoca dei 
papi, fatto saltare in aria nel 
’44 dai nazisti in ritirata, fu 
ricostruito con materiale sca¬ 
dente, con tecniche inadeguatc, 
in fretta, demolendo i] meno 
possibile, fondendo le vecchie 
strutture risparmiate dalle mi¬ 
ne (nonostante lesioni evidenti) 
con le nuove. 

Quanti ponti sono stati ri¬ 
costruiti, nel dopoguerra, con i 
nedesind sistemi? In qiule 
stato si trovano ora? Nei gior¬ 
ni del tragico crollo di Arìccia 
ù scoprì ebe nel nosno Paese 
nessun controllo veniva ese¬ 
guito per accertare la stabilità 
c le condiziooi dei ponti. Nes- 
tuno aveva questo incarico, nes¬ 
suna legge è mai esistita in 
proposito. Ora il ministro Man- 
rini, con una drcolare ha im¬ 
pegnato — dice — l’ANAS, 
le Province, i Comuni. Potenza 
delie circolari... 

Anche ad Ariccia, nonostan¬ 
te Pavventurosa riparazione del 
viadotto, in tutti questi anni 
nessuno è mai andato ad ef¬ 
fettuate un controllo, neppure 
quando fu sguaiato che i pi¬ 
loni presenuvano allarmanti, 
paurose fenditure. Ora il ponte 
va ricostruito. Come? Dopo 
una tale esperienza, dopo i due 
crolli, la gente dd Castelli si 
attendeva dai Lavori Pubblid 
una decisione conseguente, che 
spazzasse via ogni timore ^ 
U futuro: on ponte nuovo. In¬ 
vece no. Verrà eseguito un al¬ 
tro a rattoppo V e fra dica me- 
ai — è auto promesso — il 
traffico sarà ripristinato. In¬ 
tanto sono passati otto mesi, 
otto mesi d’inferno, di danni 

R ;r le popolazioni dei Castelli. 

on c'è alcun rìschio, dicono 
al ministero. E se c'è è on 
rìschio ccalcolato»: nn altro 
moo d saranno k elezioni. 

Carlo Rìcchinì 


Un milione di rimandati ieri alla prima- prova 


I giovani aclisti negli intervalli del Congresso 


Avrebbero voluto questo tema : A «Alleluia» 


< È utile studiare d'estate ? > 


Almeno uno su dieci ha rinunciato a «riparare » 
Il prezzo delle lezioni: una media di centomila a 
testa • « In due mesi non s’impara a scrivere » • Il 
vademecum dei temi già svolti è il libro più letto 


<r Mio padre, se avessi nt- 1 
tenuto la promozione a giu- 
gno, mi aveva promesso un 
viaggio a Parigi. Sono stata 
rimandata invece in matema¬ 
tica e francese: niente Fran¬ 
cia, perciò. Vacanze con i 
miei e con i professori che mi 
hanno dato lezione. Non è un 
assurdo? ». 

Fra i tanti italiani che non 
sono andati in villeggiatura e 
che non hanno goduto appie¬ 
no le ferie, almeno un mi¬ 
lione sono da ieri mattina 
tornati a scuola per gli esa¬ 
mi di riparazione: hanno af¬ 
frontato ieri la prova di ita¬ 
liano scrìtto, dagli alunni del¬ 
le elementari ai giovanottini 
del penultimo anno delle me¬ 
die superiori. Duecentomila 
soltanto i finalisti della scuola 
dell’obbligo. altre centinaia di 
migliaia sparsi nelle varie 
altre classi; esclusi, ma per 
poco, il 15 settembre verrà 
anche il loro turno, i candi¬ 
dati alla maturità e alle abi¬ 
litazioni. 

Chi a giugno non ha preso 
la dra.stica decisione: c Inu¬ 
tile tentare ancora a settem¬ 
bre. meglio ripetere l’anno » 
— e si può calcolare che al¬ 
meno il dieci por cento non 
si è nemmeno presentato a 
< riparare » — ha passato le 
vacanze sui libri, oppure, an¬ 
che senza affannarsi tanto, 
ha avuto abbastanza continuo 
e tormentoso l’assillo di que¬ 
sta scadenza. « Giorni lieti e 
giorni tristi della mia e.sta- 
te »: a questo tema assegna¬ 
to in una terza media romana 
(scuola < Esopo ») un ragaz¬ 
zino ha risposto con sincerità; 
non sono mai stato comple¬ 
tamente allegro e spensiera¬ 
to durante le ultime vacanzx». 
Anche quando non studiavo o 
non andavo a lezione, pensa¬ 
vo sempre, in fondo a me 
stesso, a questo giorno del¬ 
l'ultima prova. 

La piazza davanti al « Giu¬ 
lio Cesare ». liceo classico ro¬ 
mano sembra la continuazio¬ 
ne di una spiaggia d’agosto: 
a mezzogiorno sono tutti 11. ri¬ 
mandati che hanno già svolto 
i temi, amia assistenti, sem¬ 
plici osservatori, con moto¬ 
rette. blue jeans, abbronzatu¬ 
re già ingrìgite e illividite. 
Ronzano attorno ai gruppetti 
che hanno appena sostenuto 
la prova, e si consolano con 
il juke-box di un bar, a tutto 
volume. « Se ci vuote intervi¬ 
stare. patti chiari: nessun no¬ 
me. Non siamo a giugno: que¬ 
sta è l’uìtima chance e ogni 
elemento va vagliato accura¬ 
tamente. Se dobbiamo dire 
quel che ne pen.siamo (ti que¬ 
sti esami a settembre, meglio 
non far sapere ai professori 
nomi e cla.sse ». Uno solo è 
disposto a confessare che si 
chiama Gianfranco Liuzzi e 
che è grato a chi ha istituito 
la prova a settembre: c Ave¬ 
vo la media dell'otto quando 
sono stato costretto a ritirar¬ 
mi per ragioni di salute; se 
non m’aves.sero dato quesVul- 
tima possibilità sarei stalo 
bocciato. Invece cosi ho una 
.speranza ». La speranza è co¬ 
mune anche agli altri, ma 
tutti -sono pcrple.s.sì. Non si 
sentono più preparati che a 
giugno, specie in italiano scrit¬ 
to. < In due mesi non si im¬ 
para a scrivere. Il tema che 
ho srolfo — dice una brunet¬ 
ta di prima liceo — è “ Il Pe¬ 
trarca, primo umanista Ne 
ho svolto uno molto simile sia 
durante Vanno, sia con il pro¬ 
fessore che mi ha dato lezio¬ 
ni in estate... ma debbo con¬ 
fessare che sul Petrarca uma¬ 
nista ho ancora idee molto pa¬ 
che e indirette. Agli orali non 
.si porta rmUa che possa aiu¬ 
tarci. trarrne i testi di lette¬ 
ratura. Del Petrarca conosco 
bene solo i sonetti le opere 
latine o quelle, diciamo così, 
teoriche del Petrarca restano 
conoscenza indiretta. Comun¬ 
que non era un tema diffici¬ 
le ». Abba.stanza deiu.si i ra¬ 
gazzi del quinto ginnasio su 
un tema per metà storico: < I 
fiumi e i Tjutrì furono le pri¬ 
me rie delTuomo. Perciò sulle 
loro rire sorsero e si svilup¬ 
parono le prime civiltà ». 

Perplessità fra le future 
maestre: in un istituto mae¬ 
strale del centro, le ragazze 
di seconda si sono sentite det¬ 
tare questo tema: < L’acqua: 
la formuletta " H2 O ” non 
ptià davvero esprimere come 
es.sa sappia cantare, spnmeg- 
gìare, ululare». Valeva la pe¬ 
na di stare hrtta l’estate sui 
libri per trovarsi davanti a 
un tema che forse saprebbe¬ 
ro meglio svolgere quelli che 
si sono goduti le vacanze in 
riva al mare? Inutile conti 
nuare ad enumerare i testi di 
altri temi quasi tutti siglati 
da una nota di compromesso: 
dare un po’ a tutti la possi¬ 
bilità di scrivere qualcosa, 
come se la scuola, dopo aver 
rimandato cataste di ragazzi 


eT settembre, fosse presa da 
improvviso rimorso e da una 
sorte di pigra condiscendenza. 

Dai volti, dai gesti e dalle 
frasi perplesse di tutti i gio¬ 
vani avvicinati in questa bre- 
\c visita di ritorno davanti 
alle scuole, emergo chiaro un 
dubbio: « B’ utile studiare 
d'estate? ». Questo, certo, il 
terna che tutti avrebbero vo¬ 
luto s\()lgere portando un 
contributo originale alla di 
scussione che lì interessa di 
più. 

I rimandati a settembre si 
dividono, in generale, in due 
grosse categorie: quelli che 
spendono per le ripetizioni 
private, che offrono al gran¬ 
de commercio dell’istruzione 
privata, il loro obolo spesso 
oneroso e quelli che « si ar¬ 
rangiano da soli » magari con 
l'aiuto di amici, parenti, col- 
leghi universitari. La prima 
categoria studia sotto la gui¬ 
da di un luminare delle ripe¬ 
tizioni — dalle 2 mila alle 
4 mila lire l’ora per ogni le¬ 
zione individuale — per circa 
un mese e mezzo, al ritmo di 
due lozioni la settimana. C’è 
chi. rimandato in più materie, 
arriva a sottrarre al bilancio 
familiare fino a duecentomila 
lire. In media si pagano per 
una preparazione estiva, al¬ 
meno cento mila lire senza 
peraltro, trarne un profitto 
sconvolgente. Chi fa da sè — 
la seconda categoria — ri¬ 
sfoglia i testi già consultati 
durante l’anno e. per lo scrit¬ 
to d’italiano, si affida a grossi 
volumi di temi già svolli, for¬ 
se una delle opere più con¬ 
sultate dai rimandati a set¬ 
tembre. Su una ventina di ra¬ 
gazzi intcrrislati. almeno 15 
vi avevano abbondantemente 
attinto, mentre gli altri ne 
conoscevano comunque l’esi¬ 
stenza c ne ammettevano — 
in definitiva — l’utilità. 

Mai la scuola, quella pub¬ 
blica. quella cui è affidata la 
preparazione di questi giova¬ 
ni. risulta tanto a.ssente. co¬ 
me nel caso dei rimandati. 
« Ci vogliono risentire a set¬ 
tembre perchè ritengono che 
durante l’anno non abbiamo 
.studialo o capito abbastanza. 
Per il resto se ne lavano le 
mani: se proprio siamo i 
meno preparati perchè non ci 
seguono anche d’e.sfafc? Per¬ 
chè non continuano a tenere 
aperte le scuote anche in que¬ 
sto periodo? Perchè diventia¬ 
mo improvvisamente tuffi 
"privatisti"? — è stato il ra¬ 
gionamento di un giovane del¬ 
lo scientifico. — Quanto a me 
penso addirittura che questa 
degli esami a .settembre sìa 
una grossa remora: per noi 
ragazzi che. tutto sommalo, 
sapendo che c’è quest’uìtima 
scappatoia, ci impegniamo dì 
meno durante l’anno e anche 
per i professori, che. spes¬ 
so ammettono francamente: 
” Vuol dire che se non hai 
studiato d'inverno, studierai 
d’estate", e rinunciano a fare 
tutto il possibile perchè ciò 
non accada ». E* un \-uoto, in¬ 
somma. che nessuno si deci¬ 
de a colmare. 

e. b. 



Linchiesfa sulPuccisione del sindacalista 

Per il delitto Battaglia 
due nuovi arresti a Tusa 

Giuseppe Miceli in carcere per la quarta velia e Antonia Scira per 
la terza - Continua il contrasto tra i carabinieri e la magistralura 


21 pullman da Pisa per il 
Festival nazionale deiP Unita 


6^10 SETTEMBRE, Parco Lambro, a Milano: Festival na¬ 
zionale della stampa comunista. Fervono I preparativi nelle 
organizzazioni di partito di tutta Italia per partecipare con 
numerose delegazioni alle manifestazioni milanesi. 

DA PISA partiranno venti pullman; allra centinaia di com¬ 
pagni raggiungeranno II Parco Lambro in treno. Alla testa 
della imponente delegazione pisana, i dirigenti provinciali, di 
zona, sezionali del partilo, I diffusori dell'c Unità ». Un pullman 
trasporterà la delegazione ufficiale della FGCi. 

E' ripreso intanto a Putignano il Festival provinciale del- 
l'c Unità ». Nella provincia di Pisa sono programmate le se¬ 
guenti feste della stampa comunista: Bienlina, S. Frediano • 
Settimo, Montescudaio, Cascine di Bufi, S. Miniato, Vecchiano, 
Migliarino, Pontedera, Fomacetle, Sfibbio, La Catena, Marti, 
La Serra, Cigoli, Pomarance, La Rotta. 

Anche dal Valdamo vengono segnalale numerose iniziative 
per la partecipazione al Festival di Milano. 

S. ANTONIO RUINAS, nell'Orislanese: 800 abitanti, oltre 
400 emigrali. Anche quest'anno gli emigrali si sono ritrovali 
per la festa dell'c Unità ». 

TERNI: il 10 settembre si conclude la gara di emulazione 
tra le sezioni che hanno superalo II 100 per cento nella sot¬ 
toscrizione per l'c Unità ». 


Non ancora sciolto il consiglio di omministrozione 

Ripensamento di Bosco per 
l'Alleanza Coop. Torinese ? 

Presa dì posizione della Lega e dell’Associazione 
nazionale delle cooperative 


n ministero del Lavoro al 
momento non ha preso alcun 
provvedimento relativo allo 
scioglimento del consìglio di 
amministrazione delFAlIeanza 
cooperativa torinese e alla no¬ 
mina dì un commissario; lo 
rendono noto la Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e la 
Associazione nazionale delle 
cooperative, le quali avvertono 
in un comunicato congiunto 
che la comunicazione ministe¬ 
riale < non può tranquillizzare 
i soci e amminislratoii del 
l’A.C.T. e il movimento eoo 
perativo nel suo insieme poi¬ 
ché risulta confermato che 
negli ambienti governativi, an¬ 
che ad aito livello, è in corso 
una discussione relativa alia 
eventualità dì giungere ai 
provvedimenti ventilati in que¬ 
sti giorni». 

Le presidenze delia Lega 
delle cooperative e dcH’Asso- 
dazione nazionale delle con- 


perati\e di consumo ritengo¬ 
no di estrema gravità il fatto 
che tale discussione sia stata 
iniziata e si svolga con la 
esclusione degli amministrato¬ 
ri deU’A.C.T.. delle centrali 
nazionali e in particolare del¬ 
la Lega delle cooperative cui 
l’Alieanza cooperativa torine¬ 
se aderisce. 

E’ da tempo che la Lega e 
gli organismi dirìgenti della 
cooperazione torinese hanno 
pit^)OSto al ministro del Lavo¬ 
ro di giungere ad un’esame 
approfondito circa i modi. le 
forme e i tempi per l’attua¬ 
zione del piano di rìstruttu 
razione elaborato e proposto 
dal consiglio di amministra¬ 
zione e dalia direzione del- 
l’ACT. 

Se vi sono problemi reali 
da discutere per far uscire 
t'AlIcanza cooperative torine¬ 
se dalle sue difficoltà sono 
quelli enunciati dal program¬ 


ma citato. Questi problemi non 
si risolvono attraverso la no¬ 
mina di un commissario, ma 
con soluzioni democratiche da 
adottare con la partecipazio¬ 
ne dei cooperatori torinesi e 
del movimento cooperativo na¬ 
zionale. Qualsiasi altro prov¬ 
vedimento. al di fuori di que¬ 
sta impostazione, comprrtnet- 
terebbe ogni possibilità di so¬ 
luzione positiva delle attuali 
difficoltà deU’azienda. 

Spetta ai soci, agli ammi¬ 
nistratori dell’A.C.T.. al movi¬ 
mento cooperativo piemonte¬ 
se e nazionale — conclude la 
nota delle organizzazioni coo¬ 
perative — dare tutto il con¬ 
tributo possibile per una ef¬ 
ficiente riorganizzazione e lo 
sviluppo dell'azienda, sulla 
base di una fattiva collabo¬ 
razione tra ministero del La¬ 
voro, governo e movimento 
cooperativo. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

I presunti assa.ssini del compa¬ 
gno Carmine Battaglia, assesso¬ 
re .socialista a Tusa. sono stati 
nuovamente aire.stati. Sono Giu¬ 
seppe Miceli .di 50 anni e Anto¬ 
nia Scira di .“iS anni. L’arre.sto 
.scg.ic la decisione della Corte di 
Cas.sazionc, che ha re.spinto U 
ricorso, pre.sentoto dal Siiceli e 
dalla Scira, contro rimpugnatura 
avanzata dal procuratore della 
Repubblica di Slessina doti. Ros¬ 
si nei riguardi del giudice istrut¬ 
tore di Mistretta che. non tro¬ 
vando sufficienti clementi di col¬ 
pevolezza. di.sponeva a suo tem¬ 
po la .«carcerazione dei due im¬ 
putati. 

Le indagini precedentemente 
svolte non sono mai riuscite a 
portare alla luce il ruolo svolto 
dalla donna: da ciò la continua 
diatriba tra rarabinieri e magi- 
.«tratura e la continua .«carcera¬ 
zione del .Miceli c della Scira. 
arre.slati rispettivamente, per 
questo crimine. la quarta e la 
terza volta. 

Già da parecchie settimane si 
prevedeva il nuovo airc.sto ma 
ciò non elimina alcuni seri dubbi 
sul modo in cui si sono svolle le 
indagini e c’c da credere che gP 
imputati, ancor.i una volta, pos¬ 
sano scamparla 

II delitto di cui fu vittima il 
compagno Battaglia è «lato com¬ 
piuto la mattina del 24 marzo 
1966 in contrada Santa Caterina, 
a Ire chilometri e mezzo da Tu¬ 
sa. Carmine Battaglia stava per¬ 
correndo una impervia "tr.ìzze- 
ra” quando due fucilale lo han¬ 
no raggiunto in pieno petto. Il 
cadavere, martoriato dalla rosa 
dei micidiali panettoni della lu¬ 
para. è stato scoperto soltanto 
quattro ore più tardi da un grup¬ 
po di contadini 

A Tusa la maggioranza -iegll 
elettori, con le amministrative 
dell’inverno ’64. aveva sottratto 
il comune alla DC e alle destre, 
affidandone la gestione a uno 
schieramento unitario che conv 
prendeva comunisti flre assesso¬ 
ri), .socialisti (due a««es«ori) e 
democri.stiani dis.«identì di sini- 
stra (il sindaco e im assessore). 

Sull’onda di que-sto successo 
— che aveva «rezzato una lun¬ 
ga e soffocante ipoteca delle 
forze conscn-alrici della zona — 
era nato e «i era ssiluppato a 
Tu«a un movimento organizzato 
dei contadini che aveva portato, 
due anni fa, alla co«tìtuzione di 
una cooperativa democratica 
Questa cooperativa — di cui era 
dirigente, con altri, il compagno 
Battaglia — aveva condotto in¬ 
sieme a una consorella del vi¬ 
ario centro di Castri di Lucio 
una forte iniziativa, che aveva 
portato a un pruno e consistente 
successo: l'assunzione hi gesi'o. 
ne diretta del feudo Foieri. due- 
centosettanta ettari di terr.!, 
arì.atto alle tra.sformazioni pro¬ 
gettate dagli ottanta cooperatori. 

n passaggio della terra al 
contadini aveva provocato una 
«erie di gravi scontri tra i par¬ 
tecipanti alle due cooperative e 
il c gabellotto > della feudataria 
baronessa Lipari: di tali intimi- 
dazioni le cooperative avevano 
interessato, denunciandrie ener¬ 
gicamente. la polizia e I carabi¬ 
nieri. Ma nessuno intervenne; 
sicché i mafiosi poterono porta¬ 
re avanti, indisturbati roffensi- 
va anticontadina che doveva poi 
sfociare nell'ucdsiane del com¬ 
pagno (krmine Battaglia. 

Giovanni Ingoglia 


cantavano «Johnson boia» 

•< Cosa ho in comune con Fella? » ma alla do¬ 
manda del delegato non è stata data rispo¬ 
sta — I commenti della stampa borghese 


Nostro servizio 

VALLOMBROSA, 1 

L’ultimo convegno di studio 
delle ACLl ha .sollevalo in¬ 
dignali coininenti nei moderali 
e nei conservatori. 11 Corne- 
tlc citila .scia afferma oggi 
che le ACIJ, « respingendo 
ogni riformismo, ogni corre¬ 
zione del sistema », sembrano 
addirittura « la premessa di 
un parlilo politico classista ri 
voluzionario »; e pertanto esi¬ 
ge che si ponga fine « ni 
ianormalità c all'assurdità », 
anche statutaria, di tale scon¬ 
cezza. L'organo dcll'.Assolom- 
barda — 24 Ore — vede in 
tulio ciò « pericolosi sintomi 
I di disfunzione patologica », 
da etti « la più minacciata è 
la DC ». Il Rc.sto del Carlino 
afferma che (pii a Vallombro- 
sa .si sono sentite cose * che 
avrebbero potuto risuonare in 
un congresso comunista »; e 
richiama le ACLI ad un im¬ 
pegno trascendentale. La 
Stampa lamenta le « analisi 
spesso catastrofiche » sul ca¬ 
pitalismo contemporaneo, fat¬ 
te dalle ACLl. L'on. Averardi 
infine si ribella violenlemeii- 
le contro « la strategia di co¬ 
stringere i socialisti italiani in 
una morsa senza via di scam¬ 
po »; e ciò, nonostante l'asso¬ 
luta indifferenza — che suona 
schiacciante condanna — ma¬ 
nifestata dalle ACLl ver.so il 
PSD e i socialdemocratici no¬ 
strani. 

Il tema di quest'anno era 
certo esplosivo. « Società del 
benessere e condizione ope¬ 
raia »: polemico già l'accosla- 
mento. Secondo la propagan¬ 
da elettorale della DC, il be¬ 
nessere era infatti quella co¬ 
sa che in Italia stava dietro 
l'angolo. Le ACLl avevano se¬ 
guito il consiglio elettorale, 
ma senza riu.scire poi a scor¬ 
gere il paradiso promesso. Al¬ 
lora, si sono coraggiosamente 
arrampicate sul tetto della 
propria esperienza culturale e 
militante, e hanno guardato. 
Ponendosi come coscienza so¬ 
ciale del mondo cattolico c 
tenendo in mano la Mater et 
magislra e la Populorum pro- 
grcssio, hanno constatato co- 
s’è il benessere del capitisi- 
smo maturo in America e in 
Scandinavia, e qual è il be¬ 
nessere dei lavoratori italiani 
del Nord e del Sud. dopo tan¬ 
ti anni dì governo democristia¬ 
no delta cosa pubblica. Hanno 
co.sì visto, qui, il « miracolo » 
dei bassi salari e dell’emigra¬ 
zione di massa, il capitombo¬ 
lo della congiuntura e dei li¬ 
cenziamenti, le fabbriche che 
sembrano caserme e la socie¬ 
tà che assomiglia a una fab¬ 
brica. Là. nei paesi opulenti, 
hanno visto i supermercati as¬ 
surti a luoghi di culto, il tem¬ 
po libero diventato tempo di 
consumo produttivo e dì svago 
improduttivo. Negli US.A, in 
particolare, hanno visto le 
bombe per il Vietnam conteg¬ 
giate fra gli aiuti ai sotlosvi- 
Uippoti: c così, negli interval¬ 
li, i giovani aclisti cantavano 
t Johnson boia » sul motivo di 
c Alleluia ». E dovunque le 
ACLl hanno visto un crescente 
.squilibrio fra benessere e 
fame. 

Ma non si sono scagliate 
contro i consumi in quanto ta¬ 
li (<. Lo fa soltanto chi ha già 
l'automobile » — è stato os¬ 
servato), bensì contro i con¬ 
sumi come ideologia. E per¬ 
tanto, tirate le somme, gli 
aclisti hanno rifiutato la c so¬ 
cietà del benessere » recla¬ 
mizzata dalla DC e dal PSU. 
Hanno respinto l’itinerario e 
la méta del riformismo catto¬ 
lico e socialdemocratico. Han¬ 
no pT(Kessato il moderatismo 
e l'integrazione di entrambi 
all’interno del sistema, e han¬ 
no condannato l'intero ceto po¬ 
litico dirìgente, di centro e 
di centro-sinistra. Una posizio¬ 
ne radicale, che soltanto a 
tratti rasentava il qualunqui¬ 
smo e si poneva perfino c a 
sinistra > del PCI. Una posi¬ 
zione comunque che ha por¬ 
tato in discussione il sistema 
capitalistico, per quelli che 
appaiono gli sbocchi inevita¬ 
bili, o per (juelli che risultano 
i meccanismi oggettivi. 

E’ questo U risultato tTuna 
troppo lunga permanenza fra 
le file democristiane, spesso 
motivata da un’adesione con¬ 
fessionale allo scudc^crocìato 
del partito di maggioranza e 
di governo. (Ora le cose paio¬ 
no diverse. Non dimentichia¬ 
mo però la tutela vaticana, 
che presso le ACLl può man¬ 
dare preti progressisti o ve¬ 
scovi conservatori; e che può 
redarguirle dalle colonne del- 
rOsservalore Romano, com'è 
avvenuto in questi giorni). 

Partendo dal rifiuto dell’at¬ 
tuale società, le ACLl inten¬ 
dono elaborare un’alternativa, 
per ora abbozzata intorno al¬ 
l'obiettivo di una c società del 
lavoro ». Non è il caso di mi¬ 
surare quanto di socialismo 
utopista e quanto di comuni¬ 
Smo cristiano essa contenga. 
E* una ricerca comunque uti¬ 
le, specie se non *1 fermerà 
ai svalorì*. Noi la vediamo 


non come un discorso filoso¬ 
fico che cresce quale pilastro 
isolato, ma come un dialogo 
politico da gettare quale va- 
.sio basamento. Temiamo in¬ 
fatti che le ACLl possano 
commellcrc due errori, noi".- 
vi iiiiiaiizitiiltn a loro. C'è il 
pencolo d una visione tolemai¬ 
ca nella ricerca e d'itiia men¬ 
talità autarchica iiell'azione. 

Non ba-.ta incalzare i sinda¬ 
cati a unirsi, anche se le 
ACLl giudicano decisivo quel 
traguordi), per gli influssi su¬ 
gli schieramenti politici. Non 
basta criticare i partiti, che 
le ACLl intendono eontnhiiire 
a rinnovare e « rimescolare 
insogna tener conto dei sin 
dacati e dei partiti; non biso¬ 
gna addossare ai sindacati 
compiti altrui nè giudicare i 
partiti iiisereihili a chiunque. 
Diiiuiiic, le ACLl non derniin 
scorrere come acqua fuor dei 
tubi (anche se « intasati »). 
Non possono costruire un la¬ 
boratorio artificiale fuori del¬ 
la terra, mandando di là in¬ 
citamenti o anatemi: magari 
in nome di un modello speri¬ 
mentale. 

Su Valloiiibrosa. la Nazione 
ha scritto che gli aclisti, « in 
casa e fuori, leggono rolcu- 
tien rUiiità che si jiassaiio Vini 
l'altro con comiiieiiti e sorri¬ 
si, beati del sia pur minimo 
complimento nei loro riguar¬ 
di ». Come si vede, non fac¬ 
ciamo « complimenti * proprio 
perchè parliamo ad amici. 
Noi .siomo per un dialogo po¬ 
litico fra gente che fa poli¬ 
tica. iMbor ha collocalo € sul 
pianerottolo » il dialogo fra 


marxisti e cattolici. Va bona 
anche lì. e del resto è in atto 
.sulla pace — a cominciare dal 
Vietnam — come sulla fami¬ 
glia. sulla scuola c cosi ria. 
Dopo VoHombro.sa. il terreno 
di discussione c d azione può 
allargarsi nella condanna del 
capitalismo, nello lotta allo 
sfruttamento, nelialternativa 
al sistema. 

Le ACLl, mentre continuano 
a premere per l’unità sinda¬ 
cale dei lavoratori, sembrano 
non credere più (ill'tinilà po¬ 
litica dei cattolici < Coso ho 
I» cominic con Fello ' » — 
chiedevo un delroolo Infoiti 
non sono più soffaiohili cer¬ 
te (lisci iminonti .so( ioti c an¬ 
che ideali, tanto più che le 
ACLl si dicono poi le del mo¬ 
vimento operaio (’i si ospet- 
terehhe un distacco dallo DC. 
K la DC .sta mettendo m moto 
tutta la .sua eo.spiciio capacità 
di mediazione e di assorlii- 
nieiito. Il Popolo ha seguito 
il convegno di Vnllombrosn 
con vistosità e attenzione as¬ 
soluta ineiU e stnimentiiU: c un 
indizio. Ma l'ipotesi del di¬ 
stacco. t’ ora scmpliei.stica. 
.specie se fatta in termini or¬ 
ganizzativi. E in termini elet¬ 
torali? Qui. agli aclisti tutti. 
occorre dire l’ultima cosa 
franca. Una società diversa 
sarà ben più difficile da co¬ 
struire. e il modello c opulen¬ 
to » ben più arduo da scon¬ 
figgere, se per altri cinque 
anni la DC avrà il limone 
della barca che gli italiani 


Temano. 


Aris Accornero 


L'Alleanza contadina 
per la riorganizzazione 
del settore bieticolo 

Le questioni che rimangono aperte • Chiesta al go^ 
verno la convocazione di una conferenza nazionale 


La presidenza dcU’AlIeanza na¬ 
zionale dei contadini ha esami¬ 
nato. insieme alle organizzazioni 
prosinciali interessate, l’anda¬ 
mento delle lotte nel settore bie¬ 
ticolo. 

E’ .stato rilevato che si è trat¬ 
tato di un movimento di grande 
portata nel corso del quale gli 
industriali saccariferi .sono ri¬ 
masti praticamente isolati men¬ 
tre intorno agli o,Teraj e ai col¬ 
tivatori si è cre.ito un largo 
schieramen'o unitario di forzo 
professionali, sindacali o poli¬ 
tiche. 

.41 termine dejla r,unione è 
stato definito un programma di 
iniziative di lotte che devono 
essere intraprese per risolvere 
i problemi dei coltivatori nmasti 
insoluti e per far adottare dal 
governo c dal Parlamento le 
indispcnsab:!! riforme nel set¬ 
tore bieticolo 

•Alla base delle vertenze rima¬ 
ste aperte tra coltivatori diretti 


Campagna per la ' 
.stampa comunista 

I I comizi I 

I del PCI I 

.Migliaia di manifestano ’ 
I ni sono in programma per i 
I oggi e per i prossimi giorni | 
I nel quadro della campagna 
I per la stampa co.munista. | 
' Di esse pubblichiamo alcu- I 
I ne di quelle a carattere prò • 
I vinciale. cittadino e di zona. | 

I OGGI I 

Agrigento • Caslelterml- 1 
I ni (prov.): Macaiuso. i 
' Siena (prov.): Occhetlo. | 

I S. Giorgio di Livenza: . 

I Chinello. | 


I DOMANI I 

I Monticelli (di zona): Co-1 
I lombi. I 

I S. Giuseppe Jalo (zona): | 
I Macaiuso. 

I La Spezia (cittadina): | 

' Natfa. ' 

I Padova (prov.): Occhetto. | 

I Ascoli Piceno (prov.): Pe- I 

I truccioll. I 

i Pegognaga (di zona): | 

I Tortorella. . 

I Genova * Marassi (di zo-1 
' na): Adamoli. 

I Pesaro (cittad.): Barca. | 

I Imperia (prov.): N. Co- > 

I lajanni. | 

Trento (prov.): Curii. | 
I Alghero (di zona): Con-. 

' fllu- ^ I 

I Rivarolo (di zona): Ce- 

I ravolo. I 

I Empoli (di zona): Gruppi. ' 

I Comigliane (di zona): | 

Gambolato. I 

I Montecchio (Temi) (di . 

' zona): Guidi. | 

I Mugneno (Perugia) (dì 

I zona): Maschlalla. | 

I Piana degli Albanesi (di • 
I zona): M. Russo. | 

mmmm 


e zucchorifici smo V «cjiienli 
richieste: 

a) fino di ogni diic-rninazio 
ne nei confront* d<*I C .V B ; 

b) risarcimento dei d.mni su¬ 
biti dai coiivnto-i ,i causa della 
«errata ; 

c) valutaziore delle lare in 
modo da non far pacare ai prò 
diitlori li deterior.miento del pio. 
dotto causato dalla «erra’a; 

d) r'tiro di tutte le fi.etole en¬ 
tro il 10 ottobre: 

c) paaamen'n del prò lotto sul¬ 
la base della re-.i r«'ile e nuovo 
contratto: 

f) esercir o del potere con¬ 
trattuale contadino nei confronti 
degli industnaj saccariferi 

La Presidcii/.i deir.-MIeanza 
nazionale dei co-'tadini insi«<e 
per la convocaz'ooc di una ap 
posila riunione tra i ministeri 
dell’agricoltura c industria, le 
o'ganizzazionj bcticole c l’orga¬ 
nizzazione degl' industriali per 
comporre sollecitamente ques'i 
a-petti dell,! vertenza. 

L’.ALcanza naziona’e dej con¬ 
tadini sollecita il ritiro della 
circolare Rc^tr.o. la rcvision# 
deeli accord' co*nunit,ari. la ri- 
ri izione del prezzo dello zuc¬ 
chero. 

.Velia riorganizzazione demo 
crafic.i del «e*tore heficolo de 
ve essere riconosciuta ed effet- 
tiianv'nte eserc.tata una ftinz'o- 
ne d’iniziativa ai Com.tati re 
g onali della p-ogrammazione e 
agli Enti di svduppo agrico'o. 
in modo che fintervenfo p ib 
blico «1 concre*'zzi v>llecitamen- 
fe nel pas«azg o delfindustn* 
dello zucchero a fo-me di ge¬ 
stione associa*.! democratic.n. 

1,3 presidenza dell’jMloanza dei 
contadini, in« eme alla convoca¬ 
zione da parte del go'.emo di 
una conferenza naz'onale alla 
q-jale devmn partecipare fu'te 
Je organizzazioni dei produttori 
agricoli, i sindacati, gli irìdii- 
«’riali. 1 M'n -‘eri in'eressati e 
gli Enti locali — afferma il co- 
mun’cato d fT i«o en — chi^'d'* 
la convocazione urrente de'le 
Commission’ ag-icolt ira e ind i- 
«tria della Canyra e de! Senato 
per d.scute-e la pos’ziorie che 
ri'al'a do-.-'.à «o«*enere all’in- 
con'ro coni'in ‘ano di Br-rseres 
del 20 «etferrh-o p v I„a po»'- 
none del governo .tal ano dovrà 
isp rarsi adì m'ere^ri cenerai’ 
de. produttori e dei consiimato-i 
italiani. resp ngendo. perc’ù. 
quei lim’ti di proiiiz one. quelle 
ripartiriont dello quo'e di base 
e quel potere di p-ogramma- 
z^one del settore che è stato af¬ 
fidare al monoooire ricchorfero 
italiano. 


Fanfani 
rientrato 
dallo Tunisia 

Il mini.stro degli esteri Fanfani 
è rientrato ieri in Italia dal suo 
\naggio in Tunisia, dose .si era 
recato inaugurando con il mini¬ 
stro degli esteri tunisino. Bour- 
ghiba jr.. la linea di navigazio¬ 
ne N'apoli-Tunisi. 

Fanfani, .sbarcato a Napoli, è 
subito ripartito per Roma dovt è 
stato ricevuto dal Presidente del¬ 
la Repubblica, al quale ha rife¬ 
rito sulla sua vìsita ufficiale in 
INinitia. 
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Itinerari italiani 

La Calabria 
tra l'antico 
e il nuovo 

La costa jonica al di là di Reggio - L'itine¬ 
rario romantico di «Grazia»; Pentidattilo 


Nella calda ora pomeri¬ 
diana, lunghe file di automo¬ 
bili che aspettano di essere 
trasportate al di là dello 
Stretto. A Villa San Giovan¬ 
ni, a Reyfiio Calabria. Nep¬ 
pure Caronte (la società pri¬ 
vata di traghetto) riesce a 
garantirci un passaggio pri¬ 
ma di un’ora abbondante. 

Perché attendere? Me.ssi- 
na, Ganzirri, Punta Faro ci 
vedranno un altro giorno: 
andiamo a esplorare il pri¬ 
mo tratto di costa jonica. 
che non cono.sciamo, al di 
là di Reggio. 

Paesaggi aspri, bruciati, 
duri da viverci, belli per chi 
passa — come noi — da ve¬ 
loce turi.sta. Gli ulivi, i tìchi, 
le casette, le barche, i nomi 
dei paesi che attraversiamo 
ci danno un senso di antico: 
siamo davvero ancora nella 
« magna Graecia ». Esiodo, ci 
diciamo, più che Omero: le 
« opere e i giorni » sembra¬ 
no ancora quelli dell’antico 
poeta. 

Quando già pensiamo al ri¬ 
torno, poco prima di Me¬ 
nto ci fa cambiare idea un 
cartellone di Grazia, o me¬ 
glio, il nome affascinante 
dell’« itinerario romantico »: 
Pentidattilo. 

Che co.sa siano Io « cinque 
dita » lo scopriamo al termi¬ 
ne di una strada che si iner¬ 
pica sulle montagne che so¬ 
vrastano il mare. Sono alte 
rocce porose sulla vetta di 
un colle; nel palmo della ma¬ 
no, e tra l’anulare e il mi¬ 
gnolo. antiche case sono ab¬ 
barbicato, vigilate un tempo 
dal castello spagnolo, ora 
in rovina, alto tra l'indice c 
11 medio. 

L’antico abitato si va rapi¬ 
damente spopolando. La gen¬ 
te emigra, o si trasferisce in 
un nuovo insediamento qual¬ 
che centinaio di metri più in 
basso; un gruppo di ca.se del 
tutto staccato dall’antico pae¬ 
se, con un carattere e uno 
stile diverso, o meglio, sen¬ 
za carattere c .senza .stile. La 
terra è fertili-ssima nelle col¬ 
line circostanti, adattissima 
per vigneto: ci po.ssono cre¬ 
scere uve squisite. Ma ac¬ 
qua non ce n’è; o meglio, le 
acque, che pur ci sono, non 
sono regolate e canalizzate 
in modo da garantire al con¬ 
tadino un lavoro da uomo, 
non da bestia da soma. Qual¬ 
cosa per il rimbo.schimento 
si fa, ma poco. So le cose 
continueranno ad andare 
avanti in modo spontaneo, 
la vecchia Pentidattilo andrà 
in rovina come il suo antico 
castello, la nuova non sarà 
più un < itinerario romanti¬ 
co >, ma un borgo, più o 
meno « moderno », come tan¬ 
ti altri. 

Ma la economia della pe¬ 
sca, della vite, del legno è 
da considerare veramente fi¬ 
nita, un peso ereditato dal 
passato da cui liberarsi, o 
potrebbe invece avere un 
senso e un valore anche og¬ 
gi? chiedo il giorno dopo, 
sul lido di Scilla, al compa¬ 
gno Rossi, segretario della 
Federazione comuni.sta di Ca¬ 
tanzaro. No, mi risponde, 
è la economia naturale -di 
molti paesi, che non possono 
essere puramente e sempli¬ 
cemente » trasferiti * dal 
monte al piano, da una zona 
impervia ad altra teorica¬ 
mente più favorevole perchè 
più accessibile. Come è suc¬ 
cesso con Africo, .«^postato a 
mare dopo rultima alluvio¬ 
ne; ora gli abitanti, mi dice 
Rossi, vivono di sussidi, so¬ 
no sradicati c non trovano 
un nuovo humus. 

Africo. Un nome che mi 
ritrasporta d’impro\'viso alla 


DOMANI 


Un grande 
referendum 
sull'Unità: 

Diteci 
come la 

volete 


adole.sccnza. Umberto Za- 
notti Bianco che parla con 
mio padre — noi ragazzi 
attenti ad ascoltarlo — o gli 
dice dei soccorsi immediati 
della loro « A.ssociazione del 
Mezzogiorno » dopo uno dei 
tanti straripamenti che ave¬ 
vano tagliato il paese fuori 
del mondo. Discutono quello 
che potranno fare — mae¬ 
stro, medico — colla loro 
modesta Associazione, che 
fondarono subito dopo il ter¬ 
remoto di Messina con Giu¬ 
stino Fortunato, con Leopol¬ 
do FranchetM, con Gaetano 
Piacentini II « regime » non 
se ne interessa; il « duce » 
non ha forse proclamato la 
line della questione meridio¬ 
nale? E subito dopo, quando 
Rossi mi parla di Rogudi e 
deH’nhbandano in cui quel 
Comune è lasciato, altri ri¬ 
cordi. Mario Alicata che ci 
racconta, con la sua stra¬ 
ordinaria mimica meridiona¬ 
le, che cosa sia la Calabria; 
ancora, come ai tempi dei 
pionieri illuminati della que¬ 
stione meridionale, uno «sfa¬ 
sciume pendulo sul mare », 
Letti asciutti, terre riarse 
nei mesi caldi; fiumare tor¬ 
bido, distruggitrici colle 
piogge d’autunno. 

La regolazione delle ac¬ 
que: questo mi pare il pri¬ 
mo problema di tanta parte 
della Calabria. Opera gran¬ 
de, ma non impossibile. 
Dall’alto del vecchio ca¬ 
stello, tra le più alte dita 
di Pentidattilo, il panorama 
si allarga. Paesaggio, econo¬ 
mia, civiltà sono tre ele¬ 
menti inseparabili. L’Italia 
va cambiando faccia, e do¬ 
veva cambiar faccia; ma la 
cambia male. L’antico va in 
rovina (economia, civiltà, 
paesaggio); il nuovo non 
cresce sull’antico, ma sorge 
come nell’anno zero, prodot¬ 
to in serie, senza fisionomia, 
senza passato. Il centro re¬ 
sidenziale numero tot, anoni¬ 
mo come un’uscita di auto¬ 
strada, accanto al rudere 
« romantico », con barac- 
chetta per lo bibite e breve 
sosta del torpedone dei tu¬ 
risti. 

Guardando le coste brulle 
delle montagne oltre Penti¬ 
dattilo, penso che non sa¬ 
ranno state sempre disbo¬ 
scate come oggi. Probabil¬ 
mente anche qui sulla pun¬ 
ta d’Italia tra Tirreno e io¬ 
nio, come in tanta parte del 
mondo da loro dominato, i 
signorotti spagnoli hanno di¬ 
strutto foreste. Un’economia 
di rapina come quella del 
peggior dominio spagnolo: 
ecco che cosa è, in ultima 
analisi c come risultato fi¬ 
nale, il miracolo economico 
del capitalismo italiano. Me 

10 disse una volta, franca¬ 
mente, uno dei loro teorici: 
dobbiamo trasferire altri mi¬ 
lioni di meridionali nei gran¬ 
di poli di sviluppo, non dob¬ 
biamo piangere sullo spopo¬ 
lamento di regioni che « ren¬ 
dono poco ». L'utile imme¬ 
diato spinge il capitalista ita¬ 
liano a comportarsi come fa¬ 
ceva II feudatario spagnolo; 
a distruggere tesori inesti¬ 
mabili di civiltà, di paesag¬ 
gio, e anche di economia, 
che forse non potranno es¬ 
sere mai più richiamati in 
vita. 

Faticosamente, tenacemen¬ 
te. i nostri compagni cala¬ 
bresi cercano di opporsi al¬ 
la rovina della loro econo¬ 
mia, della loro civiltà, del 
loro paesaggio, di sviluppa¬ 
re l’antico, di far crescere 

11 nuovo su quanto dell’anti¬ 
co è prezioso, è da conser¬ 
vare. Anche sulla spiaggia, 
nella breve ora di sosta del 
suo lavoro, sento il sindaco 
di Scilla, Rocco Minasi, de¬ 
putato socialprolctario, di¬ 
scutere dei modi migliori 
per far progredire il Comu¬ 
ne da lui amministrato, con¬ 
servando nel tempo stesso 
quel carattere, quelle tinte, 
quella atmosfera di antica 
c semplice civiltà di pesca¬ 
tori, di contadini, di boscaio- 
li che fanno di Scilla qual¬ 
cosa di unico: quel paese in¬ 
confondibile, non un paese 
come tanti. Ma perché que¬ 
sto avvenga, occorre che 
l’economia della pesca, del¬ 
la vigna, del bosco sia mo¬ 
dernamente organizzata, sia 
aiutata a trovare i suoi sboc¬ 
chi, sia liberata dalle • de¬ 
cime * della speculazione: 
che la tecnica e l’organizza¬ 
zione moderna si inserisca¬ 
no insomma sulla natura e 
sulla storia. 

L. Lombardo-Radice 


Politica di palazzo c risposta popolare nella recente storia d'Italia 




Nel 1915 l’Italia fu trascinata in guerra in virtù di accordi segreti — Il Parlamento fu convocato quando tutto era già deciso, 
quattro giorni prima della dichiarazione di guerra — Le dimissioni di Salandra, la mancata lotta di Giolitti, la incertezza 
socialista di fronte all’intervento — La disperata battaglia popolare, con gli scioperi di Milano e Torino 



presidiata dalle truppe per impedire una manifestazione operaia 


Lo .scoppio della prima guer¬ 
ra mondiale non colse l’Ita¬ 
lia di sorpresa, ma colse im¬ 
preparate al terribile avveni¬ 
mento tanto le classi dirigenti 
quanto il movimento proleta¬ 
rio. La « settimana rossa » 
seguita alla manifestazione an¬ 
timilitarista ed aireccidio di 
Ancona del 7 giugno 1914, ac 
quistò per la sua violenza e 

10 slancio offensivo delle mas¬ 
se un significato che andava 
ben al di là della incontrolla¬ 
ta « rivolta », Lo sciopero ge¬ 
nerale, stroncato al secondo 
giorno dai dirigenti riformi¬ 
sti della CGL, era divampato 
nelle grandi città cd in alcu¬ 
ne regioni, con numerosi scon¬ 
tri tra lavoratori e forza pub¬ 
blica rivelando una possente 
carica di combattività e di 
avversione alle avventure mi- 
litaristc. 

Non fu soltanto la protesta 
per le condizioni di disagio e 
di miseria aggravate dalla si¬ 
tuazione economica, ma la 
esplosione a lungo repressa 
della ribellione alla guerra li¬ 
bica che presentata come una 
facile passeggiata s’era rive¬ 
lata una impresa rovinosa. 

Gli stessi riformisti ricono¬ 
scevano che senza dubbio era 
stato « il più grande sciopero 
generale di quanti se ne fos¬ 
sero mai fatti nel nostro pae¬ 
se >. Ed Antonio Gramsci scri¬ 
veva più tardi: « Nel giugno 
1914 il popolo italiano fece 
un’in.surrezione armata contro 

11 governo per avere consta¬ 
tato l’impotenza del parla¬ 
mento ». 

Ma i più, al vertice e alla 
base, erano lontani dal pre¬ 
vedere Timminenza della tre¬ 
menda tempesta sull'Europa. 
I colpi di rivoltella di Seraje- 
vo del 28 giugno riecheggia¬ 
vano sinistramente nel mo¬ 
mento ste.sso in cui gli elet¬ 
tori torinesi chiudevano le ur¬ 
ne di una appassionata cam¬ 
pagna elettorale che aveva vi¬ 
sto vincitore, per pochi voti 
e con un broglio sfacciato, 
il nazionalista Bevione, so.ste- 
nuto contro i socialisti, dai li¬ 
berali. dalla grande indu.stria 
e da * La Stampa ». 


Il governo Salandra, d’ac¬ 
cordo col re. alla fine di lu¬ 
glio decise la neutralità del¬ 
l'Italia. Il parlamento non fu 
neppure chiamato a ratifica¬ 
re la decisione. Come ai tem¬ 
pi della guerra libica era in 
vacanza e ne.ssuno pensò a di¬ 
sturbare le ferie dei parla¬ 
mentari die si trovavano al 
mare e ai monti. Forse, quello 
italiano fu il .solo parlamen¬ 
to rimasto in vacanza mentre 
l’Europa era in fiamme. Il 
governo, col già allora comodo 
sistema del decreto legge, si 
conferì i pioni poteri. La man¬ 
cata ratifica parlamentare la¬ 
sciava padrone il governo e 
favoriva il rapido passaggio 
dalla posizione di neutralità 
alla guerra. Salandra lo con¬ 
fessò candidamente scrivendo: 

« L’ostruzionismo parlamenta¬ 
re (era in corso su provve¬ 
dimenti fiscali adottati dal 
governo) cessò il 2 luglio me¬ 
diante un compromesso tra 
Governo ed Estrema sinistra, 
negozialo principalmente da 
Sennino con molto zelo e ami¬ 
cizia per me. Io l’accettai per 
avere le mani libere e la Ca¬ 
mera chiusa, anche in vista 
di probabili complicazioni in¬ 
ternazionali ». 

Il Parlamento chiuso 

Così la neutralità era di¬ 
chiarata. Ma ogni giorno nuo¬ 
ve classi venivano chiamate 
alle armi, sicuro presagio che 
non sarebbe stata a lungo 
mantenuta. 

Nessuno, neppure il partito 
socialista richiese l'immediata 
convocazione del parlamento. 
L’« Avanti! > sottolineò, con 
manifesta compiacenza, che i 
socialisti € si trovavano in ot¬ 
tima compagnia; la tesi della 
neutralità è governativa ». In¬ 
vitò però tutti i sindaci so¬ 
cialisti d'Italia a convocare 
per l’B cd il 9 agosto i con¬ 
sigli comunali onde deliberare 
un voto contro la guerra e 
per il mantenimento della neu¬ 
tralità a.ssoluta. sino all'ul¬ 
timo. 

Negli .slossi giorni, in con 


trapposizionc ai comizi .socia¬ 
listi per la pace, cominciaro¬ 
no le dimostrazioni, iniziai 
mente quasi trascurabili, de¬ 
gli studenti e di gruppetti in¬ 
terventisti. tese a reclamare 
l’entrata in guerra dcH’Italia 
a fianco deirintesa. Più tardi 
s'accese sulla stampa un di 
battito sempre più aspro, tra 
le stesse correnti democrati¬ 
che c sociaIi.ste, suU’opportu 
nità di mantenere la posizione 
della neutralità « assoluta » 
oppure di passare alla neutra¬ 
lità « attiva ed operante ». 

Il fallimento della seconda 
Internazionale, l’adesione alla 
guerra dei partiti socialisti 
(ad eccezione del partito bol¬ 
scevico. del partito socialista 
operaio bulgaro, e di piccole 
minoranze in altri paesi) l'in- 
terventismo dei repubblicani 
e di una parte dei sindacali¬ 
sti italiani, il tradimento di 
Mussolini, allora direttore del- 
r« Avanti! ». e Tatteggiamen- 
to dei riformisti indebolì for¬ 
temente la posizione del par¬ 
tito socialista e la spinta del¬ 
le masse lavoratrici nella lot¬ 
ta contro la guerra. 

La grande maggioranza de¬ 
gli italiani era contraria alla 
guerra. Contrarie erano le al¬ 
te gerarchie della Chiesa sim¬ 
patizzanti per l’Austria catto¬ 
lica, avverse le masse operaie 
e contadine. 

Le condizioni di miseria e 
di .superslnittamento cui i la¬ 
voratori italiani da decenni 
erano sottopo.'^ti. spingendo 
operai e contadini a cercare 
pane e lavoro all’estero ave¬ 
vano sviluppato in essi forti 
sentimenti internazionalisti, 
alimentati dalla continua ed 
efficace polemica condotta dai 
.sociali.sti contro il militarismo 
e le conquiste coloniali. La 
grave situazione economica e 
ì'imprcparaziono militare del- 
l'Italia in conseguenza della 
costosa impresa libica, spin 
geva notevoli strati della 
stessa borghesia a .sostenere 
la necessità di una politica 
di neutralità negoziata. 

La grande maggioranza del 
paese era dunque contro la 
ciierra Ma una minoranza di- 


Piazza della Scala a Milano 
contro la guerra 

namica può sempre imporsi e 
prevalere se le masse lavo¬ 
ratrici mancano di una dire¬ 
zione ferma e sono tenute nel- 
l'inerzia e nella passività. 
Operai e contadini avevano bi¬ 
sogno di una guida: e questa 
mancò. Già nel dicembre del 
1914. Rinaldo Rigola, allora 
segretario generale della GGL 
in una intervi.sta air/fumoni- 
té. alla precisa domanda su 
quale sarebbe stato l'atteg- 
giamento dei lavoratori di 
fronte ad un eventuale inter¬ 
vento dell'Italia, aveva rispo¬ 
sto: « Come principio la mag¬ 
gioranza della nostra organiz¬ 
zazione è contro la guerra. 
Ma il fatto di essere contro 
la guerra non significa ri¬ 
bellione contro una fatalità 
umana. Io ho rimpressìone 
che l'Italia interverrà. Sicco¬ 
me noi siamo una minoranza 
nella nazione, non possiamo 
che compiere la nostra fun¬ 
zione di minoranza in confor¬ 
mità dei nostri principi. Se 
si cercasse di aiutare gli ag 
gressnri della Francia, gli as¬ 
sassini del Belgio, potrebbe 
e.ssere la rivoluzione. Noi in¬ 
vece ci disinteresseremo di 
una guerra che avesse fina¬ 
lità puramente nazionaliste ». 

Si comprende facilmente 
come, con tale indirizzo, la 
azione della Confederazione 
del lavoro per mobilitare la 
classe operaia e i lavoratori 
contro l'intervento sia man¬ 
cata quasi del tutto. limitan¬ 
dosi ad alcuni manifesti e co¬ 
mizi a favore della neutralità. 
Tale non era l'atteggiamento 
deH’c .Avanti! » diretto (dopo 
l'espulsione di Mussolini) da 
G.M. fierrati e della sinistra 
del partito socialista che con¬ 
duceva un'attiva campagna 
contro la guerra. Lenin ne re¬ 
stò favorevolmente colpito ed 
il lo novembre 1914 scriveva: 
« I socialisti rivoluzionari ita¬ 
liani con r"Avanti! ” alla te¬ 
sta lottano con l'appoggio del¬ 
ia grande maggioranza degli 
operai più progrediti contro 
lo scio\ini-smo. denundando 
gli interessi borghesi sotto gli 
appelli alla guerra ». 

Frattanto, però, il governo 
ricorreva all' intimidazione, 
alla piazza cd alla violenza 
per imporre la guerra. Nel 
gennaio del 191.5. a mezzo di 
opportune circolari ai prefet¬ 
ti. vietava le manifestazioni 
pubbliche cd i comizi. 

« Simili ordini ai prefetti. 
protcsta\a Turati alla Camera 
U 26 febbraio, non sono già una 
interpretazione o meno restrit¬ 
tiva della legge, ma sono la 
legge lacerata. la legge mes¬ 
sa sotto i piedi. (...) Oggi una 
cosa è certa, che nessun pre¬ 
fetto sarà così imbecille da 
I non capire il vostro monito; 
nessun comizio, nessuna riu 
ninne di qualche importanza 
sarà più concessa in alcun 
luogo. Eddentcmente voi dun¬ 
que avete soppresso ogni li¬ 
bertà. Le stesse leghe, le 
ste.sse organizzazioni operaie 
sono virtualmente soppresse. 


in quanto ogni loro attività di¬ 
penderà dal vostro con¬ 
senso » (1). 

11 21 febbraio si svolgono 
in alcune città, grandi mani¬ 
festazioni contro la guerra al¬ 
le quali partecipano i dirigen 
ti cd i deputati del partito 
socialista. Ala il 4 marzo il 
presidente del Consiglio Sa- 
landra proibisce tutti i comi¬ 
zi che tuttavia, .seppure con 
trastati, di tanto in tanto han¬ 
no luogo egualmente poiché 
la direzione del partito socia¬ 
lista ha dato alle sezioni la 
direttiva di considerare ine¬ 
sistente e incostituzionale la 
circolare Salandra. 

Parla D'Annunzio 

Mentre il governo tenta con 
ogni mezzo di incatenare i la¬ 
voratori. dà via libera alle 
violente manifestazioni degli 
interventisti. Ad una di que¬ 
ste avvenuta a Milano il .31 
marzo, rispondono immedia¬ 
tamente i .sociali.sti c gli ope¬ 
rai. la polizia opera 2.3.5 ar¬ 
resti tra i quali quello del 
direttore dell'» .Avanti! », Gia¬ 
cinto Menotti Serrati. A spal¬ 
leggiare .Mus.solini scende in 
campo D’.Annunzio (il governo 

10 finanzia lautamente, cd 

11 poeta può tornare dalla 
Francia ove s'era da anni 
rifugiato per sfuggire ai cre¬ 
ditori) che diventò in quella 
primavera il simbolo e l'cspo 
nente di tutto l'interventismo 
di destra. Il 5 maggio com¬ 
memorando a Quarto l'impre 
sa dei Mille, chiede in ter¬ 
mini da ultimatum l’intervcn 
to dell'Italia in guerra a 
fianco della Francia e del- 
ringhilterra. Da quel momen¬ 
to D’Annunzio parla ogni sera 
sulle piazze d'Italia in tono 
sempre più minaccio.so. inci¬ 
tando alla violenza contro Gio 
litti che rappresentava l'ala 
neutrali-stica dello schiera¬ 
mento liberale, c Col bastone 
e col ceffone, con la pedata 
e col pugnale si misurano i 
manutengoli e i mezzani, i 
leccapiatti e i leccazampe 
deH'cT cancelliere tede.sco ». 
Gli faceva eco a Milano Mus¬ 
solini che inneggiava alla 
guerra imprecando contro 
Giolitti. .scrivendo < .Abbasso 
il parlamento » e minacciando 
la «rivoluzione». 

Giolitti ritornato a Roma 
il 9 maggio (nel giro di po¬ 
che ore aveva ricevuto i bi¬ 
glietti da visita di oltre 300 
deputati che gli significavano 
la loro solidarietà e adesione 
alla politica di non interven¬ 
to). ammoni il re e il presi¬ 
dente del Consìglio che il 
Parlamento avrebbe votato in 
grande maggioranza contro la 
guerra. Salandra rispose che 
il Parlamento non aveva nul¬ 
la da decidere. La decisione 
era già stata presa dal go¬ 
verno e dal re. la mobilita¬ 
zione già in atto. Ma < consi- 
dorando che intorno alle di¬ 
rettive del governo nella po¬ 


litica internazionale manca il 
concorde consenso dei partiti 
costituzionali che sarebbe ri¬ 
chiesto dall'attuale situazio¬ 
ne » ritenne opinirtuno, il 13 
maggio dimettersi. Egli voleva 
lasciare ogni responsabilità 
alla monarchia, d'altronde già 
comprome.ssa fino in fondo; 
il trattato .segreto di Londra 
in base al quale l'Italia s'im- 
Fiegnava atl entrare in guerra 
era stato firmato fin dal 2fi 
aprile. 

Le flimissioni del ministero 
Salandra non erano che una 
manovra per scatenare la piaz¬ 
za. Il 14 maggio D'.-\nnunzio in 
un discorso a Roma, al teatro 
Costnnzi. gridò; « Che anche 
il sangue corra, tal sangue 
sarà benedetto ». La folla ec¬ 
citata da tali parole marciò 
verso l'abitazione di Giolitti. 
difesa dalla forza pubblica. 
Gruppi di studenti invasero 
rcdificio della Camera, depu¬ 
tati e uomini politici conoscili 
ti come neutralisti e contrari 
alla guerra furono aggrediti 
e malmenati per le strade del¬ 
la capitale. 

Giolitti. che pure aveva 
la maggioranza parlamentare, 
non .se la senti di organizzare 
la lotta e non seppe fare al¬ 
tro che ripartire per la sua 
casa di campagna. Il IG mag¬ 
gio il re richiamò al governo 
.Salandra. .senza tenere in al¬ 
cun conto la volontà del par¬ 
lamento e del Pac.se. Anni do¬ 
po. Nitti ricorderà che in quel 
giorno la Co'^tituzionc era sta¬ 
ta soppressa e le libertà di¬ 
strutte. Gli storici concorda¬ 
no nel giudicare il colpo di .sta¬ 
to del mangio 1915 in un cer¬ 
to senso « come la prova ge¬ 
nerale della marcia su Ro 
ma » (2). 

Le Camere vennero convo¬ 
cate soltanto il 20 maggio 
quando ormai le tradotte mi¬ 
litari partivano per il fronte e 
la guerra alI’.Austria era di 
fatto già dichiarata. I depu¬ 
tati della maggioranza giolit- 
tiana, abbandonati dal loro 
capo, .spaventati dalle minac¬ 
ce. messi davanti al fatto com 
piuto. capitolarono. I pieni po 
teri per la guerra furono ap¬ 
provati con 407 voti contro 74. 
Cosi era .«tata capo alta la 
maggioranza. 

Nel pac.se gruppi d'avan¬ 
guardia della classe operaia 
davano l'ultima battaglia per 
la pace. .A Milano il 15 mag 
gio. in seguito ad uno scontro 
tra interventisti e neutrali.sti 
nel quale era rimasto vittima 
un giovane socialista, è procla¬ 
mato lo sciopero generale. To¬ 
rino vi aderisce immediata¬ 
mente con una forte manife¬ 
stazione che si protrae per 
tutta la domenica; al lunedì 
mattina le fabbriche sono fer¬ 
me, Centomila persone muo¬ 
vono dai rioni verso il centro 
della città, rompono i cordoni 
della polizia. Attaccati dalle 
cariche della cavalleria i di¬ 
mostranti improvvi.sano alcu¬ 
ne barricate e s'accende la 
battaglia di strada. Un mor¬ 



ii 14 maggio IflS alcune centinaia d*« intcrvenlis ti » protetti dalla polizia diedero l'assalto a Mon¬ 
tecitorio. L'aula, deserta, fu devastata. Nella foto: l'ingresso principale di Montecitorio con visìbili 
I segni deU'aggressiene 


lo c numerosi feriti; il prefet¬ 
to telegrafa a Roma al mini¬ 
stro ik'irintcriK): -i Situazione 
gravissima, vi sono barrica¬ 
te » e trasferisce i ixiteri al¬ 
l'autorità militare che occu¬ 
pa la Camera del lavoro e pro¬ 
cede a numerosi arresti. Lo 
sciopTo continua airindoma- 
ni. ma ormai l'invito delle or¬ 
ganizzazioni è di riprendere il 
lai oro. 

Sì la guerra non era volu 
ta dalla maggioranza del po- 
p)lo, oltretutto pTchc gli uo¬ 
mini non fanno mai volentieri 
la guerra. .Ma la violenza e 
la co.stri/ionc jios.sono avere 
una parie decisiva se si la- 
.'•eia via libera alle minoranze 
decise ad imixirre con la vio¬ 
lenza la loro volontà. In una 
.‘-ociclà divisa in classi, ricca 
di squilibri e di contraddizioni, 
esistono sempre contrasti ta¬ 
li F)er cui se i lavoratori non 
sono vigilanti c aitivi, picco¬ 
le minoranze iMissono, talvol¬ 
ta con siicces.so. organizzare 
congiure e colpi di stato. 

Barricate a Torino 

Nelle « giornale radiose » 
del maggio 1915 il Parlamento 
c lo Statuto erano crollali 
perché i loro paladini non ave¬ 
vano saputo c voluto fare ap¬ 
pello alle ma.sso lavoratrici in 
difesa delle istituzioni demo- 
craticlic, delle libertà c della 
pace. Lo .str.s.co partito .socia¬ 
lista si era limitato per alcuni 
mesi a ripetere il suo no alla 
giUTra .senza chiamare gli ope¬ 
rai e i contadini alla lotta, la 
più dcci.sa. Il 24 maggio il 
giorno dell'inizio della guerra 
rivolgeva ai lavoratori un ap 
jiello elle suonava ra.s.scgna- 
zionc e impitcnza; «Non è 
una tregua d'armi' che do¬ 
mandiamo agli avvcr.sari, e 
tanto meno un armistizio. 
S|)ontaneaincnlc ci ritiriamo 
in disparte. Lasciamo che la 
borghesia faccia la sua guer¬ 
ra; la guerra che ha voluto 
c della quale s'é assunta di¬ 
nanzi al non lontano avvenire 
tutta la responsabilità ». 

.Ma se la guerra la dichia¬ 
rano o la impongono i gover¬ 
ni c i gruppi imperialisti, so¬ 
no le nazioni che la fanno, 
sono i popoli che ne soppor¬ 
tano Io conseguenze e che de¬ 
vono battersi per la pace. 
Sono i partiti democratici che 
devono lottare uniti collegan¬ 
do sempre la lotta parlamen¬ 
tare con quella delle grandi 
ma.ssc lavoratrici. Esse sole 
sono il nerbo. la forza, il sicu¬ 
ro presidio della democrazia. 
(I - Continua) 

Pietro Secchia 


(I) Sono ancora oU stessi mo¬ 
livi per i quali, 52 anni dopo. 
ne! giupno scorso i comunisti ed 
i socialisti di unità proletaria 
hanno decisamente lottato in Se¬ 
nato contro ti progetto di lepoe 
di PS. Taviani. cd in partico¬ 
lare contro gli articoli 3 e 70 
che danno ai prefetti quegli stes¬ 
si poteri di sopprimere le liber¬ 
tà c le organizzazioni operaie. 


<2} Discutendosi nel giugno 
scorso al Senato la legge di PS. 
lì ministro deWinterno on. Ta- 
vani volle ricordare una cosa 
ovvia: che nessun colpo di sta¬ 
to fu mai attualo rispettando 
le leggi; tuttavia nel 1920 Von. 
Ciohrti propone la abrogazione 
drlVart. 5 dello Statuto che ave¬ 
va permesso al re. nel 1915. di 
roresciare il sistema delle al¬ 
leanze, decidendo l'intervento 
delVItalia in guerra scavalcando 
il parlamento. 


NEI PROSSIMI 
GIORNI: 

La notte 
dì Caporettq- 
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L’AFFASCINANTE E COMPLESSA PERSONALITÀ’ DI UNO DEI PIU’ NOTI INTELLETTUALI SOVIETICI 


Ehrenburg, uomo dì cultura europeo 
protagonista e cronista dì un secolo 

L’ultimo suo viaggio in Italia — La sua vita è la storia della nostra epoca — Il rapporto 
con la rivoluzione — La lotta antifascista in Spagna, in guerra e nel movimento della 

pace — Lo stalinismo e l’azione dello scrittore per un’arte libera 
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UNO SCRinORE 
«ILLUMINISTA» 


Ilio Ehrenburg rimarrà, sen¬ 
za dubbio, lo scrittore sovie¬ 
tico che ha suscitato il mag¬ 
gior numero di polemiche, nel 
suo paese e aU’estero. Alcu¬ 
ni l'hanno accusato di con¬ 
formismo, di facile adattabi 
lità alla vita quotidiana e agli 
sbalzi di temperatura che. 
dogli anni dello rivoluzione, 
vanno fino al gelo del pcrio 
do definito « del cullo della 
personalità ». Dall'nllra parte, 
invece, piovevano le accuse di 
tenere gli occhi rivolti altro¬ 
ve, di starsene all'estero sen¬ 
za partecipare alla dura co¬ 
struzione del socialismo nel- 
VURSS. Fino all’ultimo, quasi 
fino alla vigilia della sua mor¬ 
te, ogni polemica sovietica in 
torno al t cosmopolitismo » eb¬ 
be Ehrenburg come bersaglio 
occasionate o come protagoni¬ 
sta. Cosa c'è di vero e di fai 
so in tutto questo? Ed è pos¬ 
sibile sin da oggi un giudizio 
sereno sulla sua opera di scrit¬ 
tore e di uomo di cultura im¬ 
pegnato quasi con ostinazione 
in senso rivoluzionario prima; 
in senso rinnovatore poi? La 
risposta non è semplice, e bi¬ 
sognerà comunque tenere pre¬ 
senti le circostanze, i conte¬ 
sti storici nei quali lo scrit¬ 
tore è apparso e ha agito, per 
cui tuffi i facili giudizi vanno 
riveduti o vanno documentati. 

Da giovane Ehrenburg era, 
o poteva apparire, un inquie¬ 
to, Complottò e combattè con¬ 
tro il regime zarista, tanto 
che il suo amore per la let¬ 
teratura fu da allora pene¬ 
trato da questa ribellione, e fu 
anche questo che, intorno al 
1910. lo portò a Parigi, sui 
boulovards. nelle strade, nei 
locali, come * La Coppole » e 
€ La Rotonde » che fanno coro¬ 
na alla < Gare de Montpar- 
nas.se >, dove si .svolgeva una 
vita fervida e rumorosa di ar- 
ti.sti e intellettuali. Coi giova¬ 
ni francesi Aragon. Eluard, 
Breton. Mar Jacob si incon¬ 
travano giovani spagnoli, 
polacchi, italiani, russi: Mo¬ 
digliani. Apollinaire, Picas¬ 
so o, appunto. Ehrenburg: 
cedevano le barriere del¬ 
le culture nazionali di 
fronte al sentimento comune 
di dover raccogliere — dal 
tetro e melodrammatico Ot¬ 
tocento — quel me.ssaggio san¬ 
guinoso dei caduti delle bar¬ 
ricate e la grande prospettiva 
intellettuale e sociale aper¬ 
ta dall'opera di Marx. In ogni 
caso: la necessità della rivo¬ 
luzione. 

Fu questa la prima fra le 
generazioni a sentire che la 
rivoluzione sociale sarebbe di¬ 
venuta — anche nelle alterne 
vicende e cri.staVizzazioni di 
ogni movimento storico — il 
centro delle aspirazioni del 
nuovo secolo. Ma è anche la 
generazione che ha dovmto più 
soffrire per la caduta dei pro¬ 
pri slanci e delle proprie esa¬ 
sperazioni. quando slanci e 
aspirazioni rimanerono pura¬ 
mente romantici, a fianco d-d- 
la rigorosa e ferma necessità 
di una ricerca anche metodi 
ca sui mutamenti interni del¬ 
ie società umane. In que.sta 
cornice, anzitutto, vanno con¬ 
siderate anche l’opera e la 
presenza attira dello scritto¬ 
re. Egli stesso, del resto, le 
ha cpocofc in un’opera di me- 
morie. Uomini anni vita, ap¬ 
parsa dal 1962 in poi. già pub¬ 
blicata in traduzione italiana 
dagli Editori Riuniti, che ri¬ 
mane uno dei più vasti affre¬ 
schi documentari su oltre ses 
sanl’anni di storia europea, 
culturale e umana. 

Tornato in patria nel 1917. 
dopo la rivoluzione d ottobre, 
E. partecipò in Russia alle 
battaglie letterarie degli anni 
centi. Ma d’un tratto, egli 
cerca di situarsi fra due po¬ 
li: a Parigi — dove toma e 
rimane, con brevi interruzioni, 
fra cui una dovuta ad espul¬ 
sione, fino all’occupazione na¬ 
zista del '40 — e in URSS. \el 
J9J4. al Congresso degli scrit¬ 
tori sovietici, egli dichiarava 
di essere, * con gioia e con 
orgoglio », « un normale scrii 
toro sovietico >; picchè, ag 
giungeva, * pur scrivendo an 
che per gli stranieri, pur vi 
vendo in Francia, egli lo fa¬ 
ceva in veste di scrittore so¬ 
vietico ». In questo modo, è 
w€ro, si assegnava una fun- 
•toM. Si staccava anche da 


molte premesse e ambizioni 
giovanili: quelle dei suoi pri¬ 
mi versi o quelle di opere nar¬ 
rative e di * giornalismo > 
come Julio Jurenilo o II volto 
della guerra (corrispondenze 
dai fronti della prima guerra 
mondiale, imo dei più bei libri 
sul conflitio): La/ik Raiitsc- 
uanl/ 0 Nel vicolo Protoeny, 

III cui la vivacità dello scrii 
tore, le impressioni, la qualità 
dell'aneddoto trovavano straor¬ 
dinarie accensioni ironiche o 
satiriche o un felice momen¬ 
to espressivo nella dimensio¬ 
ne picaresca. Nonostante il 
suo passaggio attraverso le 
avanguardie. E. conservava 
della letteratura una visione 
e una concezione impostate 
sul giusto della scrittura im¬ 
mediata. Gli piaceva scrivere 
come per dialogare coi let¬ 
tori. Scrivendo, amava sta¬ 
bilire un rapporto con le vi¬ 
cende della vita. La novità 
della sua posizione non si può 
cercarla da questo lato. Que¬ 
sta novità era data piuttosto 
dal suo impegno — uno dei 
più forti 0 addirittura osti¬ 
nati del nostro secolo — nel¬ 
l'essere al posto avanzato di 
osservazione, nelle prime file, 
per non mancare, per non es¬ 
sere assente da tutto ciò che 
nelle .società umane accade e 
può preludere a un muta¬ 
mento in senso rivoluzionario. 
Non dimenticava — e il già 
citato discorso al Congresso 
del '34 lo dimostra — che la 
rivoluzione non era conclu.sa. 

La letteratura doveva parte¬ 
cipare. E da allora s’impegnò 
in quegli affreschi altrettanto 
vasti che sono i suoi romanzi 
sulla vita sovietica degli anni 
trenta e poi .sulla Francia 
portata alla catastrofe della 
.sconfitta nel '40: La caduta 
di Parigi, La tcmpe.sta. ecc. 
Ma di quegli anni sono an¬ 
che libri di viaggi giornalisti¬ 
ci sulla Spagna in guerra e 
le accese polemiche antinazi¬ 
ste da lui affrontate alla ra¬ 
dio durante la seconda guerra 
e poi raccolte in volume. 

Negli ultimi anni E. ha di¬ 
mostrato di non volersi limita¬ 
re all'osservazione. Già nel 
suo romanzo II disgelo (1954). 
apparso quasi contemporanea¬ 
mente in Ralla nel settimana¬ 
le < Il Contemporaneo », egli 
tentava di aprire un dibattito 
interno sulla realtà della vita 
sovietica, aprendo la strada a 
quel più vasto dibattito che 
fu affrontato dal XX Con¬ 
gresso in poi. Da quel mo¬ 
mento il tentativo di E. si è 
concretato in una battaglia 
attira per una letteratura so¬ 
vietica aperta alle esperienze 
dei tempi ma politicamente 
partecipe della vita del pro¬ 
prio popolo: vigile e critica 
nella sostanza. Per questo egli 
amara rifarsi alla tradizione 
aperta da Stendhal. Un suo 
saggio del 1957 gli procurò 
nuore polemiche e accuse di 
€ co.’imopoìitismo ». « E’ una 
crande lezione » ribatteva E.. 

< anche per noi scrittori so 
cialisti ». E di Stendhal egli 
tendeva a recuperare appun 
to la € passione per la poli¬ 
tica *: < descrivendo passioni, 
ambizioni, delitti. Stendhal 
non dimenticava mai i pro¬ 
blemi sodali. la lotta dei par¬ 
titi. la politica. Guardava le 
stelle, ma sapeva aprire l'ul¬ 
timo numero di giornale per 
scoprire neireffimero quello 
che rimane ». Forse questo ci 
aiuta a capire — anche nei 
loro limiti — l’attività cultu 
raìc e l'opera dello scrittore. 
Per quest'uUima vale, tutta 
via. rifar."!! ai motivi di un | 
libro che non si dimentica 
facilmente: il Jurenilo. con le 
sue < avventure straordina¬ 
rie »: il messicano anarchico 
che sogna di sconvolgere e di¬ 
struggere la civiltà occiden¬ 
tale esasperandola nei suoi 
aspetti di stabilità per tra¬ 
sformarli in strumenti di di¬ 
sintegrazione e servendosi, 
quindi, dell'ipocrisia puritana 
nella persona del milionario 
americano Mr Coole. E' un li 
òro costruito in una dimen 
sione che vuole essere anzi 
tutto € politica ». e ci fa ve 
dere in E. un tentativo riusci 
to di essere quello che sempre 
avrebbe voluto: uno scrittore 
illuminista. 


L’ultimo suo viaggio all'este¬ 
ro sarà dunque stato in Ita¬ 
lia, uno dei paesi che egli 
— al pari di generazioni di 
intellettuali russi — sentiva 
più vicino, quello — aveva 
scritto — dove « aveva real¬ 
mente imparato ad amare 
l'arte ». L'ultima stretta di 
mano ce la .saremo data in 
giugno nell'atrio di un tran 
quillo albergo romano vicino 
a Montecitorio. Aveva tra¬ 
scorso qui da noi alcune set¬ 
timane: aveva tenuto una se¬ 
rie di conferenze stendhalia- 
ne. aveva consegnato il pre¬ 
mio Lenin per la pace a Maii- 
zù, aveva concesso interviste, 
si era pre.so alcune giornate 
di riposo ad Amalfi, aveva 
cercato libri, aveva incontra¬ 
to molli dei suoi tonti ornici, 
aveva avuto un iiicorilro-scnn 
tro alla Casa della cultura 
con un pubblico, di cui non 
era stalo del tutto pronto a 
cogliere le ragioni, ma che 
probabilmertie non era nem¬ 
meno preparato a compren¬ 
dere le sue. La sua vita era 
così. Era sempre stala cosi. 
E aveva 76 anni. 

Di Ehrenburg. di llja Gre- 
gorievic. come lo si chiamava 
alla russa, non si possono, 
per fortuna, scrivere necro¬ 
logi. anche se è stato proprio 
lui a dire, a proposito di un 
poeta russo. Brtu.ssov. che 
pure non era fra quelli che 
egli amava di più: «Quando 
una persona muore, d’un trat¬ 
to la vedi in una maniera 
nuova, in tutta la sua statu¬ 
ra ». Non che Ehrenburg non 
parlasse in serate commemo¬ 
rative. Anzi, a Mosca, lo fa¬ 
ceva abbastanza spesso. Gli 
piaceva parlare, rivolgersi a 
un pubblico, ma mai per ce¬ 
lebrare: piuttosto per affer¬ 
mare qualcosa che gli preme¬ 
va, per dibattere, per pole¬ 
mizzare. Organizzarono a Mch 
sca una di queste serate jubi- 
Icinje, anniversarie cioè, an¬ 
che per lui, quando compì i 
70 anni. Una serie di oratori 
dissero di lui. davanti a una 
sala commossa, un sacco di 
cose belle. Poi parlò lui e 
pronunciò uno del suoi discor¬ 
si più polemicamente impe¬ 
gnati .sui problemi della cul¬ 
tura sotn'efica. 

L'impeqno 
della cultura 

La sua vita, l'hn appena 
scritta lui, in quello che re¬ 
sterà il suo ultimo libro e il 
.suo ultimo succe.s.so. Uomini, 
anni, vita. 6 volumi che riper¬ 
corrono un cammino di più di 
sessant’anni. dal 1891, quando 
era nato, che ancora regna¬ 
vano sui troni europei Fran¬ 
cesco Giuseppe e la regina 
Vittoria, al 1953, l'anno della 
morte di Stalin e del primo 
successivo < disgelo ». come 
ormai si è detto e si dirà con 


una definizione che aveva co¬ 
niato lui. 

La sua storia, del resto, è 
la storia dell'Europa del na¬ 
stro .secolo. Anche il suo libro 
autobiografico, parla più di 
quc'-.tn che di se stesso. Oggi 
si discute .spesso dell'Eurnpa 
e del suo destiun. La parola 
<r europeo •> ha trovato varia 
fortuna: purtroppo Io si usa 
non di rado per addolcire ri¬ 
cette politiche piuttosto di¬ 
sgustose. Se quc.sta definizio¬ 
ne deve invece conservare un 
significato degno, io credo che 
Ehrenburg sin una delle poche 
persone di cui si passa dire 
che è stato europeo: europeo 
proprio perché russo di que¬ 
sti decenni, magari anche per 
che liscilo da una famiglio 
ebreo di Kiev, certamente per¬ 
ché legato in tutta la sua gio¬ 
vinezza da un particolare rap¬ 
porto con la rivoluzione so¬ 
vietica (un rapporto che non 
fu sempre facile, per lui come 
per altri intellettuali della sua 
generazione) e certamente an¬ 
cora perché protagonista, pri¬ 
ma che cronista, di tante de¬ 
cisive battaglie politiche e cul¬ 
turali di que.sta nostra Euro¬ 
pa che ha fatto il '17. compre¬ 
se le ultime battaglie per una 
cultura, impegnala sì. ma an¬ 
che più autonoma e libera nel 
suo stesso paese. 

Un grande 
giornalista 

Lo riconoscevano tanto In 
una trattoria romana, come in 
un « grande magazzino » di 
Varsavia e, naturalmente, in 
un qualsiasi circolo culturale 
di Parigi, dove ha trascorso 
tanta parie della sua vita. Le 
sue memorie sono un'affasci¬ 
nante gallerìa dove si incon¬ 
trano la maggior parte dei 
personaggi che in que.sta se¬ 
colo in Europa hanno detto 
qualcosa. Nelle poche stanze 
della .sua casa in via Gorki 
a Mosca ci sono alle pareti, 
accanto a Folk, che era il suo 
pittore russo preferito, tele di 
Léger e di Marquet. Picasso 
non ali ha solo lasciato i suoi 
quadri e quel ritratto a mati¬ 
ta di luì del '48 che è stato 
mille volte riprodotto: ci sono 
tutta una serie di foto dei due 
insieme, che il grande pittore 
ha ritoccato affettuosamente 
con qualche divertente tratto 
di colore. Ehrenburg aveva 
conosciuto Stalin ed aveva 
lavorato con Bucharin. era 
stato amico di Eluard e di 
Megerhold, sapeva dire qual¬ 
cosa al proletario parigino e 
al giovane studente sovietico 
di oggi. 

Su di un giornale infine bi¬ 
sogna pur dire di Ehrenburg 
che è stato un gran giornali¬ 
sta. Non so se egli amasse 
questa definizione. Troppo 
spes.so doveva aver sentito di¬ 
re che egli era « più giorna¬ 
lista che scrittore ». E' una 
contrapposizione e un punto 
di critica che adesso non ci 
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può interessare. Ma se si vuol 
difendere questo nostro me¬ 
stiere. bisogna riconoscere in 
Ehrenburg un maestro di gior¬ 
nalismo: non certo perché la 
professione del giornalista 
rientra fra i suoi dati biogra¬ 
fici c unii solo perché fra le pa¬ 
gine, sta dei .SUOI libri che dei 
suoi articoli, ve ne sono molte 
che possono e.sscr utUmeiite 
prese a modello, ma soprat¬ 
tutto perché egli ha saputo 
fare della sua testimonianza 
cronaca e battaglia di idee, in¬ 
formazione e impegno civile, 
umano, culturale. 

Protagonista comunque, pri¬ 
ma che testimone, anche se è 
stato un protagonista che non 
ha mai perso spirito critico, 
freddezza di giudizio e, quan¬ 
do occorreva, capacità di un 
distacco ironico, che sa però 
evitare di diventare cinismo. 
A quindici anni studente bol¬ 
scevico clande.stiiio, a sedici 
in galera, a meno di diciotto 
emigrante in Francia. Nel ‘17 
la rivoluzione di febbraio lo 
sorprende a Montparnasse, 
ma quella dì ottobre lo ritro¬ 
va in Russia. Fu anche dopo 
in patria e all'e.stero: scrisse 
satire delta nuova società che 
sorgeva, ma anche alcune del¬ 
le cronache più efficaci della 
sua difficile a.scesa: fu, di 
volta in volta, ferocemente at¬ 
taccato e sinceramente ap¬ 
prezzato, certo più criticato 
che elogiato, e questo magari 
in schieramenti del tutto di¬ 
versi. magari per motivi dia¬ 
metralmente opposti. 

Appunto perchè europeo, fu 
subito uno dei grandi combat¬ 
tenti dell'antifascismo. Fu in 
Spagna durante qua.si tutta la 
guerra civile. E in Spagna non 
fu solo corrispondente delle 
Isvestia, autore di tutta una 
.serie di servizi giornalistici 
fra i più efficaci che siano 
stati scritti su quel primo 
scontro in campo aperto tra 
fascismo e antifascismo: fu 
un combattente e come tale 
organizzatore del grande fron¬ 
te della cultura europea con¬ 
tro Hitler, contro Mussolini e 
contro Franco. Era di nuovo 
in Francia quando la guerra 
mondiale cominciò: La ca¬ 
duta di Parigi fu uno dei 
suoi romanzi documentari che 
dovevano essere letti più avi¬ 
damente nell'URSS e altrove. 

Poi. da lui, come da molti. 
lungamente presentita, la 
guerra colpì anche il suo pae¬ 
se. dove egli era nuovamente 
tornato da poco. Cominciò in 
quel momento uno dei capitoli 
più indimenticabili nella vita 
dell'uomo, come nella vita del 
popolo. Ehrenburg ha certa¬ 
mente scritto negli anni del 
conflitto migliaia di articoli. 

L'odio 

per la guerra 

La sua quotidiana collabora¬ 
zione alla stampa centrale di 
Mosca è la più nata, ma fu 
ben lontana dall'essere l’uni¬ 
ca sua attività di quel periodo. 
Non oi fu piccolo giornale di 
fronte o di armata che sì ri- 
volgesse a lui e che ne rice¬ 
vesse un rifiuto. Così oggi an¬ 
cora credo che non vi sia ex¬ 
combattente nell’URSS che non 
si ricordi di luì soprattutto 
per quello che di luì lesse in 
quegli anni terribili. 

Eppure Ehrenburg odiava la 
guerra. .ìfa proprio per questo 
odiava ancor più il fascismo. 
L’uno e l’altro sentimento, ri¬ 
flessi entrambi del fondamen¬ 
tale umanesimo della sua for¬ 
mazione e della sua cultura, 
dovevano portarlo di nuovo 
alla ribalta nel dopoguerra, 
come personalità politica oltre 
che cinturale, quando fu fra 
i principali organizzatori e 
animatori dì quel movimento 
mondiale per la pace, cui va 
il merito di aver reso uomini 
dì tutti i pae.si coscienti del 
perìcolo dell'era atomica, del¬ 
la sterilità della e guerra fred¬ 
da ». della necessità di coe- 
sì.stenza fra paesi a regime 
diverso: un movimento che è 
stato senza dubbio uno dei più 
ra.sti moti di masse e di opi¬ 
nione che la storia conosca. 

Ehrenburg non era membro 
del partito comunista. La sua 
appartenenza al partito fa una 
breve parentesi dell'adole¬ 
scenza, prima dell'emigrazio¬ 
ne. Più tardi fu a lungo defi¬ 
nito un c compagno dì strada ». 
Ma le sue pagine su Lenin so¬ 
no commosse e meditate. Dal¬ 
la Spagna tornò in URSS pro¬ 
prio negli anni peggiori delle 
repressioni staliniane Eppu¬ 
re. senza mai pretendere di 
darei un’analisi di quel perio 
do, egli ha scritto sullo stali¬ 
nismo brani che sono fra I più 
sinceri e degni di attenzione. 
« Eravamo in una trincea e 
l’artiglieria tirava su di noi... 
Abbiamo stretto i denti... 


L’ideo è ri.snKa/a così forte 
che vi sono stati dei comuni¬ 
sti i quali hanno parlalo sia 
al nostro popolo, sia al mondo 
intero dei delitti commessi, 
delle deformazioni subite an¬ 
che dalla filosofia del comuni¬ 
Smo, dai suoi principi di giu¬ 
stizia, di solidarietà, di urna 
nesinio... Il nostro popolo, no¬ 
nostante tutto, ha continuato a 
costruire la sua casa... ». 

Gli anni 
del » disgelo » 

Fu tra i primi a intuire, pri¬ 
ma ancora di saperlo, come le 
cose sarebbero cambiale dopo 
la morte di Stalin: nacque così 
Il disgelo, quello che fra i 
suoi ultimi lavori, ebbe subi 
to una fortissima risonanza 
Le sue appassionate confes¬ 
sioni su quel periodo vennero 
improvvisamente attaccate da 
Krusciov e da lliciov sul fini 
re del 1962. Fu uno dei mo¬ 
menti più infelici del decennio 
kruscioviano. Forse lo stesso 
Krusciov to intuì perchè qual¬ 
che mese più tardi fu lui a 
cercare Ehrenburg e a impe 
gnarlo in un lungo colloquio. 
Dei due il più imbarazzato era 
proprio Krusciov. Ehrenburg 
mi ha più volte raccontato 
quell'incontro. Era cominciata 
la crisi del governo kruscio¬ 
viano e lo scrittore lo aveva 
sentito nelle parole del diri- 
pente. Egli stesso si appresta¬ 
va probabilmente a parlarne 
in pubblico nella nuova se¬ 
rie di volumi autobiografici, 
dedtccii al periodo successivo 
al 1953, che si era appena ac¬ 
cinto a scrivere. 

La prima raccolta di poesie 
dì Ehrenburg è del 1910. Co¬ 
me scrittore, egli è stato fra 
i più prolifici: decine di titoli 
che, oltre ai libri di persi, 
comprendono un’estrema va¬ 
rietà di opere, andando dai 
romanzi satirici degli anni '20 
a reportages sui piani quin¬ 
quennali. come n secondo 
giorno della creazione, fino ai 
tentativi di ampi affreschi 
sulla guerra come La tempe¬ 
sta e La nona ondata, li giu¬ 
dizio sul suo lavoro di let¬ 
terato sarà comunque dato da 
altri. Lettori diversi ne ap¬ 
prezzavano. del resto, aspetti 
differenti. Quelli che gli han¬ 
no valso i più solenni ricono¬ 
scimenti ufficiali non sono 
quelli più amati dai suoi cri¬ 
tici e dai suoi stessi amici. 
Ma la sua figura culturale non 
resta confinata nei suoi libri, 
per quanto vari e numerosi 
questi possono essere. 

E’ tutta la sua storia quella 
che ha fatto di lui uno dei 
personaggi, più discussi certo, 
nel suo paese, ma anche più 
ricercati dalle giovani gene¬ 
razioni. I pittori ambivano a 
un suo giudizio, come i poeti 
che appena cominciavano a 
scrivere. Arrivato agli ultimi 
anni della sua vita, egli era 
stato capace di diventare sti¬ 
molatore di altre forze cultu¬ 
rali. Egli comprendeva e vo¬ 
leva far comprendere come 
una società socialista non po¬ 
tesse assolutamente fare a 
meno di un’ampia libertà del¬ 
la cultura. La sua attività 
del perìodo più recente fu am¬ 
piamente dedicata a questo 
scopo. Era il giusto corona¬ 
mento di una battagliera esi¬ 
stenza. 

Giuseppe Boffa 
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Ehrenburg in un disegno di Picasso 


A colloquio nella casa di via Gorki a Mosca 

La memoria rame arma 
di una battaglia attaale 


Sono slato a casa di Ehren¬ 
burg, in via Gorky, pochi 
giorni prima di ripartire da 
Mosca. Doveva essere un 
c breve » colloquio ma siamo 
rimasti li a discutere, nel 
suo studio, per almeno tre 
ore. e lui — diafano, spro- 


e quelle della cultura scienti¬ 
fica. specializzata. tecnica 
daH'altra. 

Centinaia di migliaia di 
persone si erano interessate 
al dibattito e c’crnno state 
assembleo tumultuose, scori 
tri appassionati, assolutamen 


fondato in una vecchia poi- te incomprcnsibili se non si 

trona. con una sigaretta fra parte dall’idea che le vicen 

le labbra — ha preso a trac- rio personali di Nina e di Juri 

ciarmi un tessuto di esempi. ne adombrai ano altre di ben 

di dati, di considerazioni, un pu'i genet-ale inlcr<''e fra le 

quadro a tinte nette di quello due culture -- n fra ccienza 

che era il tema che mi stava c arte — e anche a propnM’n 

a cuore: la gioventù sovicti- ‘b' rapporti f-a queste o 1 im 

tica, come vive, cosa spera. pegno sociali e civile, fre niio- 

.per cosa si balte. E. parten- *^10 e il contributo degli intel- 

do dalla gioventù, la vita cui- lettuali alla trasformazione 

turale sovietica, i passi avan- della società, 

ti. i passi indietro, le dii- E’ oggi ancora attuale 

ficoltà. le di-scussioni, gli in- questo dibattito e se sì, in 

dirizzi che si vanno seguendo quali termini? Ne avevo di¬ 
oggi. le loro radici nel pas- scusso con molti ma senza 

salo kruscioviano e md più arrivare a una conclusione 

lontano passato staliniano convinrcnfc. Perché dunoue 
Una questione, in particola- chiederne proprio a Eh- 

re. gli avevo posto: il signi renburg che della di-cussinne 
ficaio e e.satto » (e la eventua era stato al centro e non co¬ 
le attualità) di una lunga uic arbitro ma come poicmi- 

polemica scaturita — su tut- sta di punta? 

ta la stampa sovietica — al Così gli ho telefonato o 
al principio degli anni '60 da no salito a trovarlo a casa: 

una sua pubblica risposta a ho avuto appena il tempo di 

una ragazza che aveva rotto dare un rapido sguardo ai 

con l’innamorato e voleva corridoi e alle piccole stan 

sentire il parere dello scritto- ?e zeppe di I brì e di quadri 

re sulle proprie e sulle altrui fche sono ognuno un piccolo 

ragioni, le ragioni della cui- tesoro deira-te moderna) e 

tura umanistica da una parte mi sono trovalo seduto con 


Dichiarazioni di Aragon e di Elsa Triolet 

Un amico della Francia» 


Dal nostro corrispondente 

P.^RlGI. 1. 

Lo scrittore L<wis .\ragon ha 
d:ch arato: 

< .Mi è molto difficile par.are 
di Bya Ehrenburg aLorchè la 
sorpresa ribolle con sordo rumo¬ 
re ancora dentro di me: impos¬ 
sibile dire quello che occorre- 
reUie dello scrittore, del ro¬ 
manziere, dei grande testimone 
dei nostro tempo che egli è stato. 
Lo conoscevo da quasi 40 anni 
ed ero diventato suo amico non 
per un coup de foudre ma per 
una scelta di tutta la vita. Era 
un uomo coraggioso e io non 
stimo, negb esseri umani, men¬ 
te più che li coraggio. Ma in 
questo momento ho come un do¬ 
vere. quello di dire pnma d. tut¬ 
to che più che un amico perso¬ 
nale è un grande amico del mio 
paese che è morto. Si sa che 
nell'ora più grave, quando la di¬ 
sfatta della Franda era immi¬ 
nente nel maggio *40. fu lui ad 
essere rintermediario tra un 
governo che aveva perduto la 
testa e il suo proprio governo. 


li quale accettò di inviare degli 
aerei per salvare i nostn eser¬ 
citi. Si sa anche che a quella 
stessa ora (in realtà su ordine 
di Pétain. m.mstro) una polita 
stranamente zelante era venuta 
ad arrestarlo nel suo domicilio 
pang no. Gli s è rimproverato 
spesso di amare troppo il no¬ 
stro paese. Ciò che nessun fran- 
ce.'e dovrebbe nè ignorare nè 
dimenticare. 

Lui che era famico di Picasso 
è stato il grande difensore del¬ 
la p.ttura francese nei tempi dif¬ 
ficili in cui, nel suo paese. D 
non conformismo di opinione di¬ 
ventava facilmente un crimine. 
Era un legame vivente tra la 
LTISS e la Francia. E" nel cuore 
di tutti, qu, e laggiù, che eccoci 
colpiti con la sua scomparsa. 
E che cos’è ancora tutto ciò al¬ 
lorché penso a colei che gl: so¬ 
pravvive. sua moglie. Liuba Eh 
renburg. per cui comincia que¬ 
sta orrenda solitudine... A lei so¬ 
la. avrei voluto oggi parlare * 

Da parte sua Elsa Triolet ha 
dich arato; « Ehrenburg... Dal 
1923 la sua amicizia. le sue pre¬ 
senze le sue assenze, la sua at¬ 
tività ininterrotta... Questo viag¬ 


giatore per l’arte e por la pace, 
che c; legava al di sopra d: 
monti e di man. contro ^enti c 
maree. Ch. p-trebbe. come I n. 
«agace e infat cab lo, batter.":, 
per CIÒ che deve \nvere «e 'i 
\-.io; re>tare deel; e«=fri umani 
Come fare a'i-'S'o per cornare 
questo vuoto. Si d.cc che non '.a 
sono uom m -.nsostitu.hr.i. Forse. 
Ma questo vuoto nel m.o cuore, 
quc-sto freddo... ». 

« P.casso è stato c.stremamcn- 
te colp.to dalla scomparsa de! 
suo grande amico Ilya Ehren¬ 
burg * ha dichiarato questa mat¬ 
tina una persona a.ssai vicina 
al pittore che. nella sua propne- 
tà di Mougins. rifiuta ogni di¬ 
chiarazione sulla morte dello 
scrittore russo. Elhrenburg e Pi¬ 
casso erano amici da lungo tenv 
po. cd ogni anno lo .scr tfore \ e- 
niva a rendere ri^ ta sulla Co 
«ta azzurra, al piùore .Appena 
appresa la notizia. Picasso ha 
staccato il suo telefono perchè 
— ha spiegato una delle perso- 
ne che gli sono intime — * egli 
è estremamente triste, e non 
vuol parlare a ne«suno ». 

Maria A. Maccìocchi 


lui nello studio, n discuter#. 

Sì. la questione fra c linci » 
e « scientifici »... .Ma. ecco, 
quel dibattito s'c presto al¬ 
lontanalo nel passato, smon¬ 
talo. rimontato, chiarito, ri 
portato ai suoi significali e 
anche limitato nelle parole di 
Ehrenburg 

La conversazione invece 
pa«sava rapidamente ai temi 
del presente c, perché no?, 
del futuro. 

E come in Uomini, nnni. vi¬ 
ta non è mai la nostalgia del 
passalo a dar la tinta do 
minante, ma la tavolozza del¬ 
la memoria è utilizzata por 
frugare nel pre«enle. per 
combattere una battaglia del 
predente, così ora. nella con 
versazione. la eco di episodi 
più o meno noti della vita 
culturale c politica in URSS 
dal NN congres=o ad oggi 
rni'tnbuiva a delincare il prc- 
«entc e. nel presente, il gran 
de impegno culturale e c'vd 
le — e il grande amore p^r 
il suo Paese, 'a minn'a at- 
tenz’oue ai p'orc««j di tra 
«formaz’nnc in co'«o — di un 
uomo che ha sempre visto 
l’arce (o famore. e la prò 
paganda dell’arfe) come una 
delle forme pò avanzate c 
combattive dell’intervento 
orila 'ociefà. 

No quella piccola ra'a pie¬ 
na d' quadri d’ Picasso e di 
opere d’artigian-ato di ogni 
pa’de del rrondo non era In 
cima a una tor"e d’avorio, 
non osphava un test'mone 
impassibile della sua epoca 
bensì un personaggio piena¬ 
mente impegnato e comprn- 
mr.sso in essa, continuamen- 
fe i.mpegnafo c continuamen¬ 
te preso dai stioi problemi, 
partecipe fino al suo ultimo 
anelito. 

Non é facile immaginare 
ora composto neH’immobiUfA 
dfll.a morie quel volto frag.le 
e mobilissimo, immaginare 
spento quello «guardo v’vn- 
do e ironico irsiemie. caduca 
la gsande energia c’ne da quel 
Vecchio .sembrava scaturire 
inesauribile, il « pessimismo 
delfintclligenza e rottimismo 
della volontà » che siamo abi¬ 
tuati ad apprezzare e che in 
Ehrenburg ci è sembrato di 
riconoscere. 

n ricordo di questa conver¬ 
sazione avvenuta ne.gli ulti¬ 
mi giorni della sua vita, per 
noi resta come la tc.stimo 
manza di uno dei momenti 
più intensi e illuminanti di 
una indagine sulla gioventù 
sovietica di oggi, sui * nipo¬ 
ti della rivoluzione » che so¬ 
no anche, e forse non poco, i 
nipoti di Ehrenburg. 

Aldo De Jace 
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Mai così spavaldi i banditi sardi 


TRE SEQUESTRI 
E UN OMICIDIO 
IN 13 GIORNI 









Aurelio Baghino 


Giovanni Caocci 


ignazio Toiu 


Giovanni Picciau 


Vertice d'emergenza fra ì capi 
della polizia e dei carabinieri 


Il prefetto Vicari e il generale Ciglieri a Nuoro 
Rafforzamento dei militari e della stradale 
nell'Isola • Il giudizio sui baschi blu • A che 
punto sono giunte le Indagini sui crimini 

Comando unico PS-CC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1 

Il capo della polizia, prefetto 
Vicari, è arrivato in aereo st<i- 
mane a Ca^tliari. Dojxi e.ssere 
stato ricevuto aU’aerojwrto <ii 
Di'cimomannu dai l(K.ali dir.- 
ttetiti della questura e da altro 
autorità, lia proseguito in eù- 
cottero per Nuoro. Nel caiwluo- 
ito barbaricino. il prefetto \ i- 
cari si è incontrato col coniali- 
dante deir.-\rnia dei carabinie.-i. 
generale Ciglieri. La mattinata 
del caiK) della polizia c ri.siil- 
tata intcn.sissima e si è conclu¬ 
sa con un lungo colloriuio col 
prefetto Znnda. Intanto, il ge¬ 
nerale Ciglieri. a bordo di un 
elicottero, visitava i [Hititi ne¬ 
vralgici della zona del banditi¬ 
smo. spingendosi (ino a Orotelli 
e Ollolai. Nel iHimeriggio le riu¬ 
nioni sono proseguite a ritmo 
intensissimo: si sta studiando il 
modo di contenere e arrestare 
l’ondata di criminalità. 

La prima conseguenza dej l'cr- 
fice è la decisione di istituire 
un comando unico di polizia e 
carabinieri. lx> ha comunicato 
il ministero deU'Intcrno: « Al fi¬ 
ne di polemiarc uUchormetile i 
.seri’izi prereiilivi e repressivi 
in Snrdepna c in particolare 
nella provincia di i\'unro, il co- 
InnncUo dei carabinieri dnllor 
Carlo Terenziani. comandante la 
Icpione territoriale di Caiiliari, 
è stato incaricato di assumere 
In direzione dei servizi predetti 
unitamente aU'ispettore ucncra- 
le di PS doti. Salvatore Gua¬ 
rino ». 

Dai colloqui dei due alti fun¬ 
zionari con le autorità locali 
sono scaturite altre irnbcazioni 
per quanto concenie le niisure 
immediate da prendere: il raf¬ 
forzamento della polizia str.a- 
dale e il potenziamento delle ca- 
.scrnie dei carabinieri. Infatti 
duecento agenti della s'radale 
sono già in arrivo. Contempora¬ 
neamente sono allo studm m.-sii- 
re per un aumculo degli orga¬ 
nici delle ca.serme dei carabi- 
nie.ri. 

Questi ultimi provvcdin-enti se 
realizzati noirambito de la pre¬ 
venzione dei delitti, po.s-nio es¬ 
sere di una qualche iiU .ts. Da 
me.si i comunisti — sia n Par¬ 
lamento che in Consigli rogio- 
n.i;e e nelle as.semblco . vali — 
vanno sostenendo che bisngn.i li¬ 
mitare l’azione della polizia ai 
.soli banditi, senza co nvolgere 
nei rasi rolla me.nti. nelle perqui- 
.«iziwii. nei fe.'-mi illeg i i centi¬ 
naia di pastori c intere popi>!a- 
z:oni. La prcscnz .1 de; baschi 
bili .'Crve .solo a creare un cli¬ 
ma di guerriglia e di .stato d’as¬ 
sedio. senza ri.so’.verc il pro¬ 
blema della sicurezza nibhlica 
aia rell’area rxa.^to.-.ile ehe nelle 
stes.se città dcU’i-Sola. 

Da quando i baschi l ri opera¬ 
no sui tre quarti della .Sardegna 
coi ben noti si.sfe.mi d.'i paras. 
gli omicidi, i sequesti di per.so- 
na. le rapine hanno ?jbito un 
aumento spaventoso. I.c stati¬ 
stiche conferrrvano ch-e non s; è 
verificato alain mie ioramen- 
to: quattro sequestri nel solo 
mese di agosto e ndlo stesso 
mese di ago.sto due ot cidi. Con 
tro i sei rapimenti a\ enuti nei 
primi otto mesi del se ne 
registrano dieci d.il granaio al¬ 
l’agosto d: questo anr->. E inol¬ 
tre: 13 rapine e tentr'e rapine 
contro le 9 dello sco-so anno: 
21 i fentatir: di om;.':di grari 
contro venti. Nei primi sette me- 
iri dell’anno scorso i fatti cri¬ 
minosi avevano raggiunto p.inte 
record. Nei primi set:-? mesi di 


Feriti 6 bambini 
. dall'esplosivo 
dei pescatori 

P.ALERMO. 1. 

(^esto fx>mcriggio sci ragaz¬ 
zini sono rinoasti gravemente fe¬ 
riti per Io .scoppio di alcune ru- 
d n^ntali bom'oe del tipo usato 
dai pescatoci di frodo. 

La sciagura si è verificata nei 
pressi del mercato ittico di Pa¬ 
lermo. Alcuni ragazzi che gio¬ 
cavano vicino a una barca da 
pesca abbandonata, hanno scorto 
alcuni barattoli infilati dentro un 
ucchetto di nailon. Per scoprire 
il contenuto delle latte hanno co- 
■iaeiato a battere sui coocrchl 


Stato di allarme e stop a tutte le auto 


Cappa di smog a Los Angeles 


questo anno il bilancio è ancora 
più grave. 

L'allontanamento dei baschi 
blù è quindi la prima misura 
da prendere se si vuole effet¬ 
tivamente arrivare a quella svol¬ 
ta di cui parlano il prefetto Vi¬ 
cari e il generale Ciglieri nelle 
riunioni straordinarie dello stato 
maggioro della Criminal pol. 

Lz; propo.stc che vengono avan¬ 
zate — non dai soli comunisti, 
ma anche dai sardisti, dai socia- 
ii.sti e dai de di .sinistra — ri- 
giiarilano le riforme, da fare su¬ 
bito c non domani, per liberare 
il pastore dalla cappa di piombo 
(Iella proprietà terriera a.ssen- 
toista e dal padrone dei pascoli 
che rapina miliardi con l’ana¬ 
cronistico sistema dei fitti. 

Contemporaneamente alle ri¬ 
forme. è però neccessario struttu¬ 
rare in modo diverso la lotta al 
banditismo, che deve realizzarsi 
principalmente sotto forma di 
prevenzione dei delitti, assegnan¬ 
do alle stazioni dei carabinieri 
quei compiti di controllo e di 
tutela nei paesi e nelle varie zo¬ 
ne da cui sono stati estromessi 
per iioter concentrare le forze 
nelle città e per permettere le 
scorrerie dei corpi speciali. 

Anche la cronaca odierna con¬ 
forma. purtroppo, che i capi del¬ 
la Criminal-pol continuano ad 
agire come se le loro truppe do- 
vc.ssero .iffrontare delle bande 
armate. Si ripetono le cosidette 
operazioni a ventaplio attorno 
ad .-Xritzo. .Atzara. Nuoro, Orgo- 
solo. Fonni. e cosi via. 

II vcntaalio no.n draga niente, 
ad cccczio.ne di qualche pastore 
spaurito. I responsabili veri dei 
sequestri di persona restano nel- 
l'onibra anonimi ed imprendi¬ 
bili. 

.Ad oltre ventiquattro ore dal 
rapimento di Ignazio Tolu, il pos- 
sitlente di Atzara prelevato alle 
7..30 di ieri dalla fattoria, tra 
Ortiicri e .Au.'tis. non si segna¬ 
lano novità di rilievo. E’ stato 
solo possibile rico.struire la dina¬ 
mica del rapimento con suffivien- 
te esattezza. 

I Tolu hanno una vasta pro¬ 
prietà che si estende per sette¬ 
cento ettari, e po.sscggono centi¬ 
naia di capi di be.stiame ovino 
e vaccino. La signo.-a Teresa 
Po.dda. madre deU’uItimo seque- 
.strato. è lontana parente di don¬ 
na Caterina Cardia, la madre 
del dottor Giovanni Caocci ra¬ 
pito l’altra settimana ad .Aritzo. 
Ixt due donne hanno possedi¬ 
menti a Meana Sardo, dove sono 
molto cono.sciute. Giorni fa il si¬ 
gnor Tomma.'O Tolu. l’anziano 
judrc di Istnazio. si era me.sso 
a di.sposiziixie del professor Giu- 
.seppe Catx'ci per un eventuale 
aiuto nelle ricerche del figlio 
rapito. 

Si va facendo strada sempre 
di più l’idea che in entrambi i 
casi i banditi non siano pasto¬ 
ri. ma elementi di diversa pro¬ 
venienza sociale. .A questo pro¬ 
posito c'è un episodio abbastan¬ 
za indicativo <Àe vale la pena 
di riferire. 

I cinque barditi che sono pe¬ 
netrati nella villa di .Aritzo per 
prelevare il figlio del ricco ocu¬ 
lista cagliaritano, avevano mo¬ 
di cortesissimi cd un accento 
che la signora Caterina Cardia 
non h-i identificato come sardo. 
Gli uomini, di età molto gio¬ 
vane. rincuoravano la donna con 
frasi cortesi, persino premuro¬ 
se. Tanto è vero che la signora 
Caocci-Cardi-i r«re abbia confi¬ 
dato ad amici (li aver creduto in 
un primo momento che non si 
trattasse di un sequestro, ma di 
un brutto scherzo compiuto da 
compagni di suo figlio giunti 
da Cagliari. 

La situazione è improvvisa¬ 
mente cambiata quando un col¬ 
po è partito ^r errore dal mi¬ 
tra di uno dei fuorilegge. Nooo- 
.stante il momento drammatico, 
i cinque si sono subito profusi 
in scuse ed inchini. Infine, quan¬ 
do si sono allontanati con lo 
ostaggio, i banditi, facendo sfog¬ 
gio di un italiano perfetto, han¬ 
no rassicurato la madre del dot¬ 
tor Caocci. eSuo figlio tornerà 
sano e salvo, basta pawre. Tut- 
taria. non si preoccupi: avremo 
nira di lui *. Queste le alt ime 
parole che donna Caterina Car¬ 
dia ha sentito prima che I fuo¬ 
rilegge scomparissero con suo 
figlio. 

Ora gli ostaggi in mano ai fuo¬ 
rilegge sono contemporaneamen¬ 
te tre. Non era mai capitato nel¬ 
la storia del banditismo sardo. 

Giuseppa Peddi 











LOS ANGELES — La città è in stato di allarme. Una pesante cappa di smog, dovuto per tl novanta per cento ai gas di scarico delle 
auto, la ricopre, mentre la temperatura contìnua a salire. Ieri gli automobilisti sono stati invitati a non circolare a bordo delle 
loro vetture, perchè la percentuale di elementi tossici aveva raggiunto un livello preoccupante. Se dovesse salire ancora di 
poco, sarebbe necessario vietare la circolazione del tutto. Se raggiungesse un livello doppio, la città dovrebbe essere almeno 
parzialmente evacuata: tutti coloro che soffrono dì disturbi di respirazione si troverebbero infatti in grave pericolo di vita. Nella 
telcfoto: un aspetto di Los Angeles ricoperta da un fitto strato di nebbia 


TUFFO NOnURNO 
CONTRO 
IL MALOCCHIO 


in un podere dì Grottaglìe 

MISTERIOSO 
ASSASSINIO DI 
UN GUARDIANO 



SAVELLETRI (Brindisi), 1. 

Il t tuffo scaccUmaUttie » è 
una tradizione che si ripete 
punhialtnente, ogni anno, nella 
notte tra il 31 agosto e il 1^ 
settembre, tulle spiagge tra 
Savelletfi e Torre Canne. Di¬ 
cono che un bei bagno, preso 
quando la luna è ancora alta 
nel cielo ma sì intravvedono 
le prime luci delfalba, affran¬ 
ca dal malocchio, e dalle varie 
malattie che ne sarebbero la con¬ 
seguenza almeno per un anno. 
Chi sostiene la bontà del rime¬ 
dio sono naturalmente i più 
vecchi, e tutte le persene più 
o meno colpite da acciacchi dì 
varia natura, ai quali si affian¬ 
cano perù volentieri i giovani 
che ieri notte, a migliaia, han¬ 
no Invaso le spiagge. A ralle¬ 
grare i bagnanti notturni e a 
Infondere loro un senso di be¬ 
nessere hanno certamente con¬ 
tribuite i numerosi floschi di 
buon vino reeae 


in poche righe 


Frafelli annegano 

CAGU.ARI — Due fratelli. 
Domenico e Piero Putzolu, di 13 
e 9 anni, sono finiti con la loro 
bicicletta in un canale dì irri¬ 
gazione e sono annegati. L’inci¬ 
dente è avvenuto alla periferia 
dì Simaxis. in prosincia di Ca¬ 
gliari. 

Crociera con l'eroina 

FLORIDA (US.A) - Nove chi- 
li di eroina pura, che varrebbe 
625 milioni di lire, è stata se¬ 
questrato a due passeggeri del¬ 
la nave italiana « Federico C. ». 
in eroderà lungo le costo amo- 


ricane. Si tratta di Cilly Char¬ 
les Lambert, di 37 anni, svizze¬ 
ro. e Paulette Louise Falle, dì 
26 anni, francese residente in 
Spagna. 

«Offre» (a fidanzata 

MODEN.A — Un giovane turi- 
sta tedesco ha cercato di ” \en- 
dcre » la fidanzata per quattro¬ 
mila lire. E' stato però scoperto 
dalla polizia che Io ha rimpa¬ 
triato con una denuncia per fa- 
X'oreggiamento alla prostituzione. 
Si tratta di Hans Gcrlak di 23 
anni abitante a Gottinga; la fi¬ 
danzata è Carmen Steinbeker di 
21 oaoi abitante a Offenbacb. 
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Da oggi rivoluzione del traffico 

In Svezia per guidare 
a destra abolito l'editto 
di ChaHes il guerriero 


Il 53% dei cittadini è 
ancora contrario alla 
novità • Osservatori da 
tutto il mondo • Turisti 
tedeschi per vedere il 
«carnaio» - 72 miliar¬ 
di - Velocità ridotta 


Nostro 


servizio 


TARANTO. 1. 

Una guard.a campestre è sta¬ 
ta uccisa in un podere alla pe¬ 
riferia di GroUagl.^. 

Nicola Siliberto. che aveva -15 
anni, era sposato e padre di 
4 bambini, è stato colpito da 
un solo colpo di fuc.Ie aÙa testa 
ed è morto sul colpo. Dai primi 
accertamenti pare che Tas-sa-s- 
sino sia stato un ladro di man¬ 
dorle che, sorpreso a rubare, 
avrebbe reagito sparando sulla 
guardia. 

Ieri mattina, alle prime ore. 
il Silibcrto slava compiendo un 
normaJe giro di perlustrazione 
in una zona a lui assegnata in 
contrada c Mannara ». Ìj vitti¬ 
ma dipendeva da diversi anni 
da un locale istitilo privato 
per la vigilanza campestre. Era 
in compagnia di un collega. 
Francesco Baccaro. che a quan 
to avrebbe dichiarato alla po 
lìzia. nulla ha potuto fare per 
evitare il del tto. 

I due ad un certo p-mlo aven¬ 
do visto un giovane su una pian¬ 
ta d; mandorle gli avrebbero 
intimato l’alt: lo scorosciuto 
però asTebbe tentato di fuggire 
e mentre il S’Jiberto si avvici¬ 
nava all’albero per fermarlo, 
un’altra persona, nascosta pro¬ 
babilmente dietro un muretto, 
avrebbe fatto fuoco contro la 
guard a campestre colpendola in 
piena 

Non è ancora stalo accert.ato 
.«e il Baccaro abbia fatto uso 
della propria pistola, comunque 
non pare che i due sconosciuti 
siano rimasti feriti. Commesso 
il delitto, aiutati arche dalla 
luce ancora incerta, i d’ue ladri 
si sarebbero a’Jontanati; mentre 
il Baccaro, dopo aver cercato 
di soccorrere Tamieo. è corso 
in paese per avvisare la polizia. 

Ma le indagini proseguono nel 
più stretto riserbo: nrxrite infatti 
sono ancora le circostanze oocu- 
re del fatto. ] 


STOCCOLMA, 1. 

Domani, con 21 ore di an¬ 
ticipo sul resto del pae.se, 
scatta a Stoccolma roperazio- 
iie II day, in virtù della qua¬ 
le gli automobilisti svedesi 
lasceranno la guida a sini¬ 
stra per quella a destra, uni¬ 
formandosi così alla prassi 
seguita dalla grande maggio¬ 
ranza dei paesi europei. Alle 

10 del mattino, nella capitale, 
tutto il traffico — ecccllurti 
i servizi essenziali — si ar¬ 
resterà per dar modo a un 
esercito di operai di provve¬ 
dere allo trasformazioni di ri¬ 
to. cominciando naturalmente 
dai cartelli stradali. Nel re¬ 
sto della Svezia, il traffico 
sarà arrestato dairiinn di not¬ 
te alle sci del mattino di do¬ 
menica, do;)odiché sarà dato 

11 via alla rivoluzione. 

L’flcca di 11 day sta per 

hopger che in svedese signi¬ 
fica destra. Le autorità com¬ 
petenti hanno preparato la 
operazione in ogni dettaglio, 
mettendo in opera una cam¬ 
pagna propagandistica dura¬ 
ta vari mesi per la (ìualo 
sono stati sfruttati i più di¬ 
versi espedienti: dai cartello 
ni ai volantini, finn alle bot¬ 
tiglie di latte c della gasso.sa 
stampigliato con la fatidica 
II, perclié la gente non di¬ 
menticasse. In qualche caso 
si è arrivati a imprimere la 
lettera perfino su calzini, cra¬ 
vatte, guanti e canottiere. 

Ne è valsa la pena? 

Stando a una tragica noti¬ 
zia giunta oggi a Stoccolma 
e aU’csito di un sondaggio 
deirultimo momento, la pro¬ 
paganda governativa sembra 
aver avuto un successo par¬ 
ziale cd esagerato al tempo 
stesso. 

La notizia tragica è che un 
contadino di G'2 anni è stato 
travolto e ferito mortalmenle 
da un aufomezzo mentre viag 
giava in biciclelta .sul Iato 
destro della strada. II pove 
retto, cvidenlcmcn'e. era .sta¬ 
lo suggestionalo al punto di 
indursi a fare la rivoliizinnc 
del traffico prima del tempo 

Il sondaggio di opinione, 
condotto da un giornale, ha 
dato un quadro della situa¬ 
zione per la verità decisamente 
preoccupante: il 53 per cento 
degli interm.gati si sono detti 
contrari all'innovazione. 

Di fronte a questo stato di 
cose, appare logica la curio¬ 
sità che il fatto suscita in 
tutto il mondo: pare che ol¬ 
tre a frotte di tecnici c gior 
nali.sti provenienti da ogni 
pac.se VII day sarà osservato 
anche da parecchie comitive 
di turisti organizzate apposi¬ 
tamente. Stando a una voce, 
una agenzia tedesca avrebbe 
promosso una serie di gite a 
Stoccolma con lo slogan an- 
diamn a vedere il carnain. 

Certo non sarà un compilo 
facile far abbandonare agli 
svedesi un’abitudine che ri¬ 
sale ai primi del XATTI .'cco- 
lo. quando il re guerriero 
Charles XIl ordinò la svolta 
da de.stra a sini.stra. 

n drastico aumento degli 
incidenti del traffico accop^ 
piato a un crescente numero 
di collisioni fra auto svedesi 
che marciavano a sinistra c 
auto di turisti .ctranieri che 
provenivano dall’opposta dire¬ 
zione marciando a destra, ol¬ 
tre alla previsione di uno 
spettacolare incremento dogli 
attraversamenti di confine da 
parte di automobili straniere 
nei prossimi anni hanno in¬ 
dotto i legislatori svedesi ad 
approvare la rivoluzione nel 
maggio del 1963. nonostante 
il parere contrario della mag¬ 
gioranza della popolazione. 

n costo eJnbale dell'opera 
rione viene calcolato intorno 
ai 120 milioni di dollari, cioè 
15 miliardi di lire, ma da 
questa valutazione sono esclu¬ 
se le perdite che subirà il 
commercio, sotto la forma di 
aumento di costi nei traspor¬ 
ti. a causa dell’abbassamento 
del limite di velocità da 50 a 
•IO chilometri orari. 

La magcior parte delle spe¬ 
se sono stale imposte dalla 
necessità di trasformare i 
7.000 autobus addetti ai ser¬ 
vizi pubblici spostando il vo¬ 
lante da sinistra a destra. 

Otto milioni di libretti di 
.32 pagine, chiamati ironica 
mente la Bibbia 71. sono sfati 
distribuiti tra le famiglie 
svedo.si. Gli organizzatori del 
la campagna pubblicitaria non 
hanno tralasciato neppure di 
distribuire un disco pon con 
incisa la canzone dell’H day. 

h. %, 


Siriana molto vivaca 


Moglie per 6 volte 
a diciassette anni 


RKIRl'T. 1. 

.A soli dicia.ssctte anni una giovane .=iiiana si era sposata 
hcii sei volte senza mai divorziare: Oueida Ali Ta.v.'sir. qiie.sfo 
il nome deirintraprendcnte ragazza, è stata aire.siata ieri 
per ixiUandt ia. 

La -singolare vicenda è iniziata circ.i tre anni fa. quando 
a soli 1-1 anni la giovane Oweida si uni in matrimonio ad 
Iloms con un ricco commerciante. .Ma non passi) un anno 
che decise di prendere un secondo marito a llama; snccov- 
sivamento sjw.sò duo abitanti di Alepix). L'anno scorso, giunti 
nel Libano, Oweida riiisci in un hrevi.ssimo lasso di tempo 

e sempre con tanto di cerimonia legale a diventare la moglie 
di un certo Medili Radi, prima, e di Omar llirahim. poi. 

La rn.=a più strabiliante e che la ragazza è riuscita in tutti 

(liiesti anni a distribuire il suo tempo fra un marito o l'altro 

giii.'^tificando di .solito lo sue lunghe as.senzc. con la .scusi 
di dover andare a visitare la famiglia. 


Trovati in un'ambra 

Resti dì formiche 
coetanee del mondo 

2 C.AMRRlDtìE (Massacliussctt.s). 1. 

Z In un'ambra di cento milioni di anni fa .sono stati rinve- 
2 noti i resti di due formiclie primitive. L'importante scoperta 
Z — si tratta, infatti, di una specie di formiche iiniclic nel 
2 loro genere —, è stata fatta sulla costa del New Jcr.sey. 

- vicino alla cittadina di Cliffwood. Autori dell'imiwrtanle rilro- 
2 vamento sono .stati due giovani ricercatori dilettanti di mi- 

- nerali. 

“ I resti fossili sono stati consegnati successivamente alla 

- Università di Harvard, dove. do|x> i primi necessari accer- 
I tame-nti. gli scienziati hanno jioluto alTermare l'impoitanza 
” del ritrovamento. 

Z Fino ad oggi, infatti, non esisteva alcuna prova fossile 
" che des.se una base alle numerose iiKìtesi deH'origine delle 
Z attuali formiche. Con i resti trovati dentro rantichissima 
“ ambra pare avvalorarsi la tesi che sostiene che le formiche 
si siano sviluppale dallo vespe asociali. 


Arrestato uno sfruttatore 

A lui 40 milioni 
per lei 500 lire 

GENUV.A. 1 

I n uomo è stato arrestato ieri a Genova dalla polizia 
c:!idiz!ari.a di p.aiazzo Ducale, per sfruttamento della pro- 
.ititiizone. Dai primi accertamenti è risultato che Salvator» 
Zappone — qiie-to il nome dc.l'mcriminato — è riuscito 
a guadagnare con la sua ignobile e losca attività circa 40 
milioni in soli sei anni. L’uomo, che dovrà rispondere an¬ 
ello di violenza aggravata c porto abusivo di arma da fuoco, 
aveva conosciuto sci anni fa una giovane di 22 anni e con 
la violenza era riuscito a farlo fare la p.-ostituta. -Salvator» 
Zappone non solo si faceva consegnare tutto il denaro che 
la donna guadagnava costringendola a vivere nella più nera 
miseria (pare che le lasciasse soltanto 500 lire al giorno), 
ma sembra che più volte l’abbia malmenata e minacciata! 
S.ilvatorc Zappone, che ha 40 anni ed è sposato, si era tra¬ 
sferito a Genova da un piccolo paese in provincia di Reggio 
Calabria: al momento dell'arresto è stato colto da una vio¬ 
lentissima crisi di nerv'i. 

NEL N. 34 DI 

Rinascita 


Oltre il Patto atlantico (editoriale di Alessandro 
Natta) 

Da Atene a Trieste (di Luciana Castellina) 

Presenza e ruolo del sinda^to nello Stato 
(Rispondono a Rinascita i segretari delle Ca¬ 
mere del Lavoro di Torino, Terni, Trieste, Li¬ 
vorno e Bari) 

Le AGLI di fronte all'ideologia del benessere 

(di Paolo Santi) 

Il dramma dei « visi pallidi » (di Giuliana Ferri) 

La guerra USA nel sud est asiatico (di Emilio 
Sarzi Adamé) 

Cina: l'attacco contro Liu sciarci (di Franco 
Bertone) 

Cina: l'attacco contro Liu Sciao-cì (di Franco 
(di Romano Ledda) 


Documenti 

Vietnam del sud: Lettere di caduti americani 

Buoni auspici per Venezia XXVIIi (di Mino 
Argentieri) 

Amministrare l'urbanistica (di Franco Berlanda) 

Polemica su Marcuse (di Giuseppe Vacca) 

Concerto di ciechi (dì Bruno Schacherl) 

TV: il « sabato di qualità » (di Ivano Cipriani) 

L'analfabetismo musicale (di Luigi Pestalozza) 

Il mancato incontro tra Zinoviev e Serrati (di 
Alfonso Leonetti) 
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Le voci su una inchiesta della magistratura 

Tre trasferimenti 


Vom mar^ contro Centomile: a fuoro ^ |.J^ 

il film johnsoniano il manne fantoccio „ , 


Brutale intervento della polizia: un giovane è stato seriamente ferito — Un brigadiere dà il via 
alla dimostrazione che ha avuto luogo a Piazza dei Mirti — Due giovani sono stati fermati 










La cosa era vota ma 
non avremmo mai imma¬ 
ginalo che la polizìa rice¬ 
vesse ordini dai neo-fasci¬ 
sti del « Tempo > in manie¬ 
ra tanto palese: eppure è 
così. Ieri mattina quel fo¬ 
glio, pieno di livore con¬ 
tro i democratici che mer¬ 
coledì hanno dato alle fiam¬ 
ma la immagine di Co- 
.siantino, ha sereramen 
te redarguito le forze del¬ 
l'ordine. Queste avevano 
avuto il torto di non de¬ 
nunciare i giovani demo¬ 
cratici per « vilipendio di 
un capo di Stato*, torto 


tanto più grave in quanto il 
fantoccio fascista gode del¬ 
l’incondizionato favore del 
< Tempo >. 

Appena letta la < nobile ^ 
difesa del fascismo greco, 
la polizia .si è data da fare 
e, in meno che non si dica, 
ha riparato al torto: ha 
identificato e denunciato a 
piede libero Gianfranco 
Spadaccia. il prof, .Moùsio 
Rendi, .Angelo Baridinelli e 
Io .studente Carlo Silvestro, 
accusandoli, appunto, di 
€ vilipendio di un capo di 
Stato ». Poliziotti sull’at¬ 
tenti davanti ad AngioUUo. 



il traffico di 

Uno strano sistema di pesatura - Chie¬ 
sta la convocazione della Commissio¬ 
ne amministratrice deirazienda 




Vv» 












Un momento della manifestazione in via Cicerone 

A Ceiitocelle e in via Cicerone i giovani democratici hanno dato via a due 
calorose manifestazioni contro l’aggressione americana al Vietnam, e contro 
coloro che servilmente la esaltano. A Centocelle e in via Cicerone, la polizia 
è intervenuta, con la consueta brutalità, per disperfiere i giovani, le ragazze, i lavoratori, le 
donne che manifestavano pacificamente. Un giovane, malmenato a sangue da un brigadiere 
di polizia, è stato ricoverato in ospedale. Due i fermati. Davanti al cinema di via Cicerone 

in cui si proietta il film john- 
.soniano del direttore del « Me.s- 
.saggero », si sono ritrovati de¬ 
cine di giovani e di ragazzo. 

I grandi cartelloni, parte di 
una mostra sui crimini ame¬ 
ricani, dicevano lo sdegno dei 
democratici non solo per la 
brutale aggressione america¬ 
na. per i bombardamenti delle 
città, dei villaggi, degli ospe¬ 
dali. delle chiese, delle scuole 
vietnamite, ma anche por co¬ 
loro che aU'aggressione e ai 
lombarda menti plaudono, come 
fa l'aspirante regista di via 
<lel Tritone. 

Allinterno del locale, altri 
giovani e ragazze, mentre sul¬ 
lo schermo apj>arivano i bom- 
Ixardicri americani — esaltati 
nel commento del giornalista 
del Messaggero — hanno lan¬ 
ciato uova marce contro il te¬ 
lone. Contemporaneamente, al¬ 
tri. hanno <lato il via ad un 
lancio di volantini: « Basta con 
le bombe US.\ sul Vietnam >. 

Nello stesso momento, nella 
.sala .sono arrivate le voci dei 
giovani che. fuori del locale, 
ritmavano gli slogans contro gli 
ag.gressori. contro i boia del 
Ijopolo vietnamUa. La manife- 
.ctazionc si è svolta pacifica¬ 
mente fino a quando non è 
i’itervenuta la poiiz;a. I queslu- 
* rini, arrivati in forza, si sono 
lanciati contro i giovani, strap¬ 
pando loro di mano i cartello¬ 
ni, malmenando chi cercava 
di chiedere spi^azioni. ag¬ 
gredendo persino i passanti. 

Un brigadiere di polizia ha 
rincorso un giovane. Quando 
questi è caduto a terra si è ac¬ 
canito contro prendendolo a cal¬ 
ci nello stomaco. .Mia fine un 
altro poliziotto è intervenuto 
a liberarlo. Ferito, il giovane 
è .«tato accomna.gnato allospe- 
(iale. ove è .«tato giudicato gua- 
.'ibile in otto giorni. Davanti 
,il cinema i questurini hanno 
fermato due manifestanti. 

Un'altra vibrante dimostra- 
zlone si è svolta, come abbia¬ 
mo detto, a Centocelle. E' na¬ 
ta spontaneamente intorno al 

s. ’T » V,' ' fantoccio di un manne dato 
i >--1 ■ alle fiamme. .Alcuni giovani 

f -'.f : - - hanno pigiato il fantoccio in 

^ P’.azza dei Mirti, k> hanno av- 

. \i.: :y -- volto con u.na bandiera ame- 

^ , ■';t 1 i 'V' ■ r, <■' 1 ,..,'^-\ s i^ ricana su cui era disegnata 

I . • ' '' - ; f /' una svastica e dopo avergli 

^ ” ■ ■ ■ * ' ' ‘ " ' - . . - -V .V. fiKxro. si sono allontanati. 

II giovane malmenato da un brigadiere mentre viene sollevalo l'n brigadiere di polizia, quan- 

da terra da un allro poliziotto ^ do oramai la simbolica mani- 

festaz.one era finita, è riusc.to 

r ___ - __ __ __ a farla rivivere, richiamando 

I mto.-no al fantoccio :n fiam.T.e 
* una folla di gente. 

\ Poliziotti suWattenti i ! osò di sequestrare lapparec- 

I chio fotografico ad un fotogra- 

I . I fo che riprendeva la scena, 

I Ln cosa era nota ma tanto più grave in quanto il • minacciandolo, cercando di 

I non avremmo mai imma- fantoccio fascista gode del- i strappargli di mano la mac- 

I ginato che la polizia rice- l’incondizionato fàcore del | china, abu-sando. insomma, di 

vesso ordini dai neo fasci- < Tempo ». , poteri che, secon^ le n«tre 

I sti del < Tempo ^ in mame^ .Appena letta la s nobile * \ vacS pri^ 

• rn tanto palese: eppure è difesa del fascismo greco, ,renta persone. 

I CO.SÌ. Ieri mattina quel fo- la polizia si è data da fare | p^j ja folla’ si è ispessita èd 

I gito, pieno di livore con- e, in meno che non si dica, • è ricominciata La manifesta- 

I tra i democratici che mer- ha riparato al torto: ha | ziore. Quando la polizia, a bor- 

I coledì hanno dato alle fiam- identificato e denunciato a I do di cinque auto del prtwto 

ma la immagine di Co- piede libero Gianfranco . mtenento. c arrivata^ in piaz- 

I stnntinn ha sereramen Spadaccia. il prof .Aloisio 1 “ ^ 

I .sjnnjinn, im set tini ijn i- ' spontaneamente comera nata. 

tc redarguito le forze del- Rendi Angelo Bandmelli e sciolta. Qua e là la gen- 

I l’ordine. Queste avevano Io studente tarlo òilvestro. I (g piccoli capannelli, ha 

* • avuto il torto di non de- accu.<andoli, appunto, di continuato a discutere. Di tante 

I nunciare i giovani demo- « vilipendio di un capo rii | cose, ivi comprc.«o del poliziot- 

I erotici per * vilipendio di Stato*. Poliziotti sull at- I to che, sim malgrado, aveva 

, im MTOdi SMIO». l»rIo Itnli ad .AnoWillo. . 

L» a» — — —» — — — — dèi Vi«tium. 


Il fantoccio di «marine» dato alle fiamme insieme ad una bandiera USA 


t”é .>i.ito o non c'ò suito il 
ii.illico vii f.irinii'.inu' .iH'.\T.\C 
e 1.1 si>.i;izioni‘ di iliverse toii- 
iiellutc (ti nal'l.iV Lii iw.izùi clic 
l'agenzia giorn.tlistica .\l('i.\ ha 
trasmesso l'altra seiM non ha 
trovato conferma negli ambien- 


Riaperta 
la stazione 
a Termini 

due mt-i dal grave inevii- 
dio di giugno (die. secondo le 
ultimi' valutazioni, ha proKKato 
danni iH'r seicento milioni) si so¬ 
no riapt'iti lei! mattina allt' -l 
gii uffici e I servizi dcll.i bi- 
glit'tleria ceiitralt' di l'eiimm. 

I.a riapertma dei ii'.! spititcili 
|H'r i bigiieiti c k‘ prcnotaziom 
lia avuto come i (iiiscgucnz.i na 
turale la chiiistitii dcH.i big'ict- 
lena provvl'oiia di via (iiolitli. 
Per ripreiiilei e il lavoro nelle 
zone ancora chiuse al pubblico, 
si attende il iiii'la osta dell'aii- 
torità giudiziaria. 


Sarà riaperto 
il liceo (c Plinio » 

La scile del liceo scientifico 
«Plinio Seniore» sarà comiilcla- 
mcnte agibile entro l'aiK'rtiira 
deH'aiino scolastico. Lo assicu¬ 
ra l'.-Xmministrazione provinciale, 
in 1111 suo comunicato, nel quale 
si prtvi.sa che le lesioni riseon 
tiatc airedifieio riguardano solo 
l ultimo e j 1 pcniiltiino piano del- 
l'ala dcireriifieio verso via Men¬ 
tana. 

Come sì ricorderà, poiché la 
stabilità dell’edificio che ospita 
< Plinio Senioro » era stata me.s- 
sa in forse, gli esami furono spo¬ 
stati in un altro i.stituto. 


ti dv'h'azit'iitl.i iiHimcip.nizz.u.i. 

Secondo ' .i,;v'nzia l.i polizi.i 
giudiziar;.! v !'intt«uiciiz,a di fi. 
Manza avrebbero aperto un'im 
( biesta sul ti allico illecito. La 
sviunpar.sa di-;!.! nafta, sciupìi-' 
m'coikIo l’aeciizia. .s.irebbe av¬ 
venuta durante i trasiK)rti effet- 
lii.iti (iailc aa'ocistcìne dai de 
poviti C-Slcrii: <i iiui'l'.i dc!!c .sedi 
IK-rilei iene ilel'i’aziend.i. 

D.i jiarte de'd'.-XT.XC. 'er:. -i 
.ittendeva un.i smentita a q.ie-vte 
notizie. Una .'int'iiiit.i ullici.iie, 
invece, non è venuta. .Negli .im- 
bienii deH’azienda tuttavia, al¬ 
cuni dirigenti, avvicinati, limi¬ 
no smentito che vi .siano .stati 
furti di nafta a danno dell'.izien- 
< 1.1 e ch(' v i si.i tm'inciiiosi.i gin 
iliziaria in corso e anche iiii.i 
(iena'ici a. 

Si è appreso tuttavia che, ima 
ventina di giorni fa. tre funzìo- 
11 .in deii azieiid.i addetti .il com 
trollo vici c.irichi di iiaft.i elio 
enti ano gioì iialniente nelle au¬ 
tor, mo-v.se i- nei dv'po.siti sono 
.'t.ui lra.^ferlti in .litri iitlici. 
(fausto trasferimento, sostengo¬ 
no ! dirigenti deH’.XT.XC. è m-- 
ro .ivveiinto in e^ecuZ;one di 
iin normali' turno di awiceden- 
(i.imento. tr.ittandosi di un I.i- 
voro di'Iic.tto. Fra raltro si è 
a[ipre,so ciie sino a fioco tcmiKi 
fa il controllo della nafta clic 
entratav.i lu'll'azienda veniva 
effi'ttii.ito COI) una stecca me¬ 
trica. Ora il eontrollo dei qii.iii- 
tit.itivi .ivviene con la pe.satii.'-a. 

Q leste le voci raccolte negli 
ambenti di'li'.AT.AC. L.n direzio¬ 
ne e 1.1 [),’-es;denza dell'azienda, 
comiitiqiie, non hanno t'mes.so 
un.i smenti'.t iillici.ih'. II com¬ 
pagno Ces.ire l'rt'ddiizzj. mem¬ 
bro della commissione .‘immi¬ 
lli <! rat lice (lell’azienda — che 
nel ìH'i'io:i<> di'lle vacanze non si 
riunisce — b.i inviato un tele- 
.gianim.i al prc.sidente La .Mo.’*- 
gia chie.iendo una riunione stra- 
ordin.ina di'll.i commissione jie.- 
una eventu.nle smentita delle no¬ 
tizie appar.se .siill.a stamii.-ì. 


:n,i .l'tr.i 



Atroce fine di un anziano commediografo a piazzale Clodio 

PER DUE ORE STRAZIATO SOTTO 
LE RUOTE DEL BUS INVESTITORE 

L^uomo, nel tentativo di evitare di essere investito da un'au- 
^ tOg è finito sotto il pesante outomezzo — Bimba in fin di 

vita: travolta da un muretto crollato per Purto di un'auto 



Schiacciato dalie r.iote jxi.v.c- 
riori di lai autobus un aiiz.i.mo 
cotnmeiiiografo è morto ieri i>>- 
nieriggio a oia/zaie Ciodio. L'um 
mo era a pochi metri da casa c 
stava attraversando la piazza, 
quando, per scansare una .i ito- 
mobile. ha fatto un improvviso 
scarto, ha tirt.ito contro ;.i fi.tn- 
cata <lcl « bus ■. clie .si era 
;xtia ir.os-o dal c.i;M»Iinea. t-d è 
Caduto s,)tio Ij^. ruo'e. 

Uà disg.-.izia è avvenuta alle 
17i (iab."y Hello .-Xnticoii. di TK 
anni, abitav.i in via MiraÌM-llo 
1-1. j.na t.-aver.sa di piazzale Cl>> 
dio. -St.iv.i appunto per rn-ntra- 
re .a ca.sa. quando h.i in.zi.ilo 
ad attraversare la piazza. Ss'- 
ccndo i ;>.-Hni acccriainenti .svol¬ 
ti dai c.ir.ibln;cri c .■-econi,) ;i 
racconto del coiKliKonte de’.l'.r.i- 
tobu,s dell'.-\T.\C. l'Loino. giun¬ 
to quasi al centro della piazza. 
per evitare di essere travolto 
da un'auto che sopraggiun¬ 
geva a velocità elevata, ha fat¬ 
to un brusco sobbalzo indietro, 
unando co.ntro la fiancata del- 
l'autobus. dell.i linea 78. che era 
appena Diruto dal capolinea. 
Subito do;x) l urto l'.Xnticoli ha 
i>cr5o Icquilibrio c.-i è caduto 
pe." terra; le rtwte fieU autobus 


lo hanno schiacciato in pieno, ta inve.st.ta • 

iivcideiKi'CO. e<l è stata 

•Su! l'.jogo si c ro<.-,it,i una p.it- lo dei calci" 

tu.glia dei carab^iicri ix-r i ri- 11 g-ave ir 
lievi tecnici. Il cor;» deiriiomo to. ver.^o lo 

è rimasto, incastrato sott^) lieta Sacche:' 

ruote del «b'us!. per quasi due Secatori, ch'¬ 
ore. da al iiamei. 

l'n.i bimba '1; cinque .-inni è do szitto il in 

-Si.Ita ricoverata i' i i mattina in '-mini-minor- 

gravi.ssinx' condizami .il S.in'o ra. h.i .sb.iiri 

•Spirito: la piccola .‘^t.iva go-.m- .-trada e .=: 

do nei pressi di i.-n t. i";' il muro !.,i 
.1 die fvis^i «i.i c.i.i.i. »|.i.iii'!o vv's'.t 1 (ìi 

un'auto è sbanii.ita f-d ò finita Tauto. ma è 

contro .1 rnur-». I„i bimba c -SM- 1 d.il crollo zi-'- 


i; strl.-^lo d.iH'auto 
> travolta dii crol- 

';.tCCÌ. 

l'-idente è a'-von i- 
ii). in v:a de! 1.1 Fi- 
’ : ’.i bimbi. Paola 
• abita nella .stra- 
.* 8{. .it.iva g'ocan- 
: .retto. Z|ii.indo uni 
-. czKi targa svizzc- 
i Ito. è U'Cita fiizei 
e abbattuta czintro 
->icz-ini è st.Pa in- 
:-z.-izi dal :nn--> dr-l- 
stata pzii travolta 
■1 mirctto. 


Da stasera 
il festival 
di Palestrina 

Domarii feste dell'Unì- 
tcì anche a Caslelverde 
e al Trullo - Altri im¬ 
pegni per la sottoscri¬ 
zione 


•• Pah'.slruui, t'.t-it ìvcide di 
Z Lunghezza e lim-gaia (h.j 

— Trullo: tre aiiiium.mu nti per 

Z altrettanti fe.stiv.i! (lell'l ’n- 

“ !<ì 0 cah iuia:-;(i per (Idm.iiii 

Z .A P.ih'-'-trina. .ei/i. ;| v.ll.ieuio 

“ del le-tiv.ll ^I.i^i'lfl 

•• con il voIHo ^o d, .ile.ini 

; complessi be.u. .M.i la ginr 

“ iiat.i di ma.gii.oi- .-^p-e, o .v.irA 

Z [Vili (|iii'lla d: domini. 

“ .Mie It.liO 1.1 p; ioi.i .l't ru 
. zinne; eli .-.i-iriivi .>-.n-arinn 
“ tutti in pia/.'.i per .i-.-isip 

•• re alla parte'iz.i dell.i cor- 

“ sa l'ii lislii'a i .-' iv.ita a eor 

— rulori esorditi''. ,• v.ilevo'e 

Z coiiu' (iran l’iemio \ itta- 

•• dell". 

Z Oltre alle m.ii-'ie allestite 

“ dai coiiifiagni sin temi |iol( 

Z tici più attii.i'j. il fi'.-tival 

“ osfiiterà ntulu un'esposi/io- 

— ne di fiiiadri in bi.iiu'o e 
“ nero ad opei.i di fiittnii .ip 

— parteneiiti al gì appo losid- 

“ dello del « Tufo r. 

— Ci sarà, inolire, tini g.i 

Z ra fra i enmoagni per I.i 

“ dilTiisione della stami»,i io 

Z iminista. Nel pomerigg.o. 

“ itioltie. il prograinma eiiin 

— prendi' imo spett.ieolo tea 

“ trale e di aite v.iria. Poi ri 

— s.irà il comizio. 1 eomp.igni 

Z iissicnraiii) intìiii' alcuni 

— Ktaiids ga.stioiioiniei dove .«i 

Z |x>traiiiu> degu.'t.H-e alcnni 

~ piatti preliliati: polli, caccin 

Z e (lanini da innalTi.ire cori 

Z vino nostrale. In ser.ita. in- 

Z line, .saraiiim estratti i mi- 

Z meri vincenti della lotteria. 

— I comfiagni di l.tmglu/pa. 

“ invi'ce. danno atijnint.iinentn 

— a Castelverde a tutti i In- 

“ voratori delle borgate vii-ine 

— ( Kideni'. Finocchio, Borglie- 

— siana'). .-Mie 18 il compa- 

“ giio Freilda flirterà alla fx» 

— polazione il .vallilo deiri’inid 

Z 0 del Partito. Olire alla dif 
2 fusione deiri'inizi eon la 

Z quale si aprirà il Festival 

“ sono anniiiiciate: una gara 

Z rii bocce, ima corsa ixMiisfi- 

” ca, resibizione di complessi 

— beat. In serata, anelli' a 

” Casti'Iverde ci sarà l'eslra- 

— zinne dei numeri viiieenti di 

Z una ricca lotteria 

“ Infine fX'r i cimiiiagni o i 

Z lavoratori ilio voglioito re- 

Z -'dare in città ri sarà il Fe- 

— .stivai dei comi>agni liel Triil- 
Z Io al quale inlerv ei rà il eom 

— pagno Fìeiizo Trivelli. .=egie- 

“ tario della l-'i del azioni' fiin 

— vinciale del PCI. Il roini- 

Z zio avrà hioio alle '!(. 

” .Altri selle ft'siiv.d avnii 

_ no luogo nel mi -e di spttem- 

” lire nella .sol.i zona Tibiirti- 

— na. Keeo il taleiui.irio: Ti- 

” b’irtin.'i 9 (' IH: Pietralat.» 

— 16 c 17: Tib irtmo III il 2.1 

Z e il 24; Ca^a! Pirtoue s iha- 

— to .'to e domer.i'.i firimo o‘- 

Z tobre: San Hii.^ilio il 7 e l'.T 

” ottobre e. intiiie il 14 e il IS 

Z il festival (le’l.i sezione 

Z s Mario .Alirat.i t. 

— Le sczio.ni. ini.into. sono 
Z io fiicna ait.vi'à (-“'i' la ra."- 

— colta dei fnivii per la staro 

Z pa eoinimi.'t.i. I (zmipagni di 

— i’.ilestrina. Trii!;<» o Lin 

Z ghez-Zii si sz'iio imiKgnati -i 

“ raggiiingeie il loro obiet 

Z tivo lon le fé--*.-' Io, all. .M- 

Z tri 'imfie.E.ni a superale l’o- 

Z biettivo entro domani ban 

“ no assunto i l'imiiagni di To:- 

“ fa. della se/.Ole ferro;'eri. 

Z di Vicovaro. d; Olev-ano r 

— della N'.i'iva .Aa-s-andrina. 


1 “ la. tic.la se/.eoe it-.iinci-. 

= ;!èlir"Nuo-'a %S^na. 

Serga» I.orr ,ì. 18 anni, fi-atello del < \ ivaiid.i re » di \ 'a Pi.oti.--- 

; scompar.'O da ea-.i d.i qu.ilchi' giorno. E' stata la madre che • _ ^ ^ 

eri ha denunciato alla polizia il fatto, aggiungendo che il ragazzo f I Ri AB 

i era allontanato dalla sua abitazione i! 22 ag 'sto. B-JI •zV.F 


Cacciatore impallinato: è grave 

Un cacciatore di 44 anni. Vittori.i Bus-otto. .«ta'o for.t • gra¬ 
vemente, ieri mattina, da 'una fucilata esplosa zia un al'rz» zacci i- 
tore. Sesto Prologo di 42 anni, in una tsoscagi-.i. a! chdoixtro 14 
cieir.Aurelia. Il B-us>otto è stato ;r.is;>or*.i;o alTospedale Sir.tzi Spi¬ 
rito: i medici hanno czxistatalo eh-? i palimi 'na-vno colpito alci.'-,e 
parti -v itali c han-no ricoverato 1 u »;no m u.or.c. 


ATTIVI — Nomenlano, or» li, 
con Zaila; Lariano, ore 19,30, 
con Marini; Morlupo, ore 20,30. 

ASSEMBLEE — Aorelio-Bra- 
vetta, ore 20, con M. Mancini; 
Roviano, ore 19, con Ricci. 

COMIZI — Formello, ore 
19,30, con Agoslinelli. 


L'incidente a piazzale Clodio. Nel riquadro la vittima 




^ "i ' t ■ x . -s^7. * T f y ' yc-i:''' . 

i cronaca 


Il giorno 


^im capo di Stato*, torto temi aavami aa Angioiino. | 


Oggi. .sab.ito 2 settembre t.245- 
120>. Onomastico: Elpidio. 11 
sole sorge alle 6.46 e tramonta 
alle 19.iis. Luna nuova il 4. 

Cifre della città 

Ieri sono n.iti .39 maschi e ,57 
femmine, sono morti 17 maschi 
e 21 femniine. dei quali 4 mi¬ 
nori di sette anni. Matrimoni 
celebrati 59. 

Nozze d'oro 

I comp.ign! d; rfCnz.ino. .Ange 
Io Rossi e .Adele B.iMazzi. h.inno 
festeggiato le loro nozze d'oro. 
In questa felice occasione espri¬ 
miamo loro gli auguri più af¬ 
fettuosi dei compagni di Gen- 
zano. della Federazione e del- 
rUBità. 


Chiede 
un lovoro 


Un giovane padre di famiglia 
di Marino versa in gravi condi¬ 
zioni economiche. Lavora solo 
saltuariamente e i pochi quattri¬ 
ni che guadagna non gli bastano 
più. Proprio in questi giorni Tuf- 
ficiale giudiziario minaccia rii 
pignorargli il letto c la cucina, 
le uniche co^e che gli sono ri¬ 
maste nella stanza che ha in af¬ 
fitto. Chiede un lavoro da svol¬ 
gere anche nelle ore notturne. 
Comunque un aiuto che possa 
permettergli di guadagnare qual¬ 
che lira almeno fino a dicembre. 
Chi vuole aiutarlo può telefona¬ 
re alia ooetra redaaone. 



SETERIE* 

LANERIE 

DRAPPERIE 

BIANCHERIA 

CONPEZIONI 

per UOMO 

e SIGNORA 


TnUUZnNlLE LIQUIO&ZIONE 
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PAG. 7 / spettacoli 


UNA SPOSA 
IN CARLINGA 



PARIGI — Jeanne Moreau e Jean Claude Brialy prendono lezioni di pilotaggio. Ecco I due attori 
nella carlinga di un aereo. Nessuna paura: si tratta solo di una scena del film c La sposa era 
vestita di nero * 

Dal 12 settembre il VI Festival 

A Varna il meglio 
del cinema bulgaro 


som. 1. 

Il 12 settembre comincerà a 
Varna il VI Festival del lllni 
bulitaro: nel corso della ras-.e- 
Kii.i saranno presentate le mi¬ 
si ori Oliere realizzate nel corso 
de'l'anno che è trascorso d.d 
precedente Festival, il quinto. 
c1h“ eblie luogo nel l'JGO. La ma¬ 
nifestazione si è M'nipre svolta 
a lino di ogni estate dairaeno 
«Iella sua istituzione lino ad oggi: 
.soltanto nel 1965 e.ssa non ha 
avuto luogo, 

11 Festival di Varna è dive¬ 
nuto un fatto di grande rslievo 
nella vita culturale della Bul¬ 
garia; ma la rassegna è stata 
.seguita sempre con vivo inte¬ 
resse in tutta rPluropa. Questo 
interesse, poi, sembra destinato 
ad accrescersi ancora dopo le 
recenti aITcrmazioni della cino- 
matogralla bulgara e in parti¬ 
colare dopo il successo di De- 
finzione al Festival di Mosca. 

Que.st'anno la manife.stazione. 
che avrà luogo alla vigilia deMc 
celebrazioni per il cinquantesi¬ 
mo anni\ersario della Rivolu¬ 
zione d'Ottobrc. si .svolgerà al- 
rin=egna della parola d’ordine 
< Per legami indi.ssolubili del 
cinema con il popolo >. 

Com’ó tradizione, il più gran¬ 
de centro bulg.iro del litorale 
del Mar Nero «liventerà il luogo 
d'incontro tra i cineasti del pae- 
.se. la popolazione del luozo e i 
numerosi ospiti che — si pre- 
\e*de — arriveranno dairc«tero. 
Infatti tutti gli artisti che han¬ 
no collaborato alla realizz.iz one 
«lei fi'iin che saranno pro-entali 
al Festival incontreranno i cit¬ 
tadini in apposite riunioni con- 
\ocate nei vari quartieri «li Var¬ 
na e part<?cipcranno ad assem¬ 
blee in numeroso fabbriche. Que¬ 
sti incontri c contribuiranno — 
come si afferma in un program¬ 
ma diramalo dalla direzione del 
Festival — a stabilire contatti 
più stretti tra coloro che creano 
i beni m.nteriali c coloro che 
lavorano per Tavven re del ci¬ 
nema t; il che «lovrebN? per¬ 
mettere lo sviluppo di ’in col¬ 
loquio molto fruttuoso otre che 
interessante. 


Ballerina 
del «Crazy» 
(19 anni) 
morente per 
un incidente 

P.XDIGI. 1 

I medid dcU’ospe.iale del¬ 
la « Pitié ». a Parigi, non 
sanno ancora se riusciranno a 
strappare alia morto la ce¬ 
lebre spogliarelUst.ì Franca 
Gcrm.an:cu 5 . una dt'.lc prime 
ballerine del noto r;tr<Jvo pa¬ 
rigino * Craz>’ Horse Saloon », 
gravemente ferita in un p.iu- 
roso incìiiente d’auto avvenu¬ 
to ieri sull’.Autostrada del Nord. 

La spogliarclUsta si diri.ee 
va verso Lilla a bordo della 
sua potente « .Mustang » assie¬ 
me ad un amico. r:nJastria!e 
Céra.''d Claubcrt. di 4f anni. 
L'auto procedeva a veloatà 
molto elevata — circa 200 chi¬ 
lometri orari — qu.sndo. per 
lo scoppio di un pneumatico, 
la ragazza ha perso il con¬ 
trolla del veicolo. La « Mu¬ 
stang » è andata a cozzare con¬ 
tro Il < guard-rail » prima di 
capovolgersi, fracassandosi, n 
Glaubcrt è "rimasto ucciso sul 
col^. 

Nina Braun — questo è il ve¬ 
ro nome della spogliarellista — 
h.T diciannove anni. E’ la fi¬ 
glia di uno 5Cienzi.i;o tedesco 
ben noto nel campo della fisi 
ca. I.a ragazza doveva, fra 
g'orni. ottenere un'importante 
scrittura. 

In questi ultimi tempi, sono 
morti in incidenti stradali al¬ 
tri divi dello spettacolo, come 
Nicole Bergère, FVangoise Dor- 
Icac e. la scorsa settimana, la 
attrice cinematogralica Junie 
Astar. 


.Agli ospiti — cineasti, critici, 
artisti — clic verranno a Varna 
si chiede che approfondiscano 
lo loro conoscenze sulla cine 
rnatografia hulgara. che non fac¬ 
ciano mancare le loro cr.tiche o 
i loro consigli e che contribui- 
.scano alla popolarizzazione «lei 
film bulgari nei rispettivi paesi. 

In que.sti giorni di vigilia pr(> 
segue, intanto, il lavoro deg'z 
organizzatori per arrivare alla 
scelta definitiva delle opere che 
.>:aranno presentate e dei membri 
della giuria. La quale giuria do¬ 
vrà. come vuole la tradizione, 
assegnare molli premi (nel cor- 


Cinema 

E1 Dorado 

\ono.stanlc il film, diretto «lal- 
raiit«>re di Scarface Howard 
Hawks, non abb.a che iKK’his- 
siini elementi degni di qualdie 
interc.sse. c'è un abis.so prohin 
«lo tra FI Dorado e le infinite 
imitazioni mode in Itala. Innan¬ 
zitutto. la meccanica degli av¬ 
venimenti non è l’asse del film, 
ma soltanto un mezzo per tcn- 
t.irc d'ind.viduare la pe.-sona- 
lità dei protagoni.sti, i «inali 
veramente rimangono per tutto 
l'arco della narrazione in pri¬ 
mo piano, un primo piano che 
non SI csauri.sce — come nei 
icc.sfcrn formalistici nostrani — 
nel particolare della sìg.iretta 
tr.i le labbra o neU'ombelico. 
El Dorado è la .stona di una 
amicizia tra un pt.sfo/cro Liobn 
Wayne) c uno .«coriff») un p«>’ 
alcolizzato (Robert Milchiim), 
infallib.li tiratori entrambi, de¬ 
cisi a tutto pur di ridurre alla 
rag onc. con le buone o con io 
cattive, un des;>o}a locale che 
vorrebbe comprare a tutti • c«>- 
.«ti un apiiozzamcnlo di terra, 
ricco d'acqua, d: proprie: di 
una famiglia ir.-life-a d, ;}Oven 
diavoli. 

Purtr«'p;>'». p ir tcnt.it*» (n.w 
mancano alcune preci-e e .sim¬ 
patiche caratterizzazioni), lo 
scavo psicologico e umamv ri¬ 
marrà gran parte nelle intem- 
zioni di Havvk-, che è riii.^ to. 
in «icfin'tiva. a cfvnrczionare una 
lunga .«tona dal ritmo .snervan¬ 
te e che non r.c^c ad at¬ 
trarre l’attenzione deilo spetta¬ 
tore, Colore. 


Da uomo a uomo 

Naturalmente ha ragione .Al¬ 
berto Moravia — nonostante qual¬ 
che intellettua'e la pensi divcr- 
.«amente — che il tccstcrn all ita¬ 
liana riassume, in un prod.xto 
an»rfo. tutte ic velleità più o 
mono nascoste del nostro pro- 
V incialismo culturale. Eppure, la 
€ n«> 5 tra » pr«xluTione continua a 
sfornare a ritmo sostenuto la 
gamma monocorde dei pistoleri 
tiratori infallibili, con la j>ropvia 
vendetta da portare a termine, 
con il loro calvario (nel film di 
Gnilk) Petroni. Da uomo a uomo. 
Bill, il giovane pistolero, c sot¬ 
terrato fino .al colkv con una 
manci.ìta di sale nella b<xca>. e 
con la loro vittoria finale che è 
sempre un c.ipi^lavoro d impr«> 
b.vb:iii.à. 

Da unno a uomo non è che la 
banalissima stona di una ven 
dotta che Bill «John Phtilip Law). 
il ■■ bambino " c Ryan (Lee Van 
CleeO. li ” nonno porteranno 
a termine, insieme ma con mo¬ 
tivi diversi, contro una banda di 
a.ssassini che quindici anni pri¬ 
ma avevano fatto .strage deU'in- 
tera famiglia di Bill. 

Difficile intrattenere il letto¬ 
re con un discorso po^ibile e 
nuovo sul film di Petroni. Da u(y 
mo a uomo soffre di tutti i li¬ 
miti. senza nessuna eccezione, 
che è possibile rintracciare nei 
film del pencre. Tra i limiti più 
ricorrenti comunque ricordiamo 
ancora l'inconsistenza psicologica 
dei personaggi, la gratuità della 
storia, c quel banale formalismo 
d'accatto che i confezionatori dei 
icestem nostrani vorrebbero fos¬ 
se il sale di ima minestra, scot¬ 
ta. fredda e scipita. Da uomo a 
uomo; non sarebbe ora che ei 
cambiasse il menù? 


so delle cinque precedenti ras¬ 
segne ne sono stali attribuiti 
novantasette): ma 1 premi del 
Festival di Varna non hanno lo 
stesso carattere di quelii di altro 
consitnili manifestazonl. Infatti 
il vero premio per un film con- 
.sistc nell'es.sere ammesso alla 
manifestazione; 1 riconoscimenti 
conquistali al termine della ras- 
cogna vogliono invece essere so¬ 
prattutto una specie di ringra¬ 
ziamento collettivo a tutti coloro 
— artisti e maestranze — che 
giorno per giorno stanno co¬ 
struendo un nuovo cinema in 
Bulgaria. 


Una s^uida per 
Tuomo sposato 

Sarebbe stato as^ai meglio, 
fr.inc.imetito. .se Gene Kelly 
avesse continuato a dedicarsi 
alla danza anziché tentare la re¬ 
gia eineniato.grafica. Una puida 
per l'uomo sposato, che porta la 
sua firma, è infatti una coinmo- 
diola dove tutto è .semlbo: per¬ 
fino le Ix'IIe donnine che dovreb¬ 
bero hirnire il condimento se.vy 
e che invece fanno pensare ad 
un mal riu.scito calen«lario pub¬ 
blicitario di «pialche bibita dis¬ 
setante. 

.Ma già: la sle.ssa idea base 
del film m.il si prestava ad un 
risult.ito migliore. La guida, in- 

f. ìtti. non è altro che una .«erio 
di con-sigli sul metodo migliore 
per tradire la propria moglie e 
SI sviluppa attravers«i un inin¬ 
terrotto e monot«)no .snocciolar¬ 
si dt insipide barzellette sceneg¬ 
giate (stmz.i ofTes.!, naturalmen¬ 
te. por la più vivace ed auda¬ 
ce * .sceneggiata > popolare). 
In fine — come non bastasse 
Li noia — arr.va anche i'. mo 
rali.smo: la conclusione, mf.itti. 
dimostr.i 'o vo-rehho dimo-tra- 
rei Cile non v’è n liia di mcgi.o 
della fetleità coniuza'.e c che 
le gio c p.ù certe sono quelle *>f- 
ft'itc d.ilia propri-i con-o.-te e 
d.i propri tìzii. L'n fiiia.’e, pro¬ 
ba bi'.monto. agsir.into .il t'mo di 
cv tare l.ti fra sjHgtatori coniu- 

g. i;i. 

Walter Math.iu e Robert Mor¬ 
se (i protagonisti! hanno accen¬ 
tuato la noia generale con la 
loro ridottissima fantasia mimi¬ 
ca: completa l'opera, infine, un 
fa.stidioso colore. .Ahi. Gene Kel¬ 
ly. perchè non tomi alla danza? 

Non c’è posto 
per i vigfliacchi 

Se non c'c posto per i v.gliac- 
chi (ma bisogna inten-ders. sul 
sign.tìcato delia paro.a, me.ntrc 
rei tìim in argomento si te.nta 
di dire che ncKi c'c posto per 
coloro che non vogliono fare gii 
eroi), non dovrebbe esserci nean¬ 
che posto nei circuiti «civil. » 
per questo med.-ocri-ssimo film rii 
Christian N'yby. ambientato a co¬ 
lori nel 1942 durante alcune fa¬ 
si del conflitto nippo-americano. 
Eppure, come tutt-, sanno, per 
filmett: del genere si riserva 
.sempre un cantuccio..., mentre 
aitri < film d’autore » o sono :a- 
g'.:uzz.iti in modo irr.ctxioscibi- 
’o. o gli si <x>nccdc un'aspetta¬ 
tiva di quattro o cinque anni, 
magar.. 

In Son c’è posto per i rig', lac¬ 
chi. .nterpretato da Chad Eves 
rett. Mariljm Devin. cj si sforza 
di rendere plausibile la storiel¬ 
la di un marine che. dopo aver 
fatto tm € ottimo lavoro * a Gua- 
dalcanal cd aver guadagnato 
cosi la medaglia doro. k> si 
r.spcdisce in patria a propa¬ 
gandare le sue imprese, mentre 
io si ricopre di ogni attenzione 
come un maialetto all'ingrasso. 
E’ chiaro che il marine, ora uf¬ 
ficiale. per scommessa s’inna¬ 
morerà di una specie di furiere 
in gonnella sont mentalo de: ed 
è anche troppo chiaro che. dopo 
la morte su! campo del suo più 
c.iro amico, diventerà per un 
complesso di colpa un istruttore 
irriconoscimile c sadico, per poi 
ritornare cosi sul fronte, orgo¬ 
glioso di es-sere in prima fila a 
combattere e a sfogarsi al ri¬ 
chiamo sacro della madre patria. 

vica 


Vietnam 

senza 

fronte 

Dopo essere stato presentato 
in anteprima al cinema Fiam¬ 
metta di Roma, il film dell ap- 
prendista cineasta, direttore del 
« Messaggero », Alessandro Per- 
rone, Vietnam, guerra senza 
fronte (« un film johnsoniano », 
come lo ha definito il nOatro .Ar- 
minio Sdvioli aH'indomani della 
pioiezione), compare sugli scher¬ 
mi per in.ziare. dopo un anno «li 
attesa, a percorrere il circuito 
che gii è stalo riservato; un 
giro d'Italia che poi'ò n«)n rag- 
giungeiii \'eiiezia come mveee 
era nelle speranze del suo au¬ 
tore; un film, quello di Ferro 
ne, preceduto come non mai 
da un martellante battage pul>- 
blicitario, da incredibili colonne 
di piombo, una zavorra, in de¬ 
finitiva, che rischia di far co 
lare a piceo un -i document.i- 
rio », per dirla tutta, inesisten¬ 
te lì sul piano formale e -su 
quello ideale, due tei mini die. 
d’altra parte, sono inscindibili 
e che si condizionano reeqiro 
camentc c dialetticamente nella 
struttili a di «lualsiasi «»|>ei,i. 

'rutta la stampa italiana coii- 
servatriec e reaz'onana lia 
scoinollo e ---convoige in «lue.^ii 
giorni i piopn >« menabò » per 
dar jiiù spazio i)()-.-,ibile e risal¬ 
to a quel coacervo d'immagini 
— contro cui una critica civile 
dovrebbe indirizzare un lancio 
ben nutrito d'ortaggi — senza 
.senso (o meglio, un senso, alla 
fine, riusciremo pure a coglier¬ 
lo) che è Vietnam, guerra senza 
fronte: dal « .Messaggero ». na¬ 
turalmente. che apre la pagina 
«Icgli S()ettacoli con un articolo 
tiropagandistico sul film, rele¬ 
gando in secondo piano la corri- 
.s|>ondenza da Venezia, al c Tem¬ 
po » dal < Corriere della sera » 
al * Popolo »; dal « .Momento- 
sera » al « Giornale «l'Italia ». 
che si abbandona, nel turbine 
dell’esaltazione iiidisenminata. 
ad osserva/ioni risibili come 
« il primo film sulla guerra del 
Vietnam è italian«» ». ignorando 
o fingendo di ignorare che Joris 
Ivcns già da due anni ha ter¬ 
minato Il cielo la terra. 

Insomma. il filmetto di Pcrro- 
ne lo si sta prendendo troppo 
sul serio, mentre la figura del 
suo autore, neo^play boy sulla 
scia di Gualtiero Jacopotti, è in- 
corniciatii con il lauio che 
.spetta ai nuovi registi, anziché 
riconoscere sinceramente che il 
giornalista Perrone è un csem- 
Iilare perfetto di cineasta .semi- 
analfabeta. giunto troppo tardi 
al cinema. 

In realtà, Vietnam, guerra sen¬ 
za fronte — nonostante tutte 
le pietose patenti di c serietà » 
regalate con allegria — è un 
film imponderabile — lo ripe¬ 
tiamo — sia a livello, dell'ideo- 
logia che a quello della forma. 
Il film di Perrone. tuttavia, po 
Irebbe essere definito un film 
dannunziano, nella misura in 
cui tenta di risarcire una con¬ 
cezione eroica della guerra, no¬ 
nostante la presenza continua 
sullo schermo di cadaveri, di 
< salme di coloro che hanno 
combattuto per la libertà e la 
democrazia ». cioè i marines. La 
guerra è vista, cioè, si nella 
sua terribilità, ma tale da ri¬ 
scattarsi attraverso quell'eroi¬ 
smo purificatore che giustifica 
sempre i < mezzi » impiegati. 

E ancora. Perrone. dimostra 
anche (se ce ne fosse stato bi¬ 
sogno) dì essere un pessimo 
giornalista, quando tenta di 
contrabbandare ancora quella 
anacronistica distinzione assur¬ 
da e manichea tra gli alfieri del¬ 
la < libertà », cioè gli Americani, 
e gli affossatori di essa che s.i- 
rebbero i Vietnamiti e Ho Ci 
Min; nonostante tutto, anche se 
mistificato, quel < fronte » sem¬ 
bra esistere... 

Ma il semi-analfabetismo di 
Perrone. oltre ad affiorare dalla 
sua < indagine » infantile asso¬ 
lutamente non problematica su 
quella ferita aperta sul mondo 
intero che è la guerra nel Viet¬ 
nam (si ascolti il puerile, reto¬ 
rico ed esaltante < commento 
parlato > privo di quai.siasi se¬ 
ria e lucida implicazione sto¬ 
ricistica). è connaturato inequi¬ 
vocabilmente alla struttura for¬ 
male del filili, uno pscudod«>cu- 
nientario che secondo l'autore 
tenderebbe aH’obbietliritd. Meno 
scaltro di Jacopetti (il cui raz¬ 
zismo in Africa Addio era pro¬ 
pagandato attraverso le infinite 
ri.'orse di una tecnica piegata 
alla mistificazione dell'immagi¬ 
ne), Perrone non ha saputo 
nemmeno c montare » il suo 
film, che risulta composto di 
grandi € bliKchi contrapposti » 
(le se«tiuenze colorate girate, o 
non girate da lui. sul fronte 
americano: e quelle in bianco 
e nero trafugate ai rietnami- 
ti). assolutamente incomunica¬ 
bili, privi di una reale dialet¬ 
tica interna, che avTebbe potu¬ 
to prodursi, per esempio, attra¬ 
verso un montaggio alternato 
serrato, tale da comunicare un 
qualsiasi « senso > dalle imma¬ 
gini. 

E’ stato detto che queste im¬ 
magini suscitano singolarmen¬ 
te orrore e che pur rappresen¬ 
tano. per se stesse, una « criti¬ 
ca » interna, senz'altro, involon¬ 
taria. al € documentario ». For¬ 
se. si tratta soltanto di mo¬ 
menti particolari, ma le imma¬ 
gini casuali nel contesto dcH'o- 
pora non svol.gono alcuna fun¬ 
zione estetico-gnoseologica, una 
funzione che in Vietnam, guerra 
senza fronte, è peraltro conti¬ 
nuamente mortificata e annien¬ 
tata dal senso osceno delie 
€ parole ». 

r. a. 


c( Adolfo » sullo 
schermo con 
mio Jacobsson 

PARIGI, I. 

L’attrice svedese UUa Jaoobs- 
son sarà protagonista del film 
che il regista Bernard Michel 
trarrà da Adolfo, 11 celebre ro- 
nrunzo di Benjamin ConstanL 
Eleonora, il personaggio di Con¬ 
stant che avrà il volto della 
Jacobsson sarebbe, secondo i 
critici, la signora Lmdsay o la 
signora De StaèL Come prota¬ 
gonista maschile sarà prc^abil- 
mente scelto un giovane atto 
re, Robert BenoiC Le riprese 
av v erranno in Francia e in Po 
Ionia. D regista ^lichd ha det¬ 
to die Adolfo ncn è realizzabile 
sullo schermo come una storia 
qualsiasL 


le prime 


SCHERMI E RIBALTE 


Concorso 

per l'orchestra al 
Teatro deirOpera 

II Teano «li'irOpera «li Hoin.i 
baiidisre uil i-oneorso per vio¬ 
lini «■ violo «li (Ila in oiclicstia. 
Le «ioin.intle. in caria legale, 
tlovi .nini» pervcniie entro il HO 
■•■•etteinliio p v al Teatro del¬ 
l'Opera di Hoin.i. Via Firenze 
71’. Allo stesso indirizzo potr.A 
isseie innato o richiesto 11 
ielativo bando «li eoneoiso. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gi<inic«)lo) 

AU(' Hl.,10 la C la La Grande 
Cavea dir S. Ammirata pi e- 
Benta l'eccezionale novit.A as¬ 
soluta • Western Hviiphotiv • 
di Fernando Di Leo e .Aiulra 
id.iggioie. Regia Seigio Ain- 
niii aia. 

BELLI 

Alle 17 e 21.30 C la Teatro 
il'Lssai presenta: « Il cailave- 
raeclo • 2 tempi di Abram 
Kamiz. K Rei ioidi. R. Marci¬ 
li Regi.i Gl.inni .supino 
BORGO S. SPIRITO 
C 1.1 D’Oi iglia-l’.dml. IJoina- 

III .die IT.itO ; « Uose per la 
zitella» commedia I); illante 
in ;t atti di O, Tollanello 
l’ie/zi familiari. 

FOLK STUDIO 
Alle Ole 2'..15 Speli.lei'IiVsilno 
lli.eigur.izione st.igione « tu 
Folk Slinter » Hi adlev. Capra. 

FORO ROMANO 

Suoni o luci alle 21 italiano, 
fitmeeso, tedesco c inglese; 
alle 22 .:t 0 solo inglese. 

LA CAPANNINA (Nuova Flo¬ 
rida) 

Alle 22 Ren Yorlllo o il .suo 
ctuiiiilesso Beat 

SATIRI 

l.uneilt alle 2t.l5 Arc.mgelo 
Ronaeorso presenta tie no¬ 
vità a-.sohne in un atto di 
Ii.iii» Svevo con • l’ii.i coin- 
lileilia iiieillia », • La venta », 
« liiieriorità » icgia i’.aolo 
Paolont 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

■Alle 21.15 a grande riehte.sta 
• l.islstraia • «li Aristofane 
con Lia Zoppelli. Paolo Car¬ 
lini. Dina Sassoli, A.T. Euge¬ 
ni, Vito De Salvi Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhel 
VILLA ALDOBRANDINI (V. Na¬ 
zionale - Tel. 683272) 

Alle 21A0 13.a Estate di prosa 
romana dt Checco Durante, 
A. Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti con la comicissima 
novità assoluta • Da II pa¬ 
renti me guardi Dio » di Fran¬ 
co Da Roma. Regia Enzo Li¬ 
berti 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Il foragglovu 1 «» splet.ito il 
tra«lltore con R. Anthony A 4 
e rivista Dino Valdi 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Il tesoro di Panello Villa, con 
R Callioun DU ♦ e rivista 
Canzoni in ve.spa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

El Dorado. con J. Wa.vne 

A 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

El Dorado. con J. Wa.vne 

A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Due uomini In fuga per un 
colpo maldestro, con L. De 
Funes C 4 

APPIO (Tei. 779.638) 

L'immorale, con U. Tognazzl 
(VM 18 ) DK 44 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853.230) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4- 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Assassiiiation, con H. Silva 

G 4 

ASTOR (TeL 6.220.409) 

I fantastici tre superman, con 

T. Kenilall A 4 ^ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brvnner A ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

tVM H) DR 444’ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
I.'.\iigcllra avventuriera, con 
M. Mercicr (VM H) A 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Qiialcnno ha tradito, con R. 
Webber A ^ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

tV.M MI DK 444 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Marinai In coperta, con L 
Tonv S 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le 4 chiavi con G Ungchever 
(V.M 13) O 4 
CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 
SiilFasfattn la pelle scolla 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Marinai In coperta, con L 
Tonv S 4 

CORSO (Te!. 671.691) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4- 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Chi ha paura di Virgitfa 
Woolf? con E T.«vlor 

«VM Mi DR 444 

EDEN (Tel. 380.183) 

Dianso non perdona, cor. J 
Cl.irk A 4 

EMBASSY 

Prossima apertura 

EMPIRE (Te!. 855.622) 

II dottor Zlvago. con O. Sha- 

rif DR 4 

EURCINE (Piaz 7 _i Paia 6 - 
Eur - Tel. 5 910 936) 
L'immorale, con V. Tognazzl 
(VM 13t DR 44 
EUROPA (TeL 865 736) 

Il tigre, con V. Ga«»Tnan 

(VM H) S 4 

fiamma (Tel. 471.100) 

L'occhio selvaggio, con P. 

Leroy DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Oreat Escape 
GALLERIA (Tei. 673 267) 
Morianna. con .A. Henrikson 
iVM 13» DR -4 

GARDEN (Te! 5.<G 843) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? c.-n E T.vvlor 

«VM DR 444 

GIARDINO (Te!. 894.946) 

Doppio bersaglio, c.m Yul 
Brvnner .\ 4 

IMPÈRIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
Una guida per l'uomo sposato 
con W. Mattheu A ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Una guida per l'uomo sposato 
con W, Mattheu A ♦ 

ITALIA (Tel. 856.030) 

I.a grande sfida a Seotland 
Yard, con S. Granger G 4 
MAESTOSO (Tel. 736 086) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM Itt'DR 444 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 18 ) DR 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
METRO DRIVE-IN (T. 6.050.126) 
Voglio sposarlo tutte, con E. 
Prcsley S 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La notte è fatta per rubare 
(prima) 




eante al titoli «lei fll* ^ 
corrispondono alla ee- * 
gneote elasalfli^aloBe per # 
geaerl: • 

A ~ ATTeataroM ^ 

C ■■ Ceaale* * 

DA DlaegM aateata 

DO M DoeuMeatarl# . 
DB -■ DrannatlM ^ 

O ■■ Otalla 0 

M •• Mnsicala • 

8 « Bentlaeatala • 

SA — Satirico • 

SM B Storico-mitologico 
Il noatro gindirio aul fila 
Tiene espraaae ael aieda 
seguente: 
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MIGNON (Tei. 869.493) 

I.a notte pazza «lei ronlKlIae- 
clo. coti EM .S.ilci no S\ 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
I,.« calda pred.i. etm J Fonda 
(VM 18) Hit 4 
MODERNO SALETTA (469.285) 
L'Uomo «lei b.incD del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 18) Dii 444 

MONDIAL (TeL 834.876) 

L’inimurale, con U. Tognazzl 
(VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

El Dorado, con J. W’avnjs 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

I cannoni di Navaronc, con 

G. Peik .\ 444 

OLIMPICO (Tol. 302.635) 

Tre nomini in fuga, con Dour- 
vil C 44 

PARIS (Tei. 755.002) 

Da uomo a uomo, con L Van 
C'iccf A 4 

PLAZA (Tel. OSl.lO.'O 

I. a donna «ii sa))l>ia. con K. 
Kisliùia (V.M IH) DR 444 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Tre gendarmi a Ncu- York 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II piu grande colpo del secolo 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Ascensore per 11 patibolo, con 

J. Moreau O 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I cannoni «Il Navaronc, con G. 

Peck A 444 

REALE (Tei. 580.234 - L. 800) 
Da ii«>mo a uomo 
REX (Tel. 864.16.5) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R StcIgcr 

(VM 18) DII 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Clecf A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

L’n uomo c una donna, con J. 
L Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

II tempo degli avvoltoi, con 

F. W'oIlT (VM J8) A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

.IiiUe perché non vuol? con J. 
Christie S.V 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.4.39) 

Cinema (i’E.s.sai: Lo scandalo, 
con A. Aimce (VM 18) DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Clil ha p.iiira «li Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 1-1) DR 444 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

La grande sfida a Seotland 
Yaril. con S. Gr.inet'r G 4 
STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiii.sura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485.496) 
Non c'é posto per I vigliacchi 
con C. Evcrott A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Assassiiiation, con II. Silva 

t: 4 

TRIOMPHE (P.ZZ 3 .•\nnibaIiano) 
I cannimi «li Navaronc. con 
G Peck .\ 44 4 

VIGNA CLARA (Tel. .320.3,59) 
L'immorale, con V. Togn.azzi 
(V.M 1.3) DR 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Le .sirrchc, con S 
.M.iiigano IV.M II) S\ 44 
AIRONE: W aliteli. con G. 

Gemma (\'M 1.1 ) .A 4 

AI.ASKV: Operazione Nornian- 
«lia. con R T.t\ lor IMI 4 
ALli.\; .\ «lualriino piare cal¬ 
do. con AI. àtonroe C 44 
ALCYONE: Killer calibro 32, 
con P. Lee Lawrence A 4 
.ALCE: Camping, cun X .Man- 
frcili C 44 

ALFIERI: L'uomo del haiiro 
del pegni, con R. Slciger 

(VM 13) DR 444 
AMIIASCIATORI: II teschio 

m.-ilrilrl|n 

AMBRA JOVINELLI: Il o.rac- 
glnsn Io spietato il traditore. 
Con R. Anthony .\ 4 

.ANIENE: Tutti insieme app.is- 
Sionatanirnte. con J. .-Indrew- 

M 4 

APOLLO: Non fardo la guerra 
farri» l'amore, con C. Spaak 

S 4 

.\QITL\: Lcridl o muori, con 
R M.irk A 4 

.AR ALDO: II prigioniero di 
Guam, con J. Huntcr .A 44 
.ARGO: .\ qualcuno piare caldo 
con M Monruc C 444 
ARIEI.: I bucanieri, con Yul 
Br> nner .A 4 

ATLANTIC: Intrigo Inlernazln- 
nalr. con C. Grani G 44 
.ACGI'STCS: Doppio bersaglio. 

con Br.vnncr A 4 

AUREO: I (aniastici tre super¬ 
man. con T Kcndall .A 4 
Al SONLA: Wanted. con G 
Gemma tVM 1.8) .A 4 

.AA'ORIO: II ladro di Bagdad. 

co:» S. Rceves .A 4 

nr.I.SlTO: Killer calibro 32, 
Con P. Lee Lawrence A 4 
nono: Il cobra, con D. .An- 
(VM il) G 4 
DRASII.; {.'albero della sita. 

c.-n E Ta>Ior DR 4 

BRISTOL: Dick Smart 2*07. con 
M. Lee A 4 

BRO.ADW.AY: fi meraviglioso 
parse, con R. Mixchum A 4 
C.ALIFORNL-\: A'era Cruz, con 
G Cooper A 44 

C.ASTFI.I.O: Chi ha rubato il 
presidente, con L De Fune? 

SA 4 

riNFSTAR: I.a grande sfida a 
Sroiland A'ard. con S Gran- 
ger G 4 

CLODIO: 11 magnifico texano. 

con G Saxon .A 4 

rOLORADO; II buono il bruito 
Il catiixo, con C Easiwood 
(VM :4) A 4 
CORAf.I.O: GII spietati, con G 
Cooper .A 44 

CRISTALLO : AIfle. con AI 
Caine (VM l.3l SA 44 

DFI. A’.ASCELLO: Doppio ber¬ 
saglio. con A’ Brynner A 4 
DI.AMANTE: La contessa di 
Hong Kong, con M Bran«lo 
fi.A 444 

DIANA; Doppio bersaglio, con 
A'. Brvnner A 4 

EDELAVEISS; GII spietati, con 
G Cooper A 44 

ESPERIA: l.a grande sfida a 
Scntland A'ard. con S Gran- 
grr G 4 

ESPERO: n vendicatore di 
Alamo 

FARNESE: Arlrona Colt, con 
G Gemma A 4 

FOGLIANO: I dolci vizi al 
Foro, con Z. Mostel 

(VN5 14) C 4 
GIULIO CESARE: Plfi mici¬ 
diale del Ria.schlo. con Stiva 
Koscina (VM 14) SA ♦ 
IIARLEM: Missione suicidio. 

con T. Curtis DR 4 

HOLLA'AVOOD: ti meraviglioso 
paese, con R. Mltehuzn A 4 


IMPERO: 10 000 dollari per un 
massuiTo, con G. Hudson 

INDUNI; Duo uomini In fuga 
per un colpo iiialdcslro. con 

L. Do Funés C 4 

JOLLA': Killer calibro 32. con 

P I.ce Lawronco A 4 

•IONIO: Incompreso, con A. 

Quaylo DII 44 

L.A lENICE: II magoinro te¬ 
xano. con G Saxon A 4 
LEBI.ON: Bolide rosso, con -T 
Curtis DR ^ 

ALASSIMO: Doppio bersaglio, 
con A' Brynner DR 4 

NEA’.ADA: Assalto al Ircilo C.la- 
sgow-Limdr.i, con li T.appoit 

4 4 

NI.AG.AR.A; Come rubare la co- 
rotta d'inghiltc'rra. con R, 
Browne .-A 4 

Nl'OVO: Killer calibro 32. con 
P Lee Lawience ;A 4 
NCOA’O OLIMPIA: Cinema s,'- 
lezione' Giiioclil di itolic, con 
I Tbulin 

l’.AI.I.Aim'M: Wanted. con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

P.ALAZZO: L'iillinio apache. 

con B Lancastcr <A 44 
IM..ANET.ARIO: Faiit.isla 

DA 4 4 

PRENESTE: Killer calibro 32. 

con P. Lee Lawrence A 4 
PRINCIPE: Doppio bersaglio, 
cftn Y. Brynner .-A 4 

RENO: Parigi brucia, con .A 
Deinn DR 4 

RI/ALTO: Persona, con H .-\n- 
«lersson (VM 14) DR 44 
RUBINO: I.a resa del conti. 

con T Mllinn .A 44 

SPLENDI!): Ducilo all'illtinio 
sangue, con R Hudson DR 4 
TIRRENO: La grande fuga. 

con S Me Queen DR 444 
TRI.ANON: La valle della ven¬ 
detta. con J. Dru .A 4 
TUSCOI.O: Berlino 1915: la ca¬ 
duta del giganti, con G. Dou¬ 
glas (VM 1-1) DR 4 

ULISSE: Il corsaro dell'Isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 444 

A'ERB.ANO: Chi ha rubato II 
presidente, con L. De Fimé.? 

SA 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Clliusura estiva 
.ARS CINE: Domani ri.«|)eruu a 
-Al'ROIl A: .Assalto al treno Gla- 
.sgon-Londra, con H T.tppeit 

c. 4 4 

C.ASSIO: Un angelo é .sceso a 
Drookl.s II 

COLOSSEO: I.llll c II vaga¬ 
bondo D.A 44 

DEI PICCOLI: Silvestro gatto 
maldestro D.A 44 

DELLE MIMOSE; Tempo di 
massacro, con F Nero 

(VM U) A 4 
DELLE RONDINI: Adios Grlii- 
go. con G Gemma A 4 
DORIA: Per amore... per ma¬ 
gia. con G. Morandl M 44 
KI,DORADO: Le fate, con A. 

Sordi fVM H) C 4 

F.ARO: A qualcuno place caldo 
con M Monroc C 444 
FOLGORE; Olilo sposo mattac¬ 
chione 

NOA’OCINE; Paradiso hau alano 
ODEON: I piaceri nel mondo 

DO ^ 

ORIENTE- Coniroscsso. con N. 

M. infre«li f\'M 14) .SA 44 
PL.ATINO: Cliin.sura estiva 
PRIMA PORT.A: Golia alla con¬ 
quista di Bagdad 

PRIMAA'KRA: Clliusura estiva 
RFGII.I.A; La donna dalla ma- 
srliera di fcrnt 
ROM.A: 1 sette condannati 
S.ALA UMBERTO : Sono un 
agente FBI, con J. Stewart 

G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La vergine del¬ 
la valle 

COLOMBO: Clliusura estiva 
COLt'MBl.'S; .Sotto «Urei ban¬ 
diere 

CRISOOONO; Romolo e Remo 
DELLE PROA'INCIE: I rnmliat- 
tenli «Iella notte 
DEGLI 8CIP10N1: Le orde di 
Cìeiigls Kh.in 

DON BOSCO: I tre del Colo- 
rado 

ERITREA: I quattro Inrsoraliill 
EUCLIDE: Rinn ad .Amsterdam 
GIOA AN'E rR.ASTEA'ERE: Fu¬ 
nerale a Merlino 
MONTE OPPIO : i,.x grande 
corsa 

MONTE ZEIIIO: U-II2 assalto 
al Queen Mary 
NOMENT.ANO: Caterina di 
Russia 

NUOA'O 1). OLIMPIA: Quel 
certo non so elle 
ORIONE: In famiglia si sp.xra 
Pio X: Caterina di Russia 
QUIRITI: Come rubare un mi¬ 
lione «Il flollari c viserc fe¬ 
lici 

REDENTORE: Dom.inl riapcr- 
tnr;i 

RIPOSO: Furia a Marrakech 
.SALA S. SATI'KNINO; I due 
figli di Ring» 

SALA TRASPONTIN-A: Doma¬ 
ni ri.ipertur.-i 

S FELICE: I.à dove scende II 
fiume 

TIZI AVO: Crociera Imprevista 
TKIONE.ALE: Non stuzzicate la 
zanzara 

A'IKTCS; GII Invasori della 
base spaziale 

ARENE 

.AL.AMAM.A: la etera di Sor- 
rriilo con .A Lviaidl DK 4 
.AI RORA. .Assalto al treno Gla¬ 
sgow-Londra. con H. T..pp» ri 

C» 4 4 

C ASTILI.»): Chi ha rullalo 11 
presidente? con L. De Funf? 

SA 4 

CHI.AR.ASTELL.A: Maciste nelle 
miniere di re Salomone 
C«1H MBCS: Solili dieci ban¬ 
diere. con V. Hrflin DR 4 
CORALLO: CU spietati, con G 
Coop-’r A 44 

DELLL PALME: Il segreto di 
RIngo. con .). Harrison A 4 
DON BOSt O: t ire del Colo¬ 
rado A 4 

ESEDRA MODIRNO* I.a calda 
pretta, c.on J Fonila 

(VM 13) DR 4 
EEI-IX: .Arabesque, cor. G Peck 

A 4 

LUCCIOI.A: Zacoar professione 
spia, con R Daiiton O 4 
NF.A'.ADA: Assalto al treno Gla¬ 
sgow-I.ondra. (.in H T.ippert 

G 44 

NUOA’O: Killer eallbro 32. con 
P Lee I.awrcnce A 4 

ORIONE; In famiglia s| spara 
PIO X: Caterina di Russia 
REOII.t.A- I.a donna dalla roa- 
sehrra di ferro 

TIZI.ANO: Crociera Imprrslsta. 

ron J Mills .A 4 

TI'SCOI.AN.A: La legge del 

fnorilegge. ron V De Carlo- 
D R.->b»'rt«on A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I..A RIDUZIONE F.N.AI- 
AGIS; .Ambasciatori. Cassio. I.a 
Fenice. Nnos-o Olimpia Plane¬ 
tario. Piar». Prima Porta. Ro¬ 
ma Sala Umberto, Tiziano. Tu- 
scolo. 


« lo battaglia di 
Algeri» inaugura 
il Festival 
di New York 

.VEW YORK, 1 
n q-jirJo festival cinemato¬ 
grafico di N’ew York comin- 
cerà il 2) settembre con la 
proiezione del Film La battaglia 
di Algeri, di GiSo Pontecono. 
Saranno presentati numerosi al¬ 
tri film affermatisi in recenti 
festival e opere « indipenden- 
U ». che trovano scarsa diffu¬ 
sione nej Dormali ciicuiti oom- 
merdali. 


Raiiif 


a 


U.\ BUO.\ AVVIO - E’ 
iniziato ieri sera sul secon¬ 
do TV il teleromanzo Breve 
gloria di mister Miflin tratto 
dal romanzo intitolato più 
significativamente II mo.stro 
t'oii un «x’chio solo (cioè, la 
TV) di .-Mlnn Prior. realiz¬ 
zato dal prolifico .-Itiloii G’iu- 
ho Majano nell’arco di di¬ 
verse puntate. L'esordio, 
dobbiamo confessare, a ha 
piacevolmente sorpreso, an¬ 
che se non ci arrischiere¬ 
mo par ora a dedurre da 
CIÒ conseguenze troppo pre¬ 
cipitose. 

.■ìllan Prior è indubbia¬ 
mente un buono scrittore. 
ma sicuramente non un ta¬ 
lento che faccia gridare al 
miracolo: eppure, riesce a 
evocare una materia e 
un clima che ci toccano 
mollo (in virino, diremmo 
(liiasi che CI coiiivohioiio. c 
Unv.'.to è d à min grossa co- 
sa. c quindi, da non tra¬ 
scurare. 

.■\ntoii Giulio Majano. d'al¬ 
tro canto, è un regista che 
cos(;(m>ci» alla TV ormai 
un'istituzione e. in linea di 
massima, non rigorosamen¬ 
te necessaria: eppure, an¬ 
ch'egli in questo caso ha 
fatto ricorso a tutto il .suo 
migliore <r mv^ticre » c ha 
ottenuto dei sm da 

ora valutabili — insistiamo 
a dire, senza precipitare ol- 
cun giudizio — n( di soiira 
e al di là della dignitosa 
rappresentazione. 

VS ORDlCiN'O CHE FU.\- 
ZION’.-V — Breve .gloria di 
Mister Miffìn è per se stes¬ 
sa abbastanza stimolante, 
tutta giocata com'è sul ca¬ 
so-limite di un personaggio- 
monstre che ha il potere di 
far precipitare, con la sua 
personalità tra l'istrionesco 
e il comune buon senso, 
tutti ì problemi irrisolti, le 
.situazioni latenti, i pensieri 
a lungo covati e sempre 
inespressi. .M di là di que¬ 
sto. però, la vicenda pren¬ 
de corpo e forza .•nipraHutto 
per come e.ssn .si dipana, 
cresce, lievita c rninvoloc 
man trinilo problemi e que¬ 
stioni di tutti e d'ngni 
giorno. 

Si badi, problemi e que- 


spento 

sfiorii dai più contingenti a 
quelli più importanti: ne 
esce, nell'insieme, l’impres¬ 
sione che Breve gloria di 
mister Miffin prescindendo 
anche dalla caratterizzazio¬ 
ne puntata sugli ambienti 
della televisione, è un or¬ 
digno che funziona abba¬ 
stanza bene 

Per ora le battute iniziali 
sembrano confortarci m 
quest'tmpressioìie — a par¬ 
te la monocorde recitazione 
di .Alberto Lupo, cosa più 
marcala, qui, date le sen¬ 
sibili, misurate prove della 
giovane Sicolctta R'Zzi e 
del superlativo Cesco Ba- 
seooìo 

«ZOO.M» PER TEODORA- 
KIS. — Una volta tanto la 
TV si è dimostrata sensi¬ 
bile ad uno dei fatti più 
tragici che caratterizzano 
nHualnienle le drammatiche 
giornale che stanno viven¬ 
do oggi, in Grecia, il 
popolo e i rappresentanti 
dell’opposizione democrati¬ 
ca. incarcerati e torturati, 
.sotto la feroce azione di 
repressione del regime fa¬ 
scista instaurato dopo il 
colpo di Stato dalla cricca 
moiiarchico-milHarc. 

Ieri .sera, Z«H)m ha latto 
proprio, infatti, nel corso 
di una trasmissione dedi¬ 
cata alla Mostra del cine¬ 
ma di Venezia, il nobile e 
civile appello, già sotto¬ 
scritto da numerosi inteUct- 
tiioli, cinca.sti e uomini di 
cultura, per la salvezza del¬ 
l'eroico combattente demo¬ 
cratico Mikis Teodorakis. 

In particolare, è dovero¬ 
so dare alto a Zoom della 
sua positiva presa di posi¬ 
zione. anche perché nello 
esprimere la propria soli¬ 
darietà alle vittime della 
dittatura greca non ha tra¬ 
scurato di porre in eviden¬ 
za che non si tratta soltan¬ 
to di salvare Teodorakis, 
GIczo.s, Papandreu. Kirkos. 
ma di assumere in questo 
grave moiiieiito un preciso, 
globale impegna dalla par¬ 
te della cultura e della ci¬ 
viltà contro la barbarie e 
l'oscurantismo dei fascisti. 

Vice 


preparatevi a... 

Teatro-western (TV T ore 21) 

In una scena unica e chiusa è ambientato II western 
da camera di René de Obaldia — uno del più noti autori 
teatrali contemporanei — che viene presentato questa 
sera nell'adattamento di Massimo Dursi. La commedia, 
intitolata « Del vento fra i rami del sassofrasso » oRre 
la più vasta gamma del personggi western, ma ne lascia 
Intuire l'ambiente e l'azione In un gioco tutto affidalo 
alla fantasia. GII interpreti sono gli stessi che già hanno 
portato il lavoro sui palcoscenici italiani: Gino Cervi, 
Elsa Merlini, Raffaele Carrà, Guido Marchi, Ferruccio 
De Ceresa, Germano Longo, Carmen Scarplita a Mas¬ 
simo Foschi. La regia è di Sandro BolchL 

Un telefilm che vale (TV 2“ ore 21,15) 

Per il secondo sabato consecutivo, li programma c cul¬ 
turale » ci offre un telefilm americano che supera I 
limiti consueti al < genere » e si collega ad uno dei 
momenti più vivi della televisione Usa. E' c II caso 
Larch », scritto da Rod Serling e diretto da Stuart 
Rosenberger, che fa parte della serie t La parola alla 
difesa ». Lo interpretano E.G. Marshall, Robert Reed, 
Erbert Voland. La presentazione è affidata al critico 

cinematografico Fernaldo Di Giammatteo. 

77»-?- V 


TELEVISIONE 1* 


13,30-14,20, 16-16,30, 17/45 CAMPIONATO MONDIALI ttf 
STRADA DILETTANTI 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 
19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— DEL VENTO FRA I RAMI DEL SASSOFRASSO 

Western da camera di René de Obaldia 

22.30 LINEA CONTRO LINEA 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 IL CASO LARCH 

Tetef.lm 

22,10 VENEZIA; ASSEGNAZIONE DEL MEMtO LITTÌEAEIO 
CAMPIELLO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
IO. 12. 13. 15. 17. 20, 23; 
635: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dLspari; 8,30; Canzoni 
del mattino; 9,07: Il mon¬ 
do del di-sco italiano; 10.05; 
Le ore della musica; 12,05: 
(Contrappunto; 13: Cicli¬ 
smo: (Campionati mondia¬ 
li su stratJa; 13,20: Le mil¬ 
le lire; 13,50; Ponte radio; 
14,50: Parole e musica; 
13,10; Zibaldone italiano; 
15.45: Schermo musicale; 
16; Per i ragazzi; 16,30: Hit 
Parade; 17: Elstrazloni del 
lotto; 17,20: L’ambo della 
settimana; 17.27: Tenore 
Gianni Raimondi; 18J15: In¬ 
contri con la scienza: 18,15: 
Trattenimento in musica; 
19,.30: Luna Park; 20,15: La 
vtxte di Saeba Distei; 20,20: 
Abbiamo trasmesso; 22,20: 
Compositori Italiani; 23: 
'Venezia: Premio Campiello. 

SECONDO 

Giornale raiJlo: ore 6,30, 
740. 840. 940. 1040. 1140. 
12,15, 1340, 1440, 1540. 

1640. 1740. 1840. 1940, 
2140 . 2240; 645: Colonna 
musicale; 7.40: Billardino; 
840: Pari e dispari; 8,45: 
Signori r orchestra; 8.12: 
Romantica; 845: Album 
musicale; 10: Ruote e mo¬ 
tori; 1045 ; Vetrina di un 


disco per l'estate; 1045: 
Batto quattro; 11.42: Can¬ 
zoni degli anni '60; 1240: 
Dixie+Beat; 12,45: Passa¬ 
porto; 13: Sarah Vaugham; 
14: Juke-box; 14,45: Angolo 
musicale; 15: Recentissima 
in microsolco; 15,15: Gran¬ 
di direttori: Rafael Kuba- 
lik; 16: Canzoni del Festi¬ 
val di NapoU; 1848: Tran¬ 
sistor sulla sabbia; 1740: 
Etstrazionl del lotto; 17,40: 
Bandiera gialla; 1845: Ri¬ 
balta di successi; 1840; 
Aperitivo in musica; 1948: 
Ciclismo: Campionati mon¬ 
diali su strada; 20: Jazz 
concerto; 21: Musica da 
ballo; 22.10: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 

Ore 840; Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Rameau e Bux- 
tehude; 11: Antologia di In¬ 
terpreti; 124 O: Sanders a 
Izitoslaivskl; 1245: Saint- 
SaEns; 1440: Recital (M 
Quartetto di Roma; 15,18: 
Debussy; 1548*. Der 
schQtz, di Weber: 1748; 
Rachmanlnov; 18,10; Rim- 
skl-Korsakov; 184*: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: La gran¬ 
de platea; 1845: Concerto 
di ogni sera; 8848; Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Pierre Boulez; tl,4S; Hln- 
demlth; 22: II liomal* dM 
Terzo; 2248: La twea, ua 
atto di Slmpson; 2245: RI* 
viltà dello rivisto. 
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5 SETTEMBRE 


3 SETTEMBRE 


settegiorni 

radio -TV 


DAL 3 AL 9 SETTEMBRE 


Il soldato di Ciukrai 
lunedì sul Nazionale 





Lun«dl 4 sattembre alla ore 21 va In onda aui Naiionala TV, par la sarie dedicala al cinema sovietico, 
Il film di GrIgorI Ciukrai « La ballata di un soldato •. Nella foto: un'inquadratura dal film. 


TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

EUROVISIONE • OLANDA: Ciclismo: partenia e passaggi 
CICLISMO: CAMPIONATO MONDIALE SU STRADA PRO- 
FESSIONISTI - Fasi conclusiva 
LA TV DEI RAGAZZI 
ARRIVANO I VOSTRI 
ENCICLOPEDIA DEL MARE 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
I TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
■ I BANDITI DEL RE 

da un romanzo di Alessandro Dumas - Prima puntata 

I QUINDICI MINUTI CON ENRICO INTRA 
i LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


17,30-18,45 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

19-20 AREZZO; GIOSTRA DEL SARACINO 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 ANNA MOFFO SHOW 
22,20 LA GRANDE AVVENTURA 

L'uomo che saccheggiò New York 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13. 

I. i, 20, 23; fi.3.i: Mu.sirhe 
della domenica; “.30: Pa 
ri e dispari: 8.30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 10,13: Trasmissione 
per le Forze Armate; 10,45: 
Disc-jockey; 11,40: Il cir¬ 
colo dei genitori; 12: Con¬ 
trappunto; 13,15: Le mil¬ 
le lire; 13,30: Punto e vir¬ 
gola; 13,43: Canta Gloria 
Christian; 14: Motivi al¬ 
l’aria aperta; 14..30: Zibal¬ 
done italiano: 10,30: Po¬ 
meriggio con Mina: 18: 
Concerto sinfonico; 19,30: 
Interludio musicale; 20,20: 
La voce di Maurizio Craf; 
20.23: Batto quattro; 21.20: 
Concerto del soprano Elly 
Ameling e del pianista 
Joerg Demus; 22: Musica 
da ballo; 22,30: Chiara fon¬ 
tana; 23: Da Tor di Valle; 
« Gran Premio Roma di 
trotto ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22.30; 

7,40: Buona festa; 8,25: 
Pari e dispari; 8.45; 
Il giornale delle don¬ 
ne; 9.35: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto il mondo; 

II, 35: Juke box; 12: I vir¬ 
tuosi della tastiera; 12,15: 
Vetrina di Hit Parade; 
13,30: Musiche da film; 13: 


Il gambero; 13,45: Il com¬ 
plesso della domenica; The 
Cyrkle; 11: Vetrina di un 
disco per l'estate; 14..30.* 
Musica in piazza; 15: Can¬ 
tanti internazionali; 18: 
Concerto di musica legge¬ 
ra; 17; Mu.sica e .sport; 
18.:t5; Arrivano i no.stri; 
19,30; Cicli.smo; Campio¬ 
nati mondiali .su strada; 
20,50: I classici del giallo; 
21,40: Le canzoni del XV 
Festival di Napoli; 22: Pol¬ 
tronissima. 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dall'A- 
mcrica; 9,15: Nicola] Rlm- 
ski-Korsakov; 10: Musiche 
strumentali del Settecen¬ 
to; 10.30: Musiche per or¬ 
gano; 11: Charles Gounod; 
11.20: Concerto operistico; 
12,10: Amici a teatro; Lui¬ 
gi Cimara; 12.20: Musiche 
di Ispirazione popolare; 13: 
Le grandi interpretazioni; 
14,30: Luigi Boccherini 

e César Franck; 15.30: 
Emilia Gaietti, di Got- 
thold Ephraim Lessing; 
17,40; Place de l'Etoile; 
17,53: Concerto del Melos 
Ensemble di Londra; 18,45: 
I-a lanterna; 19,15; Concer¬ 
to di ogni sera; 20.30: Let¬ 
teratura da tre soldi; 21: 
Club d'ascolto: Come na¬ 
sce un film; 2'2: Il gior¬ 
nale del terzo; ‘22,30: Krei- 
sleriana; 23,15: Rivista del¬ 
le riviste. 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) FLASH 

Impariamo a fotografaro 

b) GIOVANNI CABOTO 

e) IL CORRIERINO DELU MUSICA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— I FILM DEL «DISGELO» . (Ili) 

BALLATA DI UN SOLDATO di Grigori Ciukrai 

22,25 INCONTRO CON LANDÒ FIORINI 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 
21,15 QUESTESTATE 

22, — LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 


RADIO 


NAZIONALE 

Gi(irn:ile radio' ore 7. 8; 
10. 12. 13. 15. 17. -20. 23; 
8.35; Corso di spagnolo. 
7.10: Musii'a stop; 8,30; l.o 
canzoni del mattino; 9: 
L'avvoi-ato di tutti; 9.07: 
Colonna musicale; 10.05: 
Le ore della musica; 12.47: 
La donna oggi; 13,20: Pun¬ 
to e virgola; 13,33: Le 
mille lire; 13,;n; Can¬ 
zoni senza parole; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15.10: 
Pensaci Sebastiano; 15.45; 
Album discografico; 18: 
Sorella Radio; 18,30; Cor¬ 
riere del disco; 17: Ita¬ 
lia che lavora: Sui no.stri 
mercati: 17,20: Mademoi- 
.selle Deteur; 17,35: Momen¬ 
to napoletano; 17.50: Tem¬ 
po di jazz; 18.15: Per voi 
giovani; 19,15; Ti scrivo 
dall’ingorgo; 19.30: Luna- 
park; 20.15: La voce di 
Carmen Villani; 20.20: Pic¬ 
colo concerto jazz; 21: Pre¬ 
senza di Giacomo Puccini; 
22.05: XX Secolo; 22.20: 
Musica da ballo 


SECONDO 

Giornale radio; ore 8.30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12.15. 13.30. 14.30. 15,30, 

16.30. 17,30, 18,30. 19,30, 

21.30. 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori rorcheslra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9,40: 
Album nursicale; 10: Le in¬ 
chieste del Giudice Froget, 
di G. Simzon; 10.15: Vetri¬ 
na di un disco per l’estate; 
10,40: Io e il mio amico 


Osvaldo; 11,42: Le canzo¬ 
ni degli anni '60; 13: Gial¬ 
lo « 13 »: 13,15: Teleobiet¬ 
tivo; 13..50: Un motivo al 
giorno: 13.55: Finalino: 14: 
Le mille lire; 11.15: Tavo¬ 
lozza musicale; 15: Selezio¬ 
ne discografica; 15,15; 
Grandi violinisti- Isaac 
Stern; 16: Rapsodia; 16.38; 
Transistor sulla sabbia; 
18.50; Aperitivo in musica; 
20: 11 mondo dell'opera; 
21: New York '67; 21..50; 
Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 9: All’aria aperta; 
9.30: Corso di spagnolo; 
10: Max Reger; 10,10; Mu¬ 
zio Clementi; 11: Florent 
Schmitt: 11.30: Anton Rej- 
cha. Amilcare Ponchielli; 
12,10; Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12,20: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
12,55: Antologia di inter¬ 
preti; 14,30: Compositori 
italiani; 15: Robert Schu- 
mann; 15,30: L'infedeltà 
delusa, due atti di Ma¬ 
rio Coltellini, musica di 
Franz Joseph Haydn; 17: 
Le opinioni degli altri; 
17.10: Ritratti di musicisti 
franc-esi contemporanei: 
Jean Rivier (II; 18.05; Lud¬ 
wig van Beethoven; 18.15: 
Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 

18.45: La vedova, di Fausta 
Cialente; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,15: Un 
.sognatore oer un popolo, 
di Antonio Buero Vallejo; 
'22: Il giornale del terzo; 
22,30: La musiea, oggi; 23: 
Rivista delle riviste. 
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TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) LANTERNA MAGICA 

b) A VELE SPIEGATE 

Settima puntata - Il quinto Continente 
e) LE AVVENTURE DEL GATTO SILVESTRO 
Spettacolo di cartoni animati 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— L'ALTRA AMERICA 

4* • Cile: la sfida della democrazia 

21,50 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


31,— TELEGIORNALE 

31,15 Momenti del film-rivista di Hollywood 

TU SEI IL MIO DESTINO d (3ordon Drug'as 

33,05 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23: 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica .stop; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale; 10.05: 
Le ore della musica; 11: 
Cronache di ogni giorno; 
12,47: La donna oggi; 13,33: 
Le mille lire; 13^7; Sem¬ 
preverdi; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.40: Pensaci Se¬ 
bastiano: 15,45: Parata di 
successi: 16: Celestino. Ce¬ 
lestina e il le«me; 16,30: 
Il giornale di bordo: 16.40: 
Corriere del di.sco; 17.-20: 
Mademoiselle D o c t e u r; 
17.35: Momento naptdeta- 
no; 17.15: L’Approdo; 18.15: 
Per voi giovani; 19.15: Ti 
scrivo dall'ingorgo; 20.15; 
La voce di EÌonatelIa fio¬ 
retti; 20.20: Estuario; 21,30: 
Concerto sinfonico; 22,30: 
Oscar Peterson e Helmut 
Zacharias. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9.30, 10,30. 11,30. 

12,15. 13,30. 14,30. 13,30. 

16.30. 1730. 18,30. 19,30, 

21.30. 22.30: 6.35: Colonna 

musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45; 
SigTiori rorcheslra; 9.03: 
Un consiglio per voi; 9,40: 
Album musicale; 10: Ix* in¬ 
chieste del Giudice Fro^ 
gel. di Georges Simcnon; 
10.15; Vetrina di un disco 
per l’estate; 10,40; Corrado 
fermo posta; 11,35. Viag¬ 
gio in Baviera; Le 

canzoni degli anni '60; 13: 


Pronto chi parla?; 13.45: 
Teleobiettivo; 14: mille 

lire; 14.45; Dischi in ve¬ 
trina; 1.5: Motivi scelti per 
voi; 15.15: Rassegna di gio¬ 
vani esecutori; 16: Rapso 
dia; 16,38: Transistor sulla 
sabbia; 18,50: Aperitivo in 
musica: 19,50: Punto e vir¬ 
gola: 20: Il Bistolfo; 21: 
Come e perchè; 21.10: L’ul¬ 
tima battaglia; 21.30: Mu¬ 
sica da ballo;. 

TERZO 

Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musica operi¬ 
stica; 10.25: Giambattista 
Cirri. Vaclav Stamic; II: 
Gio\-anni Maria Clari; 
li..50: Franz Josepr Haydn; 
12.05: L'informatore etno- 
musicologico; 12.20: Mugi¬ 
che per organo di Loren¬ 
zo perosj; 12,55: Concerto 
sinfonico diretto da Dimi¬ 
tri Mitropoulos; I4A0: Re 
citai del baritono Claudio 
Sinidthoff; 15.10: Jacques 
Ibert; 15,30: Compositori 
contemporanei; 16.10: Rap¬ 
sodie e fantasie; 17: Le o- 
pinioni degli altri; 17.10: 
•Alessandro Scarlatti; 18.15: 
Quadrante economico: 
1R..30: Musica leggera; 

18.40: Le grandi date; 
19.15: Concerto di ogni .se¬ 
ra; 20.30: Ventisei Sonate 
inedite di G. Tartini per 
violino e continuo; 21: 
Felix MendeLssohn Bar- 
tholdv. Robert Schumann; 
22: Il giornale del terzo; 
22,30: Incontri con la nar¬ 
rativa; I.e disgrazie di Mic- 
cioli. di Anna Banti; 23: 
Musiche di Witold Luto- 
slawski 
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TELEVISIONE 1* 


11,15-12,15 BARI: APERTURA DELLA XXXI FIERA DEL 
LEVANTE 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) IL PICCOLO GIROVAGO 

b) ANIMALI DELL'ARTIDE 

c) RAGAZZI DI ROMA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Enrico Simonetti • Uaballa Biiginl In 
LEI NON SI PREOCCUPI 

22.15 BELLA ITALIA 

Palermo araba • normanna 

22.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,— TELEGIORNALE 
21,15 BERTRAND RUSSELL 
Il ribella difarmalo 
22,05 EUROVISIONE 

GIOCHI SENZA FRONTIERA 1967 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12, 1.3. 15. 17. 20. ^3: 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Lo 
avvocalo dt tutti; 9.07: Co¬ 
lonna musicale; I0.(L5: Le 
ore della musica; 11.03: 
cronache di ogni giorno; 
Ban: 31* Fiera del Levante 
Cerimonia dell’ inaugura 
zione; 12.47: La donna og¬ 
gi; 13.33: E' arrivato un ba 
stimento; 14.40: Zibaldone 
Italiano; 15.10: Pensaci Se- 
ba.stiar.o: 15.45: I nostri 
successi; 16: «la signori¬ 
na della vecchia casa 
16.30: Novità discografiche 
amencane; 17: Italia che 
lavora - Sui nostri mercati; 
17,20: Mademoiselle Doc- 
teur. 17.3.5: Oggi a Londra. 
18.05: Gran Varietà; 19.2.5: 
I.a radio c vostra; 20,15: 
I>a vixx* di Tony Cucchia- 
ra; 20.20: Serata di gala; 
21.05: Grandi .successi ita¬ 
liani per orchestra: 22.L5: 
Concerto. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9J0. 10,30. 11,30. 

12,15, 13,30. 14,30. 15^0. 

16.30. 17,30. 18,30. 19,30. 

21.30. 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 8.20: Pari e di¬ 
spari; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; .9.05: Un consiglio 
per voi: 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10: Le inchieste del 
Giudice Froget di G. Si- 
menon; 10.15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,40: 
Cetra do\imque; 1145: Vi 


parla un medico; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60.' 13: 
Tutto il mondo in due; 
1345: Finalino; 14: Juke¬ 
box; 14.45: Novità disco- 
grafiche; L5: La ra.ssegna 
del disco; 1.5.15: Grandi 
clavicembalisti: Wanda 
Landowska; 16: Torino; 
2.5' Salone Mercato dell’.Ab- 
bigliamento; 16.10: Le can¬ 
zoni del XV Festival di 
Napoli; 1648: Transistor 
sulla sabbia; 18,50: .\periti- 
vo in masica; 1943: Si o 
no; 1940: V Giochi del Me¬ 
diterraneo; 20.10: Sesto 
.sen.so; 2040; Canzoni del 
5\'e.st; 21: Nunzio Rotondo 
e il «uo complesso; 21,50: 
Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 9; « Crociera d’esta¬ 
te 940: Corso di spagno¬ 
lo; 10: (Gesualdo da Veno¬ 
sa; 10,15; Frédéric Chopin; 
1045; Ritratto d’autore: 
Georg Friedrich Haendel; 
l'2.20: Benjamin Britten, 
Johannes Brahms; 1245: 
.Antologia di interpreti; 
11,30: Musiche cameristiche 
di Gabriel Faurè; 1540: No¬ 
vità discografiche; 16,10: 
Ernest Halffter Eteriche, 
Heitor Villa Lobos; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,10: 
L’impros-visazione in musi¬ 
ca; 18.15: Quadrante econo¬ 
mico: 1840: Musica l^ge- 
ra; 18.45; Il teatro naziona¬ 
le di Gran Bretagna; 19,13: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Matrimonio al convento, di 
S. Prokoflev; 22: II giorna¬ 
le del Terzo: 2240: Costu¬ 
me; 22,40: Rivista delle ri¬ 
viste. 


^Illlllllllllllllllllllllllillllllllllg 

1 Charles 1 
I Aznavour | 
1 ospite a I 

1 «Batto 4» I 

S Charles Aznavour cani e- = 
= rà Alleluia e La bohème ” 
5 nella decima puntata di S 
:z « Batto 4 » di sabato 9 .set- = 
S tembre (ore 10,40 Secondo ^ 
E radiofonico). Aznavour,sot- s 
S to il fuoco di domande ^ 
E di Gino Bramieri, che a- E 

2 vrà il compito di presen- S 

E tarlo, spiegherà le ragioni ~ 
S del suo successo, ottenuto ^ 
E dopo lunghe lotte e Incom- E 
2 prensioni. 1 cantanti italiani S 
E che preferisce sono Gino E 
2 Paoli. Milva e Peppino di S 
E Capri, mentre la canzone E 
Z italiana più interessante è S 
E secondo lui Parlami cl'a- E 
« more Mariii. Canteranno Z 
E Piergiorgio Farina. Enzo ^ 
= Jannacci. AI Bano e Pe- Z 
E tuia Clark. E 

2 Farina si esibirà con L'a- S 
2 more è come il sole. Jan- s 
E nacci eseguirà Faccia il s 
S palo e Al Bano Io di notte, S 
E Petula, infine, proporrà E 
2 Co.sa cerchi nel mondo e S 

E Cara felicilà. E 

E I testi sono di Italo E 

2 Terzoli ed Enrico Vaime. S 
2 L’orchestra è diretta da s 
2 Gomi Kramer. Regia di S 
E Pino Gilioli. E 


I «Buonanotte | 
I Bettina» | 
I approda | 
i sul video 1 


2 Buonanotte Bettina, la z 
E fortunata commedia mu.si- S 
S cale di Gannci e Giovan- s 
E nini portata al successo S 
S ria Walter Chiari e Delia “ 
E Scala, andrà in onda — S 
S in due puntate — sabato s 
E 9 settembre e sabato 16 set- S 
S tembre. alle 21. sul Na- E 
E zionale TV. La rivi.sia è S 
S stata allestita, in edizione — 
E televisiva, negli studi del s 
= Centro dt Produzione di s 
E Milano con la regia di S 
S Eros Macchi. Le musiche E 
E sono di Gomi Kramer. S 
E Le vicende coniugali di S 
S Andrea e Nicoletta, t due s 
: protagonisti, hanno avuto S 
2 in Italia quasi settecento — 
S repliche. Vivo successo la S 
S rivista ha ottenuto anche z 
S all'estero, con rappresenta- S 
S ztoni in Romania, Svezia, S 
2 Cecoslovacchia. Spagna, s 
S Brasile. Argentina, Porto- S 
S gallo. Inghilterra. A Lon- 2 
S dra tenne il cartellone per E 
S nove mesi consecutivi. S 

niiiiiHiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiituiiiS 


8 SETTEMBRE 


^enei 


TELEVISIONE 1* 


10-12,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO p#r Bari • *on» 
collegato 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

■ ) PALESTRA D ESTATE 

b) UN MONDO Al VOSTRI PIEDI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SERVIZIO SPECIALE DEL T G - Monlr«il 67 

21.45 LA SCOMPARSA DELLA SIGNORA KRAMER 

22.15 VENEZIA: CHIUSURA DELLA XXVIII MOSTRA D’ARTE 
CINEMATOGRAFICA 

Al termine: TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,45-19,10 EUROVISIONE 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
21.— TELEGIORNALE 

21,15 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 
(The one-eyed Moniter ) di Alisn Pner 

22.25 ZOOM 

23.25 MILANO: CORSA TRIS DI TROTTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7. 8, 
10, 12. 1.3, 15. 17. 20. 23: 
645: Corso di spagnoIr>; 
7.10: Musica stop; 8.30: Le 
canzoni del mattino. 9: Vi 
parla un medico; 9.07: Co¬ 
lonna mu'^icalc; 10.05: Le 
ore della musica; li: Cro¬ 
nache di ogni giorno; 12.47: 
I.a donna oggi; 1343: Or- 
che.stra canta; 14.40: Zibal¬ 
done Italiano; 15.40: Pen- 
.saci Sebastiano. 15.45: Re¬ 
lax a 4.5 giri; 16: « La bella 
stagione 1640: Corriere 
del disco; 1740: Mademoi- 
selle Docteur; 174-5: Mo¬ 
mento napoletano; 17.4.5: 
Inchiesta al .sole; 18.15: 
Per voi giomni; 19.15: Ti 
scrivo dall ingorgo; 20.15: 
La voce di Wilma Goich. 
20.20: Concerto sinfonico; 
21.40; Frank Smatra e Ella 
Fitzgerald; 22.1.5; Parliamo 
di spettacolo; 2240; V G;f>- 
ch: del Mediterraneo 


SECONDO 

Giornale radio; ore 640. 
7..30. 840. 940. 1040. 1140, 
12,13, 1.340. 1140. 1.540. 

1640. 1740. 1840, 1940. 

2140. 2240; 645; Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.43; 
Signori l’orchestra; 945; 
Un consiglio per voi; 9,10: 
Album musicale; 10: Le in¬ 
chieste del Giudice Froget. 
di G. Simenon; 10.15: Ve¬ 
trina di un disco per Testa¬ 
te; 10.40: Le stagioni delle 
canzoni; li: Ciak; 11.42; 
Le canzoni degli anni ’60; 
13: Hit Parade; 1343: Fi- 
nallno; 14: Juke-box; 14,45: 


Per gli amici del disco; 
13; Per la vostra di.scoteca; 
13.13: Grandi cantanti liri¬ 
ci; 16: Rapsodia; 1648: 
Transistor sulla .sabbia: 
1743: V Giochi del Medi¬ 
terraneo; 18.23: Sui nostri 
mercati; 1840: Aperitivo in 
musica; 1940: V Giochi del 
Mediterraneo; 20.10: Mi¬ 
riam Makeba; 21: Cantan¬ 
do in jazz; 2140: Musica 
da ballo; 23,13: Venezia; 
23* Mostra Intemazionale 
d’.Arte Cinematografica; Ce¬ 
rimonia della premiazione. 

TERZO 

Ore 9; « Trampolino »; 

940: Cor.so di spagnolo; 
10: Wolfgang .Amadeus Mr>- 
zart. Robert Schumann. 
Francis Poulenc; I 040 : 
Franz Joseph Haydn. Clau 
de Debussy; 11,15; Sergej 
Prokofiev; 13.10: Meridiano 
di Greenwich; 12.20: Lud¬ 
wig van Beethoven; 1240; 
Concerto sinfonico; 1440: 
Concerto operistico; 15.10: 
Karl Stamitz; 1540: Gio¬ 
vanni Battista Pergoìesi; 
16.15: Max Reger, Alfredo 
Casella; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri: 17.10: Henry Pur- 
cell. Georg Philipp Tele- 
mann; 1740: Peter llijch 
Ciaikowski; 18.15: Quadran¬ 
te economico; 1840: Mu.si- 
ca leggera; 18,45: Edoardo 
Scarfoglio; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 3040: Le 
frontiere dell’universo; 21: 
La leggenda di Tristano e 
della regina Isotta; 22: II 
giornale del Terzo; 2240: 
In Italia e aH’estero; 22.40: 
Idee e fatti della musica; 
2240; Poesia nel mondo; 
23,05: Rivista delle riviste. 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) GALASSIA 
Cincsaltilone dai ragliti 

b) UN PRECETTORE PER BEBE’ 
di Georges Feydeau 

e) URRÀ', FLIPPERI 
Il Icone marino 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— Il Novelliere 

SERATA CON GIOVANNI VERGA 

di Daniele D'Anra e Be'.sario Rèndona 

22,25 RAGAZZO D’IRLANDA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 ' 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio' ore 7. 8, 
10. 13. 13. 15. 17, ’JO. ’J3; 
6.35; Corso di spagnolo, 
7.10: .Musica stop: 7.IK: 
Pari e disiiari: 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: La 
comunità umana; 9.Ut: Co 
lonna musicale: 10.05: Le 
ore della nuisica; 11: (’ro 
nache di ogni giorno; l'?,l7; 
La donna, oggi; 13.33: Le 
mille lire: 13,37: E' arri 
vati) un bastimento; ILIO: 
Zibaldone italiano; 15.10; 
Pensaci .Seliastiano. 15.15; 
Un quarto fi'ora di novi 
tà; 16: « Il re cb.e venne 
ria lontano »: 16.30: .Novi¬ 
tà discografiche francesi; 
17: La voce dei lavoratori, 
17,20; Mademoiselle Doe 
teur; 17.35; .Suona Dinu Li- 
patti; 18.15; Per voi gio¬ 
vani; 19.30: Luna-park; 
20,15: La voce di Tullio 
Pane: '20.20: I/cnfant et les 
sorlilège.s, di Maurice Ra- 
vel: 21: L'bciirc espagnole; 
22,30: Musica leggera. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 11.30. 

12.15, 13.30. 11.30. 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

21.30. '22.30; 6.35: Colonna 
musicali*; 7.10: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
.Signori Torebestra; 9,05: 
Un consiglio por voi: 9.40: 
Aniiim musicale, 10: Le in- 
ehieste del Giudice Froget. 
di Ci. .Simcnon: 10.15: Ve 
trina di *111 disco jier Te- 
.state: 10.40: Hit Parade de 
la chanson; 11: Ciak; 11.35: 


la posta di Giulietta Ma 
sina: 11.45; Le canzoni de¬ 
gli anni ’(i0; 13: Lei che 
ne dice?: 13,15: Teleobiet¬ 
tivo; 14: Le mille lire; 
11.04; Jukebox: 14.15: 

Cocktail musicale: 15: Cu- 
randola di canzoni: 15.15; 
firandi direttori; Guido 
Cantelli; 16: Le canzoni dt*! 
XV Festival di Napoli; 
16.38: Transistor .sulla sab¬ 
bia; 18,.50: Aperitivo in nui- 
sica; 19..)0; Punto e virgo 
la; '20: Il vostro amico Ra- 
scoi: Hollywoodiana: 21: 
Non tutto ma di tutto; 
21.10: Musica da ballo; 
22: Comple.s.si e .solisti di 
Jazz. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo; 9.55: Canti negri a- 
mericanl del .Sud; 10: Mu¬ 
siche clavicembalistiche; 
10.15: Anton Dvorak; 10.55: 
.Sinfonie di Sergei Proko- 
fipv; 11.35: Robert .Scliii- 
inann; 12.20: Wolfgang A- 
niadeus Mozart; r2,.55: Re¬ 
cital del violinl.sta Zino 
France.scatli; 14,30: Pagine 
dairopora Mignon, di Am- 
broise Thnmas; 15.30: No¬ 
vità discograficnc; 16.05: 
Capolavori del Novecento; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Dmiirij -Sciostakovic; 
18.15: Quadrante economi¬ 
co 18.30: Mu.sica leggera: 
18.45: L’America in lotta 
con le malattie: Itl.L): Con¬ 
certo di ogni sera: 20.30: 
La cultura classica del ’9on 
italiano; 21: Musica e ro¬ 
manticismo; 22: 11 giorna¬ 
le del terzo; ■22.30: Libri 
ricevuti. 


9 SETTEMBRE 



TELEVISIONE 1* 


16,— EUROVISIONE 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
EUROVISIONE 

NUOTO: TROFEO 6 NAZIONI 
18,— LA TV DEI RAGAZZI 
■ ) PICCOLE STORIE 

b) FORT ALAMO 

c) NEL PAESE DELLE BELVE 
19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
21,— Walter Chiari e Dalia Scala in 

BUONANOTTE BETTINA di Gsr.nei e Gio-zamni 
22,05 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,30-30 EUROVISIONE 

CANOTTAGGIO: CAMPIONATI EUROPEI 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 RICERCA 

22, — CHARLOV E LE FIGLIE 

D.." tc'-pi di G an Dcr- 'r co Gisgoi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio' ore 7, 8. 
10. 12, 13. 15. 17. 20. i3; 
645: Cor.so di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 840; I.c 
canzoni del mattino. 9.07: 
Il mondf) del disco italia¬ 
no; 10.05: Iz* ore dell.a mu 
.sira: 12.13: I a donna oggi. 
13.20: I.e miììe lire; 13..»0: 
Ponte radio; 1140: Parole 
e musica; 15.10: Zibaldor.e 
italiano; 15.40; Pensaci .Se 
bastiano; 16; Uomini e mu¬ 
sica; 1640; Hit Parade; 
17.25: L'ambo della sem. 
maria; 1742; Profili di ar- 
ti.sti lirici; 18.05; Tratteni¬ 
mento in musica; 19.25: 
Le Bor.se in Italia e al- 
re.sfero; 20.15: Iji voto rii 
Little Tony. 20.20: .fh'ma- 
mo tra.smesif); 2240 : V 
Giochi del Mediterranr-o. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.-30. 
740 . 8,30. 9.-30. 1040. 1140. 
12.15, 1340. 1140. 1 . 540 . 

1640. 1740. 1840. 1940 . 

2140 . 2240: 645: Colonna 
musicale; 7.10: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori lorchestra; 9,05: 
Un consiglio per voi; 9.10: 
•Album musicale; 10: Ruote 
e motor.; 10.15: Vetrina rii 
un disco per Testate; 10,40: 
Batto quattro; 11,42: Le 
canzoni degli anni ’fid, 
I 24 O: Dixie-beat; 12,45: 
Pa.ssaporto,' 13: .Stella me¬ 
ridiana: Yves Moni and; 


13,5.5: Finalino; II: Juke- 
l)ox; 11.15: Angolo musica¬ 
le; 15; Recentissime in mi¬ 
crosolco; 15,15: Grandi di¬ 
rettori; Herbert Von Ka- 
rajan; 16: Le canzoni del 
XV Festival di Napoli; 
1648: Canzxmi italiane; 17: 
V* Giochi del Mediterraneo; 
17.10: Bandiera gialla; 
18.2.5: Sui nostri mercati; 
18.35: Ribalta di successi; 

18.. 50; .Aperitivo in musica; 

19.. 50: V Giochi del Medi¬ 
terraneo; 20,10: Jazz con¬ 
certo; 21.10: Musica da bal¬ 
io. 


TERZO 

Gre 9..30: Cor.so di spa¬ 
gnolo; 10 : Cari Mana von 
Weber. 1045: Joaquin Ro¬ 
drigo; 11 : Antologia di in¬ 
terpreti; 1240: Composito¬ 
ri cfintemporanei; 13: Mu¬ 
siche di Franz Li.szt; II 40 : 
Recital del Trio Mannes- 
-Siha; 1540: Francesca da 
Rimini. di Riccardo Zan- 
donai; 1745: Dmitrij Scio- 
sfakovic; 18: Le opinioni 
degli altri; ig.lO: Georg 
Friedrich Haendel; I 84 O: 
Musica leggera; 18.45: La 
grande platea; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 204 O: 
Iji generalessa, di Kriand 
Jo.scphson; 21,15: Inaugu¬ 
razione del « XXX Festi- 
'.'al Internazionale di Mu¬ 
sica Contemporanea • Con¬ 
certo sinfonico • Il gior¬ 
nale del Terzo; 23: Rivista 
delle riviste. 
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XXVIII MOSTRA D’ARTE 

CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA I 

------- I 


La Cina molto lontana nel 
«grottesco^ di Bellocchio 

Un Germi » da sinistra », acuto nella satira di costume, ma che non raggiunge la tensione della 
satira politica - Il regista dei « Pugni in tasca » spara ancora a zero, senza colpire tutti i suoi obiettivi 


Dal nostro inviato 

VKN’KZIA. 1. 

La Citta b \icina conferma 
tre verità: che è più di/fici/e 
fare il secondo film clic il 
primo; che Marco Bellocchio 
è runico autore del cinema 
italiano iti prado di affronta¬ 
re e di risolvere un penere ar¬ 
tistico delicato e impervio co 
me il proti esco: e che nessu¬ 
no nel nostro cinema à, vice¬ 
versa, ancora all'altezza di e- 
sepuire una profonda e auten¬ 
tica satira politica. 

Subito dopo I pui^nl in tasfa. 
Bellocchio aveva dichiarato; 
il mio prossimo film sarà po¬ 
litico. Si sbapliava. Avrebbe 
dovuto dire: nel mio prossimo 
film cercherò d'in.serire « nn 
che » depli elementi politici, 
ma partirò dapli stessi pre¬ 
supposti c dalle stesse espe 
rienze che hanno puidato la 
mia prova. 

Ber quanto collo e intelli- 
pentc, per quanto lucido, per 
quanto propenso nelle proprie 
opere a cercare la massima 
oiKiettii ìzzazioiie (che non si 
pnifica cinismo, e neppure 
scetticismo, ma atleqqianiento 
critico di fronte olla realtà 
rappresentata), anche Mano 
Bellocchio ho bisoqno, quale 
artista, della conoscenza di 
retta e sofferta della mate¬ 
ria. per poterla sottoporre a 
un'analisi corrosiva e impie¬ 
tosa. Ila bisogno di partecipa¬ 
re, per poter colpire. 

Ora, nel film La Cina è vi¬ 


cina, un elemento à comune 
a I piloni in t<isra " la fa 
miglia di provincia, il suo pa¬ 
trimonio, la sua degenerazione 
— e quindi concreto; l'al¬ 
tro è invece più teorico (o. se 
si vuole essere più precisi, in 
difetto d'una cniisei/uente (co 
ria rivoluzionaria), ed è il 
1 punto di vista politilo i dal 
quale l'autore dovrebbe esa¬ 
minare la situazione italiana, 
sia pure attraverso un micro¬ 
cosmo periferico e provincia¬ 
le. Ma non è, in fondo, tutta 
Vllrdia una grande provincia, 
rispetto ai problemi che oagi 
agitano il mondo, e talvolta 
anche rispetto ai problemi che 
dovrebbero agitare la nazio¬ 
ne'/ 

prima osservazione cri¬ 
tica che ci sembra di poter 
fare su La Cina è vicina, dun¬ 
que. è che il film è spaccato 
all'interiio dalla coabitazione 
forzala dei due piani. La .sali 
ra di costume non fa corpo 
con In satira politica (donde 
pause, lentezze. scompensi 
narrativi): l’autobingrafia pre¬ 
domina ancora sulla idealo pa 
In altri termini si potrei) 
he dire che. se per annien¬ 
tare il nianimismo. la proprie 
là privata, un certo tipo di e- 
ducazione cattolica, e i tabù 
della cirilfà borghese, era 
stala sufficiente un'esperien¬ 
za adole.scenziale, per fare i 
conti col centrosinistra, con 
l'opposizione comunista e, se 
si vuole, anche col c maoi¬ 
smo * nazionale, occorre qual¬ 


cosa rii più documentato, di 
più graffia lite e di più ma¬ 
turo. 

Curiosamente Bellocchio par¬ 
te da una famiglia di bene 
.stanti, anzi di possidenti mi¬ 
liardari. per t abbassarla » al 
ruolo di falso .socialismo, in 
vece di studiare il fenomeno 
inverso, che è oggi mollo più 
seno: e cioè quello dei « i>o 
veri » che cercano l'integra¬ 
zione. degli sfruttati che ah 
bandonano la loro bandiera 
per inserirsi a fianco degli 
sfruttatori. Se l'autore non 
ignora anche questo aspetto, 
lo fa però in via subordinala. 
attraverso le figure dei due 
giovani « segretari >; e acuta 
mente riconosce lui sles.so che. 
maneggiando le armi del ri¬ 
catto, costoro non possono 
nemmeno risultare dei vinci¬ 
tori. ma sono in sostanza del¬ 
le vittime. 

La Cina non à vicina, come 
afferma il titolo del film, ben¬ 
sì lontanissima perfino nel 
ficrsonaggio del « filocinese ». 
che è il più giovane dei Ire 
fratelli ricchi e frequenta un 
collegio religioso. Le vie di 
Mao sono dungiie infinite co 
me quelle del .Signore Questo 
Camillo, ad ogni modo, e.spli- 
ca il maoismo nella maniera 
più adeguata alla sua inizia¬ 
zione: e.sordisce con un prò 
gromma politico .squisitamen¬ 
te erotico, aggredisce la se¬ 
zione socialista unificata con 
una .scritta sul muro esterno 
e con una innocua bombetta 



Marco Bellocchio 


nel gabinetto interno, e mi- 
basti.sce un altro .scherzo « da 
prete » lanciando cani e gatti 
contro il comizio finale del fra¬ 
tello maggiore, integralo e 
c traditore ». 

Costui. Citlorio. è un prufe.s- 
sore di media età, che le trop 
pe fliittnazioni nell'area poli 
tira 0 laica ». e il suo fonda¬ 
mentale carattere di impoten¬ 
te ideologico, oltre che uma¬ 
no. .spingono senza fatica ad 
accettare una candidatura del 
nuovo partito socialista, che 
gli garantisce un asse.s.sorato. 
'Tutto tronfio per tale conqui 
.sta, che si aggiunge al tran¬ 
quillo possesso dei notevoli be- 



Elda TaHoli e Paolo Graziosi In una scena del film • La Cina è vi cina • di Marco Bellocchio, presentalo ieri alla Mostra di Venezia 

Documentario sugli aborigeni australiani 

«Gente del deserto»: immagini 
di un mondo che va scomparei^o 

« Festival », film americano di Lerner sulle manifestazioni^ di 
Newport, ò finora il maggior successo della sezione informativa 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 1 

Se la Cina era op:i più o 
nicpo \icina. rAustra’.n è ap 
parsa lontanissima; i.n luogo 
remoto nello spazio e i cl tc:n 
po. Gente del de.sertn di Inn 
Dtinlop (fotografia di Kirhard 
Howe Tucker. co-.'ulenza 
scientifica di Roben Tonkm 
son) SI colltKa al s< mmo di 
un.i lunca sene di d<x;umen 
tari etnografici sulla \Ua de 
gli aborigeni aiistrainni. che 
furono occctto già della • re 
tro<petti\a» del più recente 
festival specializzato fiorenti¬ 
no. Il regista e i suoi colla¬ 
boratori hanno fissalo qui le 
immagini di un mondo or¬ 
mai alle soglie dcll.i scom¬ 
parsa: poche famiglie di no 
madi — il cui livello cultu 
rale e tecnico è quello di qual 
che decina di migliaia di anni 
fa — abitano infatti la sqiial 
lida distesa del iresfcrn de 
.seri (un tcrntorio ampio co 
me ritalia). nel cuore della 
grande isola oceanica 

I.a ricerca deU'acqua (che 
scarseggia, c che può esser 
fatta sgorgare .solo scavando 
profondamente nel suolo ina 
rMito), quella del cibo (lu¬ 


certole. topi, e quanto è pos 
s.bile trarre dalla misera ve¬ 
getazione) occupano le giorna¬ 
te di Djagamara e did Minma. 
delle loro mogli, dei loro fieli 
K’ una lotta quotidiana e fa- 
ticos.i por resistenza, che ha 
bro\i pauso neiroscurità del 
la notte-, appena spezzata da 
fuochi accesi con sistemi pn 
m'.tivi L’interesse di questo, 
come deeli altri analoghi film, 
è indubbio sotto il profilo del 
la scienza. Certo, Dunlop non 
è Flaherty: la sua puntiglio 
sa testimonianza non lievita 
quasi mai in una sintesi p^x'ti 
ca; ma alcuni momenti del¬ 
la sua opera — quello della 
caeda a un grosso rettile, ad 
esempio — determinano nello 
spettatore anche più spro\'\e^ 
duto sentimenti di partecipa¬ 
ne umana, e non soltanto di 
curiosità per l’esotismo del 
tema. 

n maggior successo di pub^ 
blico, finora, tra le proiezio 
ni della sezione informativa 
(c anche, in complesso, nel 
quadro della Mostra) Io ha 
ottenuto (orse Festival del 
l'americano Murray Lemer. 
cui abbiamo fatto conno ieri. 
Le ragioni non mancavano: 


tra i cantanti di musica po¬ 
polare che si esibivano sullo 
schermo — U film raccoglie 
immagini dì quattro delle ma¬ 
nifestazioni annuali di New- 
piirt — c’erano nomi notissi¬ 
mi anche da noi. come Joan 
Bacz e Bob Dylan; ma non è 
che gli altri, meno noti dalle 
nostre parti, non fossero al 
trettanto bravi Se la colon 
na «onora b il forte di quc>to 
inconsueto spettacolo cinema 
tografico. bisogna tuttavia ri 
conoscere al regista di aver 
ca\ato. dal confronto tra i 
divi e i loro ammiratori, uti¬ 
li indicazioni problematiche: 
interviste volanti ci recano il 
rifles-so di opinioni diverse 
sulla funzione sociale, e poli 
tica dei FoR: Singers: l’impe¬ 
gno protestatario è general¬ 
mente riconosciuto, e positi 
vamente apprezzato, la sua in 
cidenza in profondità è mes¬ 
sa in discussione I.a «tessa 
Joan Baez. del resto, sottoli 
nea con una battuta le con 
traddizioni e I fermenti auto 
critici del mosnmento: « Se 
mi parli di non violenza ti am¬ 
mazzo... » ciò non toglie che, 
attorno a tante bello canzo¬ 
ni e ai loro eccellenti inter¬ 


preti. si raccolga un gran nu¬ 
mero di giovani pacifici e al¬ 
legri. dalle facce oneste e fra¬ 
terne. Un brivido corre per la 
schiena al pensiero di sederli 
domani trasformati (se con le 
canzoni e soprattutto con il 
resto non si riuscirà a ferma¬ 
re la mano di chi li go\cma) 
in assassini del prossimo e di 
se ‘Stessi Festival ha anche il 
mento di nchiamarci a una 
simile considerazione. 

Aggeo Savioli 


I-1 

I II film dì I 
* questa sera | 

' «OUR MOTHER'S 
I HOUSE » (Tutte le se- | 
re alle nove) del re- J 
I gista britannico Jack | 
I Clayton, tratto da un ■ 
I romanzo di J u t i a n I 
I Gloag e interpretato i 
I da Dirk Bogarde. ' 

I_I 


III di famiglia, nonostante cer¬ 
te umiliazioni patite dal suo 
amor proprio (come rpiella <h 
essere picchioto dai fuichi 
I riltaiii » ai quali doveva tc 
neie il primo comizio) ginn 
ge al discorso elettorale con 
la confessioite pubblica e com¬ 
pleta dei SUOI traseorsi politi 
ci e privati, il che .scatena — 
prima, s'inleiidc, degli anima 
li di cui dicevamo — il con¬ 
senso entusiastico di una pic¬ 
cola platea molto « governa¬ 
tiva ». 

Sua sorella, la roiites.sa Fie¬ 
no. esclusiva niente intenta al 
piacere personale, è la gelo 
so e autorevole custode del pa 
trinionio di cosa, (^na.si un 
dramma_ infatti, nasce allor¬ 
ché il segretario di Vittorio, 
Carlo, un ambizioso prolela 
torio, la inguaia mettendola 
incinta, .scongiurandone l'abor¬ 
to e obbligandola a sposarlo: 
così come la segretaria di le}, 
Giovanna, aiich'essa prolela 
ria, ma amante del padrone 
per vendetta, .si fa mettere 
nella .stessa condizione dall’er 
fidanzalo Carlo, ma .sposare 
dal credulo Vittorio. Qui il pa 
trimonio rischio di dover es 
ser frazionato Sarà una preoc 
enpazione ver il futuro. Per 
intanto il dramma si volge 
in commedia e la commedia 
si sublima in (arsa: mentre il 
malinconico Camillo archilet¬ 
ta la .sua allegra vendetta con 
tro il fratello, le due donne 
praticano apiKiiate. in candide 
camiciole, la respirazione per 
il Parto indolore. 

Forse ci siamo dimenticali 
di dire che La Cina è vicina 
è un film assai divertente. 
Sotto tale profilo è abbastau 
za lontano da I pugni in lasca. 
dove il divertimento c’era.ma 
CO.SÌ nascosto e sottile, da po¬ 
ter essere .scambiato per ter¬ 
ribile angoscia nichili.sta. Se 
molti spettatori u.scirono .spa 
ventati dal primo film, ne.s.sii- 
no uscirà troppo preoccupato 
da que.sto: forse neppure i fan 
tori del centro sinistra, ai qua 
li il regista riseri'a le più grns 
se bordate. 

A sini.stra si è messo Bel¬ 
locchio. ma più nell’atteggia¬ 
mento moralistico e — .sem¬ 
bra strano il dirlo — fonda¬ 
mentalmente ancora ottocen¬ 
tesco con cui un regista co¬ 
me Germi lancia, da destra, 
le sue freccine sempre più 
.spuntale, che con la violenza 
dissacrante del rivoluzionario. 
\e.ssun .sospetto di qualunqui¬ 
smo. tuttavia: le frecciate di 
Bellocchio sono ben più ro¬ 
buste, li .suo sarcasmo è di 
prim'ordine e la sua intelli¬ 
genza é sempre vigile. E, nel- 
Tesercizìo de! grottesco, è già 
un maestro: il comizio man¬ 
cato del professore, lo stesso 
discorso conclu.sivo così libe¬ 
ro e fantasioso, tutto quel- 
Tandiririeni po.sciadistico che 
diventa giudizio crudo, la se¬ 
quenza della bomba che sta 
per esplodere e del frate che 
parla di gigli, l'irruzione del 
sacerdote nel gabinetto medi 
co dell'aborto, e soprattutto 
il meraviglioso brano dei bam¬ 
bini cantori dove la satira 
attinge un livello poetico, con¬ 
ducono il film a vertici che 
il nostro cinema non toccava 
da anni, e che in certi casi 
perfezionano anche i risultati 
raggiunti nei Pugni in ta.sca. 
appunto perché ispirati dalla 
stes.sa matrice. 

Nonostante ciò. il discorso 
non à mai fluido e unitario 
come nell'altra opera, non c'è 
la stessa consequenzialità e 
le azioni dei personaggi non 
sono egualmente motivate. So¬ 
lo parzialmente, infatti, la sa¬ 
tira si nutre di succhi rea¬ 
listici, e spesso Bellocchio è 
costretto ad appoggiarsi a 
obiettivi di cottk^o. per sfon¬ 
darli con Tarmai sperimenta¬ 
to vigore. 

La sua stretta collaboratri 
ce, Elda Tàttoli. figura nel 
film anche come attrice — per 
la verità un po' fissa — nelle 
resti di Elena. Glauco Mauri, 
che nella parte di Vittorio 
ha il personaggio piu impe¬ 
gnativo, Paolo Graziosi che è 
/’c anima nera » del complot¬ 
to, Daniela Surina, Pierluigi 
Aprà recano t loro volti ine¬ 
diti o quasi inediti per il ci¬ 
nema, insieme con qualche 
compiacimento teatrale. 

Ma i film di Bellocchio, co¬ 
me quelli di Bunuel, non tan¬ 
to si affidano agli interpreti, 
quanto alle cose da dire. Di 
cose da dire ne ha tante e 
tutte importanti. Gli ci vorrà 
del tempo, gli ci vorranno al¬ 
tre esperienze di vita, per 
arrivare a esprimerle tutte 
compiutamente. E non è cer¬ 
to il solo a trovarsi in que¬ 
sta situazione. 

Ugo Casiraghi 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


ft I militari e la politica della Germania 
moderna » in un saggio di Gerhard Bitter 


Arce; solo una parentesi 


ESCHWEYYER (Germania) 
razzi dell'esercito tedesco 


~ Soldati del primo battaglione 




MEDICINA 


Originale cura sussidiaria dell'infarto 
con intervento sulla rete linfatica cardiaca 

Salasso di 
tipo nuovo 


trd--t.jr.ilj:;e. L o'..u dio i 


La signv’ta era di .\Io-,ca, 
e moctraia il so’.to nKHiico 
piegato ad appoggiare l’orec- 
chio sul torace del cliente. Poi 
la battuta: < Respirando Io 
smog, iei ha immaga/zinato nei 
pilmoni una g-iant-'à Mie d, 
carbone, di zo'fo e di a!‘.re 
mater.c prime ctic. se .si s e 
ne a sapere, il fisco la carica 
di tasse e il governo la naz.o- 
nalizza » 

Era certo una de.le p.ù nu 
scile c d.’.crtenti. ma a no. 
fece r. cord a re che non solo i 
polmoni, be.nsi altri organi pos¬ 
sono trovarsi ad im.niagazz.na 
re sos'anze nocive, pare se d; 
serse da giielle dello .smog, e 
magari prodiVte dallo s'esso 
organismo D. solito a questo 
propos ij> s- c.ta il fcz.a'o. il 
rene eoe. m.a l’ora.ano a cu' 
nC'S ino p'O-a come r.cettacolo 
d. scor.e è :1 c.iore. 

E CIÒ perché si ignora (o s: 
trascura» che il ’cssuto car¬ 
ri aco c anch'esso do*a'o di una 
rete . nfm.ca. va'e a d.re d 
un SIi’ema collettore nel quale 
possono trovar»! elenrenti u’il. 
con altri dannosi. Rete linfa 
t.ca d; c qja-ii no-.- .no ha 
mai sent.to parlare, tanto che 
non vi SI dedica spaz.o nem- 
me.no nei trattati di cardiolo¬ 
gia. 

Q.iando c: si occupa dei cuo¬ 
re il ruolo di priyagonista è 
affidato alle cotonar.e. Nel be 
ne e nel m.ale, non ci 'ono che 
le co'onar.e: .ns’uff.c.enza co*o 
nar.ca. .spasn» coronarico, 
tromibosi coronarica 

E' stata ,a d.-,p')nib.lr.à d. 
n lovi sT imer.ti d r.cerca. in 
particolare de. microscopio e.et 
ironico che n sede anatona.ca 
ha consentito un u.ter ore af 
f.namenio dehe conoscenze, c.r 
costanza la quale, per quanto 
SI riferisce ai linfatici de! cuo 
re, ha condotto a scoperte di 
non poco ni evo Intanto si è 
potuta individuare la loro pre¬ 
cisa locahzzaz.one e morfologia. 

Basterà sapere che si tratta 
di una rete assai fitta di rami¬ 
ficazioni a calibro sottile e 
perfino cap,Ilare, rete che si 
trova distribuita a tre livelli; 
oltre che nel p.eno dello spes 
«ore del m iscolo. un po’ al di 
«otto della superficie esterna 
di esso, e un po’ al di «otto 
della superficie interna. Esiste 
cioè una trama linfatica m.o 
cardica vera e propria, una 
sottoepicardica, ed una soltoen 
docardica. 

Questi i dati anatomici es¬ 
senziali. ai qjaU vi « da ag¬ 
giungere ancora tai dato non 


\a»i linfatici di un q lais’a-i 
orzano, analogamente ai va-i 
sanguigni e alle altre strutturo 
di ogni sorta, nsultano alterati 
dair:nvecchian»cnto deU’organo 
.n q iC'tione o di q .-elio gt 
r.i’e del 'Ogcc‘*'o E!>!xm-, p-vr 
f)j.in'f> riguirdi i li.-ifa’ r- è 
da n vare che in nessun orga 
no le m<>difiche de’erminav 
dal ’o'h apnaionn co«i ri>van‘i 
e COSI precoci come nel cuo'c. 
probib'.lmen'e m dipendenza dei 
' IO funz'on.amen'o inin'erro-tio 

Ma sorpreso p.ù stimolant’ 
r-erbava l’indagine sui ruolo 
dei ì.nfatici nel a fisiolog'a e 
fis;opatolog.a de. cuore. .A tal 
r ne s! è os*aco!a*a ora la cir- 
colaz.one venosa ceirorgano, 
ora q le.la linfatica, o-a ambe^ 
bedue ms eme. .sagg.indo ne..e 
«.ngoe tre c rco-'anzo con i 
l’e e'trocard ogram.ma .e moi.- 
ficne deha funz'onautà cari a 
ca. Ed ecco i ns d-a‘ : :1 «n.o 
rì>;agno venoso non dà «<^ 2 n. 
d d.nT g-T.i. il ris'az'-.o .n 
f.s’.co in. eco al'eri sor arren j 
te li reperto eìettrocami oz'a 
f.co anche con circolaz.one san 
gjicna norm.ale Natura.nxr,‘o 
se I due ingorghi «j as=oc;a-'o 
i! danno è magg.ore. ma e ap¬ 
parso che a produrre fenomon; 
più gran fs.a all’ele'trocard o- 
C'amm.i, 5 a a! cr»n;ro' o :s‘o- 
log co) è i'.n'erve.TO del t ir 
bito r.us'o Imfat.co 

I.a CTrcolaz.one 1 nfatica .n 
somma ha un suo peso f.nora 
m.sconosciu*o nella fisi-ologia e 
rolla f.s ooatolog.a ce. cuore 
I. do*; M...er. ùi Cn cazo ne 
ha a*. ..to n lova con'crma pro¬ 
vando «ui cani, che c.va f-_n 
z onamento .no'ma e del c rcoo 
1 r,fatico s: d.m£>str3va*io rcs.- 
s*ent! alle ma.af.ie ca'dio-e-i 
matiche. men’re nresemavano 
V ZI valvolari quanio ta'e cir¬ 
colo era s*a*u> artif.c.almen’e 
comprome.sso. 

Cosa v-.x>l dire tufo q jesto? 
Che in caso di infarto il suo 
decorso e la progriosi possono 
anche dipendere, in im certo 
numero di casi, dal grado di 
funzionalità della rete Lnfatica 
del cuore I-a qua.e sarebbe 
da asMmilare grossolanamenie 
a un sistema di «carico, a una 
spec,« di impianto depurativo 
d.retto a far defluire fuori del 
l’o'gano i tosSiCi che vi si pro¬ 
ducono. a causa per e«empio 
della necrosi indotta nel tessuto 
cardiaco dalla trombosi coro¬ 
narica, e della conseguente ca¬ 
renza di ossigeno. 

Gaetano Lisi 


fra due guerre 

La Germania-caserma dì Federico II di Prussia 
La politica di potenza di Bismarck - Per ii gene- 
raie von Moitke, teorico della guerra come de¬ 
stino e della legge vitale della guerra assoluta, 
era bianda persino la politica di Bismarck -1 pre¬ 
cedenti della hitleriana «vittoria totale» 

i 

Il fioiivralo Erìvh Ludeiulorf], la cui anima è sa- 
lita al ciclo appena trentanni fa. scris.<tc nel san 
a La jiiiorra lolalc » r/if» In « iiolilii-a tlev’essrre al 
servizio «Iella {iiierra », La paco, essendo soltanto 
una parentesi fra due ffuerre, ha hisofinit della 
politica. Ma, « o^iiì politica sana non è che il prò- 
seguimento della guerra nella pace, con mezzi di- 
\('r.si». Inutile prender.'iela col generale LudendorfJ: 
.se non altro perché non è stato neppure il peggiore 
dei rappresentanti di quella ca.da militare tedesca 
che da un paio di secoli fa 


tremare VEuropa ed il 
mondo. Chi .sono, allora, i 
maggiori respon.mhili del 
' ti'.ii hiiih'iitii « tcdc'icf)'.’ Per 
che Pni.‘<.-,i(i è dircniitn .‘.inn 
unno (il mililansino. di coscr- 
iiin, di di'itruzioiip'/ Cniiie 
potuto avrciiìrc, per dirla con 
Gerhard Hitler (') che t il 
liojxilo UhIv-isìi. cik* fK‘r .seco 
h e .stk i)h <*r<i stato imo dei 
più pacilìci tni le nir/iuni oc 
cidentali. .sia divemito il ter- 
lore (lell'Eiiropa e del mondo, 
acfidlando con t-'iliiM.i-,mo la 
‘’iiid.i di un violento, di un av 
vfiitiir.oro la cui lìgma rimar 
la nella •^I(>rla lome quella 
del distruttore diH'antico or¬ 
dine eiiroiieo »? 

Forse e il co'.o di aogiiiiigc 
re che non .«i doi rebhe tanto 
piangere per la di.driizione 
delTanlicn ordine europeo 
qnniilo per ben altre distru¬ 
zioni compinte dn Hitler. For¬ 
se. anche, si dovrebbe pre¬ 
cisare che milioni di tede 
.schi non hanno nini accolto 
con ciitnsiasino il nazismo e 
che centinaia di miqUain di 
essi sono morti appunto nel 
tentativo di sbarrargli la .stra¬ 
da. Non é però qne.dn il pun¬ 
to della qne.stione. Gerhard 
Hitler nel suo * I militari e la 
p<ilitica nella Germania mo 
doma > affronta questo gran¬ 
de tema da tedesco che non 
ama il miliinrìsmo e la guer¬ 
ra: che, però, ha un .sacro ri 
'■petto, ad esempio, per un 
Cancelliere Bi.smarcl:. il qua 
le ha avuto il solo torto d’in¬ 
dossare eternamente quella 
.sua ricca divisa da mare¬ 
sciallo' 

La t prussiani/zazionc » (co¬ 
me SI direbbe oggi) della 
Germania cominriò nella pri¬ 
ma metà del 1700 crai Fede 
riro II, che visse ahhastaii 
za a lungo per conquistarsi 
Tappellativo di t Grande » e 
per trasformare il suo pae 
se in una caserma ed i suoi 
sudditi in soldati n in citta¬ 
dini costretti a sgobbare per 
poter mantenere un esercì 

10 brillante ma costosissimo. 
Fu indiibbinniente il genio 
militare di Federilo il Gran 
de che ha guidato Te scredo 
prussiano c .sulla via della glo 
ria » (fino alla fine della mo 
narchia. nel novembre del 
/9/S. l'esercito venne sempre, 
in guerra, guidato personal 
mente dal monarca regnan 
te): ma fu anche con Federi¬ 
co li che la Prussia diventò 
un enorme campo trincerato 
Cinque milioni di talleri, su 6.9 
del complesso delle entrate 
statali, vennero spesi dopo 
la ascesa al trono di Federico 

11 per mantenere un eserci¬ 
to che ammontava a non me 
no del 3.S per cento della po¬ 
polazione (a porte : mercena¬ 
ri non prus-iani). Nemmeno 
Hitler sarebbe arr'-i alo a 
tanto 

I prussiani 
militarizzati 

.Ma, più ancora che per le 
spese. Federico II è passato 
alla stona perché fu lui che 
riuscì a trasformare, in mo 
do decisivo, il modo di vita 
prussiano. Fu lui che t milita¬ 
rizzo » i pru.ssiani, sia nelle 
citta che nelle campagne, in 
troducendo il princip'o della 
subordinazione niiifare in tut¬ 
ta la gerarchia burocratica, 
fino al livello dei ministri. 
Più tardi, grazie al contri¬ 
buto di altri, questa milita 
rizzazione portò assai rapida 
mente ai risultati che tutti 
quanti cono.sciamo. Sella bor¬ 
ghesia tedesca si fece strada, 
come dice il Bitter, c una tor¬ 
ma corrotta doU’orgoglio pa¬ 
triottico > che. aggiunta al 
principio deWbbbedienza cie¬ 
ca, è alla base delle folli de¬ 
generazioni di questi ultimi 
decenni. 

Da Federico II ad Hitler, od 
ogni modo, il passo è lungo. 
Ma la storia della Germania, 
prima e dopo la sua unità 
avvenuta nel IS71. è ricchis¬ 
sima di uomini, di circostan¬ 
ze e di fatti che hanno fatal¬ 
mente portato questo grande 
paese al ruolo di aguzzino di 


Europa Dal .saiin concetto che 
In qucria e nini ri.-ihiosii av 
ventura che manda in rovi¬ 
na le (VI»se dello .Stato, si ar¬ 
rivi) n pensare alla guerra 
( ser ondo Karl voti Klau'>en ilz) 
come mezzo di educazione 0 
come stimolo per la pol’ticiz- 
zazioiie della nazione. Per essa 
bisogna naturalmente .sacrifi¬ 
care ogni rosa quando è in 
cor.sf»: iiin /tisnpiin iipiiuliiien- 
te ad essa pensare nelle pa¬ 
rentesi di pace, perchè una 
grande nazione dare vivere li¬ 
bera e. sigirattntto, lemnin. 

Guerra preventiva 
contro la Russia 

Ncithard von Giiei.sciiau, 
Gebhard Leberecht Bliiccher, 
Helinuth Karl voli Bernhard 
von Moltke, Friedrich von 
Henihardi, Alfred von Tirpilz, 
Alfred voti Srhlieffett, genera¬ 
li, feldmarescialli, ammiragli 
e iii.simie conti e principi, so¬ 
no stali dopo von Kìanseivitz 
e fino al crollo della monar¬ 
chia gli strateghi, i filosofi 
(Iella (ìuerra e. spesso, anche 
i politici della Germania che 
.si ra sempre più prussianiz 
/andò. Il militare Bhiecher 
compie il primo tentativo di 
emancipazione dalla direzione 
politica, facendo divenire l'e- 
.sercito. con Taintn di Gneise- 
nati, un fattore politico di pri¬ 
mo piano: von Moltke. a cui 
sembra blanda persino la po 
litica di potenza di Bismarck, 
considera la guerra come de¬ 
stino. Sua è la teoria sulla leg¬ 
ge vitale della guerra assolu¬ 
ta; .suo. inoltre, è il piano di 
guerra preventiva contro la 
Hiissia (m2). 

Se il militarismo viene con¬ 
siderato nelle potenze delTEu- 
ropa occidentale come « un 
male nec<-ssario ». nelTinipern 
Icdrsrn è generalmente ap 
prezzato dalla borghesìa come 
t un orgoglio supremo della 
nazione ». L'esercito rifiuta co¬ 
loro che non si meritano di 
far parte della casta militare 
(come ufficiali, ben s’intende, 
perchè come carne da can¬ 
none van bene anche i prole¬ 
tari). I militanti dei partiti di 
sinistra, gli ebrei, i figli degli 
operai e neppure i figli dei con¬ 
tadini e degli artigiani pos.so- 
vo aspirare a diventare uffi¬ 
ciali della riserva. 

Heinrich von Treitsrhke. il 
celebre .storico, esalta la guer¬ 
ra come fattore di educazione 
morale dei popoli: Friedrich 
von Beriihardi. generale e 
srrittnre. scrive che non mì 
deve mai avere paura di fare 
una guerra. L'ammiraglio von 
Tirpitz. che ha costruito la se 
onda flotta del mondo, li 
rivelo anche filosofo' egli so- 
tf;e-e che lo forza prevarrà 
sempre -’d diritto e che per¬ 
ciò la Germania deve posse¬ 
dere cannoni, navi e U Boot. 
Contemporaneamente il conte 
generale ron Schlieffen. capo 
di Stato maggiore, prepara il 
.suo c g.’-ande piano puramente 
offensivo» del 1905. Non si 
debbono avere .scrupoli: se la 
Francia, orgogliosa nemica éi 
sempre, ha costruito una pos¬ 
sente linea difensiva ai suoi 
confini orientali, bisogne^ rag- 
giungerla e colpirla da nord, 
nn'-hr se questo vuoi dire vio¬ 
lare la neutralità e la libertà 
del Belgio, del Lussemburgo 
e deU’Olanda II p'ano, attuato 
nel 1914. verrà ripreso, ag- 
g’orna’o e ripetuto da Hitler, 
anche lui convinto come ron 
S'-hPeffen che è necessario 
conseguire * una vittoria to 
tale > ad Occidente prima dì 
po’er cominciare l’offensiva 
ad Oriente. Solo temporanea¬ 
mente. per fortuna dell’Euro¬ 
pa e del mondo, la forza e la 
riolenza hanno potuto preva¬ 
lere sul diritto e sulla ragio¬ 
ne: fino a che punto, però, la 
clas.se dirigente tedesca ha 
appreso la lezione? 

Piero Campiti 


(•) GERil\RD RITTER: I mi¬ 
litari e la politica nella Germa¬ 
nia moderna (da Federico fl 
Grande alla pnma guerra mm- 
diale). Einau^ editore, paf. Tff, ' n 
lire 8000. / 
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UNIVERSIADI: OTTOZ MEDAGLIA D’ORO 
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Nella odierna gara dei dilettanti su strada 

ORA SPERIAMO IN CONTI 
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Le « batoste » prese finora dai ciclisti 
azzurri hanno smentito clamorosamente 
l'ottimismo dei dirigenti 

Una corsa 
«lotteria» 


OTTOZ ha vinto la medaglia d'oro nei 110 ostacoli 

Nella scherma e nel tennis 


All'Italia anche due 
medaglie d'argento 


TOKIO, 1. 

n medaRliL'ic dell'Italia alle 
Universiadi si è arricchito ul¬ 
teriormente niiiii: si è arnochito 
di una nicdagiia d'oro a opera 
di Ottoz nei 110 ostacoli (è la 
.seconda inedaglia d' oro do|M) 
quella conquistata da Pinelli nel 
fioretto individuale) c di alti e 
due medaglie d'argento ottenute 
da Clranieri nella spada indivi 
duale e dalla coppia (ìoabò 
Giorgi nel doppio femmiuiie. 
Inoltre Del Buono ha coniiui 
.stato la medaglia di bronzo nella 
finale dei lóOO metri menti e la 
stalTctta 4\100 maschile si è 
qualificata (ler la finale, vinccn 
do la .sua batteria, facendo se¬ 
gnare il miglior tempo in asv(>. 
luto e dc.stando quindi vi\o .spe¬ 
ranze per la finale di domam. 

Ma andiamo per orihiie dando 
la preceden/a all'at letica che 
esaurite le gare di nuoto feon 
otto primati mondiali) è ora la 
€ reginetta » incontrastata dei 
giiK’hi iiniver.sitari (ma è dilli 
Cile attender.si grandi risult.iti 
tecnici perclu'- il tempo è brutto 
e minaccia di piovere), .\ppiinto 
la giornata atletica è .st.iia fc- 
licis.sima fxr i colori azzurri a 
opera di Ottoz,. 

Edy che gin ieri in semifinale 
aveva fatto registrare il miglior 
tempo, è partito oggi piuttosto 
lentamente restando p<-r circa 
mct.à percorso alle .spalle dei- 
l'americano Copeland che aveva 
preso la te'ta. Poi però nella 
seconda metà ilei porcor.so l'ita¬ 
liano ha sfoderato uno sprint 
formidabile vincendo con il tem¬ 
po ottimo di Itl'D: secondo fa- 
mcricano Copeland in I-f" c ter¬ 
zo il francese Schoebel in l-l"."! 
Ottoz che aveva già vinto il ti¬ 
tolo dei 110 ostacoli nelle Uni 
versiadi di Biutapest è uno dei 
pochi che finora sia riiiscto a 
difendere il .suo alloro univer¬ 
sitario. 

Poi come abbiamo accen¬ 
nato si è svolta la gara dei 
l.SOO nella quale eni particolar¬ 
mente atteso razziirro .Arese: 
•d infatti .-Xrese è sfato quasi 
sempre al comando della gara, 
ma evidentemente ha sciupato 
troppe energie nella fase ini¬ 
ziale perché in prossimità ilei 
traguardo ha ceduto finendo al 


totocalcio 


Fiorentina Roma 

Viccnza-Alalanta 

Milan-Cagliari 

NapoIbSpal 

Torino-Sampdoria 

Bari-Genoa 

Lazio-Perugla 

Modena-Regsiana 

Palermo-Foggia 

Polenza-Mestina 

Vanezia-Padova 

Verona Lecco 


.settimo posto. 

l,a vittoria è andata al tede 
SCO Ttimiiiler che aveva fatto 
una paziente gara di attesa; 
secondo il canade.se Bailey c 
terzo l'italiano Del Buono ciie 
ha conqui.stato la medaglia di 
bronzo. Da notare che i primi 
tre hanno battuto il procedente 
iccord universitario della spe¬ 
cialità. 

.Nelle altro gare di atletica si 
.sono registrate le vittorie del¬ 
l'americana Blair nel giavellotto 
remminile. della svizzera Ost- 
liert nei 100 femminili, della 
giapponese Takeda nell'alto fem¬ 
minile. dell'austriaca Prokop nel 
pentathlon femminile. Si .sono poi 
disputate una .serie di elimina¬ 
tone tra le quah le batterie per 
la steffetta 4 x 100 ma.schile: 
l'Italia (con Roscio. Preato 
ni. Giani e Berruti) ha vinto 
la seconda batteria in 40”.I che 
è il miglior tempo in assoluto 
igli US.-\ hanno vinto la prima 
b.ittena in -10"7). 

Buona anche la prova della 
Panerai giunta seconda nella 


batteria degli KC metri femmi¬ 
nili: infine Scalena e Vizzini 
hanno conquistato il quarto po¬ 
sto nelle due batterie dei 400 
o.'tacoli maschili. 

E passiamo agli altri sport. 
I.o .svizzero Denys Cliarnay ha 
vinto .sorprendentemente il tor¬ 
neo di spada individuale con 
(luattro vittorie c una sola scon- 
fitta precedendo l'italiano Gra- 
nieri (medaglia d'argento) che 
ha ottenuto :i vittorie e due scon¬ 
fitte. Terzo l'austriaco Losert 
clic ha battuto sia Chamay sia 
Granieri ma poi ha incassato 
due sconfitte. 

Si è concluso infine il torneo 
di tennis. Nel singolare maschile 
il giaiiponese Watanabe ha vipto 
la medaglia d'oro battendo l'al¬ 
tro giapponc.se Kamivvazumi. nel 
singolare femminile ringle^e Tru- 
man ha vinto battendo in finale 
l’olandese Bakker, nel dopjiio 
femminile infine le azj'urre Gob¬ 
bo Giorgi sono state battute dal 
le olandesi Bakker Suurebeek 
(fi 3. (ì 2) conquistando comun¬ 
que la medaglia d'argento. 


Dal nostro inviato 

HEERLEN. 1. 

Gli allievi hanno deluso il 
mae.stro. Alludiamo a Bosisio, 
Pigato, Marcelli c Martini che 
preparati senipolosamente da 
Rimedio hanno fallilo l'obiet- 
tivo. I nostri timori non era¬ 
no campali in aria: scrivem¬ 
mo che la mancanza di espe¬ 
rienza internazionale avrebbe 
potuto tradire il quartetto az¬ 
zurro. c così è .stato. 

Difficile, mollo difficile che 
una formazione di c.sordienti 
riesca a centrare il bersaglio 
in una gara dal meccanismo 
complicato come la « Cento chi¬ 
lometri »; i quattro Petler- 
son riianno centrato appunto 
grazie ad un'intesa che dura 
da anni. E poi i Pettersson 
sono fratelli, vivono insieme, 
si conoscono alla perfezione, e 
bisogna dare una tiratina di 
orecchi ai tecnici che li ave 
vano esclusi dal pronostico. 

Uno dei quattro, tra l’altro, 
figura al terzo posto nel cam¬ 
pionato mondiale .su strada 
per dilettanti di Sallanches 
(19(M) vinto da Eddy Merkx. 
Bel colpo, insomma, quello 
della Svezia. Noi ci eravamo 
un pochino illusi coi ri.sultati 
ottenuti nel confronti amiche¬ 
voli, ma nella vera sfida Bo¬ 
sisio. Pigato. Marcelli e Mar¬ 
tini hanno ceduto il passo pu¬ 
re ai danesi. E comunque te¬ 
niamo conto che i ragazzi 
erano al loro primo appunta¬ 
mento iridalo. 

Il terzo posto, in fondo, non 
è da buttare: col tempo e la 
pazienza. Rimedio avTÒ modo 
di correggere i difetti riscon¬ 
trati ieri, c chissà l’anno pros¬ 
simo la « Cento chilometri * 
potrebbe tingersi d’azzurro co¬ 
me nel ’02. nel ’W e nel 65. 

Continuiamo a sperare, co¬ 
me vedete. Sperare non co.sta 
niente, c intanto stiamo i hec- 


Con la Fiorentina ed il Perugia 


Rma e Lazio pronte 
per i nmtdi di domani 


PRIMA 


totip 


CORSA: 


SECONDA CORSA: 


TERZA 


CORSA: 


QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 


SESTA 


CORSA: 


Mentre ;1 presidente Evange¬ 
listi è app.ir.'O poco .--sxltiisfatto 
dci'i .1 prova de: gialloro.ssi con 
tro li .Maìag.'i (t \on ho ancora 
risto la cera Roma >) Pugìie-H? 
invece .SI è detto co.ntento dei 
progressi fatti d.ii gialloros.-.!. 

lid ha aggiunto anzi che per il 
match di domenica a Firenze 
confemierà pi-r il 90 per cento 
(cioè con runica eccezione di 
Pizzaballa al poy.o di Ginulti» 
la formazione .scesa ;n campo nel 
primo tempo contro gl: spagnrv 
il. questa; Ginu'.fi; Carpenetti. 
Scar.Viti: Polagal'ii. Lesi. Cappe'.- 
li; .lair. C’a[>ello, C'or.iova. IViro. 
Ferrari. 

Come .si vevie in-om.ma don 
Oronzo s; o-tina a Iasc..ar fuori 
Enzo che è runico che py.reb 
be dare pe-o ed inci'.v.tà a.la 
prima linea. Ieri Intanto i g at- 
’.of'ossi hanno osservato una gior¬ 
nata di facendo solo b.a- 

gni e massaggi. Oggi pomerig¬ 
gio la com tua partirà per l'i- 
renze. E' stato confermato che 
Robotti è stato acquistato da'.l.i 
Roma (un acqu..sto provv.den- 
ziale vi.sta la scarsità di terzini 
a di.sposizionc di Pugliese). 

.Anche Ciei dal canto s^io af¬ 
ferma di awr g à varato la 
squadra per il match di dom.i- 
ni ci>n lì Perugia. La forma- 
zitme .s.irebbe l.a seguente; Cei: 
Marchesi. .Attorni; Garosi. Pa- 
gni. Ronzon: («nemato. Cuc¬ 
chi. Morrone. Gioia. Fortunato. 
Qualche perplessità es.ste tut¬ 
tora circa le cond.zion- d: Ga¬ 
rosi. Ma poiché il regolamento 
della coppa Italia prevede che 
si possa cambiare un giocatore 
prima della ripresa, .se Garosi 
non ce la facesse (ìei arretrereb¬ 


be a mediano Governato e inclu¬ 
derebbe all'ala Bellisari. Come 
.SI vede comunque Gei insi.ste a 
utilizzare Governato e Morrone 
in due ruoli (nspettivamente di 
ala e di centro avanti) che non 
.si addicono ai due giocatori, la 
sciando al tempo ste.s.so la squa¬ 
dra priva di un < fromboliere » 
(quale potrebbe essere Sassa- 
roli). 

Insomma per un ver.so o per 


l'altro Roma e Lazio si presen¬ 
tano al pnmo imiiegno ufficiale 
della stag onc con due forma¬ 
zioni che no.n soidi'farto dal pun¬ 
to di vista tecn.co e che non of¬ 
frono molte garanzie nemmeno 
dal punto di visia pratico. 

Da notare infine che la I-azio 
ha fissato per la partita con il 
Perugia prezzi (30(Ì0 lire le Mon- 
tomano. 1.500 i distinti ed 800 le 
curve) che appaiono decisamen¬ 
te tropjx» salati per la serie B. 


NelPincontro di Toronto (2-2) 

L'Inter pareggia 
con rOlimpiakos 


TORONTO. 1. 

L'Inter ha concluso nello sta¬ 
dio c Maple Leaf > di Toronto 
la sua impegnativa tournee 
americana pareggiando 2-2 con 
la squadra campione di Grecia. 
TOljmpiakos di .Atene. 

I giocatori doirinter sono ap¬ 
parsi un po’ affaticati, più for¬ 
se per 1 tra.sferimenti continui 
compiuti che por le precedenti 
quattro parl.te dispijtate in 
.\menca. L'Inter. contro TObun 
piakos. prossima avversaria 
deila Juventus nella Goppa di 
Europa dei campioni, è stata 
in svantaggio per circa dodici 


minuti e. raggiunto il pareggio 
con un gol di D'.Amato. nella 
npre.sa non è più riuscita a 
superare la squadra greca. 

1 nerazzum chiudono così con 
un bilancio nel complesso po^ 
sdivo la loro faticosa tournee 
americana: due vittorie, due 
pareggi e una .sconfitta. L'Inter 
ha perduto la prima partita a 
Santiago contro il Cile (0-1), 
ha vinto poi a New A'ork con¬ 
tro il 5>antos (14)), si è imposta 
a Città del Mo.ssico contro il 
Toluca (2 0). ed ha pareggiato 
a Città del Messico con il Ne- 
cava (00) e a Toronto con la 
ONinpiakos (2 2). 
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cuiidtile t, .sonoramente. Dovre¬ 
ste vedere le facce dei diri¬ 
genti italiani, giunti in Olanda 
con la certezza di farsi belli 
davanti ad Onesti. Puntavano 
ad occhi cliiiisi su 4 medaglie 
(l'oro, e .sapete com'è andata; 
sconfitti, umiliati ai vc4odro- 
mo di .Amsterdam (i'eccczione 
è nel tandem) ri.scliiano di la- 
sciiirc llemlen a mani vuote. 

Oggi, niente gare. In coni- 
|)eii.so. domani avremo le corse 
su straiia delie donne e dei 
dilettanti I detentori dei tito¬ 
li, la belga Reynders c l’olan- 
dese Dolman (c|iicsl'ultimo 
passato al profcvssionismo) so- 
no stati .squalificati jK’r aver 
fjitto ricordo ai « doping 
una coincidenza da rimarc-a- 
re. Le donne partiranno alle 

10 e dovranno c('nipier(* quat¬ 
tro giri del circuito pari a | 
cliiioiiH'Iri .5.3.0.'ll). mi'iilre i di- 
Ic'ttanti inizieranno alle 13 e 
saranno impc*gnati per 15 

« ronden » (kin. 198.885) come 
dicono gli olandesi. 

Duiuiue. siamo di nuovo a 
Rimedio il quale conferma il 
se.stelto annunciato quindici 
giorni fa. un sestetto C’ompo 
sto da .Aldo Baiassi), Gianni 
Bianco. Giovanni Brnmucci. 
Co.slantino Conti. Mario Giac¬ 
cone c .Arturo Pecrluelaii. Sap¬ 
piamo poco e niente di questi 
ragazzi, e il signor Rimedio 
ci illustra le caratteristiche 
di ciascuno. Seguiteci. 

/Aldo Balasso, un veneto re¬ 
sidente a Mantova. 25 anni. 

11 più anziano' dei .sei. l’unico 
che ha già indossalo la ma¬ 
glia azzurra. Buon passista 
che « vede » la corsa. E’ tes¬ 
serato ()er la Bovis Univor di 
Pandino. la .squadra allenata 
da Pierino Balli. 

Gianni Bianco, altro veneto 
residente in Lombardia (a Fai¬ 
na di Giu.s,sano). Ila 23 anni c 
difende i colori della Salus di 
Seregno. E’ il più veloce del¬ 
la compagnia. La poliomclilc 
gli ha la.sciato un piccolo ri- i 
cordo al braccio dc.stro lieve¬ 
mente impedito nei movimenti. 

Giovanni Bramucci. 20 an 
ni. abitante a Civitavecchia, 
società di appartenenza AS 
Roma. E’ giovane c Rimedio 

10 ha incluso in squadra pen¬ 
sando più al futuro che al pre¬ 
sente. 

Costantino Conti. 21 anni, un 
lombardo di Nibionno di Co¬ 
mo che veste la maglia del 
CS Teievvaft di Cini.sello Bal¬ 
samo. E’ il più completo del 
.sestetto. Forte in salita, ha 

11 senso della fuga e si fa va¬ 
lere alla di.stanza. 

Mario Giaccone, 22 anni, 
nativo di Taranto, residente a 
Novara e tesserato per la SC 
Carsico. Ila con.seguito il di¬ 
ploma di odontotecnico. E’ un 
combattente, un aggressivo. - 

Arturo Pecchielan. veneto di 
Candiano (Padova) che risie¬ 
de nel varesotto e corre per 
il Velo Club Canna di Vare¬ 
se. E' l'uomo d'ordine, la 
« mente » della formazione. 

Rimedio ha scelto ragazzi 
capaci di lottare e di soffrire 
dalla prima aH'ultima pedala¬ 
ta. < Dovranno partecipare a 
tutte le azioni e mantenersi 
costantemente all’attacco. In 
volata .siamo battuti in parten¬ 
za ». dice il tecnico romano. 
E aggiunge; < Se gli olandesi, 
come mi auguro, agiteranno 
le acque, noi daremo man for¬ 
te. Il compito degli azzurri è 
di entrare in ogni fuga con 
due uomini. Possiamo vincere 
solo con un colpo di forza... ». 

< Chi sono i rivali più quo¬ 
tati? ». ho chie.sto a Rimedio. 

€ Il campionato del mondo è 
una specie di tombola e per 
quanto mi risulta, in questa 
tombola possiedono ottime pos¬ 
sibilità gli olandesi Wagtmans 
e Dugndam, i francesi Claude 
Guyot e Guimar. i belgi Maes 
e Vex e l'inglese Wc.’tt... ». 

c I.OÌ punta maggiormente 
su Conti. 5c non sbaglio ». 

« Conti è l’atleta che da 
noi ha dimostrato di avere /on¬ 
do, coraggio e iniziativa. Da 
Conti mi attendo qualcosa di 
speciale... ». 

E non dice altro. Rimedio. 
La tattica, se abbiamo com¬ 
preso bene, è di aprire la stra¬ 
da al volo di Conti. Ma è una 
tombola dalla quale non sarà 
facile estrarre il numero vin¬ 
cente. Ultimamente, ce l'ab¬ 
biamo fatta nel ’62 a Salò 
(Bongioni) c l’anno dopo a Re¬ 
naio (Vicentini). Poi hanno 
vinto Mcrckx e Bolhercl. E 
domani? 


Secondo gli analisti del laboratorio di Gand 

«PRONTI» rAGGIN 
FORNONI E ARIENTI 
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Leandro Faggin 


Polemiche nel clan dei « prò » 


Dal nostro inviato 

HEERLEN, 1. 

Tre corridori italiani che hanno partecipato ai mondiali della 
pista, e precisamente Leandro Faggin, Giacomo Fornoni e Luigi 
Arienti, si sono « drogati ». Questo II verdetto del laboratorio 
di Gand, e perciò i tre (secondo le nuove leggi) dovranno pn 
gare un'ammenda di duemila franchi equivalente a 350.000 lire 
ciascuno. I tre vengono pure depennali dalle classifiche dei 
mondiali, quindi Faggin e Fornoni perdono rispettivamente il 
terzo e quarto posto dell'Inseguimento individuale. Multa dop 
pia, poi, per lo spagnolo Timoncr il quale non si era presentato 
al controllo. 

Faggin e Fornoni avevano lasciato Intendere che la rinuncia 
alle solite < pastiglietle » sarebbe loro costato un sacrificio ec¬ 
cessivo, ma noi speravamo che l'opera di persuasione del dollor 
Fantini (medico federale) potesse cogliere nel segno, e Invece 
i due, anzi i tre, non hanno resistilo, alla tentazione, hanno ti¬ 
rato fuori dalla valigia I solili « eccitanti >, e adesso pagano, 
com'è giusto che debbano pagare. 

g. s. 


lo strano medico di Gianni Motta 


Dal nostro inviato 

HEERLE.N. 1. 

.\nthe oggi Gianni .Motta ha 
nettamente .sujierato i compagni 
(i. .squadra nella lunghcz-za dello 
alicnamento. Quasi duecento chi¬ 
lometri per Gianni e cento per 
gli altri, e ciò significa che il 
brianzolo crede ciecamente nel¬ 
la « cura » del dottor Di Donato, 
li suo medico di fiducia. Sappia¬ 
mo che il sclezonatore Carini 
non è d’accordo con questo me 
KkIo di preparazione, c ncppuie 
Giorgio .Albani, il tecnico (iella 
.Molteni giunto stamane all’al 
bergo dei professionisti azzurri, 
è d'accordo. 

Ma il Gianni tira dritto por 
la sua strada e r.badiscc: * Il 
traccialo di domenica non mi c 


farorerolr, essendo troiiiio fa¬ 
cile. .‘ìrrci preferito un altro 
Surlmronno: l’anno .scorso mi 
ha Tonnato la rincorsa di Poti 
lidor, altrimenti Alto/ la maolia 
iridata la federa col binocolo. 
Il medico dice che per avere 
buone possibilità di vittoria in 
questo campionato, devo adatta¬ 
re i mezzi al tipo di percorso, 
e io dò retta al medico... ». 

Per Canni e -Albani, c'è un 
modico rii troppo, o glielo hanno 
(lotto a Molta, e Motta ò andato 
in bestia. Molta s’ò |)ortato in 
Olanda il gregario Fczzardi che 
doveva .seguire il capitano nel 
durissimo allonamonfo. arriva 
aH’Hotol stanchis.simo e qua.si 
salterebbe il pasto per andare 
subito a Ietto. 

Dalla stanz.a di Motta, c.scono 


otlon inconsui’i. Inutre ba-saie 
quando il coi r dorè è nelle ma 
m del .suo medico. I'<iia, il mas¬ 
saggiatore di Gianni, tace, e |K’ 
rò il suo volto mostra dubbi e 
jx'rple.ssità a non finire. Iiisnm 
ma. è .Motta l'uomo thè fa di¬ 
scutere. Gli altri, da Gimondi 
a Dancclli. Balmamma. Adoro . 
Bas.so. Zandcgi'i c De Pra tirano 
a campare in attesa della cor¬ 
sa. Intanto, pare atvertato clic 
vi .saranno due < blocchi ». che 
domenica i no-tri professionisti 
si organizzeranno... div idendosi. 
A fianco di Motta gareggeranno 
Balmamion. Do Pra c Basso, e 
tmn Gimond, vi saranno Zande 
gù. .Adorni c Dancclli. I duo 
blocchi funzionerebbero però so¬ 
lo m caso di foratura. 

Domani .sera. Canni terrà un 


di'iorsetto agli otto, .Ma e chia¬ 
rii che Pezzi c .\lhaiii non .sono 
qui unicamente in ve-ti di spet- 
ta’or.. 

1 nomi di .Motta e Gimondi 
sono tenuti in gran considera¬ 
zione nel pronostico dei giornali 
o’andesi che considerano i nostn 
lampioni alla pan di .Morckx e 
Jan.s.scn, E Riidy .Altig. il cam 
pione uscente? .Altig ha fatto 
una capatina in maccliin.i sul 
(KTConso, ha incontrato Motta. 
Balmamion e De Jra. ha ch'esto 
lo’o come se la passano ed é 
tornato a casa. < Ci vedremo sn 
hato». ha detto .Altig con tono 
imi rfcrentc. Ma non illudetevi; 
pire .-Mtig corcherà di vincere, 
.inzi rivincere, il camiv.onafo 
del mondo _ 


domenica 
3 settembre 
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PAG. 11/ eclii e notizie 


VietnCim dei sud Domani si vota nelle zone occupate dagli USA 

Per la quarta volta la farsa 
delle «prime elezioni democratiche » 


O 


" eS liberdle 

E^ZonecmUstatp 
I I ZoneaiaraocaniaU 


Ove — 


mHDINH=i 


*Come si giunse alla candidatura di Van Thieu alla presidenza e di Cao Ky alla 
vice presidenza — La vicenda dell'ex ministro dell'economia del governo Ky 
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VIETNAM 
DEL SUD 


• E C05Ì, siamo (jiunti anche 
alle < prime elezioni democra¬ 
tiche » della storia del Vietnam 
del sud. con la farsa che vi 
si tiene domani, 3 settembre. 
E' la terza o la rpiarta volta 
che, nelle zone occupate del 
Vietnam del Sud (un quinto e 
farse meno del paese) si ten- 
nono le t prime elezioni demo¬ 
cratiche della storia del pae¬ 
se *, e non ri è alcuna ragione 
per ritenere che, nella sostan¬ 
za, esse siano diverse da quel¬ 
le che a suo tempo conferma 
rono al patere Npo Dinh Dien, 
con una maoijioranza schiac¬ 
ciante ed assoluta, tre setti¬ 
mane prima che egli venisse 
rovesciato, ucciso, sepolto e 
dimenticato .nel 1963. 

Tecnicamente, le « elezioni * 
sono indette per eleqgere il 
l’residente della liepubblica, il 
Vice Presidente, e un Senato 
di 60 membri. Sempre tecnica- 
mente, concorrono alle prime 
due cariche undici coppie di 
candidati, ed ai 60 seqyi del 
Senato 4R0 candidati, raggrup¬ 
pati in 48 liste dì IO candidnfi 
ciascuna. Gli * elettori * regi¬ 
strati, che qualche mese fa 
erano poco più di 5 milioni 


Mentre l'FNL nel sud attacca quattro basi americane 

Jifove aerei americani 
abbattati sul Nord Vietnam 

Pfiam Van Dong riceve il dirigente negro Stokely Carmichael, espri¬ 
mendogli l'appoggio totaie dei vietnamiti alla lotta dei negri USA 


SAIGON, l. 

Nove aerei cri un flicottero 
aiuerieiini sono stali air.ibt- 
tuli neila giornata di ieri 
sui Vietn Nani dei Nord, nel 
corso della (jualc gli ameri¬ 
cani hanno elTettuato HO in¬ 
cursioni, molte tielle <iuali 
conccnlrale nella regione tra 
Hanoi eri llaiphong. La stes¬ 
sa periferia di Haiphong è 
stala attaccata: il jiortavrxre 
americano a Saigon ha infat¬ 
ti affermato che è stato at¬ 
taccato un < deposito di car¬ 
burante a cinque chilometri 
dal centro *. il che significa 
che i sobborghi stessi sono 
stati bombardati. 

Ad Hanoi, dove prosegue la 
evacuazione della po[xilazio^ 
ne e dove gli allarmi conti¬ 
nuano a susseguirsi turi rit¬ 
mo accelerato, il primo mi¬ 
nistro Pharii Van Hong ha 
ricevuto il dirigente negro 
americano Stokeley Carmi¬ 
chael. Il primo min dro ha 
espresso aU'ospite l anpoggio 
totale dei vietnamiti - iK?r la 
giusta lotta dei popol i negro 
dogli Stati Uniti > Carnichael 
ha fatto visita anche dia de¬ 
legazione del Fronte r izionale 
di liberazione del Vi. t Nam 
del Sud. dove ha re^ > omag¬ 
gio «alla giusta I«ra dello 
eroico popolo sud \ -?tnami- 
ta >. aggiungendo cl. ■ si ac¬ 
centua il movimentr. dei ne 
gri che si rifiutano ' i parto 
cipare alla guerra ri aggrcs 
siane contro il Vici '.'am 

La visita di Cr -michael 
coincide con le cr ! brazioni 
del XXII anniversaiio della 
Repubblica democr.- ica del 
Vict Nam. contrasse >. nato da 
calorosi messaggi r ic ginn 
gono da tutte le cp: itali dei 
Paesi socialisti nei quali si 
ribadisce Tappoggio di questi 
Paesi alla lotta dei r etnamiti. 

Circa Io stato d animo dei 
vietnamiti di fronte .dia nuo¬ 
va fase della «se..lata», è 
indicativa una corri-ixindenza 
inviata da un giom.al sta filip 
pino che si trova ari Hanoi al 
Manila Times. Il g' imalista. 
Amando Doronila, s. rive che 
« Hanoi è sempre \ igile con¬ 
tro gli attacchi aerei. Non vi 
è segno di panico tra la po 
polazione c nono<i;antc la 
guerra non vi è una atmo 
sfera di crisi Per la gente 


noi informa che il Comitato 
Centrale del Fronte Nazionale 
di Lil>erazionc diffonderà una 
dichiarazione dei diritti c dei 
doveri dei sudvielnamiti. Il 
Fronte ha tenuto a metà di 
agosto in un.i località del 
Vietnam del sud un Congres¬ 
so straordinari >. che ha di¬ 
scusso e appr.ivato il prr>- 
gramma politii.i del FNL. 

II Comitato ( ••ntrale è stalo 
incaricato di ii ndcre pubbli¬ 
co Io spirilo e ! contenuto tiel 
programma, t una politica 
specifica riguardante i diritti 
c i doveri di ‘ulti gli strati 
della popolazid .e », I! comuni¬ 
cato diffuso oggi dice che le 
elezioni di dom. nica nel Viet¬ 
nam del sud s. ’io un t tental- 
vo americano di ingannare la 
opinione pubblica e di nascon¬ 
dere i piani per l’allarga¬ 
mento della guerra ». 

Nel Vietnam del sud. unità 
del FNL hanno attaccato coi 
mortai ed i cannoni senza rin¬ 
culo tre basi americane sotto 
la zona smilitarizzata, e la ba¬ 
se dei « marinos » a Phu Bai. 
sulla costa. Secondo l'.A P 
« gli effetti di questi bombar 
damenti .sono disastrosi, poiché 
è difficile localizzare immedia¬ 
tamente la proscnienza dei 
colpi c quando il contrattacco 


prendo le mosse i guerriglie- 
ri si sono ormai volatilizzati ». 

I B 52 del comando strate¬ 
gico hanno bombardato di nuo¬ 
vo, ripetutamente, la zona 
smilitarizzata. 

A Saigon un portavoce colla¬ 
borazionista. nella imminenza 
delle « elezioni » e nel tentati¬ 
vo di valorizzarle (e di dimo- 
.strare che il FNL le teme) ha 
detto oggi che « per sabotare 
le elezioni » il FNL ha « mas¬ 
sacrato 1.50 civili e brucialo 
100 case » in un villaggio del¬ 
la provincia settentrionale. Al¬ 
cuni giornali.sti americani, nel 
tentativo di scoprire i dettagli 
di questa < atrocità ». hanno 
scoperto che i comandi colla¬ 
borazionisti nella zona in cui 
essa si sarebbe verificata non 
ne sapevano nulla. Un altro 
portavoce, interrogato a sua 
volta, ha detto che i rapporti 
giunti dai comandi situati nel¬ 
la zona parlavano, in realtà, 
di sei morti. 

Un americano è stato ucci¬ 
so oggi a Saigon, nel quar¬ 
tiere di Cholon. a soli due 
i.solati di distanza dal punto 
in cui un suo connazionale 
cd un civile vietnamita era¬ 
no stati feriti pochi minuti 
prima a colpi di piatola da una 
donna vestita di nero. 


La sentenza emessa ieri 


Tre condanne 
a Mosca al processo 
degli scrittori 


.MOSCA. 1. 

S: è concluso oggi a Mosca il 
processo contro i tre scrittori 
WTad.mir Bukovski. Evgheni 
Kuscev e Vadim Belone, con un 
verdetto di c.xxlanna. a tre 
anni di reclusione per il pn 


di Hanoi gli allarmi e le in-. nx». a un anno per gli a.tn due. 
cursioni aeree sono diventate ^ benefìcio della coodizio- 
un mn/tn trita ^^Ic. 1 tre scr.tlori erano stati 

un modo di vita. ^ . .j^rimmau come organ.naion 

Non appena vicw ^nato jj y^a manifesucone. svoltasi 
1 allarme, i membri della po- q 22 gennaio nella Piazza Pu 

lizia, uomini e donne, affer- sckin di Mosca, intesa a prò 

rano il fucile c prendono posi- testare contro farresto dei re- 

zìone sotto gli albori, sui tetti. datiori di una rivista letteraria 

lungo t muri degli edifici, i fu- "o? 

cili sempre puntati sorso il eie- rnoemi-ìubb. 

lo n traffico stradale si fer- _ 

ma e tutte le persiane vengono Lo impos-sibilifd dì teguire il 
chiuse Gli uffici e i negozi dibattimento processuale dal 

chiudono Hanoi è una città fa- «jwole le autorità sovietiche han- 

talistica. e il suo popolo è pre "O ritenuto di dover tMluder* 

SKS chJ c5S,.Jr!,‘ “iSsS 

frase che nTOire continuarwn- Mprimere im otndìTio compiuto. 
te: Noi siamo preparati al p jìa sulla reale persona- 

peggio degli imputati, sia sul me- 

Un comunicato diffuso a Ha- rito della vicenda che li ha resi 


La impos.sibilitd di seguire il 
dibattimento processuale dal 
quale le autorità sovietiche han¬ 
no ritenuto di dover escludere 
tutti i corrispondenti occidentali, 
rende difflcile. sul momento, 
esprimere un giudtxio compiuto. 
E ciò sia sulla reale persona¬ 
lità degli imputati, sia sul me¬ 
rito della ricenda che li ha resi 


tali, s a sulla giustezza della 
proporzione delle condanne 
emesse in rapporto a fatti di 
CUI SI ignorano le circostanze, 
aggravanti a attenuanti 
.-t nostro giudizio, tultaria, — 
al di là del pieno diritto della 
g-ustizia sovietica di far osser¬ 
vare e rispettare le leggi del¬ 
lo Stato — questo ultimo giu¬ 
dizio penale suggerisce che. in 
URSS, resta ancora aperto il 
problema di un corretto rap¬ 
porto di equilibrio fra determi¬ 
nali settori, specialmente giova¬ 
ni, della cultura, lo Stato e la 
società socialista. Episodi do¬ 
lorosi. e gravi, come il caso, 
letterario e giudiziario, di Sinia- 
cski e Daniel, non hanno evi¬ 
dentemente agevolato quel pro¬ 
cesso di fusione completa, al 
livello di un corretto rapporta 
di dibattilo democratico, che 
dovrebbe poter regolare i rop 
porti civili in una grande so 
eìetà sociolùto vittoriosa, non 
s(^ — come avviene —al livel¬ 
lo deUe grandi masse, ma in 
tutti i suoi settori. 


(molti di più degli abitanti 
contenuti nelle zone occupate) 
sano ora 5.600.000. 

Le undici coppie di candi¬ 
dati alla presidenza c alla 
vice presidenza sono costitui¬ 
te da una coppia di militari 
d'attuale « capo dello Stato > 
Sgiq/en Van Thieu e l'attuale 
t primo ministro > Nguj/en Cao 
Kg. rispettivamente candidati 
alla presidenza e alla vice pre 
sidenza) e da dieci coppie di 
civili. I due militari sono dati 
per vincenti: i civili sono con¬ 
siderati niente di più che come 
un contorno necessario per di¬ 
mostrare, come vogliono gli 
americani, che le elezioni .sono 
state davvero democratiche e 
corrette, almeno quanto, co¬ 
me scrisse un giornale ameri¬ 
cano. sono democratiche e cor¬ 
rette « le elezioni che si ten¬ 
gono da noi nel Texas ». .Sic- 
chd non c'd da meravigliarsi 
che, di fronte ad una ondata 
di critiche suscitata negli Sta¬ 
ti Uniti dal modo come si pro¬ 
filavano campagna elettorale 
ed elezioni, il presidente John¬ 
son — che viene appunto dal 
Teias — abbia sentito il bi¬ 
sogno di diffondere una sua 
dichiarazione di appoggio e di 
assoluzione per i collaborazio¬ 
nisti di Saigon: (Il New 

York Time.s .scriveva intanto: 
« E’ un fatto che il mare¬ 
sciallo Kg. in una mezza doz¬ 
zina di occasioni negli ultimi 
due mesi, ha minacciato di 
fare un colpo di Stato se un 
civile che non risponda al .sen¬ 
timenti dei popolo venisse elet¬ 
to. Ha fatto questa dichiara- 
zoine in inglese, francese c 
vietnamita, così non c'era pos¬ 
sibilità dì capire male quello 

che diceva »). 

• • • 

E' meno utile conoscere la 
.storia della « campagna elet¬ 
torale », che pure è talvolta 
interessante, e spesso diver¬ 
tente. che non la .storia di co¬ 
me si giunse alla candidatura 
di Ngugen Vari Thieu alla pre¬ 
sidenza e di Ngugen Cao Ky 
solo alla vice presidenza. Que¬ 
sta « fi.sfa * è il prodotto, ad 
un tempo, delle pres.sioni ame¬ 
ricane perchè i militari non 
si presentassero disuniti alle 
« elezioni », e della lotta in¬ 
terna che oppone da sempre 
gli uni agli altri i massimi 
capi militari collaborazionisti. 
Originariamente, Van Thieu e 
Cao Kg avrebbero dovuto pre- 
sentarsi l'uno contro l'altro, 
candidati entrambi alla presi¬ 
denza, in liste contrapposte. 
La cosa sarebbe stata di.sastro- 
sa: nessuno dei civili era ab¬ 
bastanza rappresentativo o in¬ 
fluente da poter seriamente 
aspirare alla massima carica: 
ma se i candidati militari fos¬ 
sero stati due, l'esercito si 
sarebbe di necessità diviso, 
privando l'impalcatura del col¬ 
laborazionismo pro-americano 
dell'unica forza apparente¬ 
mente omogenea sulla quale 
puntare. 

Co.sì tutti gli sforzi dei ser- 
t'ìzi americani a Saigon, dal- 
l’amhnsciata in giù, vennero 
concentrati sulla unificazione 
delle candidature militari, una 
co.sa che necessariamente por¬ 
tava ad una verifica dei reali 
rapporti di forza esi.stenti a 
Saigon. Fu probabilmente con 
qualche sorpre.sa che, al ter¬ 
mine di due giorni di burrasco¬ 
se riunioni di tutti i generali 
collabo^azioni.sti, gli america¬ 
ni videro emergere dalla mi¬ 
schia. vincente, colui che era 
partito come perdente: il < ca¬ 
po dello Stato » Ngugen Van 
Thieu: e come perdente colui 
che sembrava, essendo stato 
una volta abbracciato da John 
son — con un abbraccio che 
renne però definito « della 
morte > — il vincente, cioè 
Ngugen Cao Ky. Il primo di¬ 
venne candidalo alla presiden¬ 
za, il secondo alla vice presi¬ 
denza. una carica che, essen 
do la Costituzione di Saigon 
modellata su quella america¬ 
na, promette di e.ssere tanto 
poco importante quanto quella 
rivestita da Hubert Humphrey 
negli Stati Uniti. 

Difficoltà, per t due milita¬ 
ri. scarsissime: avevano in 
mano la sola forza disponibile 
sul mercato, quella delVeser- 
cito, della polizia, degli ame¬ 
ricani. e dell'apparato statale 
collaborazionista (per quel 
che vale) e sarebbe bastato 
loro raccogliere un numero di 
poco più elevato delle altre li¬ 
ste prese separatamente, per 
e.ssere eletti 

Le difficoltà, semmai, comin- 
ceranno dopo: quando Van 
Thieu dorrà consolidare il 
proprio potere e quando Cao 
Ky. che non è personaggio da 
lasciarsi relegare in secondo 
piano, cercherà di prendersi la 
rivincita su un Van Thieu che. 
essendo poco loquace ed es¬ 
sendo schivo dalie manifesta¬ 
zioni chiassose cui egli invece 
si abbandona volentieri, ave¬ 
va sempre stimato personag¬ 


gio da poco, facilmente accan- 
toiiabile. 

E invece si è visto che Vari 
Thieu, quieto com'era, stava 
scavando il terreno sotto i 
piedi di Cao al punto da potere 
persino annunciare, ancora 
prima delle < elezioni ». che 
dopo questa beila farsa, alcu¬ 
ni generati « incompetenti c 
corrotti » verranno senz'altro 
eliminali: e da far sapere, uf¬ 
ficiosamente, che tra questi 
c'era anche uno dei più po¬ 
tenti .sostenitori di Cao Ky, il 
yen. Loan, capo della polizia, 
che già é stato privato del 
controllo della polizìa milita¬ 
re. essenziale a chiunque vo¬ 
glia mantenersi al potere. 

(Juesto generale Loan era 
tanto importante che a metà 
luglio bastò la .sua .sola appa¬ 
rizione all'i assemblea nazio¬ 
nale » per ottenere i seguenti 
risultati: I) far rientrare l'op¬ 
posizione che si era manife¬ 
stata alla accettazione della 
€ li.sta Thieu-Ky »; 2) far re¬ 
spingere la candidatura del 
yen. Duong Van Minh. già ca¬ 
po della giunta militare su¬ 
bito dopo il rovesciamento di 
Diem, e poi a sua volta rove¬ 
sciato e spedito iti esilio, che 
da Bangkok aveva fatto sape¬ 
re di voler concorrere alta 
presidenza. Una sua pre.senta- 
zione avrebbe di nuovo diui.so 
le forze dell'esercito, e an¬ 
nullato i vantaggi della « ri¬ 
conciliazione » Ira Thieu e 
Ky: 3) far respingere la can¬ 
didatura di Au Troung Thanh. 
• • • 

La vicenda di Au Troung 
Thanh è forse quella che il¬ 
lumina meglio la natura del¬ 
le € elezioni > benedette da 
Johnson. Au era stato, fino a 
pochi mesi addietro, ministro 
dcU'econnmia del governo Ky, 
ed in questa sua qualità era 


Mosca 

Colloqui per 
gli aiuti 
al Vietnam 

MOSCA. 1. 

L’agenzia Tass ha re.so no¬ 
to clic dirigenti sovietici e 
nord vietnamiti si .sono incon¬ 
trali oggi per discutere nuo¬ 
vamente l’aiuto sovietico ai 
Viet Nam del Nord. 1 colio 
qui sono avvenuti tra il vice 
primo ministro Wladimir No- 
vikov e Le Thanh Ngi. capo 
di una delegazione economica 
nord-vietnamita. L’agenzia so¬ 
vietica ha precisato che in un 
comunicato pubblicato al ter¬ 
mine dell ineontro .si dichiara 
che * le fit?-* ;}arti hanno preso 
nota con compiacimento del 
progresso dei colloqui ». La 
Unione So\ letica ha già invia¬ 
to ingenti aiuti militari cd eco 
nomici al Vict Nam del Nord. 

E’ stato anche reso noto che 
il .segretario generale del 
FCUS. Lconid Breznev, il pri¬ 
mo ministro sovietico Kossi- 
ghin c il presidente del So¬ 
viet Supremo dell’URSS Porl- 
gorny hanno inviato al pre¬ 
sidente della Repubblica de¬ 
mocratica del Viet Nam. Ho 
Ci .Minh. un telegramma di 
congratulazioni in occasione 
del 22. anniversario della 
proclamazione della Repubbli¬ 
ca democratica del Viet Nam. 
Nel messaggio si dichiara che 
I Unione Soeietica continuerà 
a dare al Vici Nam del Nord 


stufo negli Siati Uniti per trat¬ 
tative, nel corso delle quali 
era entrato in contatto con 
ambienti politici, e non solo 
poli/ifi, che vedevano la que¬ 
stione vietnamita in modo hit- 
t’affatio diverso da quello 
della Casa Bianca. Se ne la¬ 
sciò affascinare. Tornò a Sai¬ 
gon. diede le dimissioni dal 
governo e si mise a far politi¬ 
ca presentandosi candidato 
con un programma che lascia¬ 
mo descrivere da una fonte 
non sospetta, il Corriere della 
sera, .secondo il cui iririalo Au 
fu il solo <t a porre perento¬ 
riamente la questione della 
pace come prima meta del 
proprio programma... La lista 
reca come molto la frase 
"cessate il fuoco" e come un 
emblema una bomba d'aereo 
cancellata da due tratti di 
penna ». 

Au. dal canto suo, fece una 
dichiarazione che aveva forse 
lo scopo di assicurarsi le spal¬ 
le: < gli americani — disse — 
parlano molto di non interven¬ 
to in queste elezioni, ma que¬ 
sta è una finzione valida sol¬ 
tanto per i libri scolastici che 
parlano di politica. Tutti san¬ 
no che gli Stali Uniti svolgo 
rio un gronde ruolo politico nel 
Vietnam. Gii Stali Uniti pos¬ 
sono fare in modo che queste 
elezioni siano oneste ». Come 
risultalo, Au Troung Thanh 
venne eliminato a tamburo 
battente dalla « onesta » com¬ 
petizione elettorale, dopo esse¬ 
re stato accusato dalla poli¬ 
zia di e.s.sere stato a suo tem¬ 
po « pacifista », 4 neutrali¬ 

sta » e persino < marxista ». 

A Saigon, negli ambienti 
americani, si dice che Au 
Troung Thanh non aveva al¬ 
cuna possibilità di e.s.sere elet¬ 
to; ma che la sua * piatta¬ 
forma dì pace » avrebbe 
t drammatizzato * un proble¬ 
ma del quale nelle zone occu¬ 
pate del Vietnam del sud è 
legalmente proibito parlare, e 
quindi egli doveva essere 
estromesso dalla gara. Così, 
come vennero estromes.si, a 
decine, i candidati ai seggi 
senatoriali. 

Bima.scro quindi sulla piaz¬ 
za i dieci candidati civili, 
esponenti di una piccola ed 
alta borghesia incapace di 
compiere una scelta precisa 
e soprattutto di condurre una 
lotta qualsia.si contro lo stra¬ 
potere dei militari cnllaìmra- 
zionisti, e pronti tuttavia do¬ 
mani a servirli come i primi 
ministri ». carica per la quale 
almeno due personaggi si so¬ 
no offerii: Phan Kach Sun. ex 
presidente della repubblica, e 
Tran Van ìlunng. che già una 
volta fu per qualche .settima¬ 
na primo ministro. Oiie-sfi die¬ 
ci candidati sono stati scar¬ 
rozzati in una decina di cit¬ 
tà su un vecchio aereo mili¬ 
tare: fatti parlare tutti insie¬ 
me davanti alle piccole folle 
(talvolta di soli giornali.sti 
americani) che si riunivano 
davanti ai loro palco: accolti, 
come accadde nella prima 
« uscita » a Dong Ha. dai ca¬ 
mion della spazzatura del- 
Tesercito americano: e boicot¬ 
tati persino dai generali che 
non si sono neppure dati la 
pena di o.sserrare la legge, 
che imponeva che tutti i con 
didafi facessero assieme la 
propaganda. 

Così le « elezioni > passeran¬ 
no come sono passate tutte le 
precedenti « prime elezioni li¬ 
bere della storia del paese ». 
.senza cioè lasciare traccia: 
lasciando invece .spazio e tem¬ 
po allo sviluppo di quella lot¬ 
ta permanente tra i generali 
di cui le grandi manovre pre 
elettorali di Van Thieu e di 


tutto l'aiuto di cui ha bisogno i Kao Ky .sono state soltanto un 
pCT € rafforzare le sue difese pallido esempio. 
c respingere raggressione e *f* c «a Jì 


amcncana ». 


Emilio Sarzi Amadè 


Per complotto contro il presidente Frei 

I capi del partito 
neofascista 
arrestati in Cile 


S.ANTIAGO DEL CILE. 1 
I dirigenti del «partito na¬ 
zionale » cileno {estrema de¬ 
stra) sotw stati arrestati o pa 
sti in residenza coatta e defe 
riti al tribunale per aver pub¬ 
blicato una dichiarazione de¬ 
finita « pericolosa per la si¬ 
curezza delio Stato, offensi¬ 
va per 11 Paese, diffamatoria 
per U governo e per il Capo 
dello Stato». Ieri sera il mi¬ 
nistro degli Interni Bernardo 
Leightoa ha detto che i capi 
del partito nazionale erano 
collegati con movimenti nazi¬ 
fascisti stranieri • avevano 


ordito un complotto per rose- 
sciare il regime del presiden 
te Frei, Tale partito è sono 
Tanno scorso dalla fusione de: 
con-sers-atori e dei liberali, che 
avevano appoggiato Frei nel¬ 
le elezioni del 19&4. ma po: 
passarono all’opposizione in 
seguito al progetto di legge 
sulla riforma agraria. Pur 
avendo un seguito elettorale ri¬ 
dotto U partito nazionale è 
molto influente negli ambien¬ 
ti bancari, industriali e agri- 
colL Fra le persone arrestate 
o poste a domicilio coatto sa¬ 
rebbero anche alcuni fra 1 
più ricchi possidenti del Cile. 



Liegi: dodici abitanti So™ui ,„ese 
su cento sono stranieri Z!»"" 


SI pon* Il probitma di una rapprasantanta affaiilva di qua¬ 
tta grande matta di Immigrali nella toclatk «ha II otplla 


Gli stranieri rappresenta¬ 
no attualmente il 12 per 
cento della popolazione del¬ 
la provincia di Liegi. Il Ser¬ 
vizio provinciale dell'immi¬ 
grazione ha effettuato uno 
studio dettagliato su que¬ 
sto argomento, le cui con¬ 
clusioni non mancano d'inte¬ 
resse. Da esso si apprende 
in particolare che l'SO-HS 
per cento degli immigrali 
vivono in famiglia. Sono t 
lavoratori turchi e norda¬ 
fricani gli unici che fre¬ 
quentemente l'iiono soli. 
Tutti gli altri invece si in¬ 
sediano con le loro fami¬ 
glie. 

Il Belgio, jxirticolarrnente 
in Vullunia, si e sempre 
sforzato di favorire itnse- 
diamento delle famiglie, 
contrariamente a quanto 
fieri fatto in Germania e in 
Svizzera. Questo per venire 
incanirò u certe preoccupa- 
210111 demografiche e per 
trovare un antidoto all' tn- 
lecchiamentu della pufrola- 
zione. 1 m presenza di giu- 
lani immigrati e particolar¬ 
mente importante; si conta¬ 
no 48.000 gioì ani al di sot¬ 
to dei 20 anni su un totale 
di 123 000 immigrati, cioè 
quasi il quaranta per cento. 

Ma la situazione economi¬ 
ca attuale fa temere che nu¬ 
merosi giovani troveranno 
difflcilmente un lavoro. Il 
più delle volte, d'altronde, 

10 straniero si vede offrire 
solamente un lavoro duro 
e disagiato (il 60 per cento 
dei lavoratori stranieri c oc¬ 
cupato nell'industria pesan¬ 
te e nei lavori disagiati). 

La presenza delle fami¬ 
glie e la conseguente dispo¬ 
nibilità di una manodope¬ 
ra giovanile comportano la 
esigenza di una politica so¬ 
ciale globale di insediamen¬ 
to, che permetta di fornire 
ut lavoratori immigrati de¬ 
gli alloggi decenti; così co¬ 
me comporta uno sforzo tut¬ 
to particolare per la forma¬ 
zione dei giovani immigra¬ 
ti. A quest'ultimo proposi¬ 
to il Servizio di immigrazio¬ 
ne rileva, assai giustamen¬ 
te, che necessita <c una poli¬ 
tica scolastica più adatta ad 
una loro integrazione rapi¬ 
da, specialmente dal punto 
di vista linguistico, in tutti 
i settori dell'istruzione: mcn. 
tre vi à jKirallelamente la 
necessità di non annullare 
quel capitale culturale che 
è rapipresentalo dalla cono¬ 
scenza della loro lingua ma¬ 
terna ». Su questo terreno 
vi è parecchio da fare. 

L’inchiesta ha il merito di 
porre chiaramente questi 
problemi Essa .si occupa 
anche della grande concen¬ 
trazione di stranieri nella 
regione industriale di Liegi 
dóve, in numerosi Comuni 
(21 jjcr l’esattezza) gli stra¬ 
nieri rappresentano più del 
20 per cento della popola¬ 
zione. Ebbene, essi non in¬ 
tervengono in nessun modo 
nella gestione dei servizi che 

11 concernono direttamente. 
Lo straniero paga le impo¬ 
ste, adempie agli obblighi 
dei belgi ma rimane un « og¬ 
getto », sema rappresentan¬ 
za effettiva presso i poteri 
locali. Egli riesce a far sen¬ 
tire la sua voce solo attra- 


SVIZZERA: Corsi per i 
lavoratori italiani nel 
cantone di Neuchatel 

Nel cantone di Neuchàtel, 
si è riunita la commi.ssione 
mista italo-svizzera per esa¬ 
minare la possibilità di or¬ 
ganizzare corsi di forma¬ 
zione professionale. Questa 
commissione è formata da 
tre Italiani e tre svizzeri coa¬ 
diuvati da rappre.sentanti 
del padronato, del cantone 
e dei sindacati. 

Per quest’anno sono pre¬ 
visti due corsi di meccani¬ 
ca di cui uno a Neuchàtel 
e uno a La Chaux-de-Fonds 
e un corso di macchinisti 
t guidatori di gru e di trax). 
Questi corsi inizieranno nel 
mese di settembre, purché 
il numero degli iscritti sia 
sufficiente. 


verso la mediazione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali bel- 
ghe o attraverso quella di 
alcune associazioni di im¬ 
migrati che collaborano con 
le autorità comunali. 

Il problema della rappre¬ 
sentanza degli immigrati si 
pone soprattutto nelle regia 
ni di alla concentrazione in¬ 
dustriale. Creare delle con 
sulle? .Sentire più frequente¬ 
mente la voce delle associa 
zioni esistenti, che potrebbe, 
ro veder riconosciuto il lo¬ 
ro ruolo concreto? Dar tifa 
a consigli comunali degli im 
migrati così come ne esislo- 
no per i giovani? Sono tut¬ 
te idee che conviene dibat¬ 
tere per trovare una solu¬ 
zione democratica la quale 
permetta una rappresentan¬ 
za effettiva dei lavoratori 
immlgiati, che non si senll- 
rebhcro così più isolali dal 
corpo della società, estranei 
alle decisioni che li riguar¬ 
dano da vicino, soprattutto 
per ciò che riguarda gli al¬ 
loggi e l’educazione dei lo¬ 
ro ragazzi. 

Il problema è sul tappeto. 
Discorsi generici sull’inte¬ 
grazione nella società dei la 
voratori immigrali non ba- 
.stano più Non .si può rl- 
.snlverlo limitandosi a con¬ 
siderare i lavoratori immi¬ 
grati e le loro famiglie co¬ 
me un oggetto di studi ed 
una fonte di « problemi ». SI 
potrà effettivamente avanza¬ 
re verso una soluzione uma¬ 
na solo attraverso la loro 
parleclDazione attiva, asso¬ 
ciandoli democraticaniente 
alle diverse forme della vita 
sociale. 

J. MOIN.S 


Nel corso delTultiino de¬ 
cennio nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca si sono regi¬ 
strati 2.5 milioni di incidenti 
sul lavoro di cui W) mila 
mortali (5(X) ogni mese); in 
essi, oltre im milione di per¬ 
sone sono stato ferite in mo¬ 
do che sono state meno 
mate per .sempre. Mentre in 
generale un lavoratore su 
sette è vittima di un inci¬ 
dente nel corso di un anno, 
nell’ industria metallurgica 
la proporziono 6 di uno 
su quattro. 

Inoltre, é provato rhe l 
lavoratori .stranieri sono 
particolarineote esposti al 
peneolo perché la maggio- 
ran/a di loro non sono mai 
stati occupati in prcM’c.ssi di 
produzione industriale n e 1 
Paese d’origine. Anche la 
dilferenza della lingua prò 
voca spes.so malinte.si le cui 
ron.seguenze jxissono essere 
fatali. Non c’e quindi da stu¬ 
pirsi se 11 tasso degli mci 
denti sia imi elevato tra i 
lavoratori stranieri. 

Por garantire una piu 
grande sicurezza sul lavoro. 
Il sindacato della IO Mi-tall 
ha lanciato una vasta cani 
pagna insistendo sulla nect-s 
sith di una legge per la ino 
lezione del pt-rsonale che 
utilizza macelline, legge < he 
costringerebbe 1 fulibru-an 
ti a fornire macchinari 
provvisti di sisteim di si 
curezza efficaci 

E’ impensabile che fino 
ra, nella Repubblica ferie 
raie tedesca non esista un 
cora nessuna formazione s; 
stematica né un program 
ma destinato a formare in¬ 
gegneri e quadri responsa¬ 
bili della sicurezza. Ma i io 
che ò pili scandaloso, é che 
si detraggono 7 pfennig 
l'ora lavi.rativa per le spc 
se di ircidente. fm l ) 


Si avvicinano le elezioni e la 
DC teme proteste « spiacevoli » 

Hanno paura del 
ritorno degli emigrati 


I-a costituzioue tiri Comi¬ 
tato confullivo degli italiani 
aITcstero ha fornito l’iK-casio- 
tie, al d.c. on. .‘sullo, di scri¬ 
vere un editoriale per l.a l)i- 
srussione sui prolilenii del- 
reinigrarìone. < Approviamo 
il Uornitiito — egli scrive, 
tra l'altro —■ se, come spe¬ 
riamo, aiuterà il governo a 
fare pulilira ». .Ma «piale po¬ 
litica.' For«e che il governo, 
o meglio, i goirrni diretti fi¬ 
nora dalla I)C non hanno 
« fatto * delIVmigrarionc uno 
dei cardini della |>olitica grv 
vernaliva? .''ono 20 anni rhe 
la I)C ha instaurato il suo 
mono|>o]io del potere in Ita¬ 
lia, e in i|urslo periorio oltre 
6 milioni di riltadini italiani 
sono stali rosirrlli a prende¬ 
re la via dell'emigrarione per 
trovare in terra siranirra ipirl 
■ ilirillo al lavoro » e una 
a \ila decorosa » che sono 
stali negati loro in l’alria, 
nonostante siano prescritti 
ilalla Co«lilurinnc repubbli¬ 
cana. 

•Ma l’nn. Sullo non ha obie¬ 
zioni da sollevare ed è pie¬ 
namente d’accordo con gli in¬ 
dirizzi economici e |Militiri 
segniti dai governi ilcmocri- 
sti.ini ■— ieri con Tapfrogeio 
delle de«lre, oggi con «luell» 
tiri •ncialisti — c che ronsi- 
lirrano Temigrarione di tna‘- 
sa come una «Ielle romfM»- 
nenti rs<enriali del meccani¬ 
smo di accumularinne e di 
svilup|>o del capitalismo ita¬ 
liano. 

Sarebbe stato difatli im¬ 
possibile — non ci stanche¬ 
remo di ripeler]«> — attuare 


veri, del braccianti, «lei ih- 
s«>rcilpali e «lei •«itl«H-cup.'ili 
per le rif«>rme «Ielle strutture 
ronomirbr e polilirbr «lei Par¬ 
se previste ilalla Costituzio¬ 
ne r, dalTallro lato, di rea- 
lirzare migliaia di iniliar«li «li 
lire dalla valuta pregiata del¬ 
le rinies'B (si pu«» ralrolnr*- 
rhe le rimesse, negli ultimi 2(1 
anni, abhìnnu nrocuralo allo 
Stalo italiano valuta pari a 
rirra ') miliardi di d«illari. «»• 
sia oltre .5..'00 miliardi «li li¬ 
re ). 

tuo che Tot). Sullo vuole, 
duntpir, non è ima mo<lifir.i. 
rione degli indirizzi rc«in«>mi- 
ci e p«ililiri «li fnnihi, rbe 
sono alla base delTcmigra/iti- 
nn «li massa (e che risulliino 
c«)nfrrniali dallo stesso piano 
Pirraerini ), ma ima inleii'-i- 
firazinne della iniilliforme at¬ 
tività a'5i«li-nzi.ale, paternali- 
stira c di «lìscriminarìone 
svolta finora «la! g«iverno e 
dalla I)(^ nel campo ilrll.i 
emigrazione. • Se tpiesti gio¬ 
vani emigrati fossero rimasti 
in Italia — egli scrive infatti 
con un certo cini<m«> — 
ai remrno dovuto sostentarli, 
semmai con indennità ili di¬ 
soccupazione ed assegni tari, 
l’erc/iè non destiniamo per 
loro una parte di quello che 
airemmo speso? Non si può 
certo dire che quando ritor¬ 
nano li accogliamo a hrarria 
aperte; e ti spiega che siano 
scontenti, e che manifestino 
in qualche morto, anche spia- 
cei ole. la loro protesta ». Kr- 
co il punto. Ci stiamo awi- 
cinan«la alle elezioni (miIiIi- 
che, e la DC si preorrnp.i 


il cosiddetto « miracolo ec««- che gli emigrati possono ma- 


nomifxi » italiano e favorire 
l'espansione e il rafforzamen¬ 
to del capitale finanziario e 
monopolistico, senza la com¬ 
ponente «lell’emigrazione di 
massa. E' stala l’emigrazione 
che ha consentito ai governi 
diretti dalla DC. da un Iato 
di ridurre a limiti contenibili 
la pressione dei contadini po- 


nife«tare in moilo « spiacrvi- 
le ■ la loro protesta. Ma. in- 
<iam'> convinti, non saraiin-i 
certo i pannirelli caldi de] 
paternalismo rhe indurranno 
i lavoratori emigrati e le loro 
famiglie a manifestare la h-- 
r«> protesta in modo « piare- 
vole * al governo, alla TH. e 
ai suoi alleati, (a. f.) 


Ci scrivono da 


SVIZZERA 


Perche «leve c.^sere 
aumentata la presenza 
della nostra stampa 
tra i lavoratori alPestero 

Caro compagno direttore. 

sono riapparse su IX’mtà le settimanali 
tabelle con i risultali della sottoscrizione per 
la stampa comunista. E. come già negli ulti¬ 
mi anni, anche quest’enno le somme rac¬ 
colte dai comunisti emigrati tra i lavora¬ 
tori sono menzionate. Paese per Paese. Ciò 
significa il riconoscimento del valore poli¬ 
tico che ha la sottoscrizione per la stampa 
comunista fatta all’estero, in condizioni so¬ 
vente difficili. Valore politico che deve e* 
sere apprezzato tenendo conto della situa 
zione ITI cui si trova il lavoratore emigrato 
che voglia continuare anche all’estero la sua 
azione di organizzatore della classe operaia. 
L’informazione puntuale e veritiera è sen¬ 
z’altro uru> dei requisiti principali per il 
successo di tale lavoro. Ma proprio qui toc¬ 
chiamo il punto dolente- oggettivamente le 
difficoltà sono enormi. E questo per vane 
ragioni. 

La mia esperienza, ormai ventennale di 
emigrato comunista in dirersi Paesi europei 
mi permette di fare alcune considerazioni, 
sìa pure sommarie. 

Come in Italia, in rnolfi Paesi la situazione 
della stampa è disastrosa. In Germania: po¬ 
chissime grandi catene monopolizzano l’tn- 
formazione del pubblico, e, in mancanza di 
una stampa operaia e democratica, hanno si¬ 


stematicamente la possibilità di attaccare le 
classi lavoratrici. In Svizzera: anche qui la 
grande stampa borghese domina l'informa¬ 
zione, mi a differenza della Repubblica fe¬ 
derale tedesca il lavoratore ha a sua dispo¬ 
sizione anche alcuni organi che difendono 
la classe operaia. Da notare che le autorità 
federali svizzere intendono, diminuendo le 
prestazioni postali, colpire gravemente la 
libertà di inforrréozione del pubblico. In Bel¬ 
gio, la situazione è analoga per certi aspet¬ 
ti a quella della Svizzera. In Francia, inve¬ 
ce, vi è la presenza di un grande organo 
della classe operaia che pesa nella realtà 
ruiztonale. 

In questi Paesi, in gradi più o meno in¬ 
tensi, tutta la stampa impegnata, sena — 
anche quella borghese — ha delle grosse 
difficoltà a mantenere i suoi lettori di fronte 
alla stampa scandalistica o. più generica¬ 
mente, a quella « non impegnata ». 

L’emigralo — c causa spesso deU'tgnorun- 
za della lingua del Paese in cui si trova — 
deve quindi fare ricorso essenzialmente alla 
stampa operaia e democratica italiana, per 
una informazione completa e che tenga con¬ 
to delle sue esigenze li persona spesso co¬ 
stretta ad esplicare la sua azione in modo 
autonomo. Non ra dimenticato inoltre il 
fatto che vivissimo i in tutti gli emigrati 
l'interesse per gli avvenimenti e l’evolvere 
della situazione in Italia. La presenza della 
stampa comunista all’estero t dunque il 
segno del perdurare del legame tra l’emi¬ 
grato e l’azione delle forze popolari in Ita¬ 
lia. La sottoscrizione è un momento di 
questa presenza, che ci cà la possibilità di 
far conoscere a una vasta cerchia di lavora¬ 
tori, il nostro quotidiano, le nostre riviste. 

LETTERA FIRMATA 
(Bàsilea . Svizzera) 
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TENSIONE NEL WISCONSIN PER I GRAVI SCONTRI 

Violenze poliziesche a Milwaukee 
<Riserve» per i negri in USA? 


DALLA PRIMA PAGINA 


Parroco ìtalo-americano arrestato dalla poli¬ 
zia razzista - Operatore TV ferito gravemente 
perchè filmava le brutalità degli agenti > Ot¬ 
tanta delegati al convegno anti-Johnson di Chi¬ 
cago creano la Convenzione del popolo negro 


Nostro servizio 

MTI.WAUKKK. 1 

Alcuno centinaia di ni'Uri so¬ 
no stati niti^roditi dalla poli/in 
durante una manifesla/ione di 
protesta. Il parroco cattolico 
italo americano che li l'uida- 
va, padre James CJrojìpi. è 
stalo .solvanniarncnte picchia¬ 
to e poi arrestato. Un tele¬ 
cronista che ha ri|)reso l’ar¬ 
resto versa in itravi condi¬ 
zioni: rultimo rotofti amma «lei 
suo servizio mo.stra un |)<)li- 
ziolto che pii si scaitlia ad¬ 
dosso con violenza, hranden- 
do un limito manitanello. La 
situazione, nella città di Mil¬ 
waukee. è estremamente tesa. 
Padre Groppi, rilasciato su 
cauzione, ha indetto una nuo¬ 
va dimostrazione per cpiesta 
sera. I neitri da un lato, i 
razzisti hìanchi e la polizia 
dall' altro, si stanno c|uindi 
preparando a una prova di 
hirza. 

Nei giorni scorsi, a Milwau¬ 
kee (la mafjuiore città dello 
Stato del Wisconsin) si era¬ 
no svolte grandi dimostrazio 
ni contro la discriminazione 
razziale negli alloggi. Come 
nelle altre città industriali del 
Nord, non esiste a Milwau¬ 
kee una legislazione razzista; 
ma il meccanismo della con¬ 
cessione degli affitti prevedo 
un’accurata esclusione dei ne¬ 
gri dai quartieri bianchi e la 
concentrazione delle ma.sse di 
lavoratori di colore nel ghet¬ 
to cittadino. 

Milwaukee Ò una delle jjo- 
che città del Nord dove la 
NAACP (Associazione i)er il 
progresso della gente di co¬ 
lore) abbia una solida base; 
anzi, è una ba.se a.ssai più 
combattiva di quella degli al¬ 
tri Stati. Questo fierchò. nel 
Wisconsin, la NAACP non 
raprcsenta la piccola borghe- 
.sia negra ma gli operai del¬ 
le grandi fabbriche siderurgi¬ 
che c dei cantieri per il traf¬ 
fico sui Grandi laghi. La 
NAACP. che a Milwaukee ha 
dirigenti assai più radicali 
dei suoi leaders più in vista 
sul piano federale, si era po 
sta alla testa delle manife¬ 
stazioni contro resistenza dei 
ghetti urbani. E’ per questo 
che elementi razzisti ne han¬ 
no incendiato, l'altra sera, la 
sede. 

I movimenti negri più avan¬ 
zati (SNCC e CORE) hanno 
un grande prestigio anche a 
Milwaukee, come si è visto 
nelle sollevazioni dello scor.so 
mese; ma non vi possiedono 
locali capaci di ospitare va¬ 
ste riunioni. Per cui il parro¬ 
co Groppi ha preso una co¬ 
raggiosa iniziativa: convoca¬ 
re nei locali parrocchiali la 
riunione di protesta contro 
r incendio della sede della 
NA.ACP. Padre Groppi, tra 
l’altro, è membro del diretti¬ 
vo giovanile deirassociazio- 
ne. nel Wi.sconsin. E”, ap¬ 
punto. uno dei dirigenti che 
tentano di spostare su posi- 
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/.ioni più radicali l’asso deila 
vecchia organizzazione, trop¬ 
po .sjx.‘sso implicata in o|»era- 
razioni collaburazionislìehe. 

Il comizio di padre James 
Groppi è stato esplosivo. Fa¬ 
cendo leva, insieme, sulla for¬ 
te religiosità e suH’orgoglio 
dell’as.semblea. ha dello: « Vi 
sono cose anelie più sacre del¬ 
la vita. Se un uomo, figlio di 
Dio. non ha garantita per se 
piena dignità, la morte non è 
poi una cosa cosi brutta... V'oi 
mi dolete dire questo: avete 
paura della morte'/ ». «No! ». 
gli hanno ri.six>sto i presenti, 
11 prete ha allora così prose¬ 
guito: « Scendiamo dunciue 

per le strade senza paura, ma¬ 
nifestiamo per i diritti del- 
l uomo ». 

11 corteo si è mosso dalla 
cbie.sa di San Bonifacio, cir¬ 
condato da gruppetti di provo¬ 
catori che laiieiavanu ortaggi 
e insultavano. Aveva percorso 
solo qualche decina di metri, 
((iiando la polizia si è scatena¬ 
ta. Testimoni oculari hanno 
dichiarato ai giornalisti che 
« un poliziotto è saltato ad¬ 
dosso a padre Groppi, lo ha 
” incravattalo ", cioè gli ha 
passato il braccio intorno al 
collo, costringendolo a piegar¬ 
si... un altro gli teneva le ma¬ 
ni, come a un delinquente, e 
insieme lo spingevano in un. 
cellulare... Padre Groppi non 
aveva fatto resistenza alla po¬ 
lizia. per cui questo tratta¬ 
mento appare per lo meno 
esagerato ». 

Estrema durezza, come si è 
detto, è stt'ita esercitata anche 
nei confronti di Mike Crivello, 
un altro italo americano. < ca¬ 
meraman » della compagnia 
televisiva WISN. che si tro¬ 
va adcs.so in ospedale, con 
commozione cerebrale, dopo 
le (Jcrcosse degli agenti. 

Si ha intanto una conferma 
delle accuse lanciate da Rap 
Brown attraverso radio Ava¬ 
na. secondo cui gli Stati Uniti 
stanno preparando, per 1 ne¬ 
gri, grandi campi di concen- 
tramenlo sul tipo di quelli or¬ 
ganizzati nel Vietnam. Nel 
Convegno deH’Associazione so¬ 
ciologica americana, infatti, 
il presidente uscente ha rile¬ 
vato die la creazione di uno 
Stato negro indipendente sa¬ 
rebbe forse una soluzione mi¬ 
gliore di « altre alternative », 
quale « la creazione di campi 
di conccntramcnto ». 

Dofio aver ammesso l’esi¬ 
stenza di tale moslruo'io pro¬ 
getto. l’oratore — Charles 
Ijoomi.s — ha cosi spiegato 
Valternatira che egli prop^ 
ne: trattare con la Bolivia, il 
Peni o l'Ecuador, per l’acqui¬ 
sto di territori « remoti ma 
fertili » in cui relegare I negri 
americani. 

Loomis. però, non tiene con¬ 
to. lanciando l'idea che egli 
stes.so dcfini.scc « una nuova 
Israele ». che i negri ameri¬ 
cani non accetterebbero af¬ 
fatto questa soluzione. Ci fu 
un certo momento in cui la 
parola d’ordine del ritorno in 
Africa, o della costituzione di 
uno Sfato negro, ebbe un si¬ 
gnificato; quello, cioè, di mo¬ 
bilitare le masse di uomini 
di colore, mostrando loro il 
sogno di uno Stato modello e 
giusto, contrapposto a quello 
in cui vive\-ano in condizioni 
di assoluta inferiorità. Ma Io 
stesso Marcus Gravey. che 
negli anni ’.30 teorizzò questo 
movimento, aveva probabil¬ 
mente chiaro che il ritorno in 
Africa era irrealizzabile. 

.Ancora oggi qualche mino¬ 
ranza religiosa, per Io più 
piccolo borghese (come i Fra¬ 
telli dell'Islam) teorizza il se¬ 
paratismo. Ma la parola d’or¬ 
dine del Black potrer. della 
lotta rivoluzionaria dei negri 
all'interno del sistema ame¬ 
ricano e contro questo siste¬ 
ma, ha scavalcato ì miti del 
separatismo e propone la fine 
del razzismo, sulla base di 
una profonda trasformazione 
della società americana. 

Questa esigenza è riappar¬ 
sa oggi a Chicago Nel corso 
della prima giornata del con¬ 
vegno Per una nuora p(^itica 
nazionale, che riunisce varie 
correnti di opposizione al go¬ 
verno, ottanta delegati si so¬ 
no costituiti in Convenzione 
del popolo nedro. Aderendo al 
convegno, chip si propone la 
fine della guerra del AHetnam 
e la s<x>nfitta di .Tohnson nel¬ 
le prossime elezioni presiden¬ 
ziali. questi delegati fai quali 
hanno fatto perx’cnire la loro 
adesione duecento esponenti 
di comunità negre americane) 
hanno ribadito le parole d’or¬ 
dine Potere negro. Partito 
negro. Rivoluzione negra. 

Non si tratta — come ha 
spiegato Brown nei giorni 
scorsi — di Mchidere 1 lavo 
ratori e i pacifisti bianchì 
dalla lotta. Si tratta invece 
di riconoscere « la funzione 
di avanguardia nella lotta an¬ 
timperialista. svolta oggi dai 
negri americani >. 

Samuel Evergood 



MILWAUKEE — L'arresto di padre James Groppi, che guidava una dimostrazione di negri 
contro la discriminazione negli alloggi e contro gli attentati razzisti del Wisconsin 

(Ti'lcfoto A. P. - r« Unità ») 

Un appello della » Voce della verità » 

Imminente il pericolo 
per la vita di Theodorakis 

Dure condanne inflitte a un gruppo di patrioti greci I giu¬ 
risti democratici chiedono di visitore i luoghi di detenzione 


.ATENE. 1. 

La radio clandestina dei pa¬ 
trioti greci « La voce delia ve 
rità » Ila trasmesso ieri sera 
un apfK'IIo rivolto ai democra¬ 
tici euroiK'i « perche si mobi¬ 
litano per salvare Mikis Theo¬ 
dorakis il (|uale versa in immi¬ 
nente pericolo di vita ». L’ap¬ 
pello è stato trasmesso in gre¬ 
co. in france.se e in inglese. 

Come è.noto, il regime fa¬ 
scista dei generali greci ha 
smentito ieri le « notizie pro¬ 
venienti dall'estero di una sup 
posta morte » di Mikis Teodo- 
rakis. Tuttavia informazioni 
(li fonte Più attendibile confer¬ 
mano che il grande miisici.sta 
e patriota greco è stato sevi¬ 
ziato dopo l’arre.sto. e <x>nti- 
iiua a e-S-serlo. così che la sua 
viUi è realmente in pericolo. 

Circa le condanne inflitte 
ieri a oppositori democratici 
dai tribunati militari, si con¬ 
ferma che Dimitros Sachinis. 
di fiO anni, è .stato condannato 
aH'ergastolo. e si apprende 
inoltre che suo figlio .Akapos. 
ventenne, è stato condannato 
a venfanni di reclusione. Una 
ragazz.a. di cui non si (xinosce 
il nome, dovrà scontare due 
anni di carcere, mentre altre 
pesanti condanne sono .s ale 
inflitte ad altre quattro per¬ 
sone. 

Da Parigi si apprende che la 
.Associazione internazionale dei 
Siuristi democratici ha rinno¬ 
vato al mini.storo dcirordine 
pubblico greco la richiesta di 
\isitare i campi o altri luoghi 
dì detenzione in cui vengono 
trattenuti gli oppositori (iel re¬ 
gime fascista. 


Per l'ottusa intransigenza governativa 

Dirottate da Genova 
due navi da carico 
noleggiate dalla Cina 

Una doveva imbarcare prodotti siderurgici, l'altra 
comìon della FIAT - Il blocco della « Li Mìng » 


GENOVA, 1 

Due navi mercantili, noleggiate dalla Cina Popolare e di¬ 
rette a Genova, sono stale dirottate presso porli concorrenti di 
quelli italiani, in seguito al < caso Li Ming ». Le due navi 
sono il c Marpessa », che avrebbe dovuto giungere nel nostro 
porlo i'8 settembre per imbarcare duemila tonnellate di pro¬ 
dotti siderurgici, e l'c Hamphitrite », che il giorno 10 avrebbe 
dovuto caricare dei camion della FIAT. Il dirollamento dei due 
mercantili rappresenta un grave danno per l'economia geno¬ 
vese, soprattutto se si considerano i possibili, ulteriori sviluppi 
negativi che l'ollusilà politica del governo rischia di provocare. 
I Un'altra nave cinese, la < Xu Chang », dovrebbe arrivare do¬ 
menica pomeriggio a Savona e quindi dirigersi a Genova: c'é 
ora chi parla di impedirne addirittura l'ingresso in porto. 

Come si ricorderà, la « Li Ming > è dal 13 agosto ferma 
a Genova le cui autorità portuali, con il consenso del governo, 
hanno impedito alla nave mercantile cinese di svolgere le 
normali operazioni di sbarco e di imbarco per il fallo che a 
bordo di essa ì marinai avevano issato vistosi manifesti con 
I alcune massime di Mao. 

L'assurda ostilità mantenuta verso la « Li Ming », con le 
dannose conseguenze che ne sono derivale per gli interessi 
economici italiani, era stata denunciala da tempo dal nostro 
giornale e da vari settori politici. Anche !'< Avanti! > sottolinea 
oggi questo comporfamento scrivendo ironicamente che « la 
"fermezza" delle autorità portuali genovesi ha avuto dunque 
buon esito e di ciò non potranno non rendere grazie quelle 
industrie e aziende commerciali italiane che avevano avuto la 
"dabbenaggine" di incoraggiare l'apertura di regolari rapporti 
Ira il nostro paese e la Cina ». 


Secondo gli scienziati inglesi 


Forse entro l'onno la Cina avrò 
il missile intercontinentole 


LONDRA. 1. 

Secondo il prof. Oldham del 
Dipartimento della ricerca scien¬ 
tifica deH’università del Sussex, 
la Cina popolare potrebbe col¬ 
laudare un missile interconti¬ 
nentale a testata atomica entro 
la fine deU'anno. Lo scienziato 
inglese ha fatto queste dichia¬ 
razioni stamane, aprendo una 
conferenza scientifica organiz¬ 
zata dall'Associazione britanni¬ 
ca per il progresso della scien¬ 
za che SI svolge a Leads. L'ora¬ 
tore ha aggiunto che, secondo 
quanto gli n.sulta. la Cina po¬ 
polare ha realizzato < nocei oli 
passi avanti > nei campo della 
ricerca nucleare e nella sua 
utilizzazione a scopi militari, 
passi avanti che saranno mag¬ 
giori nei prossimi anni quando 
gli scienziati cinesi avranno 
raggiunto una maggiore « ma¬ 
turità sdentìflca ». 

Oldham ha affermato inoltre 
che «il riuscito esperimento di 
una bomba all’idrogeno appa¬ 


rentemente pulita a soli otto 
anni dalla inaugurazione del 
primo reattore da ncerca ci¬ 
nese. e a meno di tre anni 


Espulsi dall'URSS 
due diplomutici 
degli Stati Uniti 

MOSC.A. 1. 

Il governo sovietico ha ordi¬ 
nato l’espul.sione doU'addetto 
stampa e dell'addetto agricolo 
alla ambasciata US.A a Mosca. 
Il ministero degli Esteri ha mo- 
tivato il pnwvedìmento con il 
fatto che i due diplomatici. Dab- 
ney Chapman e Brìce Meeker, 
si sono resi colpevoli di « atti¬ 
vità incompatibili (xm il loro 
status diplomatico». Non si ag¬ 
giungono altri particoIarL 


dalla prima esplosione atomica, 
è stata una notinole impresa 
scientifica e tecnologica ». Lo 
scienziato ha confermato che la 
pnma bomba all'idrogeno ane- 
se era una bomba « pulita > 
precisando che gli scienziati in¬ 
glesi hanno analizzato V aria 
della capitale britannica per 
piu di due mesi e che non vi 
hanno trovato traccia di rica¬ 
dute radioattive. Questa < puli¬ 
zia » della bomba, ha (ietto 
Oldham. fa riten<?re che la 
Cina popolare sarà rapidamen¬ 
te in grado di < miniaturizzar¬ 
la » 

Sulla situazione cinese anche 
oggi sono state diffuse da va¬ 
rie agenzie una sene di noti¬ 
zie contraddittorie. Mentre ra¬ 
dio Canton ha reso noto die 
nella città si è svolto un impo¬ 
nente (XKnizio organizzato per 
« celebrare una grande vitto¬ 
ria », da Hong Kong agenzie 
ocd(ientali parlano di «violenti 
scontri» nelle strade cittadine. 


Delegazioni 

certa fortuna sulla stampa 
circa due mesi fa, quando a 
({ualcuno sembrò quasi cer¬ 
ta, per le elezioni, la data 
del 9 giugno 19(18. A rinfo¬ 
colare i dissensi è giunto ora 
Andrcotti, con la proposta 
di anticipare il più po.ssibilc 
la campagna elettorale, scio¬ 
gliendo le Camere, pratica- 
mente, qualche settimana 
dopo la conclusione delle 
vacanze natalizie. Questa 
proposta è stata giudicata da 
alcuni organi di stampa, e 
in particolare dalla Nazione, 
come un tentativo di rinvia¬ 
re alla prossima legislatu¬ 
ra — « il cavallo nuovo, 
fresco di energie » — nume¬ 
rosi problemi che urgono 
da tempo dinanzi aH’attua- 
le. Un tentativo, insomma, 
come rileva con punte aspra¬ 
mente polemiche la Voce re¬ 
pubblicana, di • strozzare » 
la legislatura. 

Il problema — è ovvio — 
non è tanto quello della da¬ 
ta delle elezioni, ma della 
volontà di compiere vera¬ 
mente un certo lavoro par¬ 
lamentare, di approvare al¬ 
cuni provvedimenti che at¬ 
tendono. Sulla data, poi, le 
possibilità di scelta, secon¬ 
do i termini stabiliti dall’ar- 
tlcolo 61 della Costituzione, 
sono diverse. 11 .Senato e la 
Camera furono eletti il 28 
aprile del 1963: rultimo ter¬ 
mine per la prossima consul¬ 
tazione, dunque, è quello del 
7 luglio 1968, ma è certa¬ 
mente improbabile che ven¬ 
ga fissata questa data, trop¬ 
po avanzata. La Voce, tra 
i’allro, ritiene • non corrot¬ 
ta » la procedura usata da 
Andrcotti per esprìmere il 
suo parere; secondo l’orga¬ 
no repubblicano, il ministro 
dell'Industria avrebbe dovu¬ 
to farsi sentire in sede di 
governo, dove, in caso 
di una risposta negativa, 
« avrebbe la via delle dimis¬ 
sioni >. 

L’on. Lombardi, invece, 
conversando con i giornali¬ 
sti, ha detto che ciò che di¬ 
ce Andrcotti per le elezioni 
ad aprile potrebbe trovare 
un punto di incontro con la 
propo.sta di legge socialista 
per la riduzione da 70 a 45 
giorni del periodo destinato 
alla campagna elettorale. Su 
questa base — ha osservalo 
Lombardi — raccordo sulla 
data potrebbe essere più fa¬ 
cile e il Parlamento potreb¬ 
be lavorare a pieno ritmo 
ancora por molti mesi anzi¬ 
ché sospendere i lavori do¬ 
po le vacanze natalìzie. 

NATOppospgjjp pon immuta¬ 
la intensità, infanto, la pole¬ 
mica sui Patto atlantico. 
L’on. Flavio Orlandi, con un 
articolo pubblicato dalla ri- 
vist.i Critica sociale, sostie¬ 
ne che « PAlleanza ha in sé 
i mezzi per adeguare, indi¬ 
pendentemente da ogni sca¬ 
denza, la propria articolazio¬ 
ne alle mutevoli e mtitate si¬ 
tuazioni interne ed esterne » 
e parla di riportare il Pat¬ 
to alla « tensione morale » 
che * caratterizzò il sorgere 
deH’Alleanza ». Il condiret¬ 
tore delVAvanti! sì pronun¬ 
cia quindi a favore della li¬ 
nea che vuole arbitra della 
questione del Patto l’Inter¬ 
nazionale socialista, e affer¬ 
ma infine che il successo del 
« disegno comunista » a pro¬ 
posito del Patto è legato alla 
capacità del PCI di « coin¬ 
volgere e trascinare sul pro¬ 
prio terreno » il PSU e la 
DC, il primo sulla base di 
una visione cla.ssi.sta e la 
seconda su quella di una vi¬ 
sione ecumenica. 

La Direzione del PSIUP 
ha diffu.so una nuova nota 
sul prossimo viaggio di Sa- 
ragat nel Canada, negli US.A 
e in Australia. » Non ci può 
essere zelo filoamericano — 
osserva la nota — capace di 
ridurre a una minoranza le 
forze in continuo aumento 
che sì .schierano contro la po¬ 
litica di aggre.ssione deH’im- 
perialìsmo americano e con¬ 
tro i suoi stnimcnti. come 
il Patto atlantico ». 

Il vicesegretario del PSU 
I Brodolini ha detto ieri 
I a Montecitorio conversandrt 
con i giornalisti di condivì¬ 
dere l’impostazione data da 
Fanfani al negoziato di Gi¬ 
nevra sulla non-proliferazio- 
ne. Brodolìni ha precisato 
che è certamente importante 
raggiungere l’accordo; è an¬ 
che vero però — ha aggiun¬ 
to — che esso va perseguito 
attraverso la trattativa. « di¬ 
modoché siano tutelati gli 
interessi dei paesi non nu¬ 
cleari e si faccia un passo 
in avanti verso il disarmo ». 

Per lunedi prossimo è pre¬ 
vista la riunione della se¬ 
greteria del PSU, mentre la 
Direzione sarà convocata 
molto probabilmente soltanto 
verso il 20. 

Moro porrà termine nei 
prossimi giorni alle sue va¬ 
canze a Terracina. Si trat¬ 
terrà pochissimo a Roma, pe¬ 
rò, poiché lo attende un viag¬ 
gio di sapore pre-eletlorale 
in alcuni centri del Nord. 


Haiphong > 

stampa, proprio con l'intento 
di negare resistenza di pro¬ 
fondi dissidi nei circoli gmer- 
nativi. Egli, come sempre, 
si è preoccupato di rispondere 
(viuttosto agli attaixhi da de¬ 
stra (fra i quali appunto la 
richiesta della sottocommissio- 
ne senatoriale) che alla pres¬ 
sione della opinione pubblica; 
ha rivelato perciò che, su 350 
obiettivi che i capi militali 


avevano chiesto di poter col¬ 
pire, nel Vietnam. 300 (cioè 
sei su sette) sono stati loro 
conce.ssi. Ciò a riprova deH’al- 
to conto che la Casa Bianca j 
e il governo fanno del jxarere i 
(lei generali. 

Restano dunque — ha drito 
John.son — cinquanta obietti¬ 
vi non concessi: « Essi si Irò 
vano in zone a carattere e.stre 
maniente strategico, vale a di¬ 
re a Haipliong, a Hanoi, e nel 
"zona cuscinetto” (fra nord 
Vietnam e Cina). Ix- decisio 
ni concernenti (iiiesli obietti 
vi non sono state prese. E’ 
compito del Pr(‘^idente, e di 
luì soltanto, apjirovare (|(ial 
siasi divisione in (|lle^to .set 
tore sulla ha.se di tutti i (Kin 
li di vista che gli vengono 
sottoi»sti. Prima di farlo, il 
Presidente .studierà accurata 
mente i punti di vista di Mac 
Namara. di Riisk e dei i-npì 
di Stato Maggiore ». 

In altri termini. .lolinson ha 
voluto rispondere ai senatori 
rivendicamlo le jiroprie altri 
hii/.ioni di capo supremo delle 
forzi* armate ai termini della 
Coslilu/ione. Ha .sostenuto 
McNamara. definendolo un 
principale sostituto delle deci 
.sioni sulle* forze armate, mi n 
In* i gciu'rali sono ascoltati so 

10 conu* -r consiglieri ». Non ha 
negato tiilta\ia elu* decisioni 
gravi jx*r quanto riguarda Hai 
phong e Hanoi jxitranno essere 
da Ini prese in seguito. D’altro 
canto, ha negato elu* sia m 
corso, () in vista, una qnaliin- 
(jiu* r offensiva di [i.ice ». in 
particolare ima che eomiyir 
tasse la sosjiensione dei hom 
hardami'iiti contro la RDV. 
.lolinson ha anelu* d(*lto che 
l’opinione (*si)r(*ssa dal eaix» 
di .Stalo maggiore deir(*serci 
to. Harold .lohnson. s<*condo 
cui .s.irehU* [xissibik* ('litro di 
ciotto mesi ridiirn* l'impegno 
militari* US.A n<*l Vietnam. ('* 
una t id<*a iH*rsonal(* ». 

Sulla spon(ìa opposta, sul 
fronte ciof* deiropposizionc in¬ 
forna statnnilense alla sporca 
guerra n(*l Vici Nam va regi¬ 
strato oggi un altro importan¬ 
te avvenimento: il pastore 
Marlin Luther King, premio 
Nobel p(*r la pace, parlando 
alla riunione inaugurali* della 
« Conferenza nazionale per 
una nunva poIili('a ». a Chi- 
eogo. ha allarcalo dnramc'nte 
la politica di .Tohnson nel Vici 
Nam o ha invitalo gli elettori 
americani n fare dello elezioni 
presidenziali del prossimo an¬ 
no un vero e proprio refe¬ 
rendum contro la guerra, 
chiedendo di volare contro 
l’altualc amministrazione che 
non riesce ad iiseire (laU’im- 
passe in mi .sì è cacciata. 

I.e forti dichiarazioni di 
Lnfhcr King trovano imme¬ 
diato legame con quelle che 
ieri notte, in una intervi.sta 
telefonica a radio l’.Avana, 
aveva rr.se il dirigente negro 
Rap Brown. Il testo dell’in- 
fervisfa ha suscitalo viva emo 
/ione fra ì negri statunitensi 
e apprensione nelle sfere go¬ 
vernative per alcune frasi 
« esplosive ». quali quella in 
cui si diceva che i militari 
negri che torneranno dal Vici 
Nam congedati sapranno fare 
tesoro deircsperienzn di guer¬ 
ra acquisita laggiù per -vlibe- 
rare la loro gente > in patria. 
Rap Brown aveva fallo ima 
analisi preri.sa deH’alleggia- 
mento del governo americano 
riguardo ai negri quando lo 
aveva accusato di praticare un 
« genocidio attivo ». uccidendo 
i cittadini americani negri 
non solo nelle città degli US.A 
ma inviandoli a combattere 
nelle posizioni più pericolose 
della guerra vietnamita. Egli 
aveva offerto dati inconfuta¬ 
bili. a dimostrazione del suo 
giudizio politico: « non è un 
caso — aveva detto — che 

11 .30 per cento delle perdite 
americane nel Vici Nam sia¬ 
no costituite da negri, mentre 
il 22 per cento dei soldati 
US.A in quel paese siano 
negri ». 

Khartum 

le decisioni deila confcre.nza .si 
afTerma che 'e*bbene alia nii 
mone di Baghdad i m.n.a^ri 
arabi aves.^ero propo-to ia =o 
.'pensione delie fornit-are di pe 
troi.o ai Paes; che favo.-iro.io 
raggre.ssione israeliana, i capi 
di Stato e di governo hanno de 
ciso in senso (xintrario a Khar¬ 
tum. in quanto il petrolio arabo 
potrà es'cre un mezzo efficace 
per aiutare l'e(Wiomia dei Pae¬ 
si colpiti dalla guerra. 

Lo ste5.so punto di vista, a 
quanto risulta, è prevalso sulla 
questione del ritiro dei fondi 
dalle banche inglesi e america¬ 
ne: aldini Paesi hanno fatto 
presente che il tasso d'intere&se 
in Inghilterra è più vantaggioso 
che, ad esempio, in Francia e 
in Svizzera e che sarebbe ilio 
gico perdere denaro in un mo 
mento in cui sono necessari sa- 
cnfici finanziari per aiutare i 
Paesi danneggiati dal recente 
conflitto. 

G'.; altri pjnti de’. C’O'r.jnic.ito 
nievano ;1 rafforzamento delia 
unità araba: sanciscono i'un.on? 
delle forze per el.m'nare le con¬ 
seguenze della aggress.one. e i'. 
pr.nop o che non debbono esser¬ 
si negoziati diretti con Israe’.e; 
annunc.a.no m sure di rafforza 
mento mii.tare e chiedono la 
'.:q,j:daziono delle basi mil.tar: 
st.'an.ere. 

Sul piano politico il risultato 
più positivo — e tuttavia aspra¬ 
mente contrastato — raggiunto 
dalla conferenza è rappresentato 
dall'accordo Nasser-Feisal per 
lo Yemen. Il Presidente deila 
R.AU e il re deir.Arabia Sau¬ 
dita hanno oggi formalmente fir¬ 
mato l’accordo che dovrebbe 
mettere fine a cinque anni di 
guerra civile, ed hanno quindi 
posato, stringendosi la mano, 
davanti ai fotografi. Contro 
quest'accordo — che prevede il 
ritiro delle truppe egiziane dal¬ 
lo Yemen — aveva preso po¬ 
sizione fin da mercoledì il Pre¬ 
sidente jremenita .AbduUah .Al 
Sallal. 0 quale anche oggi ha 
ribadito die respinge tale in¬ 
tesa. .Anche il leader palestinese 
i Shukeiri, che non ha assistito al¬ 


la seduta conclusiva ha poi fallo 
dichiarazioni criticlit*. 

Detto qia'sto sulle conclusioni 
del « vertice ». bisogna sottoli¬ 
neare che si sono mantenute c 
forse accentuate lo divergenze 
fra il blocco, già cosi differen¬ 
ziato. (lei paesi che tutto som¬ 
malo si pronunziano ))er la po 
litica dell'Egitto, c gli altri due 
Paesi (.Siria ed Algeria) clic 
mantengono posizioni intransi¬ 
genti. Fra gli osservatori è dif¬ 
fusa roiiinionc che il « verti¬ 
ce > di Khai tulli ha riaffermato 
la posizione centrale deH'Egitto 
nel inondo arabo, malgrado la 
grave cn^i del suo prestigio 
piovocata (laU’aggressione israe¬ 
liana; tutto sommato a Khartum 
.N’asser ha avuto la possibilità 
di riaffermare la sua nuova po¬ 
litica che mira a tenere atteie 
tamentc conto, .sik'cìp dopo gli 
incontri con il Presidente Tito, 
della congiuntura internaziona¬ 
le, (iella n(*cessità di più vaste 
alleanz(*. dello reazioni delle 
pulibliche (if)inioni dentro e fuo¬ 
ri d(*l mondo aralni: una poli¬ 
tica in definitiva che rigetta su 
l'racle la rcsponsnliilità di duo 
vi ricorsi nlla forza. 


Ehrenburg 

tieU’iioiiio. Ma la pace, per 
Khrenhiitg. non era soltanto 
il contrano della guerra, era 
una cooiii/ioiie per condiirrt* 
meglio la battaglia (ler la ra¬ 
gione. La .sua attisità di (io¬ 
li mista è nota, e tutti sanno 
ila* in numerose occasioni 
Ehrcnhiiig si è tro\ato al cen¬ 
ti o di attacchi S|m*sso anche 
assai a'pii. Ha scmiirc ri- 
s()osto |)i elidendo la (larola 
davanti ai suoi lettori e ai 
suoi cntu 1 in numerosi ineon- 
tri (nesso i eliih c i circoli di 
tutto il (laesc* o con le o[K*ro. 
Le sin* « memorie » sono cer¬ 
tamente tutte da discutere 
[lerehè sono ro()era di uno che 
(ni'iideva |)osi/ioni*. discuteva. 
.<^i hattevn contro il settari¬ 
smo intellettuale, la pigrizia, 
rintollcraii/a. il conservatori 
sino. Paitieolarmente frago 
rosa III 'Oa battaglia in di 
f( sa dt Ila (liona eoneiliahìiità 
fra socialismo (* individualità 
creatriie e suggestivi* e at 
Inali celle (lagiiK* recenti con¬ 
tro ì (II I II oli di inaridimento 
e di ti ( ni( i//a/ione della so¬ 
cietà (Il oggi « Il socialismo 
— ha scinto una volta — non 
nega affatto ia funzione del- 
l'indii idiio- la (ollellivilà è 
una eoo|)( razioiu* fra unità c 
non fra zeri. La società co 
miinista è InqKissihilo senza 

10 sviliqipo armonico c com- 
(lieto dille ca()acilà di ogni 
individuo [ircso a sé ». Con 
allretlanta for/.o l’autore ha 
.sostenuto la necessità di'Ila 
esistenza di scuole c di cor¬ 
renti divirse nella letteratu¬ 
ra e ila messo in guardia 
contro i [i. ricoli di coneepire 

11 realismo socialista come un 
dogma (laializzatore. 

In qiiC't’ultimi anni Taiito- 
rc dì II 'I' gelo si era battuto 
ad esempio per la pubblica¬ 
zione del Dottor Zirago. ave¬ 
va aiutato fraternamente i 
giovani -crittori e quando 
Krusciov lo aveva, una volta, 
duramenti* attaccato accusan¬ 
dolo di ■* nostalgie (K*r gli an¬ 
ni venti aveva risposto con¬ 
tinuando .) scrivere le sue me¬ 
morie mila quiete della sua 
casa di Mosca, che è davve¬ 
ro una h fiele illustrazione del¬ 
la sua viM. 

Converrò parlare un poco 
di questa casa che certamen¬ 
te diventf ri ora un museo fra 
i più ricr i.i e affascinanti del 
mondo. \*‘cchie foto dell’in- 
fanzia, l.hri, ricordi di viag 
gi. immagini note delle avan¬ 
guardie (il Parigi e Pietro¬ 
burgo e — soprattutto — qua¬ 
dri. un numero impressionan 
te di quadri. Picasso. Leger, 
.Matisse, Falk, Rouault. Cha 
gali. 

In un V ISO le famose pifie. 
sul tavolo di lavoro libri e 
giornali di tutto il mondo, e 
lutti a (xirtata di mano. Qui 
Flhrenburg lavorava lutti i 
giorni, adagio, cinque pagine 
dattiloscriUe al giorno facen¬ 
do, rifacendo ma badando 
sempre ad avere davanti agli 
occhi la (lagina pulita. Per 
questo ic cinque cartelle fi¬ 
nali erano in realtà un col¬ 
lage di tanti (jczzettini di car¬ 
ta. Sdliito al tavolo di lavoro 
Tabbiamo visto il mc.*fe scor 
so. il vi'-o segnato e stanco 
ma gli (Kchi ancora vivaci» 
simi. la conversazione bril¬ 
lante che spaziava con stra¬ 
ordinario rigore e insieme con 
incredibile ricchezza dalla po¬ 
litica alla musica, alla pittura, 
alla guerra. Lo scrittore era 
appena tornato daH'Italia ove 
era stato per partecipare alle 
manìfestaziGni sthendaliane di 
Parma. 

In Italia aveva rivisto vec¬ 
chi amici e fatto nuove sin¬ 
golari conoscenze. Un « capi¬ 
tolo italiano » delle sue me¬ 
morie che non sarà più scrit¬ 
to. Poi di (Dipo parlò di Ca¬ 
ravaggio. deiriijcredibile. a 
suo parere, rivalutazione del 
Caravaggio tentata in Italia 
dai critici progressisti. («Per¬ 
ché?. ma che cosa vogliono 
trovare in quel pittore mi¬ 
nore del 600? »). poi di Piero 
Della Francesca, di Masac¬ 
cio. « pittori veri ». e ancora 
di Falk. di Picasso. 

Smettemmo per andare in 
un'altra sala e allora sì par¬ 
lò di caffè, o meglio dell'uni- 
co caffè che vai la pena di 
gustare, che è quello colom¬ 
biano con un aroma inimita¬ 
bile. e poi dell’unico modo 
serio di bere la Ytxlka, che 
va sempre lasciata in una 
bottiglia p'ena di' bucce d'a- 
rancno. Infine si parlò de 
l’Unità, che Ehrenburg legge¬ 
va sempre con l'attenzione 
critica che si ha soltanto 
verso gli amici. Avrebbe do¬ 
vuto essere un discorso dì 
pochi minuti e fu invece una 
conversazione di qualche ora. 


Quando Klireiihurg ri parlò 
dogli scrittori sovietici ci col¬ 
lii la mancanza di asprezza 
con cui ricordò Seiolokov che 
qualche tom(X) iirima lo ave¬ 
va volgarmente attaccalo dal¬ 
la tribuna del (luarlo con¬ 
gresso degli scrittori, rinto 
resse verso lo o()cu’ dei gio 
vani, il preciso gmdi/iu su 
.Sol/ciiil/in « iipo dei (liù 
grandi .scrittori \i\enli»). 

(Jualclu* seltim.oia doisi Eh- 
reiihurg ci cliie-c ai (uestitn 
(X*r ((ualcho giorno un libro di 
.Augusto Livi (hirliic-tto sulla 
gioventù sovietica) che uli ser¬ 
viva (x*r un la\or«i II libro 
ci è stato restituito isk^Iii gior¬ 
ni or sono dalla s(.iir<.(ana. 
1 pjirenhurg " ci ha scritto 
— è inclis(X)slo e,l è spiacente 
di non (xitcr ringra/i.ire (vrso- 
iialm(*nt(' ». Era in\cce gravi»- 
menti* ammalato. F no .iH'ulti 
mo a\eva preso appunti dal 
libro (li Livi la 'to’. i di un di 
battito sulle ^ d ie culture ». 
nata n(*l l‘.)à!) proprio m .se¬ 
guito ad una lettera .qx-rta di 
Ehrenburg che .c. e'a mdi\i 
(Inalo, con quella sni straor 
dmaria abilità ih ! c.niliero ciò 
(III* c’i* m'iraiia. il tema eh» 
più apl'assioiiaia i \en'onni .so 
\ietici. 


Cordoglio 

Kiiente (iicliiaia/io'ie < l.,i noti 
zia (iella molte ili IIm Khtrn- 
hiirg ci ha dolo: o-,urente col¬ 
pito. COSI come non pno non 
ratlrislnri* tutta la cnltnia de- 
moc-ratica italiana Ehi eiihiii « 
era nuche da noi. e in jteinTO 
neirOccidenle. molto ( ono'ciu- 
to e aveva nss;ii (ontnlinilo al¬ 
lo svilotipo (lelt(* lela/ioni cul¬ 
torali tra ri'nione So\ letica • 
l’Italia. Egli fu uno .'(littore, 
un (lufililicista piofondaov iito 
legato ni suo (lac-e Tulli ri¬ 
cordano come il 'HO aldine dt 
(iati iota vihras'i* nelli* 'iie ( or- 
rispoiiden/e di gnciia .\1 tempo 
stesso, la sua co'( ien/<i d(*mo 
natica. In sua apcrt.i rultnra 
gli fece vii ere inleiisamenle 
filili i momenti della lotta de- 
iiKX'rnlica nel mondo e ne fece 
una figura raiipie-eiilatiia deì- 

10 .schieramento opciaii). demo 
cralico iiiterna/ioriale 

« Per ((ucsta 'cn'dniilà (he lo 
mosse in tolte le lotte contro 

11 fascismo, la rea/ione. l'o-i-ii- 
ranlismo. egli fu uno degli ini¬ 
ziatori c dirigenti (iel ino-, iiiien- 
to dei partigiani della pace, 
(ironto c(l efllciii e m i d('nuitna- 
re il ricatto inicleaie. l'aggres- 
.sività imtieriali'liia. nel men¬ 
dicare rimilà della (iiiltà e del¬ 
la collora c*iiioi>e.i (ontio la po 
litica della giieria fredda e dei 
blocchi c nel .'osleiieie la cau¬ 
sa deH’intlitiendeii/.i (* della li 
bernzionc dei iiotioli. Come 
.scrittore, fu tra i piu proo'i a 
cogliere la ncn'ssità che, dopo 
In morte di .Stalin, .'i aprile 
nelJ’UR.S.S una nuova fa'c de) 
la vita culturale (licordo il 'uo 
noto romanzo "Il Disgelo"). 
Si adopri). egli cosi api ito a 
tutti i fatti della riiltora co 
rofKta. perctu* la cultura 'ovie 
fica usci.sse dalle chiu-ure m 
cui l'avevann tenuta, (icr lutto 
il (zeriixlo. iJ dogmatismo e lo. 
schematismo. Fu contro i siste¬ 
mi di direzione amministrati¬ 
va della cultura, cimfei mando 
fiorò .sempre rirnpecno fxilili- 
co e sociale dello '(nitore. 

« Aveva una profonda fede 
nel socialismo e nella sua |)os- 
sibilità rii sprigionare iin gran¬ 
de sviluppo della cultura c del 
le arti. Riflettendo alla com 
plcssità e rirr bezzo delta 'oa 
(irolungata por.'onalità. ni con 
tributo da lui dato cnu’e uomo 
di cultura e comhalfrnte. non 
mai trattenuto da nostalgie o 
inerzie conservatrici, alla cao 
sa della emancipazione degli 
uomini, noi allertiamo tutta la 
gravità di que-ta perdif.i (d 
esprimiamo la no'tra fraterna 
part(?cipazionc al lutto dei co- 
mtini.sli, degli uomini di cultu¬ 
ra e dei popoli sovietici > 

Il compagno Giancarlo Palet¬ 
ta. della Dtirezione del PCI. ba 
rosi telegrafato alla famiglia 
Ehrenburg: « Commosse con¬ 
doglianze profondamente add(v 
locato perd.ta amico stop. Gran 
de asscrtee hberaz.one u'>mo et 
pace et fratellanza ». 

Un telegramma alla famiglia 
è stato inviato anche dal com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, dir.t- 
forc dell’* Un.tà »: * Redattori 
” Unità ” e tutti giornalisti co 
munisti italiani ricordano vita e 
opere Ilja Ehrenb'irg. maestro 
di giornalismo, acuio indagatore 
e narratore di indimenticabili 
momenti della 'toria contem- 
poran»-a. appas'irxiato difcn'or* 
valori umani e civili del .socia¬ 
lismo e della democrazia ». 

Alla notizia della morte del 
grande scrittore 'oiiidico. tl 
compagno Renato Guttuso ha 
dichiarato: « Apprendo con pro¬ 
fondo dolore la notizia della 
scomparsa di Ilja Enrenburg. 
Ero legato a luì da profonda 
amitìzia. da oltre venfanni. .«in 
dai giorni di Wrodav. Egli era 
il -Simbolo de] legame fra la 
tradizione culturale nella qua¬ 
le siamo cresciuti, e le istanze 
di una cultura nuova, in un 
mondo nuovo. Perdiamo con bri 
un amico vero, buono, corag¬ 
gioso. insosi.t'.ibilo; un difen¬ 
sore di CKì che è bene, un pa¬ 
ladino della Libertà, della ri¬ 
cerca artistica, uno spinto 
aperto e lungimirante, im vero 
intemazionaiista. un instancabi¬ 
le combattente per la pace ». 

A cosa «erre nn chiodo 
«torto 7 

A darsi ona martellala «olle 
dita per raddrirrarlo. L’n chio¬ 
do «torto e Inalile, anzi poA 
far danno. 

Come I vostri capelli bian¬ 
chi A Cosa T) «ervono ? 

Fanno di voi ona persona 
In disordine. Invecchiata pri¬ 
ma del tempo, trascorata nel- 
ra.spetto. A cosa vi serve mo- 
sirare dieci anni di piò? 

I capelli bianchi non servo¬ 
no. anzi VI d.»nnrgKlano; eli¬ 
minateli. In doe settimane, via 
«Il inntlll capelli «ritti o bian¬ 
chi con Cohana. nella forma 
da voi preferifa: hrlllanllna 
llqnlda (III SMt» «-l'da (li¬ 
re Ma). Doid rream (T.it. CM) 
rnbana nomo (novità di questo 
, anno, l.lt. lAtO). 

Cnhann. della Aly Marinai 
A C.« Roma, per II vnotrn 
nspettn civile, ulovnnlle e #•- 
mio. sena* INUTILI capelli 
biancht I 

Nelle profomerte e eelle far- 
I rande. 


‘V’ ^ Ve» V » 
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VERSILIA; il fenomeno riguarda il mese di luglio 


SASSARI 


gravemente danneggiati dai nuovo regoiamento comunitario 


Più ridotto il t lirismo popolare Conclusa con successo Sempre più difficile per 


Stasera a Siena 
man ifes fazione 
per il Vietnam 

Parlerà il compagno Achille Occhetto 





SIENA, 1 

Doiridn'j Sdbafo si 
svolgerà a Siena, in 
occasione del Festival 
dell'« Unità », una ma¬ 
nifestazione provincia¬ 
le contro I' imperiali¬ 
smo per la pace nel 
mondo. 

Il programma preve¬ 
de un concentramento 
alle ore 21 in piazza 
del Campo, i parteci¬ 
panti sfileranno in 
corteo con una fiac¬ 
colata per le vie cit¬ 
tadine fino alla For¬ 
tezza Medicea dove si 
svolge il Festival. 

Alle ore 22 prende¬ 
rà la parola il compa¬ 
gno Achille Occhetto, 
della direzione del 
PCI. 


Boom del 
campeggio 

Forte flessione dell’afflusso di stranieri 


Dal nostro corrispondente 

vi.\RK(;r.io. 1 

Il prt'sulento cli'ir.Xzienda 
.Autoiioiiia Huiora di-lIa Vlt- 
■silia, dottor FVrructio .Marti- 
notti, ha diustrato nel corso di 
una coiifm-n/a .stampa le ri 
.sultan/c complc.s.sivt* did mo¬ 
vimento turistico nel mese di 
luglio in Versilia. Gli clementi 
che ('tnergono .sono i scgiu-nti: 
dirninu/ionc del turismo po(Hi 
lare: boom del campeggio; 
forte flessione deirafflusso di 
.stranieri. 

Dimmu/.ioiie del turismo po 
jxilare sigmlica due cose; di- 
minu/aone della permanen/.a 
(infatti la flessione di'gli ar 
rivi è dello (),(n'<' mentre nel 
le pres('n/e è del i e 

grosso calo di presenze negli 
alberghi delU* categorie piu 
basse rullo pensioncine lu-l 
le camere date in affitto. 

Viareggio, per esempio, 
sì è avuto un calo noegli alber¬ 
ghi di IV categoria, nelle pen 
sioni di rrt e nelle affittacame¬ 
re; a Lido di Camaiore la fle.s- 


MAZZARINO 


Marasma al Comune perla 
crisi del centro-sinistra 

Sindaco e due amministratori del PSU sospesi per tre mesi dal Partito 
Tre assessori delia DC dimissionari > Ogni attività bloccata da mesi 


Dal nostro corrispondente 

C.\LT.-\.\ISSKTr.-\, 1. 

L'.-\mmiiiist razione coiniinnle 
di centrosinistra dì .Ma/z.irino 
si trova in crisi. La sezione 
del 1\SIJ. e (X'r essa il Comi¬ 
tato direltno di Sezione prima, 

« Tassemblea dogli iscritti do¬ 
po. ha so-.|)eso per tre nu-si. 
proponendoli anche jkt l’cspnl 
.suino dal l’artito. d .sindaco Di 
Dio. La Loggia Calogero o l as- 
.sess<irc ai LL.I’l*., Cadetto Sai 
valore, dichiarando testualiiKm- 
te in un \olanlino che •» i tre 
ammini-.tratori socialisti, ubbi¬ 
dendo alle voglie dei neofa.scisti 
che pullulano purtioi>po c pri¬ 
meggiano nel gruppo consi'.i.iro 
DC. hanno deformato il conte 
mito e rindirizzo politico ammi¬ 
nistrativo che è proprio del PSU 
e che il contrm.sinistra avreWu* 
dovuto rcidizzare al Comune di 
Mazzarino j. 

. Il PSU sos[>endendo gli am¬ 
ministratori dal Partito e dofe- 
rcndo'.i ai probiviri — dico an¬ 
cora il volantino — ba rinun¬ 
ziato alla propria rappresentan¬ 
za consiliare >. 

Tutta la ba-e .soci.ili-ta di 
Itfa/zanno e il mimo Comi¬ 
tato direttivo .sono deci-.! a i>or- 
tare a fondo la battaglia cen¬ 
tro rassorvimento del l’artito 
alla DC ed ai necfasci^ti. an- 
n dati nella DC. anello =o alcu¬ 
ni dir'genti liel'.a Federazione 
del f’SU di Caltamssotta fanno 
i pe-.ci in li.inle e. soite.nano. 
Incoragg ano i sudtlelti ammmi- 
atratori a non dimettersi. Co>toro 
in una lettera d.rctt.a a’I.» Fe¬ 
derazione del PSU b.inno chie¬ 
sto Io .scioglimento del Comitato 
Direttivo della Sezione del PSU 
e la nomina di un.a Commis¬ 
tione. 

l’er quanto riguarda la DC. 
VI sono tre assc'---.c>r: d mis«!o 
nari, mentre il Scn. .Vc" . con- 
.s;gl-ere comunale di Ma/z.anno, 
SI f.i atten io.’-e. m.a inv ino, d.d 
l.a tr.ali.ill.mte magg.or.anza vh 
centro s nistra che lutr l'enne 
sima volta, con un colno rii 
forza ha rinviato I.a ri .mone 
del Consiglio comun.ale convo¬ 
cato s.i richcsta della mino¬ 
ranza iPCI P.SlUP* pi'rché m 
capace di potere an.irov.ire il 
bil.vncio d: previsione It'òT .M- 
rm;/ o <h un.a rc^t'n'e '■ed..ta 
oonsilnire. il v ice s nd.aco DC 
ha att.acc.To i! -cn. .Ve:-’, che 
e;.a a'-e.nte. defmon iolo m 
«S.intone» che ha il do-.ere di 
chiar.re la pronna pvs-z one di 
fronte .alia magg.or .vnza d. 
cemro-stn'.stra. Tale attacco non 
è altro ci’o la prima corìfoss-,v 
ne del fall.nvnto dell’ - o;'s'r.i/:o- 
ne .W.-'i » che la DC. rei If^M, 
volle port.are a capo dell.a .sua 
li'ta. cenv sindaco che avreb 
he divv.ito risolvere i nrl^h’.en 1 ; 
di .\!azzar.no. 

Fallita è ancl'e ro,x''a7:one 
centro s;n;str.v che. a.i'P.cc. tl 
.sen. .Messi, fu varata un anno 
fa con la partoeipaz ix-e del 
ranp'e-cnt.v’ve del M.SI d,ch-a- 
ratosi f)'.' d. cs'impls'nvnto por 
Tocca s.or» 

Tale .Amministrazione non è 
«tata ca.vice in un anno di por¬ 
tare a term-.ne una «ola r u- 
n.one di Consiglio com.inale. 
talché oggi VI .sono allordine 
del g.orno oltre .ft'Kl argonx'nti 
che interessano t.itti : .«etlori 
del Comune, la cui v .ta è pa- 
rali7z.ata essendo r.Amministra- 
zinne ss'nza un b lanc.o di pre 
V l'ione. 

Nessun problema st'rio è sta¬ 
to affron'ato dal centrosinistra 
1 c.ii Mi-iaìlid; conv.xmenti non 
hanno saputo far altro che tx'r 
dorè tempo per la divisone di 
qualcbs’ psi'to, jx'r la * soluzio 
ns' » di qualche problema por 
.sonale co-mc qiK'l.’o. di cui è 
stato protagonista un assessore 
in carica. Luigi Marotta (fra¬ 
tello di Padre Venanzio, triste¬ 
mente noto a proposito dei mo- 
Md di Mazzarino), al Quak la 


Giunta municipale, con regolare 
dclilHirazione, aveva riconosciu¬ 
to il diritto di proprietà su 95 
mq. <li .suolo comunale nel bor¬ 
go .Madonnina. Per <iue,sta de- 
liticra arbitraria ed illogale. la 
Giunta è stata denunziata alla 
autorità dal grtiiipo consiliare 
comunista c dal 1*S1UP. 

Questo irrcstMinsabile atteg- 
giariK-nto della Giunta di centro- 
sini.stra di .Mazzarino è stalo 
costantemente conte.stato dai 
consiglieri comunisti e del 
P.SIUP con interventi diretti. 


con interrogazioni ed ordini del 
giorno, n 20 u.s. nella piazza 
di .Mazzarino il compagno On. 
SalvaUire La .Marca, ha denun¬ 
ciato alla cittadinanza Tassur- 
da situazione amministrativa 
del Comune die va al piu presto 
risolta con la formazione di una 
Giunta di cui facciano parte i 
rappre.sentanti più .sensibili agli 
interessi della [wpolazione: i 
comunisti e i socialisti di unità 
proletaria. 

Michele Falci 


PERUGIA 


Braccianti e salariati 
fissi in sciopero per 
il contratto integrativo 


PF.RUGL-\. 1. 

Dopo la rottura delle trat¬ 
tatile per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provinciale 
e lo sciopero a carattere pro¬ 
vinciale che immediatamente 
ne segui, la lotta dei brac¬ 
cianti e dei .salariati fissi del¬ 
la provincia di Perugia è tor¬ 
nata ad articolarsi a livello di 
comprensorio. 

Infatti, si c iniziato oggi, con 
successo, uno sciopero di 4S 
ore proclamato uiutariamcn- 
le dalla CGIL e dalla CISL 
nella fascia altotiberina, com¬ 
prendente lo zona nord del co¬ 
mune di Perugia, la zona di 
l'mbcrtidc e quella di Città di 
Castello (oltre duemila lavo¬ 
ratori interessati). 

Sell'Umbertidese in partico¬ 
lare. si è registrata la più al¬ 
ta percentuale di astensione 
dal lavora (circa VS5 per cen¬ 
to). toccando in numerose a- 
zier.de. fra le più importanti 
— F.AT.AO. Monte Corona. Ci- 
ritella Ranieri. Bcrtanzi, Ser¬ 


ra, Reggiani, .Ascagnani. ecc. 
— la punta ma.s.<!ima del 100 
per cento. 

Buoni risultati anche neUa 
zona di Città di Castello (la 
astensione generale è dell'SO 
per cento). In que.tta zona c'è 
da segnalare la grottesca ma¬ 
novra operata dal direttore 
della più importante azienda 
agricola del compren.sorio. la 
F.\T di Città di Castello, che. 
onde evitare la massiccia e 
certa adesione delle tabacchi¬ 
ne allo sciopero, ha deciso, al 
l’immediata vigilia dell'agita¬ 
zione. di concedere alle mae¬ 
stranze tre giorni di ferie. 

.Anche nella fascia del Pe¬ 
rugino interessata olla agita¬ 
zione, si sono avute significa¬ 
tive astensioni in aziende gran¬ 
di e piccole: citiamo, fra le 
più importanti, le aziende .A- 
lecce nOO per cento). Gasli¬ 
ni (fO per cento). Tremi (TO 
per cento) ecc. 


sione riguarda gli alberghi di 
IH categoria e le affitttica 
nifi e; a .Manna di Pietrasaii 
t;i si è avutti una fle'Siuiie nel 
le (K iisioiii e nelle camere in 
alTitto; Forte dei .Marmi lia 
avuto un comjile.ssivo aumento 
di presenze, con particolare 
riguardo alle ville e villette 
Iinvate ed agli allxrghi di I 
categoria. 

QiK'.sta flessione di presen¬ 
ze riguarda duiique le cale- 
goiie poixilaii. .Ma. daiidn uno 
sguardo piu gciieiale ai dati 
de] mese di luglio, si può 
eoiistiitai <• un fenomeno più 
ainiiio e interes.saiite; calo ne¬ 
gli (‘'eiei/i alberghieri di ca¬ 
tegoria di lus.so, prima e se 
eoiula. aumento nella catego¬ 
ria terza e quart.i e nelle |h-ii 
sioiii fli finma. calo nelle pen 
sioni di seeoiuhi e terza, nel¬ 
le affitlacamei c. Se piaiidi- 
ino f|ue.st.i ripartizione degli 
<-.sercizi alherghieri come me 
lodo dj analisi eeononiica del 
raruhunento turistico, possia¬ 
mo coii.'t.ilai e che le eategorii' 
più agiate htmiio lueferito in 
parte di.sertare la \’er.silia e 
ili parte trovare soluzioni di¬ 
versi' da <iuella alberghiera, 
per esempio costruendo la vii 
la o la villetta. .-\ dimostrazio¬ 
ne di questa ultima afferma¬ 
zione stii l’impetuo.so sviluppo 
di questo tipo di edilizio nello 
entroterra di Forte dei .Mar¬ 
mi, dove, per Tappunto. negli 
alloggi privati si è avuto un 
aumento di circa 20.00(1 prc- 
■sen/e. 

Ix,' categori.' meno agiate, 
quelle che andavano nelle pen¬ 
sioncine e nelle camere in af¬ 
fìtto hanno avmto qiic.sl'anno 
una notevole e generale fles¬ 
sione. mentre si registra un 
incremento di presenze negli 
esercizi alberghieri medi; il 
che significa, a parer nostro, 
tenuto conto della diminuzio¬ 
ne del periodo di fzcrmanen- 
7ZÌ, che una parto di ceto me¬ 
dio. e in generale della piccola 
borghesia, preferisce una si¬ 
stemazione più comoda e co¬ 
stosa anclie per un periodo più 
breve. 

I dati relativi aHesamo ora 
fatto .sono i seguenti: eserci¬ 
zi allrerghieri più costosi 6828 
presenze in meno: esercizi al- 
iMtrghieri medi 2026 presenze 
in più; esercizi alberghieri me¬ 
no costosi 19261 presenze in 
mono. Il massiccio calo delie 
presenze negli alloggi privati 
(410.'}9 presenze in meno), fe¬ 
nomeno .soprattutto viareggi¬ 
no (.'1.52.50 presenze meno) spie¬ 
ga la diminuzione del periodo 
di ix*rmancnza. Infatti era 
tradizione di Viareggio raffit- 
to estivo delle abitazioni pri¬ 
vate per un mese, per due e 
addirittura per tutta la sta¬ 
gione a certi .strati, assai rl- 
•strotti peraltro, di clas.se ope¬ 
raia o a categorie della pic¬ 
cola borghesia (commercian¬ 
ti. funzionari, ecc.), oggi que¬ 
ste categorie hanno ridotto la 
permanenza in Versilia e con- 
.sc'giientomente .sostituito la 
abitazione privata con pensioni 
ed an)erghì. 

TI l)oom del campeggio è la 
novitfà del 1967. infatti si sono 
avuto oltre cinquemila presen¬ 
ze italiane in più. 

II calo delle prc.senze stra¬ 
niere è da attribuirsi soprat¬ 
tuto agli ingic.'i ed ai tedeschi, 
ri.spettivamente por 6/119 e 4670 
prc.'venze in meno. Questo feno¬ 
meno deve senz’altro trovare 
origine nella situazione econo¬ 
mica interna ai due pac'i; ad¬ 
dirittura operatori turistici in¬ 
glesi hanno rifiutato un invi¬ 
to deir.A.ARV in Versilia, mo¬ 
tivandolo con gli effetti della 
crisi economica nel loro pae.se 

Por concludere ecco i dati 
generali delle presenze: tota¬ 
le presenze stranieri 147 342 
(6776 in meno rispetto al 1966): 
presenzx? italiani 1 milione 
29.881 (47.833 in mono); tota¬ 
le presenze 1.177.223 (54.609 
in meno). 

Guido Bimbi 


Il Sindaco costretto ad ordinare la chiusura 


la lunga lotta dei 
tranvieri della « Pani 


Dal nostro corrispondente 

S.ASS.ARI. 1. 

Lo sciopeHi dei tranvieri e del 
per.sonaIe delle autolinee della 
ditta Pani di Sassai i si è con 
eluso doiK) 12 iMoriii di lotta. 11 
titolare dell’ azienda tianviaria. 
eommendalur Fani, è st.ilo co 
stretto a neono-ceie le i<.gioni 
delle m.i"''. <iii/e Fani h.i iii 
tatti ceduto «tono es^eie 'tatù 
( liiaiilalo a (’.ieliaii dal pH'i 
dente di'ti.t (iiunt,i ic'ainii.ili' 
(HI Del Fio il «luale um-ìIi 
aveva iici-viiti» uii.i di'li'g.i/uiic 
dei diiigfiiti 'ind.ic.di della ('UH, 
e della C’ISL. 

11 prt'sidc'iite dcll.i Reaiiuie. 
dopo rincontro con i siiuLicaii. 
ha (hi.im.ito d'iirgi'ii/a .i ('.i 
gliaii d cDiiiiia-ndator Fani .il 
(piale li.i (hie-lo di i.Inni.ite 
'lille sue p(i'i/:iini al Ime di 
'laliilite la noi malli,t ni-t -e' 
vizio II,UH nino 

.NeH'iilliino ( oiiiuiiK .Ito (1. Il I I 
eoledi i sindacali, dopo avc'i i'a- 
tninalo il niemoriale i ed.itti» dal 
l'ingi'gner Mer.u igli.i dne-'tore 
del c omp.iitimeiito dell.i .Moto 
I i//.l/lone (Ulli' (Il ('.i.;li,iii 
.nev.iiio pio|>o-t(> all'a/K 11 ( 1,1 l.i 
al(ett.i/ioiM' (Il almeno li, |) iii 
li d('ll(' iicliiesti' av.m/atC' .\c- 
(('tt,i!(' le 1 (lii(''1(' (lei ;,'\ni,i 
loil. 1 siud.K.lll. a coiu lii-lolK 
dcirassemlih'a h'iiula iu-1 jiopu - 


i.ggio di (Igni, h.iiiiio (Icci'o di 
lev ovai e lo Mioieio 

Falli ha telefonato da t'.igliari 
'Ic'so chiedeiuio al c.iixi del per- 
'oii.ile (Il (h'iioi le 1 (111 m d 'Ci 
VIZIO (ter -saha'u manina 

Le neliiesU' che l.i ditt.i Fani 
t' Mala lO'lretl.i ad ai celia, e 
Sono: 1 ) 111 iiiin.iine della ta'-i 
(il .soi e in-o igi.i .ivveiuitil leii) 
(Ile ha di I l'o e di'-pu-lo l iniii. 
dall (li oa'J.linei.lo deiriiidenn.' 
di m.il.if .a a tutto il pei 'Uii.i • 

( he ne li.i in.Itili ilo il du ilP, 
n il I oiezuaclho di Ilo stipi lidio 
e di I) ,11 i oli o 'ii'l i olii l •"0 il )'• 
aUO'li». aulii ipai'di) dal H) al > 
il giorno (il p.igamento: .'iì deli 
iii/ioiii- dii tinnì d. Iiivoio ima 
'ettiin.ina |,iitni al (ine di <l'■■'l 
CUI.IH' il 1 iiiO'U M-ttimanali' e 
!(' felle, (iimp'ese (|iie!!e g .i ma 
'in.ile .1 tulio il pe''Oii ih' Con 
'MI Ir 'tii.'i.iiii ih Ih rn/i.in en'o 
el.l g'.l ini -1 V I nulo 1 1 -|H ;i(,i alo 

111 11,1 luii'ii.-zza/ime i ”, ilp ( In- 
IH- i\ i-, I I ini '*11 1,1 II', oca 1 ..I 
lo'ta U’e’ I, la del lav oi .Uni | ! .1 
piegato 1,1 mgui'la 1 esisten/.i del 
I uni C'Mou.ii .1) t ha iinpo'tu !' e 
I. • V l'Ilio i!i 1 ]ii e'idente 1! ‘ 11 .• 
(iiUMt,i M-jiinaie I iiuopoiieiuìo 
(Oli III gi'ii/.i II iiiie.'il.i III 11.1 
pulihhi izz.i.' o'ic de’ 'l'i V iz.o > , 
111 .l'ii ',1 (il 1)1.1 -Io pi ov ve I •! eli 
lo 1,1 ievoi,i (leh.i loiiK'.ioiu 
( hi nouim.i di un ( oiiiini-s n 10 

Salvatore Lorelli 


1 contadini della Murgia 
coltivare il grano duro 

Perdita dì circa 1.000 lire al q.le rispetto allo scorso anno - Solo I «ba¬ 
roni» dell’Industria molitoria traggono vantaggio dalla nuova situazione 


Dal nostro corrispondente 

, iniG. 1 

Divi iiU i,i si inpu piu ilitli 
I ile, se nnn mi|)U"il)ih . ix r 

I ((iiitadini (Iella .Murgia li.i 
lise, zuii.i li,irlizi(iii,ihiieiit( (( 
le.iliinla. cmiliiiuiiie a colti 
vare grano (luto. Qiie.sta ;if 
lermazioiie Irovit hi sua corri 
'IKiiulen/a ne l modo loini' v<i 
il riieicato. ( mi reiitrata m \ i 
gole liti legolaiueiito ( omuin 
t.irio. nel '(Itole dei giutil 
duri |x r Topeia di iiiduslria 

II e |)i(ipi leìai i (lei inohni e 
pa't il 11 1 . d' s|>ei 111 ,itili 1 e, limi 
jxili'va mani . 111 '. della Fider 

I onsoi'zi. 

(’osloro s(,inno p.ig.indo .11 
(oltivalori (Il giallo duro prez 
ZI mollo bassi. (Ile vanno dal 
le li hilli .lite 1; .', 11(1 lue .li ({'ini 
Mie. Siceht' il lont.idmo pio 
dilltoic. aiK he lieiK hi nitido 
(Il H'iiitrgi azHiiie (•miiiiniliii I 1 
iqiiando i luseii'.mno ad .iv' i 


1.1 |H'i c liè V a rieoi d.ito a <iue 
'to piojxisito (4u‘ ad uggì III 
tie 20 mihi olivienlton nella 
.sol.i jirov meni di H.ii 1 (h v o 
Ilo ani 01.1 iiieveu' il picz 
zo Ulti gl.Ito» le.ilizza m me¬ 
dia 6 8(K) lue ,1 C|U!nt.ile. ()ue 
sto signitK.i che. rispetto :il 
ranno sem'o. pi-r hi stessa 
(|iniht,'i (Il gr.mo (imo per ì 
( mitadnii iiiodiitton vi c' una 
|M i(Ida lieti.1 111 im (li.i di 100 <) 
lue a (Uliiitale tl.'aiiiio simso 
1 |)ii ZZI, p( r le '■ li S'c (|ualila, 
'I .iggir.il mio 'lille !• .")(M) IIHHIII 
lire per (|uiid.ile». 

Gli iimci .1 ii.uM gio"i 
vtiiiiagm da questa silinizimie 
sono I haimii deirmdu'ti la 
inolitoim e. atuoi.i inni voi 
Iti. 1,1 !•’( deremi'oi zi l.i (inali' 
e I timi a elii "l pi .dii .1 ( -e 
gin le 0 |)( I.I/IOI.I (il .imill I' 
SII Voloidalio \ I (oii-iihi.do 

niohre che 1 costi <li pioduzio 
IH |)( r 1 lontaditii < oliiv .ilm 1 
sono ancora molto elev.di e 


Il mese della stampa comunista 

Oggi si apre il Festival di Ascoli 
Forte impegno in tutta la Valdera 

Nuovi successi nella sottoscrizione in provincia di Taranto 


Dal nostro corrispondente 

l’ONTKDKR.A. 1 

Si è tetnuto III quc.sti giorni a 
l’ontedera un convegno delle Se 
zioni del PCI della Valdera. K’ 
stato fatto il punto siiU’anila- 
niento del » mese » della .stam¬ 
pa. con particolare riguardo al¬ 
la sotto.scriz.ione. Tutte le Se¬ 
zioni della zona si sono iinjH.'- 
gnate a raggiungegre e supe 
rare i| loro obbiettivo entro 1 ! 
24 .settembre, giorno in cui ver¬ 
rà ufficialmente inaugurata a 
Fisa la nuova sede della Fede¬ 
razione comunista. 

Le Sezioni di Treggiaia. Pon- 
tedera x Gronchi ». Fontedera 
i ftertelli ». Calcinala. La Rotta 
c' Fornacette stanno intanto av¬ 
vicinandosi rapidamente al rag¬ 
giungimento dell’obbiettivo della 
.sottoscrizione, mentre imiK>rtan- 
ti iniziative sono state prese in 
tutti i centri della Valdera .sul 
terreno politico, della diffusio¬ 
ne deU’L’mtcì e delle Fc'te. 

•A FontcHiera. dove il Fc'tival 
si agrirù domani ser.» sab.ito 
con una rinn'one di i»o\c*. dome¬ 
nica vcrr.i eletta -s Miss Oltre 
ra >; per niercoIcHii .5 'Ctiembre. 
alle ore 21. C' m iirogramma 1<» 
I>ro:ezio’iC‘ di ’iii (hn umentano 
'Il '.50 anni ih stona della Ri¬ 
voluzione (l’Ottobre ». serata 
'( concIudcT.i con una confcri'n 
za del compagno Nello D, F.uo. 
'ecretario dcli.i Felci.izione. 
tornato di rcHcnte daH'FRSS 

.\ HiC'iitina 1.1 fc't.i dt'Iì'L’n'ià 
inizia que.sta 'er.i e .si co'kI j- 
dcrà il 4 settembre, mcn'.rc- .ì 
L a Rotta è in cor.so •,in’.ni;K*'- 
tante iniziativa in cidl.ibiMzio- 
ne con « Nuova Generazione ». 

A Fornacette le nianifeMaz.o 
ni per la stampa comunista si 
concluderanno il 7 'Cttombrc 
con un dibattito sul terna «S-n 
dacato e panto nella falibri- 
ca ». Sarà introdotto dal com¬ 
pagno .Milani, del cromitato ce.n 
trale del PCI I/impccno delle 
5k*z.ioni (iella A’.i'.dera è di con- 
rlu.iere le fe=‘e entro ;I 17 =-e:- 
■ ombre 


ASCOUl — Si apre orgi ad 
.A'coli la t'adizionale festa dc'.- 
: L'nifà. al>s:;ta presso j g;ar- 
,iini pubh’.ic.. .Alle ore 18 è pre- 
viMa l’apertura del Villaggi j 
con una v.^.ta alle .Mostre: alle 
20..30 verranno proiettati dei do¬ 
cumentar: di notevole valore. 

Per domani domenica è pre¬ 
vista. «I m.^ttino una d ffu.sjon? 
straord nana de'.rr'u.tà e del- 
l’aitra .«rampa comunista. .Alle 
ore 19 avrà luogo il comizio. 



Cì sarà un’inchiesta per la 
scuola media di Fabriano? 


ANCONA. 1. 

l'n altro csemp:o di malcostu¬ 
me cd'lizio ci Viene in questi 
P'omi da Fabriano. Il Sinda¬ 
co dt'lla città ha infatti comu¬ 
nicato ai capi gruppo consiha 
n che è stato costretto ad emet¬ 
tere un'ordinanza per la chiù- 
: .•>ura totale dell'edificio scola 
stieo * Gentile da Fabriano ». 
frequentato da circa SOO alunni 
della media unificata che pre¬ 
senta proris-simi danni alle strut¬ 
ture portanti. 

II fatto si presenta abbastanza 
grave, data la carenza di aule 
scolastiche. .Mo diruta ancor 
più aravo (tanto da invostire 


la re.^ponsahilità di organi lo 
cali e nazionah. quali r.Ammi- 
nistrazione provinciale e quel- 
la comunale di centro-sinistra 
e il Provredd.tarato alle OO.PP. 
di .Ancona) in quanto il < Gen 
tile da Fabnano 3 è un fabbri 
cato di recentissima co.'truzio 
ne. E' .stato collaudato daU'tng 
Giuseppe Grauso tl 2S marzo 
1964, dopo che la ditta costrut¬ 
trice l’aveva dato ccmpiuto tl 
25 agosto 1962. 

Ora, dopo appena tre anni 
dai collaudo (favorevole), il 
€ nuoro » edificio si trova in 
condizioni disastrose. L'ing. Ca¬ 
po dell’Vfficio Tecnico Provin- 
eiàk ha escluso ohe ti poeta 


procedere con opere di rabber¬ 
ciamento. .Alla stessa maniera 
«I è d’chiarato l'ina. Baroni di 
Fabiano, incaricato daU'.Ammt- 
nistraz’one comunale alle ne- 
ces.sarie indagini. Il professio¬ 
nista. nella sua relazione scrit¬ 
ta, ha sottolineato che un con¬ 
solidamento delle tran reticolari 


.A que-‘‘to punto ci i iene spon¬ 
tanea una domanda. E’ mai 
possibile che un fabbricato, ri¬ 
tenuto costruito € a regola d'ar¬ 
te » soltanto tre anni orsono. 
'Miai sm addirittura su] punto di 
rodere? Evidentemente t pro¬ 
gettisti. il co'truttore ed il col¬ 
laudatoré sono incorsi m o'os 


Il compagno Claudio Petruc¬ 
cioli che parlerà domani ad 
Ascoli Piceno 

nel cor-o de', ((u.tle p.irierà .1 
crenpagno Claudio FotriiiTioh, 
'cgret.irio nazionale (iella FUCI 
■Ne! « Vill.iggio deirUiiifu > fun 
Zi't.’icia. (hi:. (.Te : ile- goni, 
hi-'t.v.il. an "’iv./.ii li. 


TARANTO - I ’iii'.giif (on i 
.'innovalo inM'ia'ino I,i 'o'ro 
'iriZiO’ie tx'r !a stampa co'iui 
n «la. La Federazione provin 1.1 
con ‘df^c fi ii.i ;ag 

grinto .1 Tu ' (it-iroh cf vo T ,' 

'C le 'ez.icii ri I t'a e a 

-on» (in ’<• IH (lo sforzo fm.ile 
lier r.igg ing-re il Iftfi -' entro 

t .l'telhlIlcM F.ll.lg T-.» ,S (n 
.M.ir/.irio »• I..i'n 1 hanro g ,1 r.ii 
gi.into : -,>ro;»: I ori'n.i tt.v. .n-n 
Te a't'c o raggiunger,»nr.'> tra 
hre-ve .Ahiltc 'ez..ani h-iniHi .’i 
lan't re molteplici inv.at.ve 1 
lar.!".','.- j.o:x>l,ire. Dalle i-.- 
i .fa i,-i-‘ \o :,i . Un T,') ! M ig 
g •» - (F i-r'-i . «a'.inno • l---' 

— .nt 1. I li-i-n.i di (.(de 'iti 
di se'Tc'inbre — alcune -rti-'te 
''.il 50 arinivor'.ario lioila R.vi. 
.uzione «oc-..'1'ta n'Dttobre e ' ,1 
50 della -lomp.irsa ri; \n:or.. 1 
Gra-ii'Ci. La «ezone .M.cli.arese. 
mvece =: .r.ipr. -ta a def.nirc il * 
r.ccr» prog.-am na del trad.zona 
le ff-t;’.aì de l'I’mtn prev.=to 
per il 9 e IO '-'ten.bre. 

Ir.t.anto per oggi e jz-'r riom.an. 
do-r.e.n ca .' a .Sezione d: Pala 
g.,anf> ha vari".i .’ programn a 
'-■r la fe''a .dell U'iM N’-el r’'» 
gramma .«ttno p'ev.'te olt-e .al 

R.v.al.jz (sne d Dtt.vbre = .li’a.m 
vo"sar..a i. 1 a «cri-rir>a' = a i 

Gramsci s cr m n. .amer can; 
rei A’.etnam e - ; proni,-n.. 
c *ntad ni r .'r.e'.a-.'' ci-e 
t.vc. Un to-r.--’a d: ca'c.,» f Cop^ 
pa d‘'r;'.\m c z.a » appa.'S .-.nera ! 
1 relat.v; am.at.-'r. D-'m^-n j>-.; | 

s; svo’geran.n.ì care d. atle* c.a j 
lecce*a. 1 

N'eT.-g d..e 'cr.ato f ;nz or.'Tà ! 
nn a-’f-.'•'-.r-a a-c'-.-'*-na. La { 
n-.azza re-Tale s:^-,-; iH-, —. n?*a , 
. g o-n-a e -in g.-:•>;> -Mni ga 

'• rona-r. c.a fo'P.ra le 'r'er..a ."a 
della c,.c na Ival-- 

Velia sfc.v.a r.v.chis -, 1 1 j 

(•amnagn'a .a-s Anto- o R.a"-'sì 
se ere’ar,a 'f.'lla Fede-az-o-e 

Pr.av.rciale t-''"à un p.'a''alr> 

( <am z (a ' .1 •» T a. » La f l'z >>'0 
della «Parma e.am.in.st.^ .-el "r-a 
-r-:nt.a p-,l'.co a'f.ale 


Domani in amichevole 
Pisa. Lìvorao alPArdenza 


LIVORNO 1 

U'i Ì.’vorn.ì .'.’i (Il cyiM, dopo d .w.i'c. o riportato .Hil Mantova, 
.'i apprciia ad offronlarr per l'ultiniii amichci ole 1 t ruipni » pio/tii. 
Im jMrtita fra amaranto c nerazzurri e m proiironiina ;,.>r ilom-’- 
mea alle ore /r..W allo stadio (Oiniinaìe di .Arrlenza. 

In ipieste prime Usidc rp.i amaranto di Ifemondim hanno pnh-- 
-’ato notevoli pi.-'pr'"''!; nU'esnrdio col Palermo t<‘rrninarono mùIo 
zero a Ziro, ma 1 ! ploro dei livornesi /p talmente scadente da far 
aianzare iirofczie certamente non liis-inah’ere Poi. quattro iporni 
dopo. all'Ardenza sre.sp d 1 1 rino c. pur rimanendo sconfitit pp.'-rn 
temente <2 a 5) Calaffi r compagni w mostrarono in ci ideive 
t.rof/re. .-a. .Mercoledì .scor.-o. infine, pii amaranto, .sentire all'.Ir 
delta, atfrontai .ino i b.ciicoronsi rirrpliani concludendo vittoriosi 
col cla.'S io plinti,mio 

On . non n amo in ornai (.'■ dare un ipudizia « 11 ! iiiioro Pi-a; 
ì auonr.'i nostro c che incile ah uorn.i’i d' l.nccìii vfi’to nimriti a 
raaaitr 'h-r,> in ìr.ion ararlo rh pretraraz'o’ e. per far .«I che la t/ara 
‘ni 1 ruipni lernifh' c.nrhr 'e amuhero'e non tradire le 

atfes-.s del jiuhhhc.i (he. certamente numero o .ri ritroreni domani 
•era o'to i r ,li dori dell' \rorriza 

L'no nei ri'Aii 1 di ci n’rn iti ({ue-ta amnhevate .inrd co t’tir.to 
dalli i.ìe-i nza di l'ia im.ta In che. ro-i la man'a a .-tr' ce rere- 
azzurre. Una in ccrtn 1 •‘l'ttn ni .mirr nm n ir non 'o’o am ri’ > 
di ('1 l'a. Cn l'/t’ (■ for e I.omtiardo no-’ .•r'irani'i della 

;>aTtita per rn- 'in dn r-ra 'i f ko annonr are quali -granuo oh und-r, 
..n’."'i:‘ l't (Or ’ r., mr '.o r, (fimjo- 

[{eli rH’h'i. Dipi trini. I.e -, 1 ; Uah'ifi, l’apa lOtinlfi. .-(zza'-: Gun' 
t-crn ha ,Ufi. Fra ,trini. C-arte'!' Sa tas o ('hv.-ro r* e pr'.ln r’pr-'-n 


(|Uin(ii li pi ( zzo (li mi n ato, 
piu l'itili gra/iiiiie noli i.ippie- 
seiilano iin.i giusta tlimine 
i.tzioiie del l.iv(Il 0 (li (|ui sii 
( (iltiv ,il()i 1 Non v.i (iimeiitic.T 
ta niralli ',1 ( (iii'kIi'i .izKiiie e 
prc'( l'.iimiilt qui 11,1 nguarcinn 
te 1 prezzi (ielle p.isle iilimen 
tini ed 1 salari degli opera! 
.addetti alTiiidusli la molitorin 
elle 'Olio iiinasli sost.mzial 
UH nt( i'i\ ,11 i,\t I 

I l t \ ident( ()tl lidi ( Ih (|U( 
sl.i m mo\ t a 'p. i iil.itiv a in 
.(tlo sul iiK I ( ,ilii (h 1 grani du 
11 'igmfiea pt i uh mdtt li i.di 
(1( I setloi e ( pi ; hi I'’( ii( I ( (in 
'oizi un piofillo m.iggiiui- 'Ili 
puzzi IIU (Il (il II .i.i'in 'loi'n, 
( Ih si agg r,i intuì no alle .3 
m'hi lue ;d (|mnt,de 

\ (UH st.i gl ,i\ ( m.iiiov I a 
“-l ( I iil.iiiv .1 I I oiit.idim ( olii 
\ Hloi I (l( Ihi Min gi.i ( ( I ( . 11)0 
di opiKU'i (Oli mila la loro 
l'iiz.i liono't.m'e Slami pie.'d 
(i.dhi IH ( e'sit.i (Il I ealizz ire 
ai piu pi(■'•() gli mi assi per i 
lil'ogni (lelli f.imiglie e pei- 
p.igaic 1 (|( luti l'T un.i r«* 
“-i '!( I z,l (Ih- ( I l't .1 dui 1 ',1 

( : ilo I II .1 ( Ih I mo''ci uin 
pi.i Si jx P'i ('he nel solo cn 
limile di Mt.iiniii . 1 . (he 'i puiS 
( oiis.derate l'epu entro d» l'a 
Miiigia ((lealuola. eire.i 11 
pi I ( ( Ilio (!■ 1 gl , 111(1 duro 
pi odo' to d.iI ( ont aduli eo!t i 
V if'i! I nuli e st.ito all' ol a \ i '' 
diit'i. M' 1111,1 statistii.i (he ah 
hi,imo jiotiit') IH,IV,Ile da ii'Hi 
sp'iglii) delle domande per il 
p: ( zzo mti gl atu o. c he i col 
tiv;itoi 1 li.inno f.i'to al m rii 
st( II) Ir.imi'i r.Alleanza dei 
contadini 

()ue'ti eoltiv,itm i (hiediiiHi 
— (' a (piego propo'ito si 
pi 0 ( 01111111 .ciano dtU' gioss). ini 
zìiitive d<•II'.\IIeanz,^ dei con 
t,idilli IH Ha ziin.i delhi .Miir 
g’a - - la fissazioiH' di prezzi 
I» r I giam diiii (tu gaiacti 
<■< ano hiro. ( o'iipi i sa riiit- 
gtiizioiie. iiii.i K iiuinei .izioiie 
tdmeiio pan a (pn !l,t tealiz 
zata r.'iniio «lor'o; (pn sto 
deve» tivvmiiie siill.i h.i'C di 
una noimale ((Uitr.'Ù.izione 
con gli industri,di chi srtt.ire 
e ( <)ii la Fedeli on'oizi. 

h” jy)"ib!le. inoltre, garan 
tendo ai rollivatnn lidi pr''Z 
ZI, ridurre adì guatami rife | 
j)r< ZZI delle pim't- aliini niari. 
('onsidi ri'indo che '^ui (n-ti di 
pa'tifieazioi'e nini vi e pù 
riur st’ano') l'mcidi nza di H’iP 
t» gra/ione comiinilaiia. 

Italo Palasciano 


Avvocato nuorese 
incriminato 

M ORO l 

li gl .'i.f (' l'M • ' 1 . ; Tri¬ 
ti in-!*. (1: I.'in .-ci \,.'>-ri , (iot- 
•'('- An‘‘>’i r..( R(HÌ,i:io ha ine ri 
i: n.i'o :e r .1 n a'ti ri> si.-'Hirna- 
z on»' I !■.-,(>».ì'o »!»■! f(, o n lore^e 
Fr.i:u'-~(‘i ’r.rgi.i, e\ di p l'.ttf) 


z on»' 1 
Fi .iiu ••'( »i 

. F.i' ! ei. 

L’ -e. v 


= ( or.rio 


po’rchl.i entrare à'.orri e Uzi' ci a:.arri a 
yri~to (il 's'anton c auG^che altro n ni nne 


s’in re’e l.rr.n‘iar'la ni 


Loriano Domenici 


I' e»i »».■:'.;>‘•'iz >r.e ere- 
'o »! li fio'" Ro-ia; fi fi» VI- ri'pon 
r:c-». ri» .1 .'ir' ea 'h ave- in'iotto 
:,n 'e 'e a ,-5 f;,’. r.-e <4?! 

r r»'( a*'» I.fir'i ) Cz.r.g.a.rciu. 


Basta un po' di pioggia per allagare interi rioni 

COSI LE STRADE DI TARANTO 


, 




•jr 





r.s 

* * 







Cosi si presentavano le strade dì Taranto dopo il recente acquazzone abbattutosi sulla città 


renfral» sarebbe insufficiente ! solani errori I cittadini di Fa 


ed è pervenuto alla conclusione 
che occorre procedere alla so- 
sutuzifme delVintera travatura 
portante. Tali lavori comporta¬ 
no la chiusura totale dell'edi¬ 
ficio per almeno tutto il pros¬ 
simo anno scolastico, nonché 
una ulteriore tjtesa di notevaie 
entità. 


hnano, specie tutti coloro che 
avevano figli da inviare a quel¬ 
la scuola chiedono perciò, fer¬ 
mamente, che i respon.^ah'iU di 
tale perdurante malcostume 
vengano identificati e puniti, 
siano essi appartenenti ad im- 
g-eM private e ad enti pvb- 


m. f. 

Personale a Colle 
(PEIsa della 
pittrice G.V. Pieri 

SIF.NA. 1. 

Diamani. «abato, alla Pi'ct 
na Olimpia di Colle Val d’El- 
sa verrà inaugurata la per¬ 
sonale della pittrice Pieri 

Grazia Vanna. 


TARANTO 1 

Il r-.z'.:cr:pj che r imperi er.-glo 

orr.i or^uv.u sui'ui nastra citta ha npropr, 
sto il problema dello stato pieto-r, m cut si 
trovano le strade cittadine c delle fognature. 
Interi noni .'i sono rapidamente al’iagnti. a 
causa, app’unto della mancanza delle fogne e 
dei f indi stradar, paurosamente sconnessi 
m.er.tre molte .strade dei noni periferici han 
no assunto le caratteristiche di ver: e pr jpri 
torrenti 

Sui l'ale Virg.i’io, ria Vmhria m,/.te ter 
ture -s juo .'pT'ifondate in paurose buche. Ste-- 
'.3 .ssOTte in via Pascoli, De .A-ntris e San 
Francesco ."ui cui fondi, per la presenza dt 
profonde buche, st sono form.ati autentici 
laghetti. 

Lo stalo pietoso dei fondi stradali emerge 
purtroppo anc.be senza che si scatenino le 
torze della natura. Molte strade, anche im¬ 
portantissime, sono letteralmente impratica¬ 
bili. In eia Messina le buche, poi, sono state 


"Coperte di p 'tr'-cj r'ne ad O'.ni pra-'-rigg 0 
allenta d’vcr’a un pencolo 0 proiettile 
(he attenta la sa.ute dei pasiOnU. Per via 
Romagna, nel none Pai a. l a'ce.'so die auto 
e la circolazione dei pedoni diienta un fatto 
praticamente im'p is.,.hi'.e tanto si presenta 
sconnesso il fondo stradale. 

.Ancora più drammatico si presenta il di¬ 
scorso per quanto riguarda la < Ci'tà Vec 
ehia », alle prese con il problema delle fogne 
e quirrìi del suo risanamento: un di.zCrr-o che 
nch-am.a le grai.i responsabilità dell'.lmm: 
ni.-traziore com.undie di cer.tro-^'ni'tra. unica 
e vera s artefice 3 rì; tale stato pdo.'o delle 
strade e delle fogne. 

Certo, non sono solo quest; : problemii q '30 
lineanti della Giunta (e al fìindaco piace pre 
ciscìdo) ma soro indubbiamente anch'cssi 
problemi che. oltre ad angustiare la colletti¬ 
vità. mostrano chiaramente l'incapacità degli 
amministratori a fornire alla cittcì ancht m 
minimo di cura e manutemion§. 

















